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IL RISPARMIO DEI PRIVATI 


Lo Stato 
distruttore 


Si interessano le fami- 
Elie italiane del problema 
del debito pubblico, della 
Sua consistenza, della sua 

inamica e dei danni che 
Produce? Non abbiamo 
elementi per negarlo né 
ber affermarlo. Quello che 
alcuni dati di fonte Banca 
d'Italia, dunque del tutto 
affidabili, sicuramente 
consentono di dire è che, se 
fin qui non lo hanno fatto, 

ovrebbero cominciare a 
farlo. Il perché è presto 
detto. E 

Il debito pubblico dello 


so dei fondi comuni, nei 
quali in poco più di un 
anno sono stati investiti 
ventisettemila miliardi; e 
potrebbe accadere altret- 
tanto per i fondi pensione 
privati, se il Parlamento si 
deciderà a regolamentarli, 
concedendo loro le neces- 
sarie agevolazioni tribu- 
tarie. È 

Il fatto è che lo Stato non 
può permettersi di rinun- 
ciare al risparmio delle fa- 
miglie (per inciso, uno dei 
più alti del mondo: il 19 
per cento del reddito di- 


PALERMO — Sono stati 
completati ieri mattina tutti 
gli adempimenti tecnici nel- 
l'aula di giustizia ad alta sicu- 
rezza, annessa all’Ucciardone, 
dove oggi comincerà il proces- 
so alla mafia degli ’80 (con 475 
imputati). I responsabili della 
sorveglianza hanno; fatto 
un'ultima «prova. generale» 
dei collegamenti radio e tele- 
visivi, presenti anche alcuni 
funzionari del ministero di 
grazia e giustizia. 

La corte d’assise presieduta 
da Alfonso Giordano, giudice 
a latere Pietro Grasso, che si 


momento, due mini apparta- 
menti. 

Tl dott. Dell'Acqua, dopo es- 
sere stato informato della de- 
signazione ha detto «di accet- 
tare con serenità» ed ha 
aggiunto: «Mi auguro che non 
ci sia bisogno di alcuna sup- 
plenza». 

Nella notte tra sabato e do- 
menica sono stati completati 
i trasferimenti dei detenuti da 
altre carceri siciliane all’Uc- 
ciardone; da Nuoro, invece, è 
giunto Luciano Liggio, che ha 
già avuto un colloquio con il 
prof. Orazio Campo, uno dei 


Stato italiano è oggi del- 
ordine di settecentomila 
Miliardi; direttamente o in 
Via indiretta (per esempio, 
în forma di depositi presso 
banche o di quote di fondi 
comuni, che a loro volta 
investono in titoli) le fami- 
glie possiedono la parte 
Maggiore di tale debito. 
Negli Stati Uniti la propor- 
Zione è meno della metà, in 
Gran Bretagna addirittura 
Un terzo di quella italiana. 

C'è qualche rischio? A 
Parte l'incombente patri- 
Moniale, per ora non sem- 
bra. Ma qualche dato può 
Sssere illuminante. A fine 

5 i venti milioni circa di 
amiglie italiane possede- 
Vano una ricchezza valuta- 
ile in circa 120 milioni in 


sponibile) perché le spese 
correnti del settore pubbli 
co superano largamente le 
entrate, anche a non consi- 
derare gli interessi sul de- 
bito. È questo deficit cor- 
rente, al netto degli inte- 
ressi, che occorre per pri- 
ma cosa azzerare, se non si 
vuole che il debito pubbli- 
co continui a crescere. 


E qui nasce una seconda 
ragione per cui le famiglie, 
o se si preferisce i cittadi- 
ni-elettori, dovrebbero co- 
minciare a considerare lo 
stato delle nostre finanze 
pubbliche per quello che 
esso è veramente, cioè un 
fatto che colpisce diretta- 
mente i loro interessi e il 
loro futuro. La ragione è 
presto detta: in tutti i paesi 
del mondo, quelli socialisti 
compresi, il reddito, il be- 
nessere e l'occupazione 
crescono se si fanno i ne- 
cessari investimenti, sia in 
infrastrutture civili, sia in 
impianti, macchinari, tec- 
nologie. 

Ma per fare investimenti 
ci vuole risparmio e que- 
st'ultimo è passato in Ita- 
lia dal 25 per cento del 
prodotto lordo nel quin- 
quennio 1960-'64 al 18 per 
cento scarso dell’anno 
scorso. Eppure le famiglie 
risparmiano più di allora e 
le imprese, dopo anni diffi- 
cili, sono tornate a rispar- 
miare. 

Chi distrugge il rispar- 
mio trasformandolo in be- 
ni e servizi di consumo sia 
privati sia pubblici, è pro- 
prio lo Stato: vent'anni fa 
esso pure risparmiava (2,3 
per cento), oggi ha un «ri- 
sparmio negativo» pari al 
7 per cento del prodotto 
nazionale. 

È questo che rende 
impossibile realizzare il 
volume di investimenti ne- 
cessari per creare nuova 
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insedierà questa mattina, 
avrà per la prima volta nella 
storia processuale italiana an- 
che un presidente ed un giudi- 
ce togato supplenti. La scelta 
è caduta sui dottori Claudio 
Dell'Acqua e Antonio Presti- 
pino, rispettivamente compo- 
nenti la seconda sezione e la 
sezione misure di prevenzione 
del tribunale. L'assegnazione 
di questi incarichi è stata resa 
possibile da un decreto legge 
del governo. 

«Si tratta — ha detto il pub- 
blico. ministero Giuseppe 
Ayala — di un provvedimento 
che intende concorrere a ga- 
rantire lo svolgimento del 
processo. Un eventuale impe- 
dimento per malattia dei giu- 
dici titolari non farà saltare 
tutto il lavoro svolto». 

I due nuovi giudici dovran- 
no dunque assistere a tutte le 
udienze processuali e di con- 
seguenza sono stati appronta- 
ti anche per loro, all'ultimo 


suoi difensori. 


ni a non pagare il canone». 


SCUOLE CHIUSE A TRIESTE OGGI E DOMANI, AEREI DIFFICILI 


Se Liggio sarà dunque pre- 
sente, mancheranno invece 
altri due protagonisti, di se- 
gno opposto: i «pentiti» Tom- 
maso Buscetta e Salvatore 
Contorno. Essi hanno già fat- 
to pervenire una comunica: 
zione alla corte d’assise con la 
quale consentono che il pro- 
cesso. Comnci in loro assenza 
e si dichiarano disponibili ad 
intervenire quando la loro de- 
posizione verrà considerata 
«necessaria». 

L’Ucciardone non ospiterà 
invece Giuseppe Calò. Secon- 
do indiscrezioni i giudici 
istruttori di Palermo e Firen- 


Psi e Dc ai ferri corti 
Aumenta il rischio-crisi 


Martelli e De Mita hanno rilasciato ieri due dichiarazioni 
incrociate molto dure, che non fanno presagire nulla di buono 
per il pentapartito nei prossimi giorni. In un'intervista al 
«Corriere della Sera», Martelli ha detto che «Craxi ha propo- 
sto un estremo compromesso © ha fatto, per i socialisti, 
Pestrema concessione. Se la De non comprende questo, la crisi 
è inevitabile». «O cessa il padrinato di De Mita — ha aggiunto 
Martelli — su una Rai che costa sempre di più e produce 
sempre di meno, 0 i socialisti lanceranno con tutte Je forze 
democratiche disponibili una campagna per invitarei cittadi- 


De Mita, dal congresso della De campana, ha fatto una 
dichiarazione altrettanto aspra: 
della maggioranza è venuta meno», a 
dimostrando tutta la sua impazienza verso il pentapartito e 
soprattutto la Jeadership di Craxi. 


«La solidarietà tra i partiti 
ha detto in sostanza, 


Servizio a pagina 2 . 


COMINCIA QUESTA MATTINA IL PROCESSO CONTRO | 475 IMPUTATI 


La mafia ’80 alla sbarra 
Occhi puntati su Palermo 


Ultimati i preparativi - Presente Luciano Liggio, saranno assenti i pentiti Buscetta e Contorno 


ze, che si occupano della sua 
posizione (processo stralcio 
alla mafia e strage del treno di 
Natale), hanno disposto che 
Calò non abbia contatti con 
altri imputati. Sono state 
quindi disposte misure parti- 
colari per i suoi trasferimenti 
da Termini, che dista 35 chilo- 
metri da Palermo. 

Per garantire questi ed altri 
servizi si attende l'invio dal- 
l’autoparco centrale del mini- 
stero dell'interno di altre 15 
autovetture blindate. 

Si moltiplicano frattanto le 
iniziative di partiti, sindacati, 
associazioni che intendono te- 
stimoniare fiducia nel lavoro 
della magistratura e solidarie- 
tà alle vittime della Mafia. Un 
documento in questo senso è 
stato consegnato dal Centro 
italiano femminile al sindaco 
Luca Orlando; il consiglio co- 
munale di Cefalù ha stanziato 
un milione da destinare alla 
raccolta di fondi per la costi- 
tuzione di parte civile. 

Per questa mattina sono in 
programma altre iniziative: 
alle ore 10 in tutti i posti di 
lavoro si osserverà un minuto 
di silenzio, secondo quanto 
proposto dal comitato per la 
costruzione di un monumento 
alle vittime della mafia; a 
scuola si terrà un'ora di lezio- 
ne di educazione civica sui 
problemi posti alla società 
dalla mafia; in cattedrale, infi- 
ne, il cardinale Pappalardo 
celebrerà una messa solenne 


A. A. 


MENTRE LA ROMA CONTINUA LA RINCORSA SULLA JUVE 


La Triestina ottiene 


Monza-Triestina 0-0. Un’incursione di De Falco nell’area dei padroni di casa 


ancora un pareggi 


Dopo la neve ondata di 


Solo i cinque asili nido in funzione - C 
ripristino - Annullati i voli di stamane per 


media per ciascuna, esclu- 
Si i terreni, gioielli, quadri, 
beni rifugio: in totale qual- 


occupazione è maggior be- 
nessere. Se a qualcuno 
questa pare una questione 


cosa come 2400 milioni di 
milioni. Abitazioni e beni 
durevoli (mobili, auto, 
elettrodomestici) assorbi- 
Vano poco meno del 70 per 
cento della ricchezza tota- 
le. Il resto era costituito 
dalla cosiddetta ricchezza 
mobiliare. Denaro, deposi- 
ti, titoli, azioni, fondi co- 
muni, fondi pensioni, ecce- 
tera. 


«da iniziati», provi a spie- 
garlo ai giovani che non 
trovano un lavoro stabile. 
La sfida di un futuro pieno 
di opportunità, anche 
immediate, non si vince 
davvero prestando indefi- 
nitamente i nostri rispar- 
mi a uno Stato che li spre- 
ca e li distrugge, anche se 
spesso con il pretesto di 
essere «sociale». 


I titoli pubblici non pe- ‘ Mario Casari 
savano, sul bilancio patri- 
moniale della famiglia me- 


dia italiana, per molto di 


IL DISSIDENTE RUSSO SCIA 


[ i. . . 


iii 


Tra i tanti disagi portati dalla neve, anche un po’ di divertimento: l’immagine coglie una 
singolare scenetta in una strada di Trieste, dove c'è qualcuno che approfitta del suolo innevato 


per farsi trainare da un’auto, dopo essersi messo gli sci 


(Italfoto) 


riprese la giornata. 


difficoltà. 


stessa famiglia. 


Difficoltà si segnalano nel traffico aereo. 
Questa mattina non saranno eseguiti i primi 
voli per Roma e Milano in quanto lo scalo ieri 
sera è stato chiuso impedendo l’arrivo, degli 
aerei dalle due città. Incerta la situazione per 
la giornata odierna e per gli altri collegamenti. 


‘Tutte le scuole di ogni ordine e grado del 
Comune di Trieste (fatta eccezione per i cinque 
asili nido) rimarranno chiuse oggi e domani a 
causa dell’ondata di maltempo che ha investi- 
to il capoluogo giuliano. La temperatura ieri si 
è ulteriormente abbassata scendendo in città 
fino a quasi quattro gradi sotto lo zero e a 
meno sette sull'altopiano. Anche la bora ha 
continuato a soffiare sempre più violenta fino 
a raggiungere gli 80 chilometri all’ora. Vento e 
neve hanno creato un insidioso crostello di 
ghiaccio che tende a riformarsi rapidamente 
anche dopo essere stato sciolto dal sale. Folate 
di fitto nevischio hanno caratterizzato a più 


Intanto in città l'emergenza è entrata nella 
fase decisiva. Dopo la revoca dell’agitazione la 
nettezza urbana lavora a pieno ritmo nell’ope- 
ra di pulizia delle strade. Sono stati sparsi 
finora duemila quintali di sale. La circolazione 
delle automobili è comunque ancora difficile, 
soprattutto in periferia e le catene sono d’ob- 
bligo. Anche l’azienda dei trasporti urbani ha 
attivato squadre di pronto intervento. Tre 
furgoni dell’Act forniti di radio sono pronti a 


intervenire per prestare aiuto agli autobus in 


È proseguito l'intervento dell'esercito che 
con dieci automezzi e settanta uomini si è 


messo a disposizione della città per liberare le 
strade dal ghiaccio e dalla neve. In tutto 
l’altipiano è d’obbligo il transito con le catene, 
anche se l’Anas è impegnata con numerosi 
automezzi. Il maltempo ha provocato a Trieste 
una tragica conseguenza. Il bruciatore a gas di 
un appartamento ha provocato l'assorbimento 
dell'ossigeno asfissiando una persona e la- 
sciando in gravi condizioni altre due. della 


A Monfalcone dopo una mattinata relativa- 
mente tranquilla, nel corso della quale si era 
sperato che il tempo potesse gradualmente 
migliorare, la neve ha ricominciato a cadere 
abbondante da mezzogiorno in poi nel Monfal- 
conese e a Grado, non dando più tregua per 
tutta la giornata di ieri. 


Dopo la nevicata di sabato, anche ieri non 
sono mancati i disagi a Gorizia e in provincia 
per alcune strade ancora innevate e per la 
presenza di tratti ghiacciati. La situazione, 
comunque, è sensibilmente migliorata nelle 
arterie di maggior scorrimento. 

Neve anche a Udine ieri, Sulla città la neve 
è riapparsa verso le li. A causa della bassa 
temperatura, la neve ha formato immediata- 
mente sulle strade una pericolosissima lastra 
di ghiaccio che ha provocato notevoli disagi 
alla circolazione. Numerosissimi sono stati ì 
tamponamenti. Un insistente nevischio è 
caduto anche nel Tarvisiano dove però le 
strade, a eccezione di quelle per il Passo 
Pramollo e per Sella Nevea, sia da Chiusaforte 
sia da Tarvisio, sono transitabili. 


Nel comprensorio ‘carnico, investito nei 
giorni scorsi da abbondanti nevicate, ieri il 
fenomeno, stranamente, non si è ripetuto; ma 
restano ancora chiusi il passo di Monte Croce 
Carnico e la statale 465 nel tratto immediata- 
mente oltre Pesariis fino alla Forcella Lavar- 
det peril pericolo di slavine. Obbligo di catene, | 
invece, sulla SS52, da Forni di Sopra al Passo 
della Mauria. Le temperature intanto raggiun- 
gono nuove punte estreme. A Sella Nevea- ieri 
meno 16 gradi e a Tarvisio meno Li 

Infine da registrare che il gelo ha toccato 
ieri punte record in Alto Adige. A. Solda il 
termometro ha raggiunto i 25 gradi sotto lo 
zero e i meno 15 nella zona di Vipiteno. A 
Bolzano e nei centri del fondovalle è rimasto 
per tutta la giornata sotto lo zero. L’ondata di 
freddo ha creato problemi soprattutto agli 
sciatori e le piste di sci oggi in molte località 
sono state disertate. 


RANSKY TRA LE PERSONE CHE SARANNO CONSEGNATE ALL'OVEST 


più dei beni durevoli; ma 
la Banca d'Italia valuta 
Che, se si considera anche 
il possesso indiretto di cui 
si diceva, quasi un quarto 
della ricchezza delle fami- 
glie sia oggi impiegata in 
Bot, Cct e simili. Una per- 
centuale quasi analoga è 
invece investita in Inghil- 
terra in fondi pensione. 


Le famiglie italiane in- 
casseranno quest'anno non 
molto meno di trentamila 
miliardi a titolo di interes- 
si. Lo Stato, che questi 
Ìnteressi paga a un ritmo 
di nove miliardi «all'ora», 
dovrebbe cercare di ridur- 
re i tassi, oggi superiori di 
almeno cinque punti all’in- 
flazione. 

Ma non può perché, 
come insegna anche la più 
Tecente emissione di Cet, i 
Tisparmiatori — famiglie 
si sono un po’ stufati di 
prestargli soldi e tendono a 
diversificare i loro impie- 
ghi. Lo dimostra il succes- 


menti». 


scambio degli agenti, 


BONN — Est e Ovest sul ponte di Glienicke 
a Berlino, domani pomeriggio, si scambieran: 
no cinque persone da una parte € dall'altra. Lo 
afferma l'agenzia tedesca federale «Dpa»: in 
base a indiscrezioni raccolte in ambienti go- 
vernativi di Bonn. «Con molta probabilità — 
ha detto lo sconosciuto informatore della Dpa 
— questi piani non subiranno più cambia- 


L'Unione Sovietica nell’ambito di questo 
scambio, secondo queste informazioni, rimet- 
terà in libertà anche il dissidente ebreo sovieti- 
co Anatoli Sciaransky, di 38 anni. Il dissidente, 
che è in prigione dal 1978 per il suo impegno a 
favore dell’emigrazione ebrea, dovrebbe arri 
vare in occidente separato dagli altri dieci. 
Secondo «Bild Zeitung», quotidiano di Am- 
burgo, Sciaransky sarà portato a Berlino Est 
oggi e passerà all’Ovest attraverso un varco di 
frontiera mai usato per questi scambi. 

Il permesso di trasferirsi in Occidente, sem- 
pre secondo informazioni raccolte in «ambien- 
ti moscoviti vicini al Cremlino» da «Bild Zei- 
tung», sarà accordato anche alla madre di 
Sciaransky, Ida Milgrom, di 77 anni. Essa però 
potrà partire, secondo «Bild», solo dopo lo 


Sembra quindi confermato che lo scambio! 
avverrà sul ponte di Glienicke, che unisce 
Berlino Ovest con il-distretto di Potsdam. 

L’Occidente, secondo notizie non confer- 


Domani lo «storico» sca 


mate in circolazione a Bonn, dovrebbe restitui- 
re: Eugeni Mikhailovie Semliakov, un diplo- 
matico sovietico condannato a tre anni di 
prigione nel settembre scorso a Diisseldorf per 
spionaggio nel campo delle alte tecnologie; 
Detlev Scharfenorth, un tedesco orientale con- 
dannato lo scorso anno a quattro anni per 
spionaggio a favore della Rdt. La liberazione 
di Scharfenorth non è sicura; Jerzy Kaczema- 
rek, ufficiale dei servizi segreti polacchi in 
attesa di processo a Brema dove si era infiltra- 
to come spia per sorvegliare anche gli esuli 
polacchi. Il suo nome è confermato da un 
portavoce del governo polacco a Varsavia; i 
coniugi Hana e Karl Koecher (52), detenuti 
Scrl Stati Uniti dove sarebbero arrivati nel 

Da parte orientale verranno liberati cinque 
agenti, tra essi due tedeschi condannati a 
lunghe pene detentive per spionaggio. Secon- 
do quanto afferma il settimanale domenicale 
«Welt am Sonntag», non sarà liberata Christa- 
Karin Schumann, un’agente dei servizi segreti 
«Bnd» di Bonn, condannata 2 quindici anni di 
carcere. La donna, che in passato era riuscita a 
farsi dare informazioni da un ammiraglio della 
marina tedesca orientale poi scoperto e fucila- 
to, secondo il settimanale non può essere 
scambiata perché conosce i nomi di due spie 
della Rdt infiltrate in posizioni importanti a 
Bonn e non ancora scoperte. 


Il ponte di Glienicke dove 
dovrebbe avvenire, în linea di 
massima domani, uno degli 
scambi di spie tra Est e Ovest 
più importanti dalla fine della 
seconda guerra mondiale, e 
di cuì approfitterebbe anche il 
dissidente sovietico Anatoli 
Shciaransky, fungeva già nel 
diciassettesimo secolo da 
punto di passaggio tra Berlì- 
no e Potsdam. 

Al posto del ponte di ferro 
attuale, costruito nel 1906, si 
trovava infatti, già tre secoli 
fa, una costruzione în legno 
‘che permetteva di attraversa- 
re il fiume Havel, îl quale 
separava la capitale del re- 
gno di Prussia dalla città dì 
Potsdam. 

Questo primo punto di pas- 
saggio fu rinnovato nel 1777 
su ordine di Re Federico II dî 
Prussia — Federico il Grande 
— che aveva deciso di trasfor- 
mare Potsdam in una «Ver- 
sailles prussiana», facendovi 
costruire il celebre castello 
Sans-Soucì. Da allora fu ne- 
cessario pagare il dazio per 


mbio sul 


attraversare il ponte. 

All’inizio del diciannovesi- 
mo secolo, un castello fu co- 
struito nei pressi. Si racconta 
che le belle donne del tempo 
avevano l'abitudine di pren- 
dere posto sul bastione della 
Neugierde («la curiosità») per 
assistere all’arrivo dei focosi 
cavalieri del Re di Prussia. 

Le dame sì sarebbero anche 
spesso sedute sui sedili dî pie- 
tra fiancheggianti il ponte, s0- 
prannominato «il ponte dei 
sospiri» perché la sua acusti- 
ca particolare permetteva al- 
le giovani donne di intratte- 
nersi a distanza con i loro 
innamorati. 

Il ponte dî Glienicke sotto il 
quale era passato, prima del- 
la guerra, con il suo apparec- 
chio, l'asso della aviazione 
israeliana Ernst Udet, ju di- 
strutto dai soldati della Wehr- 
macht alla fine della seconda 
guerra mondiale. Esso fu rico- 
struito nel 1949 sullo stesso 
modello. 

Nel 1961, dopo la costruzio- 
ne del muro, il ponte assunse 


onte di Glieni 


la sua funzione attuale di 
punto di passaggio tra Berli- 
no Ovest e la Repubblica de- 
mocratica tedesca, riservato 
esclusivamente ai rappresen- 
tanti delle missioni alleate oc- 
cidentali (Stati Uniti, Fran- 
cia, Gran Bretagna) accredi- 
tati presso il comando gene- 
rale delle forze sovietiche în 
Germania, stazionanti a Pot- 
sdam, e ai diplomatici. 

I tedesco-orientali ribattez- 
zarono il ponte, che è control 
lato dall’altra parte unica- 
mente dai sovietici, il ponte 
dell’unità. I tedesco- 
occidentali innalzarono un 
cartello dalla parte occiden- 
tale su cui si può leggere 
ancor oggî: «Coloro che han- 
no chiamato questo ponte il 
ponte dell’unità sono quelli 
stessi che, costruendo il muro 
e installando reticolati di filo 
spinato e corridoi della morte 
dalle due parti delle due Ber- 
lino, hanno impedito questa 
unità». 

In seguito, il ponte di Glie- 
nicke, parecchie volte chiuso 


cke 


dalla Rdt che non voleva as- 
sumerne le spese dì manuten- 
zione poiché non l’utilizzava 
— l’ultima fattura, di 2,5 milio- 
ni di marchi, era stata pagata 
dalla Rfg nel 1981 — è stato 
teatro di eventi spettacolari. 

Il 10 febbraio 1962, îl pilota 
dell'aereo spia americano 
«U2» Gary Power fu scambia- 
to sul ponte contro la spia 
sovietica Rudolf Abel. Nella 
primavera del 1967, î corpi dî 
due aviatori sovietici, morti 
quando il loro apparecchio 
era precipitato in un lago si- 
tuato nella parte occidentale, 
furono consegnati alle autori- 
tà militari del loro paese. Nel 
marzo 1985, il feretro conte- 
nente il corpo del maggiore 
americano Arthur B. Nìchol- 
son, ucciso da un soldato so- 
vietico, fu restituito ‘all’occi- 
dente tramite lo stesso ponte. 

Infine, tre mesi più tardì, 25 
collaboratori deì servizi se- 
greti occidentali furono libe- 
rati su questo ponte, în cam- 
bio di quattro spie dell’Est 
condannate negli Stati Uniti. 


ircolazione ancora precaria - Avviati gli interventi di 
Roma e Milano - A Sella Nevea termometro a meno 1 6 


ca 


a ‘I 
qu. 


(Tel. Ansa) 

Ancora una giornata favore- 
vole alla rincorsa della Roma 
nel massimo campionato di 
calcio. I giallorossi, pur privi 
di Cerezo, sono andati a vin- 
cere a Torino contro ì grana- 
ta, rosicchiando un altro pun- 
to alla Juventus, bloccata sul- 
lo 0-0 a Bergamo contro l’Ata- 
lanta. Ormai la «sfida» è ria- 
perta, anche se quattro punti 
di distacco non sono pochi, 
benché i bianconeri debbano 
ancora passare per l’Olimpi- 
co, tra cinque turni. 


È stata, tra l'altro, la giorna- 
ta dei rigori parati: ben tre su 
tre concessi. Due sono stati 
neutralizzati in Torino-Roma, 
uno per parte, l’altro in Vero- 
na-Inter, terminata a reti in- 
violate. Bravura dei portieri o 
semplice ingenuità degli ese- 
cutori? 

Alle spalle di Roma e Ju- 
ventus, nessun avvenimento 
particolare. Al terzo posto si 
sono insediate in comproprie- 
tà Milan e Napoli, l'una pareg- 
giando a casa con la Sampdo- 
ria, l’altra vincendo senza 
brillare contro il Lecce. Qual 
cosa sembra invece muoversi 
in coda. 

L'Udinese, finalmente, è riu- 
scita ad agguantare una vitto- 
ria, dopo una lunga serie di 
sconfitte, e proprio contro 
una concorrente diretta nella 
lotta per la salvezza. Batten- 
do l’Avellino (per 3-1) i bianco- 
neri friulani si sono portati a 
due sole lunghezze dello stes- 
so Avellino e dal Como, battu- 
to a Firenze: le speranze co- 
minciano a rinascere. Forse 
«Picchio» De Sisti comincia a 
far sentire gli effetti delle sue 
«cure». 

In serie B, la situazione nel- 
le prime posizioni non è cam- 
biata molto. La ’\riestina, 
ospite del fanalino di coda 
Monza, ha portato a casa un 
altro punto. Un risultato non 
esaltante, che consente tutta- 
via alla compagine di Ferrari 
di mantenere il contatto con 
le terze in classifica (un solo 
punto di distacco da Cesena e 
Vicenza) e quindi di mantene- 
re intatte le possibilità di 
giungere, a fine campionato, 
in zona promozione, Anche se 
d’ora in poi gli alabardati non 
potranno più permettersi di 
perdere punti in casa, com'è 
accaduto la scorsa domenica 
contro il Campobasso. 


Per quanto riguarda il Toto- 
calcio, cifre assai popolari, da- 
to che nessuna sorpresa si è 
verificata negli incontri in 
schedina. Ai 13 vanno 851.600 
lire, ai 12 solo 50.050. 


Sul fronte della pallacane- 
stro; in A-1 bella impresa del- 
la Stefanel, che è riuscita 2 
battere la Scavolini per 93-79. 
In serie A-2 la Fantoni di Udi- 
ne si è imposta per 105 a 104 
sull’Annabella di Pavia, men- 
tre la Filanto Desio ha battu- 
to la Segafredo Gorizia per 98 
a 93. 

«Spigolando» tra gli altri 
sport, da segnalare il secondo 
posto ottenuto dalla ventu- 
nenne Nadia Bonfini, di Tar- 
Visio, nello slalom femminile, 
a Hrebeniok, 

Infine, nel duello russo- 
americano nel salto con l’a- 
sta, da registrare che l’ameri- 
cano Olson, in una riunione 
indorr negli Stati Uniti, ha 
migliorato la misura del russo 
Bubka, ottenendo una misura 
di 5,94 metri contro i 5,92 
dell’asso sovietico, 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IN GARA CON IL MALTEMPO 


Tra 


fra bimbi 


Dall’Austria per un piccolo romano 


ROMA — Un bambino romano di 15 mesi potrebbe ricevere 
il cuore di una bambina austriaca di tre anni. Il condizionale è 
legato alle condizioni atmosferiche poiché il cuore deve essere 
prelevato a Innsbruck e sull’aeroporto della città tirolese grava 


una fitta nebbia 


A ricevere il cuore della bambina, in coma per un’emorra- 
gia cerebrale, dovrebbe essere un bambino affetto da una 
«cardiopatia dilatativa» tanto grave.da non lasciargli speranze 


di vita senza il trapianto. 


Il bambino che dovrebbe subire il trapianto si chiama Ivan 
Fratta, ed è figlio di un operaio. Il padre, che ieri nel pomeriggio 
è stato informato della possibilità del trapianto e che si trova 
attualmente al «Bambin Gesù», ha detto che il bambino è stato 
bene fino a ùna quindicina di giorni fa, quando improvvisamen- 
te ha cominciato ad avere difficoltà respiratorie e anoressia. Il 
pediatra di famiglia ha consigliato il ricovero al «San Camillo». 
Il piccolo Ivan è stato poi trasferito al «Bambin Gesù» per 
essere sottoposto a un intervento cardiochirurgico d’urgenza 


ed è stato messo in «lista di attesa» per il trapianto. 


Il «Falcon 50» del 31.0 stormo dell’Aeronautica militare che 
ha portato a Innsbruck i sette medici italiani che devono 
prelevare l'organo dal corpo della piccola donatrice, è atterrato 
ieri a tarda ora nella città austriaca. Tutta l'operazione del 
trasferimento del cuore a Roma è coordinata dalla «Eurotra- 


splant». 


Dal momento dell’atterraggio a quello del decollo, secondo 
le previsioni dovrebbe trascorrere circa un’ora e mezza. Duran- 
te tutto il volo di ritorno, i medici ‘a bordo dell’aéreo saranno in 
costante contatto con i loro colleghi che nella sala operatoria 
del «Bambin Gesù»stanno predisponendo tutto il necessario 
per l'intervento, allo-scopo di ridurre al minimo i tempi. Sarà 
questo il primo intervento di trapianto su un bambino così 


piccolo in Italia. 


I problemi che si presentano in caso di trapianto di cuore in 
‘un bambino molto piccolo sono sia quello della fase dell’inter- 
vento che quelli successivi legati alla particolare situazione 


immunitaria di un organismo con pochi mesi di vita. I primi, in 
particolare, sono legati allo stato di salute del bambino, che per 
aver bisogno di un trapianto di cuore ad un'età così piccola, 


deve essere senz'altro molto grave. 


Lo ha affermato il prof, Alberto Costantino, responsabile 
del reparto di cardiochirurgia pediatrica dell'ospedale romano 
«San Filippo Neri», sottolineando che tra i problemi operatori 
ci sono quelli di un metabolismo che nei.bambini è molto più 
veloce che negli adulti. Una acidosi nel sangue di pochi minuti 
in un bambino può provocare ad esempio aritmie cardiache 
mentre un adulto può sopportare per ore una tale condizione. 

Nel caso particolare, trattandosi di un-trapianto di solo 
cuore, i problemi tecnici non sono molto complessi e l’interven- 
to ha una durata analoga a quello eseguito su un adulto. Ben 
diverso, ha proseguito Costantino, il caso di un intervento di 
trapianto di cuore più polmoni, con un gran numero di vasi 


sanguigni da suturare. 


«In generale, ha proseguito Costantino, l’esperienza di 
trapianti cardiaci in bambini di pochi mesi è molto limitata. I 
casì in età veramente pediatrica ve ne sono solo 3 04in tutto il 
mondo quindi e possibile che sorgano problemi inaspettati. 
Non è ancora chiaro, infatti, come i bambini reagiscano dal 


punto di vista del rigetto». 


C'è infine da considerare — ha concluso Costantino — che 
un bambino che riceve un cuore trapiantato «non potrà vivere 
tutta la sua vita con lo stesso organo ma è presumibile che 
dovrà ricorrere ad un secondo e probabilmente ad un terzo 
trapianto. Negli adulti.un cuore trapiantato si usura molto 
rapidamente con fenomeni di arteriosclerosi molto più veloci 
del normiale, anche se ciò consente ad otto trapiantati ‘su dieci 


di essere ancora in vita dopo dieci anni dall’intervento. 


Rapinatori in un albergo 


TORINO — Armati e col volto coperto, due rapinatori 
hanno fatto irruzione ieri sera all'Hotel Jolly Ambasciatori, in 
corso Vittorio Emanuele, a Torino. Immobilizzati gli addetti 
alla «reception», hanno vuotato la cassa; quindi hanno intima- 
to ai clienti presenti nella hall e nella sala bar (una decina di 
persone in tutto) di consegnare loro portafogli, orologi, cateni- 


ne, anelli, carte di credito. 


Una operazione durata pochi minuti; poi i banditi sono 
fuggiti a piedi, riuscendo a far perdere le loro tracce. Secondo 
quanto accertato dalla polizia, subito intervenuta, i, banditi 
hanno fatto un bottino di trenta milioni di lire circa (il grosso, 


però, in assegni). 
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SEMPRE PIÙ DETERIORATA LA SITUAZIONE DELLA MAGGIORANZA 


pianto DA 
en ii Martelli: 


«O così, o è la crisi» 


De Mita: «Manca la solidarietà» 


La Rai e la finanziaria al centro della polemica che 


ROMA — «Craxi ha propo- 
sto un estremo compromesso 
e ha fatto, per i socialisti, 
l'estrema concessione. Se la 
De non comprende questo, la 
crisi è inevitabile». E quanto 
afferma, riferendosi alla vi- 
cenda della Rai, il vice segre- 
tario del Psi, on. Claudio Mar- 
telli, in un’intervista al «Cor- 
Tiere della Sera». 

«O cessa il padrinato di De 
Mita — aggiunge Martelli — 
su una Rai che costa sempre 
di più e produce sempre di 
meno, o i socialisti lanceran- 
no con tutte le forze democra- 
tiche -disponibili una campa- 
gna per invitare i cittadini a 
non pagare il canone sino a 
promuovere un referendum 
per abrogare un ente pubblico 
che con i soldi di tutti fa gli 
interessi privati di un partito 
e di un clan di potere. Questo 
scandalo, questa prepotenza, 
questa paralisi — conclude 


Martelli — devono finire e in 
un modo o nell’altro fini 
Tanno», 

Con questa dichiarazione 
dall'aria definitiva, Martelli 
ha replicato alle affermazioni 
di De Mita, che in chiusura ai 
lavori del comitato campano 
della Dc, ha ripreso la polemi- 
ca degli ultimi giorni. 

«È tempo — ha detto De 
Mita a Napoli — che il gover- 
no faccia una sua proposta di 
cambiamento dei meccanismi 
della spesa pubblica. La legge 
finanziaria è stata approvata, 
ma finché non se ne modifica- 
no i meccanismi questa ri- 
marrà soltanto una manovra 
di contenimento del deficit 
pubblico senza incidere in 
modo strutturale sulle cause 
che lo determinano. I temi 
della verifica sono questi, non 
le discussioni astratte. E dal- 
l'elezione del Presidente della 
Repubblica che la De ha ma- 


nifestato la sua disponibilità 
a un chiarimento all’interno 
della maggioranza sul pro- 
gramma da adeguare e sulla 
struttura del governo. All’e- 
poca ci venne risposto di no, 
oggi il problema si ripro- 
pone». 

«Le ragioni della solidarietà 
trai partiti della maggioranza 
— ha aggiunto De Mita — 
almeno nel dialogo politico di 
queste ultime settimane, sem- 
brano essere venute meno. È 
necessario recuperarle con 
forza tra partiti che restano 
tuttora convergenti nell’ana- 
lisi sui maggiori problemi del 
paese e che avanzano su que- 
sta base comune una propo- 
sta di governo alternativa a 
quella comunista. La conver- 
genza con il Psi e gli altri 
partiti laici — ha continuato 
— è stata tale da aver reso 
irrilevante un criterio demo- 
cratico fondamentale che co- 


assume toni di scontro irreparabile 


munque non va dimenticato: 
quello che la guida di una 
coalizione spetta alla forza 
che ha maggiori consensi». 

L'on. De Mita, dopo aver 
affermato che «la Dc pone due 
ordini di problemi sul tavolo 
del chiarimento», ha detto 
che «il primo è quello del 
cambiamento dei meccanismi 
di spesa, da attuare in tempo 
utile per la prossima legge 
finanziaria, e che porta con sé 
altre decisioni connesse: il vo- 
to palese e il ruolo del Parla- 
mento». 

«L'altro tema — ha prose- 
guito De Mita — riguarda il 
risanamento economico del 
paese! Sarebbe sciagurato 
non cogliere due occasioni fa- 
vorevoli, ma contingenti che 
oggi si sono realizzate per il 
calo del dollaro e per la dimi- 
nuzione del prezzo del petro- 
lio. Sono circostanze che so- 
migliano alla buona stagione 


che è il tempo migliore per 
fare i lavori. La Dc è pronta a 
discutere con serietà ogni 
misura volta ad accelerare la 
ripresa produttiva, a creare le 
condizioni per affrontare il 
primo dei problemi, quello 
dell’occupazione». 

L’on. De Mita ha concluso il 
suo intervento parlando della 
vicenda della Rai: «Abbiamo 
cambiato da poco una legge 
— ha detto — che condiziona- 
va la gestione dell’azienda 
Rai alle logiche della lottizza- 
zione dei partiti da tutti con- 
testate. Oggi la gestione ope- 
rativa della Rai è più libera, 
può essere più produttiva e il 
caso vuole che l’attuale con- 
duzione sia nelle mani di una 
dirigenza capace». «È para- 
dossale — ha aggiunto — che 
proprio oggi si voglia reintro- 
durre, presentandola come 
giusta, quella lottizzazione 
che era stata combattuta. 


PIAZZA SAN MARCO, CALLI E CAMPI AFFOLLATI DI MASCHERE E TURISTI 


A Venezia il Carnevale 


può più di neve 


VENEZIA — Piazza San 
Marco, illuminata da tremila 
punti luce di sei lampadari 
ieri è stata invasa, per la pri 
ma volta in questa edizione 
del Carnevale, da una folla 
immensa di maschere. Né 
Y'acqua alta di ieri mattina né 
la neve che nel tardo pomerig- 
gio è cominciata a cadere, 
hanno scoraggiato l’afflusso 
dei visitatori provenienti da 
‘ogni parte del mondo, nei tra- 
vestimenti più fantasiosi. 

La «piazza», dunque, è tor- 
nata ad apparire come in 
quelli che i pessimisti già 
cominciavano a chiamare — 
con un po’ di nostalgia — gli 
«anni d’oro» del moderno Car- 
nevale veneziano. Calli e cam- 
pi intasati, dove non è possi- 
bile in alcun modo procedere 
speditamente, vaporetti e mo 
toscafi — il cui servizio è irre- 
golare a causa di uno sciopero 
dei capitani — pieni di gente: 
dovunque luci e musiche e 
maschere variopinte che af- 
frontano freddo e lunghe cam- 
minate pur di trascorrere una 
serata di «follia» tra i «caffè 
orientali» allestiti a San 
Marco. 

I teatri segnano il tutto 
esaurito, dal «Ridotto» dove 
va in scena «Una notte di 
Casanova», al «Malibran» che 
ospita lo spettacolo di flamen- 
co «Diquela de l’Alhambra», 
dalla «Fenice» dove si replica 
«Otello» di Rossini, al «Gol- 
doni» e all’«Avogaria», dove 


Primo processo 


ai brigatisti 
della «terza 
generazione» 


ROMA — Primo processo 
da oggi in Corte d’assise perle 
imprese messe a segno a Ro- 
ma dai terroristi della «terza 
generazione» delle Brigate 
rosse, quelli più sanguinari' e 
violenti, spesso rinnegati da- 
gli stessi ex compagni di cor- 
data. Per l’uccisione della vi- 
gilatrice del reparto femmini- 
le del carcere di «Rebibbia» 
Germana Stefanini, il seque- 
stro e il ferimento del medico 
dello stesso penitenziario! 
Giuseppina Galfo e per l’as- 
salto al centro trasmissioni 
radio dell'Aeronautica milita- 
re di Castel di Decima, com- 
pariranno nell'aula «Vittorio 
Occorsio» del palazzo di giu- 
stizia, Carlo Garavaglia, 
Francesco Donati, Barbara 
Fabrizi, Vittorio Bolognesi, 
nonché l’ex «primula rossa» 
delle Br Natalia Ligas e la sua 
amica torinese Flavia Nico- 
lotti, queste due chiamate a 
rispondere soltanto dell’ulti- 
mo episodio. 

Garavaglia e Donati, che 
furono arrestati dalla polizia 
il 17 maggio 1983 al termine di 
un fallito tentativo di rapina 
in un ufficio postale dove i 
terroristi, scoperti, sequestra- 
rono alcuni impiegati, do- 
vranno rispondere con la Fa- 
brizi anche di aver costituito 
una banda armata denomina- 
ta «Potere proletario arma- 
to». Il processo sarà condotto 
dal presidente della Seconda 
Corte d’assise Carlo Serrao. 


Scossa 
° e__M2 
in Friuli 

ROMA — Le stazioni della 
rete sismica nazionale dell’I- 
stituto nazionale di geofisico 
hanno registrato alle 18.51 di 
ieri una scossa sismica di ma- 
gnitudo 3.4, pari al quarto 
grado della scala Mercalli. La 
scossa è stata localizzata nel- 
la zona di Paularo, Dierico, 
Pontebba, in provincia di 
Udine. 


li 


Venezia — Maschere in piazza San Marco 


sono in programma, rispetti- 
vamente, danze armene e kur- 
de e «La turca» di Giovanni 
Battista Della Porta. Al «Pa- 
lasport» dell'Arsenale, Carla 
Fracci e Gheorghe Janku 
hanno dato vita al «Gala ba- 
let», mentre in piazza San 
Marco si svolgono in conti- 
nuazione concerti di musica 
da camera e delle settecente- 


(Telefoto Ansa) 


sche «Canzoni di Batelo». 
In mattinata, nei canali di 
Venezia si sono svolte due 
regate, una su galeoni e l’altra 
su «caorline», nelle quali i 
campioni del remo si sono 
dati battaglia, applauditi da 
stuoli di sostenitori. Ma oltre 
al Carnevale delle piazze e a 
quello del teatro c'è anche il 
Carnevale dei palazzi: a Ca’ 


e gelo 


Zen, organizzato dalla stilista 
Giuliana Camerino, si è svolto. 
il «Gran ballo» il cui ricavato, 
andrà a beneficio della Croce 
Tossa. 


Anche il Carnevale di Via- 
Teggio ha dovuto fare i conti 
con il maltempo: tanto freddo 
e persino un po’ di nevischio 
hanno trattenuto lontano dal 
corso mascherato di ieri le 
grandi folle. Ad applaudire 
carri e maschere c’erano co- 
munque almeno 40 mila per- 
sone infreddolite, 

Quando è cominciata a 
cadere la neve (fatto incon- 
sueto nella storia del Carne- 
vale viareggino) molti hanno: 
scambiato i rari fiocchi per 
coriandoli e per neve artificia- 
le, Era invece neve vera, an- 
che se la debole precipitazio- 
ne è durata poco, Il maltempo 
continua a osteggiare questa 
edizione del Carnevale viareg- 
gino. Anche domenica scorsa 
infatti la manifestazione era 
stata disturbata dalla 
pioggia. 

Subito dopo il corso ma- 


scherato la festa dai viali al. 


mare sì è trasferita nel rione 
Darsena, ove si è protratta 
sino a notte. Alla sfilata di ieri 
hanno partecipato anche un 
gruppo di lavoratori del turi. 
smo, impegnati in una verten- 
za sindacale, che recavano tra 
l’altro un cartello nel quale 
spiegavano i motivi della loro 
protesta. 
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RADIO E TELEVISORI SU UN CAMION NELLA ZONA VESUVIANA 


Recuperato il bottino 
della rapina Autovox 


NAPOLI — Televisori, auto- 
radio, apparecchiature elet- 
troniche varie e altro materia- 
le di recente fabbricazione, 
per un valore dichiarato di tre 
miliardi di lire, rapinati vener- 
dì scorso nello stabilimento 
della «Nuova Autovox Spa», a 
Roma, sono stati recuperati 
dai carabinieri del gruppo 
«Napoli secondo», al coman- 
do del tenente colonnello Ian- 
nace. Quattro persone sono 
state fermate mentre altre 
vengono cercate. 

Il materiale, nella maggior 
parte costituito dagli ultimi 
‘modelli di apparecchi televisi- 
vi e da autoradio prodotti dal- 
la «Autovox», era a bordo di 
un autocarro «Fiat» 180, tar- 
gato Caserta, risultato di pro- 
prietà del ‘pregiudicato Vin- 
cenzo Cataldo di 36 anni, il 
quale è irreperibile, e che si 
trovava in sosta in un par- 
cheggio a Tavernanova, assie- 
me ad altri autocarri. 

A fare la scoperta sono state 
alcune pattuglie dei. carabi- 
nieri del reparto operativo, 
impegnate la notte scorsa in 
una operazione tra Nola- 


.Acerra-Pomigliano e altri co- 


muni dell’area vesuviana per 
prevenire reati contro la per- 
sona e il patrimonio. Alla vi- 
sta dei militari, l'uomo che 
era nella cabina di guida del- 
l’autocarro è sceso in fretta ed 
è fuggito per i campi. Lo sco- 
nosciuto ha fatto perdere ogni 
traccia, favorito dalla oscuri. 


tà e dal maltempo. 

Gli investigatori stanno ac- 
certando se fosse lo stesso 
proprietario dell’autocarro, 
Vincenzo Cataldo, oppure un 
autista dell’organizzazione 
criminosa. Le quattro persone 
fermate e condotte nella sede 
del gruppo «Napoli secondo», 
in quanto indiziate di rapina, 
sequestro di persona e di altri 
reati, sono i due gestori del 
parcheggio, Vincenzo Manci- 
no e Giuseppe Esposito, il 
fratello di questi, Domenico 
di 18 anni, abitante a Casal 
‘nuovo, e il pregiudicato Anto- 
nio Buonocore, di 24 anni di 
Napoli. Quest'ultimo ha pre- 
cedenti per reati contro il pa- 
trimonio. 

Degli stessi reati dei quat- 
tro è indiziato Vincenzo 
Cataldo. A quanto si è appre- 
so, nel corso del primo inter- 


Fa arrestare 
suo figlio 


per rapina 

NAPOLI — Una vedova, 
Concetta Palumbo, di 52 an- 
ni, ha fatto arrestare il figlio 
Paolo Buglione, di 25 anni, 
che due giorni fa l'aveva ra- 
pinata, a viso scoperto e con 
la minaccia di una pistola, 
nel negozio di abbigliamento 
di sua proprietà, in via Scar- 
latti, nella zona del Vomero a 
Napoli. 5 


L'ITALIA VANTA UN CREDITO ENORME NEI CONFRONTI 


DI MOGADISCIO 


Oggi a Roma il Presidente somalo 
mentre si parla di cancellare i debiti 


ROMA — Il Presidente del- 
la repubblica democratica di 
Somalia Mohamed Siad Bar- 
re compirà una visita a Roma 
oggi e domani e si incontrerà 
conil presidente del Consiglio 
Craxi. Barre — informa una 
nota di Palazzo Chigi — ha 
chiesto di poter riprendere 
con Craxi le conversazioni po- 
litiche già avviate nei loro 
colloqui di Mogadiscio, nel 
settembre dello scorso anno, e 
costantemente aggiornate da 
frequenti scambi di messaggi. 
Craxi e Barre avranno un pri- 
mo colloquio nel pomeriggio 
di lunedì, poi le conversazioni 
riprenderanno martedì matti- 
na, con la partecipazione dei 
ministri degli esteri e dei sot- 
tosegretari Raffaelli e Forte. 

In questo incontro potrebbe 
essere esaminata la questio- 


ne, sollevata recentemente 
dal sottosegretario per gli aiu- 
ti italiani ai paesi del Terzo 
mondo Francesco Forte, della 
cancellazione dei debiti che 
hanno con l’Italia i paesi più 
poveri del terzo mondo. Il de- 
bito di Mogadiscio con l’Italia 
ammonta a 153 milioni di dol- 
lari, una cifra enorme se con- 
frontata con il totale delle 
esportazioni annue del paese 
africano. Secondo Forte la 
«soluzione più sensata» 
sarebbe quella di annullare 
questo debito, evitando il ri- 
schio che gli aiuti «possano 
essere vanificati» dall’onere 
costituito dal rimborso di 
questa somma. 

Nel corso della visita di Cra- 
xi a Mogadiscio — ricorda la 
nota della presidenza del con- 
siglio — erano state definite 


intese per dare nuovo impulso 
alle relazioni bilaterali italo- 
somale e per promuovere nuo- 
ve iniziative nel campo della 
cooperazione. Nei colloqui di 
lunedì e martedì sarà fatta 
una verifica dello stato di at- 
tuazione di quanto fu allora 
concordato, e una messa a 
punto dei vari progetti sul 
tappeto. Ci sarà anche uno 
scambio di vedute sui proble- 
mi internazionali di comune 
interesse, con particolare rI- 
guardo ai più recenti sviluppi 
della situazione del Corno 
d'Africa. È 
La situazione di crisi in 
quella regione è sempre stata 
seguita con attenzione: dal go- 
verno italiano, in virtù anche 
dei particolari rapporti di 
amicizia sia con il governo di. 
Mogadiscio sia con quello di 


Tè e caffè come marijuana e hashish 


ANCONA — «Droga party» del tutto parti- 
colare quello organizzato ad Ancona dai radi- 
cali del capoluogo carpigiano e al quale ha 
partecipato il segretario del partito, l’on. Gio- 
vanni Negri. I radicali, al termine di una 
conferenza stampa, hanno distribuito caffè, 
sigarette, tè, cacao e alcolici, considerati, a 
loto giudizio, «stupefacenti al pari di hashish e 
marijuana perseguibili invece secondo la 
legge». 

Negri ha analizzato la situazione creatasi, 
con la recente condanna di alcuni giovani ad 
Ancona, dove, a suo parere, i magistrati locali 
applicano in maniera eccessivamente restritti- 
va l’art. 72 della legge 685 del ’75 sulla deten- 
zione di modiche quantità di sostanze stupefa- 
centi, sopprimendo di fatto l’art. 80 della 
stessa legge che non punisce chi detenga per 
uso personale quanità delle stesse sostanze. 

«In questo modo — ha affermato Negri — 
punendo piccoli spacciatori e consumatori, 
non si impensierisce invece il grande traffico 
che prospera sul disordine e sul caos». Il 
problema invece, a parere di Negri, andrebbe 
affrontato nel modo opposto. «Lo stato deve 
regolare e controllare il mercato degli stupefa- 
centi — ha affermato — facendone crollare così 


il prezzo. Solo in questo modo si riuscirebbe a 
spezzare il mercato di morte che secondo i 
nostri calcoli ammonta a circa il 15-18 per 
cento del. pil nazionale». 


«Colpendo i trafficanti — ha proseguito 
Negri — nella loro libertà di commerciare e di 
vendere si salverebbero migliaia di giovani 
costretti a rubare o addirittura a uccidere per 
procurarsi la dose quotidiana». Dopo aver 
ricordato che in ‘altri stati il problema è stato 
affrontato, in maniera più adeguata a una 
società civile, il'segretario radicale ha precisa- 
to che delle tre vie per risolvere la questione, la 
prima, quella del «proibizionismo» è ormai 
datata storicamente e risulta «ampiamente 
inefficace a fronte del dilagare del commercio 
dell'eroina». ù | 


Anche la seconda via, quella delle comuni- 
tà terapeutiche, seppure valida e lodevole 
(Negri ha anche chiesto per le comunità:mag- 
giori finanziamenti da parte dello Stato) non è 
però in grado di contrastare il fenomeno. Solo 
la terza via, quella appunto di un controllo e di 
una regolamentazione da parte dello Stato 
degli stupefacenti «pesanti» può garantire una 
vera libertà dalla «droga». 


Addis Abeba. 


Craxi — ricorda ancora la 
nata di Palazzo Chigi — men- 
tre tornava dalla Somalia, nel 
settembre scorso, inviò un 
messaggio al presidente del- 
l'Etiopia Mengistu per «rinno- 
vare i sentimenti di grande 
amicizia del popolo italiano», 
auspicando al tempo stesso 
che le tensioni e i conflitti 
della regione potessero trova- 
re una sollecita soluzione «in 
uno spirito di reciproca com- 
prensione attraverso il dialo- 
go e il negoziato del rispetto 
dei diritti dei popoli e delle 
nazioni». 


Oggi quel dialogo è stato 
positivamente avviato con i 
recenti incontri diretti a Gi- 
buti fra Barre e Mengistu, sui 
quali Craxi è stato tenuto 
costantemente aggiornato. Al 
loro termine, il presidente del 
Consiglio ha tenuto ad espri- 
mere a Siad Barre e Mengistu 
il suo apprezzamento con un 
messaggio a entrambi in cui 
sottolineava che una soluzio- 
ne globale soddisfacente della 
crisi del Corno d'Africa non 
avrebbe mancato di avere fa- 
vorevoli ripercussioni anche 
sulla situazione economico- 
sociale di quell'area, consen- 
tendo la destinazione a fini 
pacifici e ai programmi di svi- 
luppo già avviati di ogni risor- 
sa dei due paesi. 


Il debito complessivo dei 
paesi più poveri con l'Italia è 
pari a 6.005 miliardi di lire 
(cifra del 1984). Per buona par- 
te di questo ingente credito 
vantato nei confronti dei pae- 
si al limite della sopravviven- 
za il governo sta studiando la 
possibilità di una cancellazio- 
ne: un mezzo concreto per 
consentire a queste nazioni 
qualche chance di sviluppo, 
allontanando il rischio di uno 
strangolamento finanziario 
che comprometterebbe qua- 
lunque sogno di ripresa. 


rogatorio da parte del magi” 
strato inquirente, le persone: 
fermate avrebbero negato 
ogni addebito. L’alibi addot-! 
to, però, non sarebbe stato 
ritenuto valido, si prevede che: 
il loro fermo sia trasformato 
in arresto. 

Gli investigatori ritengono 
che il materiale si trovasse: 
temporaneamente in sosta; 
nel parcheggio di Tavernano= 
va, dove l’autocarro non) 
avrebbe destato eccessivo s0- 
spetto accanto ad altri auto 
mezzi, in attesa di essere? 
«piazzato». Sembra che i com-. 
ponenti dell’organizzazione? 
attendessero disposizioni dai! 
capizona della «nuova fami 
glia» — l’organizzazione ca- 
motristica. che opera nella z0- 
na di Casalnuovo — per far! 
riprendere la corsa all’auto- 
carro verso la destinazione in- 
dicata per lo scarico della 
merce. p 

Un'altra rapina, che ha frut-* 
tato secondo i primi accerta-; 
‘menti, un bottino di circa 900% 
milioni, è stata consumata 
ieri sera ai danni di un super- 
mercato della Coop Emil 
Veneto nel quartiere dell’ip- 


podromo di Bologna. A porta-, | 


re a termine il colpo sono stati 
tre giovani vestiti di tute gri- 
gie, armati e mascherati con 
passamontagna. I tre si sono, 
fatti aprire con le armi spiana-+ 
te (hanno anche sparato unt 
colpo a scopo intimidatorio) e è 
hanno sopraffatto il personale 


Situazione: la" circolazione de- 
pressionaria sull'Italia è mantenu- 
ta attiva da aria fredda provenien- 
te dall'Europa settentrionale. 
Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni condi- 
zioni di tempo perturbato con pre- 
cipitazioni estese e persistenti, ne- 
vose al Nord e sui rilievi centro- 
meridionali, anche a quote basse. 
Possibili temporali di forte intensi- 
tà sulle regioni occidentali. Condi- 
zioni favorevoli all’acqua alta sulla 
laguna veneta. 
Temperatura: in diminuzione. 


Venti: moderati o forti setten-. 
trionali al Nord e sul versante tirrenico; dai quadranti orientali 
sulle altre zone. 

Mari: in prevalenza agitati. È SA 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste —4, —2; Bolzano. 
—6, —4; Verona -3, 0; Venezia —4, 1; Milano —5, 0; Torino —5,-2; 
Mondovì -6, -3; Cuneo —T, -5; Genova -2; 1; Bologna -5, -1; 
Firenze —-8, 1; Pisa -2,4; Ancona —2,-1; Perugia.--3, 0; Pescara 0,3; 
L'Aquila —2, 5; Roma Urbe 0, 8; Roma Fiumicino 3, 9; Campobasso, 
—2, 0; Bari 4, 10; Napoli 6, 9; Potenza -1, 6; S. Maria di Leuca 8,13; 
Reggio Calabria 10, 13; Messina 10, 12; Palermo 8, 12; Catania 7, 13; 
Alghero 3, 7; Cagliari 5, 8. 

TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam s. —7, -5; Berlino neve -20, —15; Bogota s. 3, 19; Bruxelles 
‘s.—17, -2; Buenos Aires n. 19, 30; Chicago neve -5, —L; Copenhagen s. -9) 
—5: Dublino n. -3, — 1; Francoforte n. — 14, —4; Ginevra s. —4, —2; Helsinki 


s,—15, —11; Hong Kong s. 12, 15; Honolulu s. 17, 29; Gerusalemme p. 6,11; 

Johannesburg s. 15, 27; Lima s. 21, 27; Lisbona p. 10, 13; Londra neve —3, 

—1; Los Angeles s. 7, 16; Madrid s. 1, 6; Manila s. 9; New York neve—4, 

2; Parigi s. —6,—-2; Perth s. 16, 27; Rio de Janeiro n. 20, 39; Singapore n.25, 

30; Stoccolma n. —15, —7; Sydney s. 21, 39; ‘Taipei n. 8, 10; Tel Aviv p.10, 

16; Tokio s. -2,7; Toronto neve —7, —4; Vancouver n. —2, 6; Vienna n. —14, 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla SA i 
ORI AANIZIA 


per la pubblicità su 


| 
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Lunedì, 10 febbraio 1986 


Il Friuli, quello speciale co- 
Smo che si estende dal Veneto 
a Giulia, che in un ambito 
Eeografico ristretto possiede 
tti i beni fisici della terra, 
alle spiagge marine alla pia- 
Nura con i fiumi, alla collina 
conilaghi, alle montagne con 
Oschi e con nevi quasi eter- 
ne, ha un'umanità sparsa pra- 
tamente in tutto il mondo. 
Ma chi potrebbe parlare con 
Tazionale senso critico di uni- 
della sua cultura, tenuto 
‘onto degli eventi storici che 
Quella terra e quelle genti 
no vissuto dai primordi a 
Oggi? soltanto qualcuno che 
Con pazienza e con immenso 
amore per quella realtà, inve- 
To poco conosciuta, avesse de- 
Cato anni di studi e di ricer- 
©he con metodologia scientifi- 
Ca non facile da attuare. 
Occorreva infatti dare pre- 
Cise e plausibili risposte ai 
Anti questiti attraverso una 
Monografia dotta e di dimen- 
Sioni e contenuti rimarchevo- 
- Ci ha pensato uno scrittore 
€ critico che ha al suo attivo 
pila cospicua produzione pub- 
licistica: Domenico Cerroni 
adoresi. Egli è uno dei pro- 
motori dell'Istituto per l’enci- 
©lopedia monografica del 
tiuli-Venezia Giulia, ente co- 
Stituito nel 1969, che da allora 
Roggi ha prodotto una dozzi- 
la di volumi contenenti un 
Ventaglio di storia e di attivi 
} Umane, dell’ingegno e del 
arte, che fa onore a chi ha 
Saputo raccogliere peri poste- 
tanta messe di cultura. 


-— Questa enciclopedia va ora 
giornandosi perché non si 
Înisce mai di scoprire fonti di 
Sapere e di scienza che fanno 
Remo su questa nostra picco- 
A terra, che si estende però, 
Nel resto del mondo ed estrin- 
ìca valori che da essa e dai 
Soi nativi irradiano e che 
&triechiscono lo scibile uni- 
ersale. 
. Cerroni Cadoresi ha messo 
b ieme quasi 500 pagine, in 
ellissima veste tipografica, 
Sulla «Letteratura italiana in 
iuli». Un volume ché prece- 

è, per esigenze temporali, 
Quello sulla «Letteratura giu- 

lana e istriana» che è in ste- 
Sura per gli stessi tipi, affidato 
ad altro autore, sempre a sco- 
Do di aggiornamento dell’en- 
Ciclopedia citata. 

Caldoresi traccia per la pri- 
ma volta, e documenta, il pro- 
Îib. delle fonti letterarie in 

gua italiana in Friuli nella 


' Cui storia si intersecano idio- 


Ini e dominazioni diverse. Un 
territorio che ha una lingua 
Propria, ma che nei secoli è 
Stato percorso da signorie € 
Milizie. varie, ciascuna con 
Droprie caratteristiche ed 
Espressioni, ma dove l’origi- 
Nalità delle lettere italiane è 
antica; un territorio che ha 
Una sua documentata creati 
Vità ed evoluzione, e vanta 
Numerosi contributi sia in 
Ambito nazionali sia in conte- 
Sti più ampi. 
In questo scacchiere geopo- 
itico e socioeconomico così 
Complesso e partecipe di 
eventi anche drammatici, il 
concetto di speculazione let- 
raria assume un ruolo ecce- 
Zionalmente importante. Che 
ll Friuli avesse nei secoli pas- 
sati forme ‘espressive d’arte 
figurativa 'e largamente noto 
attraverso tanti suoi celebrati 
pittori e scultori. Ma la cultu- 
Ta deve esprimersi anche at- 
traverso la. parola, soprattut- 
to quella scritta. Naturalmen- 
te ci fu in origine un ristretto 
jppo d’élite che dalle radici 
latine e attraverso il_«volga- 
Te» diede il primo contributo 
letterario. 

Questa fase lontana è bene 
documentata nel capitolo 
«Dalle origini al Quattrocen- 
to». In esso già appaiono sia 
testimonianze di eruditi di 
estrazione ecclesiale (Croma- 
zio, Florezio, Venanzio Fortu- 
Nato, Paolo Varnefrido detto 
Diacono) tutti ruotanti intor- 
No all'area aquileiese; sia di 
laici «popolari». I primi autori 
di poesie e prose, i secondi di 
Nenie, proverbi, lamenti fune- 

ri e così via. 

Le influenze della cultura 
Austro/germanica nella più 
colta società friulana ritarda- 


Tono la diffusione del «volga- 


Te». Nel XIII secolo, semmai, 
Prevalse il provenzale, grazie 
alle soste di alcuni trovatori. 
Comunque la resistenza della 
lingua friulana, almeno a li- 
Vello laico'e popolare, favorì il 
diffondersi lento ma sistema- 
tico dell'espressione tosco/ve- 
neta, al punto che si può 
Sostenere ci fossero presenze 
în loco dell’Alighieri e del Pe- 
trarca. 

Soccorre l’autore il ricorso a 
tanti archivi e biblioteche lo- 
cali, nazionali e internaziona- 
li, validissimi tutti ma parti- 
colarmente ricchi quelli di 
Udine, San Daniele e Porde- 
None. Rifulgono le personalità 
di Pietro Edo (Caporetto), di 
Niccolò Maria di Strassoldo. 
ll Caporetto ha lasciato una 
«summa» umanistica di ecce- 
zionale valore. ci sono poi de- 
Eli autori anonimi che vaga- 
No, dal Pordenonese alla Car- 
Nia, al Cividalese e alla Bassa 
Friulana, le cui opere hanno 
Senz'altro rilevanza letteraria. 

‘A quel tempo la cultura era 
Svincolata da ogni «mercato». 
Era privilegio dell’aristocra- 
Zia. Venezia, che per secoli 
esercitò forme coloniali su 
Parte del Friuli (e altrove), 
Non agevolò le lettere se non 
Per gli altolocati che avevano 


rapporti con i potentati della 
Serenissima, comunque ‘gelo- 
sa della sua aurea e concla- 
mata egemonia letteraria. 

Ma non mancano esempi 
umanistici della scuola di San 
Daniele, dei Cillenio, Frangi- 
pane del Castello, Valvasone, 
D’Arcano, Celebrino, Luvigi- 
ni, Delminio, Amaseo, Rober- 
to da Spilimbergo, Manzano, 
Giusti da Udine, tutti a coper- 
tura dell’arco di un secolo con 
opere che esaltano contese, 
personaggi, momenti epici in 
poesia e in prosa. E viene il 
Seicento più mielato e svene- 
vole con Ciro di Pers (che amò 
‘Taddea di Colloredo), con Lu- 
dovico Lepòreo, lo Stella, il 
Delfino, che postulano il pro- 
vincialismo, la poesia e la let- 
teratura drammatica. 

Il Settecento vede il declino 
di Venezia e la scarsità di 
eventi, ma ugualmente i Pol 
cenigo, i Florio, lo Stellini, lo 
Zanon creano poesie, schemi 
teatrali e abbondante tratta- 
tistica. Il quinto capitolo ri- 


primo Novecento. Materia ci- 
netica, Vi compare la meteora 
Napoleone. L'Europa cambia 
faccia. Il Friuli è più che mai 


guarda poi l’Ottocento e il | 


È USCITO UN ALTRO VOLUME DELL’ENCICLOPEDIA DEL FRIULI. 


Friuli letterato: una storia 


isolato e tagliato in due tron- 
coni. A Est scoppia, come una 
bomba, la Trieste mercantile 
e insieme culturale mitteleu- 
ropea, ed è peri friulani quasi 
una nuova aristocrazia; 2 
Ovest l’Italia di matrice pie- 
montese che male intende 
l’etnìa friulana. Si accresce il 
provincialismo. Compaiono 
Ippolito Nievo, Valussi (primo 
«giornalista» moderno friula- 
no); Zorutti (più che altro, lo 
«zoruttismo»). 

Ci avviciniamo ai giorni no- 
stri, fecondi di meritoria atti- 
vità. I nomi degli autori 
diventano più familiari. Tre 
donne si inseriscono di peso 
nel contesto narrativo friula- 
no: Caterina Percoto, Elena 
Fabris e Anna Bertoni Frati 
ni. Si affermano l’Ellero, Gi- 
rardini; il filosofo, poeta e sag- 
gista goriziano Carlo Michel- 
staedter; c'è una fioritura di 
altri scrittori (Deciani, Sacco- 
mani, Gasparotto, Santange- 
lo, Pico, Cicconi, Pocarini, Le- 
skoviè, Menon, Argante, Som- 
ma e Ciconi). 

E° la prima guerra mondia- 
le: il fronte, i fanti, gli aeropla- 
ni, le bombe, i cannoni, la 
fame; le retrovie, le battaglie 


i quattro roma 


la Francia). 


di società private. 


rotelle. 


641, lire 40 mila). 


naggio. 


dice ancora Bo. 


Sopra, Colette in una foto di Cecil Beaton. 


NASCE UN MUSEO IN FRANCIA 


Classica Colette 


E intanto Rizzoli ripubblica «Claudine» 
nzi dell'autrice francese 


Un museo dedicato alla vita e all'opera della scrittri- 
ce francese Colette sarà inaugurato nel 1988 nel suo 
villaggio natale, Saint-Sauveur-en-Puisaye (nell’Est del- 


Il museo, che sarà sistemato nel castello del villag- 
gio, conterrà i mobili, gli oggetti personali, i documenti 
che la scrittrice possedeva nel suo appartamento di 
Parigi dove trascorse gli ultimi anni della sua vita e dove 
morì nel 1954, e che sono stati donati dai suoi eredi. 

Per poter ospitare il museo, il castello di Saint-, 
Sauveur-en-Puisaye sarà restaurato a cura dell’associa- 
zione «Avant musée Colette», con i contributi finanziati 


In occasione dell’inaugurazione, si terrà una mostra 
di quadri e di fotografie che rievocheranno i diversi 
momenti della vita dell'autrice di «Chéri»: attrice, scrit- 
trice affermata, membro dell’Accademia Goncourt, e, 
infine, immobilizzata dalla malattia su una sedia a 


Intanto, in Italia, la Rizzoli ha ristampato nella sua 
collana dei classici tutti i romanzi di «Claudine» scritti 
dall'autrice francese: «Claudine a scuola», «Claudine ‘a 
Parigi», «Claudine sposata», «Claudine se ne Va» (pagg. 


Claudine è una figura di donna celebre e celebrata, 
che per anni ha fatto di Colette un’affermata scrittrice di 
romanzi definiti frettolosamente «rosa». Ma in realtà 
Colette era narratrice di altra e ben più fine razza € la sua 
Claudine aveva caratteri nuovi e diversi, «parigini», di 
donna libera e indipendente, padrona di sé: Ecco così che 
ripresentando tutta la serie di romanzi, si propone un 
ritorno più cosciente a queste pagine che, pur ripetendo- 
si, mostrano una particolare attenzione a umori e virtù, a 
pregi e difetti che rendono sempre più vero il perso- 


L'introduzione è stata affidata a Carlo Bo, la tradu- 
zione è di Laura Marchioli e il titolo generale è natutal- 
mente «Claudine». «Colette parte con il vento dell’im- 
provvisazione parlata — scrive tra l’altro Bo —, ma poi 
comincia a lavorare di forbici e alla fine le riesce di 
raggiungere il successo più alto nella resa dello stile». 

Nata nel 1895, Claudine avrebbe oggi 85 anni, ma li 
dimostra solo in parte, grazie proprio alla natura forte, al 
temperamento e all’intelligenza ferma che le dà l'autrice, 
«una giovane donna che il marito intendeva sfruttare 
come negro” per i suoi testi, e si è invece scoperta e 
rivelata come uno dei grandi scrittori del secolo» come 


dell’Isonzo, la grande ritirata, 
la paura. Poi il dopoguerra, la 
miseria, l’eterna emigrazione. 
Futurismo e fascismo. I friula- 
ni sono sensibili a tutto ciò e 
lo dimostrano. 

A questo punto il volume ha 
occupato appena poco più 
della metà delle sue pagine. 
Ne restano altre 200 per collo- 
care il secondo Novecento, 
con il secondo conflitto mon- 
diale, col grande fatto storico 
della Resistenza in Friuli che 
‘autonomizza e risveglia la let- 
teratura elevandola a livelli 
europei e portando alla ribal- 
ta nomi della nostra genera- 
zione maturati, diciamo pure 
«macerati», in uno dei più 
drammatici travagli di questo 
popolo tanto valoroso quanto 
sfortunato, 

Prima i bombardamenti al- 
leati, poi l'occupazione di 


quell’esercito di «desperados» - 


cosacchi, transfughi asserviti 
ai tedeschi, che hanno bruta- 
lizzato la Carnia; tragici visio- 
nari che la Nemesi ha impla- 
cabilmente falciati nel giro di 
poco più d'un anno. Si conso- 
lida l'anello fra le due metà 
del Novecento con poesia, 
narrativa, teatro, storiografia 


EZIA GIULIA 


IL PICCOLO 


e saggistica, ma anche con la 
scienza giuridica legata all’u- 
manesimo. 

E’ un momento che ha ca- 
rattere, almeno per noi con- 
temporanei, più cronistico 
che storico, troppo vicini a noi 
essendo i poemi ei testi nati e 
divulgati in un arco di tempo 
che si misura soltanto in qual- 
che decennio, ma è già una 
prima importante sedimenta- 
zione per il futuro. Tanti sono 
i nomi da citare che vien vo- 
glia di metterli giù in ordine 
alfabetico. Ma in questa af 
frettata rassegna basterà sin- 
tetizzare i momenti dei princi- 
pali autori, soprattutto di 
quelli che non ci sono più e i 
cui valori maggiormente van- 
no sottolineati perché non sì 
disperdano. 

Fitta la schiera dei poeti 
«puri», con carmi deliziosi: 
Menichini, Nonini, Cerroni, 
Paolini, Cumpeta, Naldini, 
Bais, Conti, Milanese, Dorigo, 
Menon, Argante, Vallerugo, 
Ellero, Cucchini e Turoldo. 
Angeli è insieme poeta e auto- 
re di teatro. Per la doppia 
virtù dell’esteta e del narrato- 
re, citiamo (con Pasolini) Gia- 
comini, Maniacco, Cadoresi, 
Morandini, Colle e Bongiorno. 

Narratori «puri» sono Elio 
Bartolini, Maldini, Carlo 
Sgorlon, Di Poi, Damiani, Do- 
nati, Barbina, Ivanov, Stanis 
Nievo e Pascutto; di Clemen- 
te e di Angeli vengono presen- 
tati anche testi di teatro. Can- 
doni è soltanto autore di tea- 
tro. Infine le donne dei nostri 
giorni; le poetesse Geda Jaco- 
lutti ed Elsa Buiese e le scrit- 
trici Luciana Stefanutti e Gi- 
na, Marpillero. - 


Come si vede, una rassegna 
rigorosa, attenta e completa. 
Ricco e pertinente, quasi a 
controsagomare i testi espli- 
cativi, anche il corredo icono- 
grafico inserito di pari passo 
con il contenuto scritto. Un 
volume che mancava per Co- 
noscere. pienamente e com- 
piutamente un'entità antro- 
pologica minoritaria, un'etnìa 
che ha saputo svilupparsi au- 
tonomamente con espressio- 
ne letteraria italiana forse con 
maggior forza di altre regioni 
della Penisola, Un'opera di in- 
teresse certamente duraturo. 


Italo Soncini 


Sopra, un'illustrazione dal 
volume. x 
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L'EREDE DELLA CASA D'AUSTRIA E L'IDEA DI UN MUSEO.A MIRAMARE 


Tesori di Massimiliano 


Preziose e poco note le sue collezioni: e gli archi 


L'amore e la passione con 
cuì Massimiliano d’Austria 
collezionava reperti di ogni 
tipo sono testimoniati a Mira- 
mare dalla famosa sfinge che 
faceva parte della sua colle- 
zione egizia. Durante la sua 
vita e specialmente nei suoî 
viaggi, Massimiliano andò 
accumulando un prezioso pa- 
trimonio che spaziava dall'et- 
nografia alla geologia, dalle 
armi alla zoologia ecc. 

La sua intenzione di realiz- 
zare un museo a Miramare ha 
di certo fondamento, dato che 
nell’Archivio di Stato di Trie- 
ste sono conservati tre volumi 
molto interessanti: il primo, 
del 1864 (o 1866) riporta. il 
catalogo delle collezioni di 
Miramare e altri due volumi 
manoscritti nel 1874 hanno 
l'intestazione dî catalogo del 
Museo di Miramare. Risulta 
che questo. museo dovesse 
sorgere al posto dell’attuale 
caserma dei carabinieri al- 
l’ingresso basso del parco. 

Nel 1859, dopo tre anni di 
navigazione intorno al mon- 
do, 'fece ritorno a Trieste la 
fregata austriaca «Novara», 
colma di materiali che anda- 
tono ad arricchire îl Museo di 
Miramare, ma anche un altro 
museo cittadino, sorto da po- 
co per iniziativa di privati, e 
di cui il principe era alto pro- 
tettore: il Civico Museo Ferdi- 
nando Massimiliano, oggi Ci- 
vico Museo di storìa naturale. 

Nel suo archivio esiste in- 
fatti una lunga lista mano- 
scritta delle collezioni donate 
a questo museo al ritorno del- 
la «Novara», e negli «Atti» del 
1869 si legge quanto segue: 
«L'ultimo periodo triennale è 
stato funestato da un luttuoso 
avvenimento, di cui gli annali 
del Civico Museo conserve- 
ranno ai viventi e ai posteri la 
più dolorosa memoria. L’an- 
no 1867 fu l’ultimo della vita 
memorabile di quel generoso 
Principe, il quale onorava 
dell’alto suo patrocinio, e del- 
l'illustre suo nome una scien- 
tifica istituzione, che tanto gli 
stava a cuore e che tanto egli 
beneficava con rari e preziosi 
doni, istituzione che d'altron- 
de riesce a sommo decoro del- 
la nostra patria. La più tre- 
menda catastrofe troncava î 
giorni dell’arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano, divenu- 
to imperatore del Messico! 

«Poco prima naufragava e 
miseramente periva la goletta, 


austriaca ’’la Carità” del 
nostro esimio concittadino 
Giuseppe Tonello, passato re- 
centemente a miglior vita, 
mentre la medesima salpava 
daî lidi messicani carica di 
cospicui prodotti marini e ter- 
restri, destinati al Museo trie- 
stino per singolare munificen- 
za del venerato suo Mecenate. 

«Questa perdita — sì ag- 
giunge nel testo — divenuta 
per noi pressoché îrreparabi- 
le in seguito alle nuove condi- 
zioni politiche di quelle lonta- 
ne terre, non potrà essere 
alleviata se non in minime 
proporzioni dalla compiacen- 
za del dottor signor Billimek, 


già direttore del Museo impe- 
riale del Messico, il quale re- 
duce în Europa colle proprie, 
e con parte delle collezioni 
imperiali, sì occupa presente- 
mente a ‘coordinarle nel ca- 
stello di Miramar, e si propo- 
ne di cederci possibilmente 
quanto può interessare le 
nostre raccolte». — 

Neî manoscritti conservati 
all’Archivio di Stato c’è in più 
parti la firma dî Billimek, che 
ripotta anche alcune note sul 
riordino delle collezioni. Al 
Museo di piazza Hortis sono 
esposti fra l’altro due pezzi di 
meteorite, provenienti da To- 
luca/Xiquipilco (Messico) e 


i rivelano sorprese... 


checon tutta probabilità fece- 
to parte delle collezioni di 
Massimiliano. Anche la bellis- 
sima raccolta di pesci fossili 
di Bolca può avere collega- 
menti con Miramare: basti 
pensare che tale era îl legame 
tra Massimiliano d’Austria e 
la famiglia Cerato proprieta- 
ria della «pesciara», che alcu- 
ni suoi componenti presero il 
nome di Massimiliano! 

Nel corso-di recenti ricer- 
che, al Naturhistorisches Mu- 
seum di Vienna, si è scoperta 
l’esistenza di una serie dì 149 
pezzi, già appartenuti certa- 
mente al museo del castello di 
Miramare, tutti etichettati 
«Museum Miramare» e «1883 
o 1886». Nei registri di Vienna 
risulta la donazione di una 
notevole quantità di materiali 
da questo castello, ma questi 
149 pezzi sono del tutto parti- 
colari, non trattandosi di re- 
pertì riguardanti la storia na- 
turale, e di conseguenza non 
sono mai stati catalogati: pic- 
coli vasi di marmo, ciotole 
finemente lavorate. 

Mai pezzi di maggior pregio 
sono di certo una piccola tar- 
taruga in marmo nero, Pur- 
troppo danneggiata, e una ta- 
bacchiera ricavata da un uni- 
co pezzo di avorio, rivestita 
internamente in tartaruga, 
con il coperchio in marmo 
nero, su cui sono intarsiati 
fiori bianchi: un vero gioiello 
sconosciuto ormai da oltre un 
secolo. 

Le collezioni che Massimi 
liano non aveva già donato 
ad altri musei andarono ‘evi- 
dentemente assegnate agli 
stessi dopo la sua morte. Se 
quelle etichette riportano le 
date del 1883 e 1886, molti 
reperti raggiunsero Vienna 
proprio un secolo fa, e proba- 
bilmente lì (Kunsthistorisches 
e Naturhistorisches Museum) 
bisognerebbe cercare. Chi sì 
aspetterebbe: di far ricerche 
su una meteorite e trovare 
una tabacchiera imperiale? 

Trieste conserva nel suo 
Museo di storia naturale re- 
perti importantissimi, e tal- 
volta un semplice pezzo di 
pietra cela un capitolo di sto- 
ria della città, della sua cultu- 
ra, di un patrimonio che an- 
drebbe studiato e meglio valo- 
rizzato. 

Ruggero Calligaris 


Sopra, due pezzi dalle colle- 
zioni di Massimiliano. 


UN LIBRO E ALCUNE CONVERSAZIONI COL MUSICISTA, REGISTRATE 


Dallapiccola, memorie private 


I ricordi della vita fiorentina e dei tantissimi incontri: con Ottone Rosai 
Eugenio Montale, Carlo Emilio Gadda — Stanze e strade e un lungo soggiorno 


Erano gli ultimi giorni del 
gennaio 1975, quando incon- 
trai — per l’ultima volta — 
Luigi Dallapiccola, Scomodo 
il posto, a causa del vento 
d’inverno che tirava. Il Ponte 
a Santa Trinita è, come fosse 
sempre rifornito da un privato 
Eolo, tutto fiorentino, d’ogni 
soffio: caldo o freddo che sia. 


. Praticamente soli, incappot- 


tati (lui col suo solito grande 
sciarpone al collo) tenevamo 
fermo il cappello sulla testa, 
con una mano, Pareva ci fossi- 
mo ibernati in un saluto, che 
dovesse continuare in eterno. 

«E’ stato un morbillo; poi 
passa»: Luigi Dallapiccola 
cercava di spiegarci, di spie- 
garmi, cosa fosse accaduto 
nei movimenti studenteschi 
del’68. I suoi allievi al Conser- 
vatorio; i miei al liceo: tutti a 
letto, con le pustolette, in at- 
tesa che il tempo li facesse 
guarire. Poi il ponte che ci 
aveva riuniti, ci divise. Lui 
verso Via Maggio, io diretto a 
Via Tornabuoni, Luigi Dalla- 
piccola moriva il 19 febbraio, 
pochi giorni dopo. 

Come si fa a ricordare, in un 
‘unico pezzo di un giornale, un 
amico caro, che poi sia stato 
anche uno dei maggiori musi- 
cisti del nostro Novecento? E 
poi per un foglio com'è «Il 
Piccolo», che è così vicino a 
quella Pisino dove Dallapic- 
cola, nel 1904, è nato? Intanto 
a Firenze, che è un po’ la sua 
città di adozione, ci hanno 
provato presentando, proprio 
nella sala che fu prediletta da 
Cosimo il Vecchio, il Medici 
capostipite, un bel libro: «Lui- 
gi Dallapiccola», scritto da 
Dietrich Kàmper, professore 
all’Università di Colonia, tra- 
dotto e pubblicato dalla edi- 
trice Sansoni. 

Un libro che vuole essere 
come di corollario a tutto 
quanto è stato già scritto in 
precedenza su di lui. Un pro- 
memoria dotto e insieme ami- 
chevole, mescolato di pagine 
biografiche e note musicali di 
spartiti dallapiccoliani. Firen- 
ze, che ricorda un Luigi tutto 
«cittadino»; un Dallapiccola 
che quando ebbe inizio la 
«grande fuga» dalla città di 
artisti e letterati — attratti 
dalle Mecche di Milano e Ro- 
ma — (erano i momenti del 
subito dopo la seconda guerra 
‘mondiale), rimase abbarbica- 
to alle radici della sua casa in 
Via Romana, quella che era 
stata di un’eroina del passato: 
la dolce Annalena. 

Quanto a me, il gioco è 
diverso. Dallapiccola — io ero 
ragazzo quando l’ho conosciu- 


to— è stato un po’ lo specchio 
di molte cose, che dopo ho 
imparato ad amare. L'ironia, 
ad esempio: quel suo saper 
dire le cose, come stesse anco- 
ra al suo pianoforte a compor- 
re musica, a cercare sogni 
suonando. Così come lo rive- 
do, se ora riascolto questo 
nastro d’una conversazione 
privata, come forse amerebbe 
definirla ancora Vittorini, an- 
ch'egli protagonista della Fi- 
renze fra gli anni Trenta e 
Quaranta. Sentimentale, ag- 
giungerei io. Ci sono a inter- 
valli i suoni proprio del piano- 
forte: Dallapiccola che parla e 
suona. 

Poi entra in campo la voce 
di Laura, sua moglie, che ci 
chiede se vogliamo del caffè. 
Circolano, nel racconto del 
nastro, i nomi di tanta gentè 
che ormai non c'è più. Eroi 
famosi, comprimari di minor 
fama; attori tutti involontari 
del nostro discorso. La musi- 
ca ogni tanto fa capolino, in 
mezzo a confidenze inaspet- 
tate. 

Sai allora che nei tempi di 
Fred Astaire e Ginger Rogers, 
assidui spettatori, beati delle 
musiche di Porter, c'erano 
Mario Rossi, allora direttore 


del Comunale fiorentino, in- 
sieme a Dallapiccola, seguiti 
da Montale e da Alessandro 
Bonsanti. Forse, uscendo, 
avranno fischiato quelle arie. 
Perché non pensare che Ros- 
«si, magro e agile com'era allo- 
ra, non cercasse d’imitare 
Fred in qualche passo di 
danza? 

La letteratura ibernata, mi 
diceva Montale, è come la più 
brutta donna che si possa mai 
immaginare. Figurarsi ora 
che sono state pubblicate per- 
fino le famose gambe di Dora 
Markus, inviate per posta dal- 
l’amico triestino Bobi Balzen! 
Anche la poesia può ballare il 
tiptap. Eugenio Montale è fra 
gli interpreti del nastro. Me- 
morie che riconducono ai 
pranzi all’«Antico Fattore», la 
trattoria fiorentina che era se- 
de degli incontri giornalieri 
fra arti e lettere. 

Luigi Dallapiccola mi rac- 
conta di una lite fra Ottone 
Rosai e.Montale riguardo a un 
gatto. Una divinità soriana 
del locale. Non prediletto dal 
poeta, adorato dal pittore, 
che l’ha anche istoriato in uno 
dei suoi celebri disegni fatti a 
tavolino. L’affamato in eterno 
Carlo Emilio Gadda, che pas- 


sa alcune ore a farsi spiegare 
da Dallapiccola — gli doveva 
servire per uno dei suoi rac- 
conti— il compito d’ogni stru- 
mento in un'orchestra. Alber- 
to Carocci, amicissimo di Dal- 
lapiccola, che ha la passione 
di fondare riviste letterarie. E 
anche ci riesce. 


«Solaria» è la sua perla, ma 
— mi dice il nastro — anche 
quella rivistina che durò così 
poco, «La riforma letteraria», 
in cui Carocci fu alleato a 
Giacomo Ca’ Zorzi, in arte 
Noventa, che deve essere pia- 
ciuta a Dallapiccola. Penso 
che lui, splendidamente avan- 
guardista în musica, gradisse 
vedere il coraggio espresso 
dai due curatori, con l'assalto 
a fondo a tutta la cultura 
«decadente». 

Insistono, nel racconto del 
musicista, i mille luoghi scon- 
trati e incontrati. Ma più di 
tutto le stanze. Le private 
stanze degli amici fiorentini. 
Le torri o i palazzetti nelle vie 
medievali. Lo studiolo di Ar- 
turo Loria o quello del pittore 
Colacicchi. Triste il ricordo 
del musicista Mario Castel 
nuovo Tedesco che partì allo- 
ra per gli Usa, costrettovi dal- 
le leggi razziali, ma prima 
condusse i suoi figlioli a vede- 
re il paesaggio di Toscana, 
perché restasse loro nel cuore. 

Di sapore politico, le note 
che riguardano le critiche fat- 
te dalla stampa del regime, 
dopo la rappresentazione del 
«Volo di notte» al Teatro Co- 
munale. «Manderemmo i no- 
stri avieri a vederlo per tonifi- 
cazione di nervi?», scriveva 
Alceo Toni, sul «Popolo d'Ita- 
lia», il 19 maggio 1940. «Firen- 
ze — insiste il critico che vole- 
va l’’’eroismo” a tutti i costi 
nel lavoro di Dallapiccola — 
ormailo sappiamo, è roccafor- 
te di certe minoranze intellet- 
tuali, che amano dirsi euro- 
pee, ma che di europeo hanno 
soltanto i loro legami interna- 
zionali». 

«Come a darci di agenti se- 
greti!», osserva Dallapiccola 
nel nastro. Una misura da 
«occasione» montaliana que- 
sto libro di KAamper per me. 
Non conosco una sola nota 
musicale, ma Luigi Dallapic- 
cola resta come il segno del 
confronto, mio, come una ma- 
niera d’esistere. Ed è il tribu- 
to, l’unico, che posso: portare 
alla sua memoria. 


Marcello Vannucci 


Sopra, Luigi Dallapiccola 
in un ritratto di B. Maria 
Bacci. 


[La rassegna dei libri | 


«Un viaggio nel Medioevo 
ha un sapore esotico, come 
partire per una terra inesplo- 
rata. La gente oggi sente il 
bisogno di viaggiare, non sol- 
tanto nello spazio, ma anche 
nel tempo: i romanzi l’annoia- 
no, e allora si rivolge agli sto- 
rici». Georges Duby, professo- 
re di storia sociale al Collège 
de France, ma soprattutto 
uno dei massimi medievalisti 
viventi, rispose una volta con 
queste parole a chi gli chiede- 
va l’utilità degli studi storici, 
e di quelli di medievalistica in 
particolare. 

«Le società medievali», edi- 
to da Einaudi, è il terzo libro 
che Duby pubblica in Italia 
nell'arco di pochi mesi, dopo 
«Guglielmo il maresciallo» (la 
storia vera di uno dei più 
valorosi cavalieri che mai ab- 
biano servito il reame d'In- 
ghilterra) e «Una società fran- 
cese nel Medioevo» (il libro 
che una trentina di anni fa gli 
dette in Francia la prima no- 
torietà). Questa volta, però, 
non si tratta né di una biogra- 
fia al limite del romanzo, né 
della descrizione della vita e 
delle istituzioni in una piccola 
regione francese agli albori 
del secondo millennio. 


Psicologia 
a fascicoli 


Psicologia vuol dire scien- 
za dell'anima, ma nel mondo 
in cui viviamo spiegare il 
comportamento umano, 
quello proprio e quello degli 
altri, diventa una continua 
avventura, difficile addirittu- 
ra da definire! 

La Fabbri presenta ora in 
edicola «Psiche», un’enciclo- .| 
pedia pratica e teorica di 
psicologia in 120 fascicoli 
settimanali, al prezzo di 
2500 lire ciascuno, che rile- 
gati formeranno otto volu- 
mi. L'opera, ricca di oltre 
tremila illustrazioni a colori 
e in bianco e nero, vuole 
rispondere con esempi esau- 
rienti e con un linguaggio 
semplice, anche se rispetto- 
so dei fondamenti scientifici, 
a tutti gli interrogativi possi- 
bili. 

| primi due volumi di psi- 
cologia generale tratteranno 
dal comportamento al pen- 
siero, dall'intelligenza alle 
emozioni, il terzo della per- 
sonalità (teoria e terapie), il 
quarto e il quinto della psi- 
cologia dello sviluppo e gli. 
ultimi tre volumi della psico- 


logia sociale. 


Il fascino di Duby 


Duby infatti ci presenta una 
raccolta di brevi saggi senza 
un apparente filo conduttore 
né una particolare tesi da 
sostenere. Il che non significa 
comunque che le due cose 
non esistano o che «Le società 
medievali» sia un libro da non 
potersi considerare in qual 
che modo' la continuazione 
degli altri. 

Figlio forse prediletto di 
quel genere storiografico nato 
attorno alla rivista francese 
degli «Annales» la cui caratte- 
ristica principale è, secondo le 
parole di Francois Furet. 
«quella di dare la caccia ai 
segreti delle società piuttosto 
che a quelli delle nazioni», 
Duby in realtà non fa altro 
che proseguire il suo viaggio 
nel Medioevo, dove la storia 
delle dame chiuse nei castelli, 
dei contadini legati dalla pro- 
pria nascita alla terra che col- 
tivano, dei monaci che con il 
loro lavoro trasformano le fo- 
reste d’Italia in campi di gra- 
no prende il sopravvento su 
quella della battaglia di Ha- 
stings, o della conquista di 
Granada, o dello schiaffo di 
Anagni. 

In altre parole, siamo di 
fronte a un altro esempio di 
storiografia legata al concetto 
di «lunga durata», cioè a quel- 
le trasformazioni lente e quasi 
invisibil che però. «incidono 
sull’esistenza degli uomini 
più di una rivoluzione». 

E’ stato scritto, e forse con 
ragione, che quella degli «An- 
nales» è una storiografia tipi- 
camente francese e che solo in 
Francia poteva svilupparsi, 
perché più che a scegliere un 
fatto e a raccontarlo, tende 
direttamente a interpretarlo. 
Conilrischio di cadere nell’et- 
Tore, commesso spesso in pas- 
sato, di finire con il pretende- 
re di interpretare il mondo 
ancora prima di capirlo. 

Non a caso i meno convinti 
della «nuova storia» sono gli 
storici anglosassoni, da gene- 
razioni avvezzi al pragmati- 
smo e abituati allo studio del 
fatto concreto. Ma senza dub- 
bio George Duby, e prima di 
lui Fernand Braudel e Mare 
Bloch, hanno il merito di aver 
restituito la storia alla sua 
dimensione più umana, risco- 
prendone l’autentico fascino. 

Trovando una valida rispo- 
sta a quanti nutrino dubbi 
sull’utilità della conoscenza 
storica, gli «Annales» hanno 
posto di nuovo l’accento su 
un fatto quasi banale, ma il 
più delle volte dimenticato: al 
centro della storia vi è l’uomo, 
con le sue passioni, i suoi 
desideri e i suoi problemi quo- 
tidiani. E' questo il fascino 
discreto della storiografia. 

Nicola Graziani 
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DALL'ESTERO 


BROGLI DENUNCIATI DAGLI STESSI SCRUTATORI DEL COMITATO GOVERNATIVO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 febbraio 1986 


COZZO FRONTALE TRA UN MERCI E UN PASSEGGERI 


Procede con esasperante lentezza Decine i morti in Canada 
lo spoglio delle schede a Manila|in uno scontro fra treni 


Sconcertati gli osservatori Usa e la Chiesa - Marcos continua a dirsi certo della vittoria 


Gli Usa fanno a meno 
di «amici» del genere 


WASHINGTON — «Qual- 
siasi cosa accada nelle Filip- 
pine e ad Haiti, una cosa si 
può già dire: due dittature 
vacillano e a farle vacillare è 
l'America. Giù il cappello di 
fronte al Presidente Reagan». 

Così, sabato scorso comin- 
ciava l’editoriale del «New 
York Times», il foglio «libe- 
ral» per eccellenza, vicino agli 
‘ambienti più aperti del parti- 
to democratico e critico im- 
pietoso dell’amministrazione 
repubblicana anche quando 
— come in questo periodo — 
le cose non vanno poi tanto 
‘male. C'è un grosso passivo di 
bilancio, è vero. Ma ci sono 
anche un’inflazione bassissi- 
ma, una crescita economica 
costante e, soprattutto, ci so- 
no nove milioni di posti di 
lavoro in più da quando Rea- 
gan è diventato Presidente. In 
Europa, negli stessi sei anni, i 
posti di lavoro sono calati di 
altri quattro milioni. 

Questi successi indiscussi 
trovano raro risalto sulle pri- 
me pagine dell’autorevole 
quotidiano. E anche in politi- 
ca estera prevalgono le tinte 
scure: negoziati missilistici, 
Nicaragua, Libia. Perciò, l’al- 
tro giorno, la Washington che: 
conta ha fatto tanto d'occhi 
all’esortazione a scappellarsi 
di fronte a Reagan. Che cosa è 
accaduto? 

E’ accaduto quel che a nes- 
sun presidente, repubblicano 
o democratico, era riuscito in 
un quarto di secolo: riavviare 
con mezzi pacifici alla demo- 
crazia due paesi inclusi nella 
sfera di influenza americana 
(come si dice con crudezza 
geo-politica). I due paesi sono 
le Filippine ed Haiti. C'era il 
precedente del Salvador, ma 
quel che ha attirato l’atten- 
zione del «New York Times» 
sono stati la doppia coinci- 
denza temporale e la teh- 
denza. 

Nelle Filippine; Marcos è 
stato costretto a elezioni 
aperte anche a un altro risul- 
tato che non fosse quello'truf- 
faldino della riconferma a 
ogni costo. Ad Haiti è stato 
convinto a togliersi di mezzo 
il corpulento «presidente a vi- 
ta» Duvalier, che metodi ana- 
loghi a quelli di Marcos bene- 
ficiavano di percentuali di 
consenso del 99,98 come nei 
paesi del socialismo reale. 

A differenza dei paesi del 
socialismo reale, però, le dit- 
tature basate sul potere per- 
sonale sono reversibili. Posso- 
no cessare e lasciare il campo 
a forme più o meno democra- 
tiche. Alcuni esempi: l’Argen- 
tina e il Brasile dei generali, la, 
Spagna del generalissimo, la 
Grecia dei colonnelli, la Tur- 
chia. 

Nell’assoluto ideologico del 
totalitarismo istituzionale, 
questo è impossibile. O è pos- 
sibile ricorrendo alla violenza. 
L'unica restaurazione demo- 
eratica in tempi recenti su un 
regime marxista/leninista si è 
verificata a Grenada. Furono 
i marines americani a impor- 
la, quattro anni fa. Tutte le 
altre «democrazie popolari» 
pretendono l’inamovibilità. E 
‘anche i colonnelli alla Ghed- 
dafì, che a esse si uniformano. 

La doppia operazione a Ma- 
nila e Port-au-Prince ha dun- 
que due meriti. Il primo è di 
ricordare al mondo questa 
amara realtà: chi è stato sca- 
ricato delle incertezze del li- 
bero gioco dei partiti cosid- 
detti borghesi, non corre. al- 
cun rischio di perdere le cer- 
tezze del partito unico cosid- 
detto «progressista». Il secon- 
do merito è di offrire un’im- 
magine diversa dell'America. 

Finora l'America era consi. 
derata la patria del liberali- 
smo che, in alcune zone del 
mondo dove erano in gioco i 
suoi interessi imperiali, strin- 
geva patti e sosteneva sistemi 
illiberali. Avere dato lo serol- 
lone decisivo a Duvalier e ave- 
re tentato di farlo con Marcos 
rappresentano due circostan- 
ze storiche. Gli osservatori 
americani, guidati dal leader 
repubblicano senatore Lugar, 
hanno denunciato pubblica- 
mente i brogli e le intimida- 
zioni del regime. Ne esce raf- 
forzata la credibilità dell’A- 
merica quando denuncia le 
dittature di sinistra alle porte 


Protesta 
ecologista 


a Budapest 


BUDAPEST — La polizia 
ungherese ha disperso ieri a 
colpi di sfollagente una mani- 
festazione di un centinaio di 
ecologi ungheresi e austriaci 
che protestavano, nel centro 
di Budapest, contro la costru- 
zione di una diga sul Danubio. 


MH SUD AFRICA — Winnie Man- 
dela ha potuto visitare ieri il mari- 
to in carcere, mentre ritornano a 
circolare voci che possa essere 
prossima la liberazione di Nelson 
Mandela, il leader della lotta con- 


‘. tro l’apartheid. 


di casa (Cuba e Nicaragua) o 
altrove. 

Queste due circostanze tro- 
‘vano una conferma in Guate- 
mala e in Cile. In Guatemala è 
stata l’amministrazione Rea- 
gan ad avere favorito, un me- 
se fa, l'elezione di un onesto 
civile. In Cile è cambiato il 
Tapporto con Pinochet. Il nuo- 
vo ambasciatore americano 
Barnes si adopera attivamen- 
te in favore dell’opposizione. 

Certo — nota ancora: il 
«New York Times» — per- 
mangono le anomalie del Sud 
Africa, della Corea del Sud, 
della Liberia che è il paese 
africano più sovvenzionato 
dagli Usa. Ma il trend è chia- 
ro. Gli Stati Uniti non predi- 
cano solo la democrazia, l’in- 
coraggiano. Questa è la novi- 
tà della presidenza Reagan. 

Anche questa novità rientra 
nella dottrina per il Terzo 
mondo: promuovere la demo- 
crazia, se necessario aiutando 
i movimenti armati di resi. 
stenza al comunismo: «A tutti 
coloro che combattono per la 
libertà l'America dice: non 
siete soli nella vostra batta- 
glia» (messaggio sullo' stato 
dell’Unione). 

Cesare De Carlo. 


MANILA — I dati sull'esito 
delle elezioni presidenziali 
nelle Filippine continuano a 
essere contraddittori: quelli 
divulgati nel pomeriggio di 
ieri dal Coment, comitato elet- 
torale governativo davano 
Marcos în testa con leggero 
scarto di voti (tre milioni 
51.236, contro due milioni 
903.348 pet Corazon Aquino), 
mentre. secondo il Namfrel, 
Movimento nazionale per le 
elezioni libere, la Aquino ave- 
va ottenuto cinque milioni 
576.319 voti e Marcos quattro 
milioni 806.166. 

A quasi due giorni dalla 
chiusura delle urne, si giusti- 
ficano sempre più i timori che 
‘siano în atto manovre del po- 
tere per impedire all’opposi- 
zione di cogliere il frutto delle 
vittorie. s 

L'esasperante lentezza con 
cuì il comitato elettorale go- 
vernativo procede al conteg- 
gio dei voti ha messo în so- 
spetto non solo il presidente 
della commissione esteri del 
senato americano, Richard 
Lugar, ma anche l’arcivesco- 
vo di Manila, cardinale Jaime 
Sin, che ieri ha manifestato 
«paura e rabbia» per il ri- 
tardo. 

La delegazione dei 44 osser- 
vatori internazionali prove- 
nienti da 19 paesì e patrocina- 
ta dal congresso degli Stati 
Uniti, ha reso noto ieri il pro- 
prio rapporto affermando di 
aver riscontrato «molti casì di 
intimidazione, di manipola- 


zione dei voti, di corruzione e 
di manipolazione delle urne». 
Le promesse operazioni 
«conteggio rapido» — ha det- 
to Lugar — è stata bloccata 
fin dalla notte successiva alla 
chiusura delle urne mentre ai 
volontari del Namfrel sì è 
impedito di seguire le votazio- 
ni. In queste condizioni — ha 
soggiunto — «non abbiamo 
molto da osservare», specie 
considerando che in cinque 
province mancano î rappre- 
sentanti del Namfree. 

Non meno esplicito è il car- 
dinale Sin che ha denunciato 
‘in chiesa brogli e violenze elo- 
giando quella che ha definito 
«la presa di coscienza del po- 
polo». 

Anche l'arcivescovo dì Ma- 
nila ha manifestato il sospetto 
che sì voglia ritardare di pro- 
posito la pubblicazione: dei 
dati definitivi. Egli ha parlato 
a Manila davanti a «Cory» 
Aquino e.a migliaia dei suoî 
sostenitori plaudentì nel san- 
tuario della Madonna del Per- 
petuo soccorso alla quale î 
lippini sono molto devoti. 

Dal canto suo, în un’intervi- 
sta alla rete televisiva ameri- 
cana «Nbc» il presidente filip- 
pino Ferdinando ‘Marcos ha 
dichiarato ierì di non aver 
alcuna intenzione di annulla- 
te le elezioni presidenziali, as- 
sicurando di voler rispettare 
la volontà del suo popolo. 
| Nell’intervista Marcos, ha 
sostenuto di essere în testa 
nel conteggio con uno scarto 


di circa un milione di voti 
rispetto alla concorrente Co- 
razon Aquino. Egli ha attri- 
buito la lentezza dello spoglio 
alle difficoltà di comunicazio- 
ne con le zone periferiche del 
paese e negato che sia in atto 
una manovra per falsificare i 
risultati. 

Marcos ha infine affermato 
che se la sua vittoria sarà 
confermata dai risultati defi- 
nitivi egli intende restare in 
carica per tutti e sei gli anni 
delmandato promettendo tut- 
tavia di provvedere alla pre- 
parazione di un successore. 
Corazon Aquino intanto con- 
tinua a proclamare d'aver 
vinto, dichiarando di non te- 
nere alcun conto della «bor- 
data di menzogne» degli uo- 
miniì di Marcos. 

Il conteggio ufficiale dei vo- 
ti dopo aver continuato a pro- 
cedere a rilento per tutto il 
giorno, sì è praticamente 
bloccato ieri sera quando 28 
donne e due uomini del comi- 
tato governativo di controllo 
delle elezioni hanno abbando- 
nato il loro posto di lavoro 
.per protesta contro le mano- 
missioni dei risultati che av- 
vengono nel centro di raccol- 
ta dei dati gestito dai fedeli di 
Marcos. 

«Si servono di noi per i loro 
brogli» ha dichiarato una gio- 
vane donna che lavorava al 
«Comelec». «I risultati che îl 
centro dirama non sono gli 
stessi che mnoiî trasmettiamo 
basandoci sui datì'originali». 


Fra 30 e 40 le vittime — Non accertato il numero dei feriti 


Hinton—I vigili del fuoco all’operatrairottami 


=. 
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ALMENO 300 MORTI IN TRE GIORNI DI DISORDINI 


IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE DI ANGHERIE E TORTURE 


Ancora violenza)Lettere e foto da Gorki 
ad Haiti isolata|sul calvario di Sakarov 


PORT-AU-PRINCE — Tre 
giorni dopo la fuga di Jean 
Claude Duvalier, Haiti è anco- 
ra in preda alla confusione e 
alla disorganizzazione. C'è un 
comitato nazionale di gover- 
no, c’è un nuovo gabinetto, ci 
sono un esercito ed una poli- 
zia regolari, sono scomparsi i 
brutali «tonton macoutes», 
alfieri del vecchio regime, ma 
il paese non è ancora soddi- 
sfatto anche se distratto dai 
festeggiamenti per la fine del- 
la dittatura o dalle vendette 
personali o dai saccheggi che 
via via si stanno consumando. 


Ci sono stati in tutta Haiti 
da venerdì scorso ad oggi non 
meno di 300 morti e mille 
feriti, divisi in parti pressoché 
‘uguali tra ex militi della sicu- 
rezza nazionale, l’esercito pri- 
vato cioè del dittatore fuggi- 
to, ed i civili che li attaccava- 
no, ma la caccia all'uomo non 
è ancora finita, non sono finiti 
i saccheggi anche se ieri sem- 
bra ci sia stata una flessione 
in questa spirale di sangue. 

Il governo provvisorio chia- 
ramente non ha fatto tutto 
quanto era in suo potere per 
frenare questa tendenza alla 
violenza. Ha i suoi problemi 
da risolvere, primo fra tutti 
quello di farsi accettare da 
tutti almeno, come è stato 
detto il 7 febbraio, in forma 
provvisoria. Il clero che, come 
gli Stati Uniti, sembra avere 
avuto un ruolo determinante 
nella caduta della dinastia dei 
Duvalier, appoggia l’attuale 
comitato nazionale di gover- 
no, preoccupato di mettere 
fine alla violenza esplosa in 


Port-au-Prince — Il generale Namphy, uno dei nuovi capi 


questi giorni e che potrebbe 
celare qualche risvolto politi- 
co.estremista, ma tra la popo- 
lazione sta già affiorando la 
contestazione, 

Quello che veniva ventilato 
dagli intellettuali, dai politici 
clandestini del paese durante 
la crisi cominciata alla fine di 
novembre — e ciò che uno dei 
rischi di Haiti dopo la caduta 
del dittatore poteva essere 
quello della continuazione del 
duvalierismo pur senza Duva- 
lier — è ora sulla bocca un po’ 
di tutti, nei barrios, nelle bi- 
donville della capitale. Si dice 
già chiaramente che i compo- 
nenti dell’attuale comitato di 
governo ed i ministri nomina- 
ti sono tutti, chi più chi meno, 
compromessi con il vecchio 


regime e che il loro compito è 
solo quello di frenare le legit- 
time aspirazioni del popolo. 

Haiti è frattanto completa- 
‘mente isolata dal resto del 
mondo: bloccata la frontiera 
‘con Santo Domingo, chiuso 
laeroporto al traffico com- 
‘merciale, inattivo il porto del- 
la capitale al largo del quale 
sono ancorate navi che non 
hanno avuto l'autorizzazione 
di scaricare le loro merci. Uno 
dei sintomi maggiori che ven- 
gono indicati dai contestatori 
politici in Haiti come prova 
della tendenza dell’attuale 
giunta transitoria di governo 
è che essa non ha minima- 
mente indicato tra i suoi pri- 
mi obiettivi quello di organiz- 
zare libere elezioni. 


È morta Marylin Klinghoffer 


New York — È morta ieri, all’età di 58 anni, Marylin Klinghoffer, vedova del passeggero 


americano barbaramente assassinato dai terroristi palestinesi a bordo dell’«Achille' Lauro» 
nello scorso ottobre. La signora Klinghoffer (in una foto d’archivio) malata di cancro, era 
ricoverata da due settimane al Lennox Hill Hospital. Comportatasi con estremo coraggio 
durante e dopo il tragico dirottamento, si era espressa polemicamente verso i compagni di 
viaggio e i marinai che, al momento della liberazione, fraternizzarono con gli assassini. In una 
delle sue ultime dichiarazioni, aveva espresso l’intenzione di fondare un ente per incoraggiare 
e premiare chi lotta contro il terrorismo 


LONDRA — Da Gorki, dove 
vive confinato dal gennaio 
del 1980, il premio Nobel An- 
drei Sakarov ha fatto giunge- 
re in Occidente una partico- 
lareggiata documentazione, 
anche fotografica, delle ves- 
sazioni alle quali è stato sot- 
toposto dal Kgb. 

Le foto che mostrano un 
Sakarov dall'aspetto smunto 
e. sofferente, sono accompa- 
gnate da lettere in cui il più 
celebre dissidente sovietico 
denuncia d'aver subito «an- 
gherie intermittenti ma siste- 
matiche da parte del Kgb, 
incluse l'alimentazione forza- 
ta durante i suoi scioperi del- 
la fame, la violenza fisica e la 
tortura mentale». 

I documenti smentiscono la 
tesi delle autorità sovietiche 
secondo la quale Sakarov sta 
vivendo «in condizioni nor- 
mali» a Gorki. Lo scienziato 
afferma di essere stato tenuto 
a forza per quattro mesi in un 
ospedale di quella città, sor- 
vegliato da agenti del Kgb in 
camice bianco pronti a bloc- 
carlo qualora egli avesse ten- 
tato di fuggire. 

Il documento più impor- 
tante è la copia di una lettera 
di 20 pagine indirizzata da 
Sakarov nell'ottobre dell’84 
al dottor Anatoli Alexan- 
drov; presidente dell’Accade- 
mia sovietica delle sciènze, 
per chiedergli d’interessarsi 
affinché fosse consentito a 
sua moglie, la signora Yelena 
Bonner, di andare all’estero 
per sottoporsi a cure me- 
diche. |. 

In questo scritto lo scien- 


ziato racconta come, il’ mag- 
gio dell’84, fu prelevato dagli 
agenti del Kgb e ricoverato 
nel reparto di cardiologia 
dell'ospedale Semashko, a 
Gorki. Al riguardo egli affer- 
ma che le autorità sanitarie 
lo trattennero con la forza, 
«tormentandolo» per quattro 
mesi. 

Le lettere e le fotografie 
sono arrivate recentemente 
alla figliastra di Sakarov, Ta- 
tiana e a suo marito Yefrem 
Yankelevich, negli Stati Uni- 
ti dove essi risiedono e sono 
stati raggiunti da Yelena 
Bonner, munita dalle autori- 
tà sovietiche d’un visto 
d’espatrio valido per tre 
mesi. 

Secondo il settimanale lon- 
dinese «Observer» che ha 
pubblicato ieri un servizio 
sull’argomento, la documen- 
tazione epistolare di Sakarov 
«è una delle più vivide testi- 
monianze delle sofferenze 
umane mai affiorate nell’U- 
nione Sovietica». 

I coniugi Yankelevich han- 
no detto al giornale che il 


«dossier» è giunto di recente 
per posta al loro domicilio di 
Newton, nel Massachusetts, 
da un paese occidentale del 
quale non hanno voluto fare 
il nome. «Come sia uscito dal- 
VUnione Sovietica, non so 
dirlo, ma conosco la fonte ela 
fonte è attendibile», avrebbe 
commentato. Yefrem Yanke- 
levich. «Tutta la documenta- 
zione è stata attentamente 
esaminata dall’intera fami- 
glia — avrebbe aggiunto — e. 
siamo convinti della sua au- 
tenticità». 

Secondo l’«Observer», la 
documentazione smaschera 
l’accurato piano di disinfor- 
mazione del Kgb, i cui funzio- 
nari, mediante cartoline po- 
stali e telegrammi spediti a 
nome della signora Bonner, 
per quasi due anni hanno na- 
scosto la verità, fecendo cre- 
dere che Sakarov stava bene 
e viveva senza problemi. 

Frattanto si è appreso che 
Yelena Bonner ha avuto una 
«conversazione tesa» con il 
vice-console sovietico a Bo- 
ston, Leonid Chuprikov. 


LIVERPOOL — Un liquido corrosivo di 
natura non precisata è stato gettato oggi 
addosso ai giocatori della squadra «Manche- 
ster United»'e ai loro tifosi in arrivo allo stadio 
Anfield, dove stava per essere disputata la 
partita contro il Liverpool, per il campionato 
di calcio inglese: 22 persone hanno subito 


lesioni agli occhi. 


Secondo notizie trasmesse dalla televisio- 
ne, il lancio di una considerevole quantità del 


HINTON — Non è stato 
ancora stilato un bilancio de- 
finitivo di una sciagura ferro- 
viaria, una delle peggiori della 
storia canadese, avvenuta sa-. 
bato sulla principale linea na- 
zionale, a una quindicina di 
chilometri dal centro di Hin- 
ton (in una regione al confine 
fra lo stato di Alberta e la 
Columbia britannica, nell’O- 
vest canadese). Il numero del 
le persone perite nel disastro 
potrebbe variare da 30 a 50, 
secondo le ultime stime uffi- 
ciali. Sinora sono stati contati 
96 superstiti. 

Lo scontro fra un treno pas- 
seggeri diretto a Est e un 
lunghissimo convoglio merci 
che si era appena immesso 
sullo stesso binario dalla dire- 
zione opposta è avvenuto su 
un tratto in leggera curva. 
Nell’urto 70 dei 114 carri del 
merci e tutte le carrozze, ec- 
cetto tre, del treno passeggeri, 
sono usciti dal binario, 

Un portavoce delle ferrovie 
canadesi ha detto che dopo il 
violento urto alcune carrozze 
del treno passeggeri sono de- 
ragliate incendiandosi e «al- 
cuni vagoni merci si sono ro- 
vesciati sulle vetture dell’al- 
tro treno. Vi sono molti pro- 
blemi — ha aggiunto il porta- 
voce — per arrivare alle perso- 
ne che sono in quelle carroz- 
ze». Le autorità hanno reso 
noto che i cadaveri sono stati 
provvisoriamente raccolti in 
locali di fortuna. 

Con il passare delle ore ven- 
gono alla luce nuovi partico- 
lari del grave incidente. I due 
treni si sono scontrati in pros- 
simità di uno scambio, dopo 
che il convoglio merci aveva 
abbandonato la linea a bina- 
rio doppio per convergere su 
un binario unico su cui, in 
direzione opposta, viaggiava 
il treno passeggeri. Il portavo- 
ce delle ferrovie canadesi, ha 
dichiarato ‘che il merci non 
avrebbe dovuto lasciare la se- 
zione a binario doppio. «Se 
questo sia avvenuto perché 
‘un segnale non ha funzionato 
o per un errore umano lo dob- 
biamo ancora stabilire», ha 
detto. 

L'urto frontale tra i due con- 
vogli è stato violentissimo. 
«Ho visto una grande palla di 
fuoco al momento dello scon- 
tro», ha detto ai giornalisti 
uno dei superstiti. Questo fa 
pensare che a incendiarsi sia 
stato il carburante di una del- 
le due locomotive. Un altro 
passeggero superstite ha rac- 
contato di aver visto il vagone 
ristorante «venir aperto in 
due come una scatola di sar- 
dine». 

E non è stata la sola carroz- 
za a essere danneggiata gra- 
vemente. Lungo un percorso 
di circa 150 metri, secondo 
quanto si è appreso, sono sta- 
ti contati almeno 80 vagoni 
dei due convogli ridotti a un 
ammasso di rottami. Manca- 
no finora notizie sul numero 
dei feriti. Come detto il bilan- 
cio dei morti è quello già 
comunicato sabato sera: le 
vittime sarebbero tra le 30 e le 
40. 


Teppismo «sportivo» a Liverpool 


liquido corrosivo (forse si tratta di ammonia- 
ca), ha colpito, fra gli altri, il manager del 
«Manchester United», Ron Atkinson, che è 
stato visto fuggire di corsa coprendosi gli 
occhi, e il giocatore della riserva Clayton 
Blackmore (ma questo particolare non è stato 
né confermato, né smentito dalla polizia). 


Il solo a farsi medicare in un ospedale è 


stato un ragazzo di dodici anni, i cui occhi 
erano preoccupantemente arrossati. 


MEDITERRANEO 


Incessante 
«escalation» 
di minacce 
dal regime 
di Gheddafi 


TRIPOLI — Le forze aero- 
navali della Libia hanno con- 
tinuato ieri le loro esercita? 
zioni nel Mediterraneo, con 
l'intento apparente di tenere 
la Marina Usa lontana dalle 
coste nazionali. 

L’improvviso annuncio 
delle esercitazioni era stato 
riportato sabato sera dalla 
televisione, la quale aveva 
precisato che si protrarranno. 
fino a domenica prossima. 
Nel contempo aveva specifi: 
cato che gli aerei e le navi che 
partecipano alle operazioni 
fanno uso di munizioni vere e 
aveva indicato che le stesse 
interesseranno tutta l’area di 
pertinenza della torre di con- 
trollo dell’aeroporto di Tri- 
poli. 

I diplomatici occidentali 
sono convinti che i libici non 
cerchino un confronto con gli 
Usa. Secondo un’interpreta- 
zione, si tratta di una manife- 
stazione di forza mirante a 
tenere alla larga le unità sta: 
tunitensi che alla fine di gen- 
naio avevano effettuato delle 
esercitazioni nella stessa re- 
gione. 

Come noto, il Pentagono ha 
indicato che le due portaerei 
«Coral Sea» e «Saratoga», do- 
po una sosta nei porti italia- 
ni, stanno facendo rotta in 
direzione Sud (e un’altra — 
«America» — dovrebbe en- 
trare presto nelle acque del 
Mediterraneo). 

Non si hanno notizie preci- 
se sulla consistenza delle uni- 
tà e degli aerei che partecipa- 
no alle esercitazioni (attorno 
al porto di Tripoli ieri non è 
stato notato nulla d’insolito). 
La Libia disporrebbe di più 
di 500 caccia, e di una trenti- 
na di unità navali, compresi 
tre sommergibili. L’aeronau- 
tica comprende anche moder- 
ni caccia francesi (Mirage) e 
sovietici (Mig). 

Nel frattempo il quotidiano 
<AIl Fajar al Jedid» riferisce 
che il ministero degli esteri 
ha rinnovato la minaccia for: 
Îmulata dal colonnello Ghed- 
dafi contro gli aerei israelia- 
ni. In una nota si cita l’inter- 
cettamento.del jet executive 
libico da parte dei caccia 
israeliani e le manovre «pro- 
vocatorie» della marina Usa 
al largo della costa libica co: 
me motivi sufficienti per 
‘preoccuparsi della sicurezza 
nazionale. La Libia, si affer- 
ma, «ha il diritto di adottare 
tutte le misure necessarie per 
difendere la sua indipenden- 
za, la sua sovranità e i suoi 
interessi». 

Radio Tripoli ha annuncia- 
to da parte sua che aerei libi- 
ci si sono portati sabato «al 
limite dello spazio aereo in- 
ternazionale che collega Ita- 
lia e Grecia alla ricerca di 
aerei israeliani nemici». 

Da rilevare ancora un col: 
loquio a Malta, durato tre 
ore, tra il premier maltese 
Carmelo Mifsud Bonnici e il 
maggiore Abdul Salam Jal- 
loud, «numero due» del regi- 
me libico, e l’ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky. 

I tre hanno discusso la si- 
tuazione nel Mediterraneo. 
Parlando coi giornalisti dopo 
l’incontro, Bonnici ha detto 
che sono state «esaminate 
possibili iniziative per atte- 
nuare la tensione nel Medi- 
terraneo». Non ha fornito 
particolari, ma ha ribadito 
che Malta continuerà a perse- 
guire la sua iniziativa di con; 
vocare una conferenza di tut- 
ti i capi di governo dei paesi 
del Mediterraneo centrale. 

Kreisky, che ha definito i 
colloqui «cordiali e realisti- 
ci», ha detto di avere «una 
certa fiducia negli stati ara- 
bi, ma nessuna in Israele». 


Il Pontefice a Bombay ricorda il Mahatma 
«Freni morali e rocreazione responsabile» 


religiosi, per la pace nel mon- 
do e il difficile recupero dell’u- 
nità cristiana, necessaria per 
dare un esempio: questi gli 
obiettivi maggiori del denso 
itinerario papale, che egli 
stesso ha proclamato ieri al 
‘mondo, un giorno prima di 
conceluderlo. 


Lo ha fato alle 12, in forma 
di preghiera, nell’«Angelus 
domenicale», dal piccolo 
«Monte di Santa Maria», uno 
dei maggiori santuari indiani, 
venerato anche da indù e 
buddhisti, tra una folla vario- 
pinta. Nella sola giornata di 
ieri, tra i molti incontri a 
Bombay brulicante di folla, 
ne spiccano due: un colloquio 
più lungo del previsto con il 
primate anglicano Robert 
Runcie, capo d’una chiesa se- 
parata da Roma e assai diffu- 
sa in India, anch'egli al termi- 
ne di una visita parallela di 
vari giorni in questo paese; e 
un caldo invito a realizzare la 
pace in ogni ambiente, me- 
diante la non violenza e il 
«Tispetto della vita», fatto a 
circa 300 mila persone, ieri, in 
‘una messa per le famiglie cri- 


stiane, ma anche affollata da 
altri credenti. 

In tale occasione ha fatto 
ancora una citazione di Gand- 
hi, chiamato in causa come 
alleato della chiesa anche a 
proposito della «procreazione 
responsabile», problema assai 
sentito in tutta l'Asia. 

Ma l’arrivo del Papa a Bom- 
bay, alle 10 di ieri mattina, era 
stato preceduto l’altra sera a 
tarda ora da un’esplosione 
nella chiesa di San Michele, 
situata sul suo percorso stra- 
dale già pavesato con nume- 
rose bandierine: mentre ferve- 
vano gli ultimi preparativi per 
l’accoglienza, lo scoppio in 
chiesa ha ferito alle gambe 
due giovani, pare non grave- 
mente. In un primo tempo la 
polizia aveva parlato di bom- 
ba, ma il portavoce papale, 
Navarro Valls, assunte altre 
informazioni, ha detto che si 
trattava solo dell’incauto 
scoppio di un petardo, «esat- 
tamente come è accaduto a 
Nuova Delhi», nel secondo 
giorno del viaggio papale. 

Con il primate anglicano 
Runcie, guida spirituale della 
Church of India, una presenza 
religiosa con forza pari spesso 
alla cattolica, anche se in un 


paese all’82 per cento indù e 
geloso dei suoi culti, il Papa 
ha parlato ieri per mezz'ora: 
un colloquio del tutto privato, 
nella casa vescovile cattolica 
di Bombay, subito dopo pran- 
zo e un brevissimo riposo del 
Pontefice, ; 

Con gli anglicani, i cattolici 
non sono d’accordo su un te- 
ma recente, quello del sacer- 
dozio femminile, accettato 
dai primi in molte nazioni, 
oltre che su quello antico del 
‘primato papale. Runcie, per il 
quale era stato fissato un col- 
loquio di 15 minuti, aveva 
chiesto invece, un vero incon- 
tro di lavoro, con un'agenda 
precisa di temi e almeno tre 
quarti d'ora a disposizione. 

Ma proprio sabato gli fu 
risposto che il programma era 
già stabilito e troppi altri 
impegni stringevano il Papa: 
il primate Runcie, che ha già 
visto il Papa nel 1980 in Gha- 
na, e di nuovo nel 1982 a 
Canterbury, sempre durante 
viaggi pontifici, si decida a 
venire a Roma e potrà parlare 
più ampiamente. Il colloquio 
di ieri è comunque durato il 
doppio del previsto. 

Runcie ha detto all'uscita, 
con un sorriso: «Molto bene, 


sono proprio contento. Abbia- 
mo parlato di molte cose, pur 
in un breve tempo». L'ultima 
battuta era una finezza d’u- 
‘morismo inglese, circa i tempi 
concessigli. Ma, a quanto si 
dice nel seguito papale, il col- 
loquio potrà riprendere ai pri- 
mi di ottobre: Runcie avreb- 
be, infatti, già aderito all’invi- 
to del Papa ad Assisi, per un 
incontro interreligioso di nuo- 
vo tipo sul tema della pace. 


Su questo stesso problema, 
il Papa ha speso la sua fatica 
del pomeriggio, nella messa al 
grande -parco «Shiwagi» di 
Bombay, in un'appassionata 
omelia di mezz'ora, riassunta 
a tratti nella lingua locale, 
perché l’intendessero tutti, 
istruiti e analfabeti, indù e 
cristiani. 5 

Parlava principalmente alle 
famiglie: ha sostenuto che bi- 
sogna educarsi a formare, nel- 
l'umanità, una sola famiglia, 
impegnata per la fraternità e 
il «rispetto della vita umana». 
È Il Papa ha citato di nuovo 
Gandhi, come fece a Delhi e 
Calcutta, ma a sorpresa, sul 
tema del regolamento delle 
nascite. Il Mahatma, secondo 
la citazione papale d’un bra- 


INVOCATA LA TESTIMONIANZA DI GANDHI, INCONTRO COL PRIMATE ANGLICANO 
BOMBAY — Uno sforzo 
congiunto, di popoli e di capi 


no, senza data, si poneva il’ 
problema in questi termini: 
«Come deve essere conseguite 
la sospensione della procrea- 
zione? Non con impedimenti. 
immorali o artificiali, ma con 
una vita di disciplina e di 
autocontrollo». Ha poi ag- 
giunto che Gandhi auspicava. 
il rafforzamento di ‘«freni mo-. 
rali». 
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UN'ALTRA GIORNATA BIANCA SOTTOZERO E CON BORA DOPO LA BUFERA DI NEVE CHE HA MESSO IN GINOCCHIO LA CITTÀ PER TUTTO SABATO 


Trieste sotto la neve per il 
Secondo giorno, la controffen- 
Siva all’ondata di maltempo è 

tanto entrata nella fase de- 
Cisiva. sospese le agitazioni 
del personale, da sabato notte 
l mezzi della Nettezza Urbana 
Sono stati attivati nell'opera 

Dulizia delle strade, mentre 
Continuano a lavorare a pieno 
timo squadre speciali del- 

‘Act e alcuni reparti dell’E- 
Sercito, 

Intanto la temperatura si è 

riormente abbassata (la 

ti Mima è scesa a quasi quat- 

To gradi sotto lo zero) e la 

Ora ha preso a soffiare anco- 
Ta più violenta fino a raggiun- 
Bere gli 80 chilometri all’ora. 
Vento e neve (ieri ne sono 
Caduti ancora circa due centi- 
Metri) hanno creato un cro- 
Stello di ghiaccio che tende a 
Tiformarsi rapidamente anche 
dopo essere stato sciolto dal 
Sale, 

Nel centro della città 
Comunque la circolazione del- 

® automobili è relativamente 
facile, sempreché si sia muniti 
catene, Iproblemi maggiori 
guardano come sempre la 
Periferia, dove il passaggio è 
Diù ridotto e dove i refoli di 
ora accumulano la ‘neve in 
locchi sulle strade. 
...Il forte vento è la causa di 
isagi maggiore anche per gli 
Addetti della Nettezza urba- 
Na. «Abbiamo sparso finora 
duemila quintali di sale — 
dice il direttore Fabio Deve- 
Stovi —. Ce ne restano altri 
200 per la notte e questa mat- 
a. Abbiamo già predispo- 
Sto l'invio di un camion a 
almanova per reperire altri 
160 quintali. Le operazioni di 
Sbargimento però sono com- 
Dlicate dalla bora che con le 
Sue folate ce lo porta subito 
Via. E ‘impossibile anche get- 
tare acqua di mare. La tempe- 
latura è di molto sotto lo zero 
è si gelerebbe in pochi se- 
Condi». 

Il servizio della N.U. ha la- 

Vorato ininterrottamente con 


Que lame spartineve e tre au- | 


mezzi spargisale. Altri ad- 
detti «appiedati» hanno bat- 

to ieri alcune vie della città 
ber assicurare il transito an: 
Che ai pedoni, In Scala Santa, 
in vicolo delle Rose, in via dei 
Porta, tanto per fare qualche 
Esempio. 

Quanto alla circolazione 
Stradale soltanto via Bono- 
Mea è decisamente off-limits 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Arnaldo — Il sole sor- 
Re alle 7.15 e tramonta alle 17.24; la 
luna si leva alle 8.20 e cala alle 
19.03. 

Ieri: temperatura massima gra- 
Qi -2,2, minima gradi —3,9; pres- 
Sione millibar 1000,9 in aumento; 
Umidità 63 per cento; vento kmh 
34 con raffiche a 81 da E.N.E bora; 
Mare agitato con temperatura, in 
Superficie, di gradi 7,2. Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell’.Ae- 
Tonautica militare di Trieste alle 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Normale orario apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
ha 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 
tel. ‘772148;| via Cavana 11, tel. 
302303; via Alpi Giulie (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
"26265; viale Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Sgonico, tel. 229373 
solo per chiamata telefonica ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Dante 7, via dell'Istria 18, viale 
Mazzini 1 (Muggia), Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: noì- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 
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SCI è ATTACCHI e SCARPONI e DOPOSCI 
GIACCHE A VENTO ® MAGLIONI e PANTALONI SCI 
TUTE DA GINNASTICA 


alle automobili. Sono invece 
percorribili con catene tutte 
le altre strade a forte penden- 
za come via Alpi Giulie, via 
Revoltella, via Forlanini, via 
Marchesetti e via Commercia- 
le. Il transito con catene è 
consigliabile in tutto l’altipia- 
no e sulla statale 202 «dove 
comunque — informano all’A- 
nas — la situazione è sotto 
controllo». È 
L’emergenza è scattata 
anche all’Act. Gli autobus 
hanno funzionato ieri regolar- 
mente (tranne.quelli della li- 
nea 38 costretti a un giro più 
largo per l'impossibilità di 
percorrere la via Bonomea e 
della linea 41 bloccati da San 
Giuseppe a Domio) ma le dif- 
ficoltà non sono state poche. 
Oggi i mezzi, pubblici copri 
ranno tutte le linee ma passe- 
ranno però con meno fre- 
quenza. } 
Sono state attivate dall’Act 
squadre di pronto intervento 
sia per il lavoro a mano che 
per lo spargimento di sale e 
ghiaia. Tre furgoni forniti di 
radio sono pronti a precipitar- 


Le difficoltà in altipiano: ecco come si presentava ieri mattina la strada che da C 
conduce all’ex dazio. Anche la 202 risultava ierî pomeriggio tutta innevata 


si in aiuto dei bus in difficoltà. 
«Il nostro problema però —- 
spiega Giuseppe Pagliari — è 


(Italfoto) 


Una domenica a ricucire le gelide ferite 


Riaperta via Commerciale, chiusa via Bonomea - Nuovo approvvigionamento di sale: sparsi duemila quintali ma il vento li spazza - Bus regolari - L'operadell'Esercito 
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‘attinara Preziosasièrivelata la mano data dai soldati dell'esercito nel 


lavoro di spalamento della neve nei tratti più difficili. 


la rottura delle catene. Capita 
perché i mezzi sono costretti a 
passare dalla neve all’asfalto. 
‘Abbiamo dovuto chiamare un 
gruppo di meccanici per sal- 
darle il più rapidamente pos- 
sibile». 

Prezioso in queste ore è sta- 
to l'intervento dei reparti del- 
VEsercito: dieci automezzi e 
settanta uomini che si sono 
rivelati determinanti in alcu- 
ne situazioni al limite del 
drammatico. 

Preziosi sono stati anche i 
vigili del fuoco che, corsi in 
aiuto di una ambulanza Ume 
bloccata in vicolo delle Rose, 
hanno portato con la loro jeep 
‘medico e infermieri a casa di 
‘uni malato. 

Nessun intoppo invece nel 
traffico ferroviario (solo i treni 
merci a Opicina hanno avuto 
rallentamenti) dove c’è però 
da segnalare un episodio di 
disagio per i viaggiatori del 
rapido ‘Trieste-Roma. Dopo 
un ritardo nella partenza per 
sostituire il convoglio per la 
rottura dell'impianto di ri- 
scaldamento, anche il secon- 
do treno è partito gelido e fino 
‘a Mestre i passeggeri hanno 
viaggiato infreddoliti. 

Marina Nemeth 


La vittima 


APERTI SOLO ASILI NIDO 


Scuole chiuse 


oggi e domani 


Tutte le scuole statali di ogni ordine e grado e le materne 
statali e comunali resteranno chiuse oggi e domani a causa 
dell’ondata di maltempo che si è abbattuta sulla nostra città. 
Dal provvedimento restano esclusi soltanto i cinque asili nido 
che già durante il «terremoto» bianco dell’anno scorso aveva- 
no registrato un alto numero di presenze. 

La decisione è stata presa sia per le difficili condizioni della 
viabilità stradale cittadina che per l’intenso freddo. Fin dai 
giorni scorsi vi erano state segnalazioni da parte di alcune 
scuole che chiedevano un riscaldamento maggiore delle aule. - 

Intanto il Comune ha dato disposizioni alla ditta che 
gestisce gli impianti di potenziare fin da oggi le caldaie. 
Domani si farà il punto e si deciderà se far ritornare mercoledì 
i ragazzi in classe. Tenendo conto ovviamente anche delle 
condizioni atmosferiche. 

In ‘alcune zone, infatti, il ghiaccio aveva formato delle 
spesse lastre proprio di fronte agli ingressi delle scuole. Lo 
sciopero dei netturbini ha impedito che fossero rimosse 
subito. 

C'è da dire comunque che alcuni istituti come l’Oberdan e il 
Volta avevano cià sospeso le lezioni sabato e mandato i 
ragazzi a casa. Tutto normale invece all’Università, dove 
l’attività dovrebbe svolgersi regolarmente, salvo drastici 
peggioramenti del tempo. È stato però predisposto un piano di 
intervento straordinario che partirà fin dalle prime ore di 
questa mattina. 

Non si hanno notizie certe su cosa avverrà nei comuni 
minori: a Muggia le lezioni saranno regolari in ‘attesa di 
successive decisioni, ad esempio. La chiusura delle scuole 
comporterà anche l'esonero dalla presenza di bidelli e inser- 
vienti, nonché saranno rinviati tutti gli scrutini in corso. 


Nobile. 
presidente 


onorario - 
dell’Ana 


Gli alpini triestini riuniti al- 
l'annuale assemblea dell’Ana 
(Associazione nazionale alpi- 
ni) hanno proclamato loro 
‘presidente onorario il dott. 
Guido Nobile. Nobile, che era 
succeduto negli anni Cin- 
‘quanta alla presidenza dell’A- 
na di Trieste a Renato Ti 
meus, e l’ha retta per un ven- 
tennio, ancora oggi continua 
a frequentare assiduamente i 
«ranci» settimanali. 

L'assemblea degli alpini ha 
poi sentito la relazione sull’at- 
tività sociale svolta dal presi- 
a dente Furlan, che è stata 
(i 
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dedicata in particolare ai pro- 
D blemi della protezione civile, 
‘un settore in cui l’Ana di Trie- 
ste non ha mancato di profon- 
dere energie. Sono già state 
costituite quattro squadre di 
dieci elementi l’una, che han- 
n no superato varie fasi di adde- 
stramento e che sono dotate 
diautomezzi, |... 
L'assemblea ha anche di- 
scusso i dettagli della prossi- 
ma trasferta di maggio a Ber- 
gamo in occasione dell’adu- 
nata nazionale 1986. E' stata 
infine ringraziata la presiden- 
za nazionale per la presa di, 
posizione in materia di mino- 
ranze linguistiche. 


La paura del freddo ha ucci- 
so un uomo nella notte tra 
sabato e ieri, mentre altre due 
persone stanno lottando tra 
la vita e la morte. Si tratta 
della famiglia Buchberger, 
abitante in via Sottomonte 7 
(una stradina di Roiano alta 
che si inerpica da via dei Mo- 
reri verso Scala Santa) che è 
rimasta asfissiata per man- 
‘canza di ossigeno, «mangia- 
to» dalla fiamma della caldaia 
del riscaldamento autonomo. 

L'altra sera, la famiglia 
Buchberger, che abita al pri- 
mo piano di una villetta, com- 
posta dal padre Antonio, 63 
anni, dalla madre Giuseppi- 
na, 60, e dalla figlia Laura di 
25 si era tappata in casa date 
le pessime condizioni atmo- 
sferiche. Le finestre erano tut- 
te ermeticamente chiuse, ed 
era pure chiuso — secondo i 
primi rilievi effettuati dai vigi- 
li del fuoco — il finestrino del 
vano (ricavato nel corridoio 
dell’appartamento) dov'è 
sistemata la caldaia. Finestri- 
no peraltro dotato. delle pre- 
scritte ventole, ma sbarrato 
dalla tapparella. 

Proprio questo «barricarsi» 
contro il freddo pare sia costa- 
ta la vita ad Antonio Buch- 
berger, trovato morto nel suo 
letto. La moglie e la figlia 
‘sono state invece ritrovate in 
stato di incoscienza ma anco- 
ra vive, l'una seduta davanti 
al televisore, l’altra a letto 
nella sua camera. 

L'allarme è stato dato dal 
fidanzato della ragazza, Giu- 
seppe Mastrorolli di 46 anni, il 
quale aveva telefonato a più 
riprese a casa Buchberger nel- 
la serata di sabato e ieri mat- 
tina. Angosciato dalla manca- 
ta risposta, Mastrorolli ha 
chiamato i vigili del fuoco, 
che sono accorsi con un’auto- 
pompa e una campagnola. 

È stata una buona intuizio- 
ne del telefonista dei pompie- 
ri, Concas, quella di mandare 
‘anche il secondo automezzo, 
che si è rivelato prezioso per 
affrontare l’erta e stretta sali- 
ta. I vigili Doller, Svetina, Mi- 
cheluzzi e Nematz, guidati dal 
caposquadra. Fino, hanno 
sfondato il finestrino del ba- 
gno e sono penetrati nell’ap- 
partamento dove hanno av- 
‘vertito un notevole calore e 
hanno trovato. la famigliola 
asfissiata. : 


otizie in breve | 


Per il padre non c’era nulla 
da fare, ma le due donne re- 
spiravano ancora. A braccia, 
sono state trasportate sulla 
campagnola e con questa alla 
Ume, giunta nel frattempo 
(autista Abrami, infermieri 
Pugiotto e Dordei, medico 
Puppis) e posteggiata in via 
Moreri dove sono state pre- 
state le prime cure. Sul posto 
è anche intervenuta la Volan- 
te con l’appuntato Jachetta e 
la guardia scelta Mongelli. 

I vigili del fuoco hanno tra- 
sportato poi a braccia anche il 
corpo di Antonio Buchberger 
che è stato composto all'obi- 
torio a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. 

Le condizioni delle due don- 
né sono apparse subito gra- 
vissime e sono state perciò 
ricoverate all'ospedale Mag- 
giore nel reparto di rianima- 
zione. 

Difficile sapere se e come 
riusciranno a cavarsela, per- 
ché l’anossia cerebrale (que- 
sto il termine medico per defi- 
nire la mancanza d'ossigeno 
al cervello) può comportare 
lesioni permanenti. 

Sulle cause del decesso del 
capofamiglia si pronuncerà il 
perito settore. E probabile 
che l’uomo sia morto perché 
la stanza in cui si trovava è la 
più vicina al vano della cal- 
daia e quindi la prima ad 
essere privata dell'ossigeno. 


e 
Furto in un bar 
Furto nella notte tra sabato 
e ieri al bar buffet «Artisti» 
sito al numero 11 dell’omoni- 
ma via. Ad accorgersene è 


| stato il titolare, Lucio Alessio, 


che verso le 3 e venti di ieri 
mattina ha invitato alcuni 
amici a fare un brindisi di 
Carnevale nel suo locale. 
Arrivato al bar, che era sta- 
to regolarmente chiuso verso 
le 21, il gruppetto ha avuto la 
brutta sorpresa di trovare il 
vetro della porta in frantumi. 
Dall’interno sono state sot- 
tratte cinquantamila lire e al- 
cune bottiglie per un totale di 
150 mila lire circa. Ù 
i 
BM SERVOLA — Perlavori di com- 
pletamento dello scavo della galle- 
ria artificiale di Servola, nell’ambi- 
to del primo lotto della «grande 
viabilità», è disposta fino a esecu- 
zione degli stessi la chiusura al 
traffico veicolare della via Pitacco. 


Conferenza rinviata per il maltempo 


È rinviata causa il maltempo la conferenza su «L'immagine 


e la memoria: problemi per la conservazione dei film» della 
dott. Stella Rasman, critico cinematografico e componente 
della commissione tecnico-consultiva per la gestione della 
cineteca regionale, prevista per questa sera alle 18 nella sede 
dell’Issa di via Dante 7. 

‘ Tincontro, che si svolgerà in data da destinarsi, fa parte del 
ciclo «Ateneo» riguardante i beni culturali, promosso dall’asso- 
ciazione «L'Officina». 


Insegnanti: modifiche a una circolare 


Il Provveditorato agli studi comunica che è visibile all’albo 
dell'Ufficio scolastico provinciale la circolare ministeriale n, 35 
che contiene alcune modifiche alla circolare n. 357 del 9 
dicembre 1985, relativa ai comandi speciali. 

TI termine per l'invio ai competenti uffici ministeriali delle 
proposte di utilizzazione per l’anno scolastico 1986/87 è proro- 
gato al 12 febbraio 1986, limitatamente al personale che 
nell’anno scolastico 1985/86 ha maturato il triennio previsto 
dall’art. 14 della legge 270/82. 


Associazione giuliana cultura classica 


Si è tenuta l'Assemblea generale annuale dell’Associazione 
giuliana di cultura classica. à 

Il Presidente ha svolto la relazione sull’attività nell’anno 
sociale 1985 per la diffusione della conoscenza del mondo 
classico, precisando le iniziative prese, soprattutto il corso 
gratuito di latino nelle sue varie sezioni e ha quindi esposto il 
programma per il corrente anno 1986. Si è passati poi all’illu- 
strazione del conto consuntivo e del bilancio preVentivo. 

L’Assemblea, infine, ha proceduto all'elezione dei membri 
del Consiglio Direttivo per il triennio 1986-'88, confermando 
quelli uscenti, che, a loro volta, nella prima riunione hanno 
mantenuto la distribuzione delle cariche sociali. Presidente 
Giorgio Zalateo; vicepresidente Carlo Corbato; segretaria Ma- 
ria Teresa Giannotti; tesoriera Grazia Novaro; consigliere 
Giovanni Lettich. 


DRAMMA A ROIANO IN VIA SOTTOMONTE CONSEGUENZA INDIRETTA DEL GRANDE FREDDO 


Famiglia «asfissiata»: un morto e due gravi 
La caldaia a metano ha consumato l'ossigeno 


Giuseppina Lukezic 


Laura Buchberger 


S 


La memoria nostra è 
corta, ma il taccuino del 
prof. Silvio Polli è lungo. 
Ancora una volta i suoî 
preziosi dati meteorologici 
archiviati dal 1841 a oggi 
smentiscono la nostra im- 
pressione presente sull’ec- 
cezionalità del maltempo 
che ha investito nelle ulti 
me quarantotto ore la cit- 
tà. D’altra parte, bisogna 
credergli: cifre alla mano, 
come si dice. 

Il. prof. Polli è preciso: 
temperature rigide come 
quelle di ieri e di oggi si 
sono avute, ancor più fred- 
de, in febbraio, altre 22 
volte negli ultimi 150 anni. 
Per quanto riguarda l’al- 
tezza della neve caduta, 
siamo ben lontani daîì va- 
lori record. Anche di bufe- 
re bianche ce ne sono state 
di ben peggiori nell’ultimo 
ventennio. Quanto alla bo- 
ra, quella della notte scor- 
sa, le cui raffiche non han- 
no neanche superato î 100 
chilometri orari, non fa 
neppure testo. 

Ma entriamo nei detta- 
gli. Negli ultimi cinque 
giorni tutte le temperature 
minime sono state sottoze- 
ro; —0,7 ìl 5; -1,2 il 6; —0,5 
il 7; -48 l'8 e —4,9 teri. 
Solo sabato e ieri anche le 
massime sono state ghiac- 
ciate: sabato con —0,4 gra- 
di e ieri con -2,2 gradi. 

Il valore più rigido, î 4,9 
gradi sottozero registrati 
la notte scorsa, è ben lon- 
tano dalla minima assolu- 
ta difebbraio (che costitui- 
sce anche la minima asso- 
luta dell'inverno triestino) 
avutasi nello storico 1929, 
esattamente l’11 febbraio, 
con -14,3 gradì. Del resto, 


bero, sempre in. febbraio, 
l’anno scorso, il giorno 12, 
con.—5,6 gradi; il 3 feb- 
braio 1963, con —6,6 gradi; 
il 10 febbraio 1956, con 
—13,6 gradi. 

E passiamo ai datî rela- 
tivi ‘alla quantità della 
neve ‘caduta. Fino a. ieri 
sera lo spessore complessi- 
vo era di 9,5 centimetri: 4 
caduti sabato mattina, 3,5 
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temperature inferiori si eb- 


ilvio Polli dice: 
«Trieste ha avuto 
febbrai peggiori» 


Più freddo e più neve l’anno scorso 


nello stesso pomeriggio, e 
2 centimetri fioccati ‘ieri 
sera fino alla prima sera- 
ta. Nel febbraio dell’anno 
scorso, îl giorno 3, la città 
fu ricoperta da una coltre 
di ben 12 centimetri; di 13 
centimetri fu lo spessore 
del manto nevoso il 2 feb- 
braio 1963. Mentre il re- 
cord spetta al febbraio 
1935 (record storico del- 
l’inverno triestino) con 40 
centimetri caduti tutti as- 
sieme il giorno 8. 

Se quella di sabato mat- 
tina viene annotata come 
una bufera di neve, ben 
peggiore fu quella verifica- 
tasi il 4 febbraio 1969, 
quando per tutta la gior- 
nata ì fiocchi turbinarono 
nell’aria accompagnati da. 
raffiche di bora che tocca- 
rono i 142 chilometri all’o- 
ra. Anche il giorno seguen- 
te, il 5 febbraio ’69, ci fu 
un’altra bufera di neve, 
con massime raffiche da 
Nord Est a 126 chilometri. 

«Avremo ancora alcuni 
giorni di maltempo — af- 
ferma il prof. Polli, di solito 
sempre restio a fare previ- 
sionî meteorologiche se 
non in base agli innumere- 
voli datì necessari alle ela- 
borazioni —. Il barometro 
da due giorni — spiega — è 
fermo su valori bassi e non 
registra nessuna variazio- 
ne». Ma, soprattutto, Polli 
si affida alle sue statisti- 
che: gennaio è stato mite, e 
se finora l’inverno era an- 
dato bene, non c'era da 
farsi troppe illusioni per 
questo febbraio. 


Progetto CEE per l'inserimento 
lavorativo degli handicappati 


4) la Provincia assume a proprio carico gli 
oneri dell'assicurazione obbligatoria INAIL; 
5) non sono previsti oneri contributivi di nes- 
sun altro tipo (INPS, ecc.) in quanto l'impor- 
to della borsa non costituisce reddito di 


L'Amministrazione Provinciale di Trieste, di 
intesa e con il concorso economico del Comune 
di Trieste e previ accordi con l'Unità Sanitaria 
Locale n. 1 «Triestina», ha avviato la realizzazio- 
ne del PROGETTO SPERIMENTALE PER L'INSE- 
RIMENTO LAVORATIVO DEGLI HANDICAPPATI 
(1-9-1985 - 31-12-1987), finanziato dalla CEE al 50 
per cento. 

Con i passati Progetti CEE si sono potuti 
individuare idonei incentivi, economici e di 
metodo, al fine di inserire gli handicappati nel 
tessuto sociale della città, aiutare alcuni di loro a 
partecipare proficuamente ad attività formative 
in vari settori, nonché, sperimentare metodolo- 
gie a sostegno di inserimenti in posti di lavoro 
dell'economia di mercato. 

L'attuale Progetto CEE, concentra tutto. il 
suo impegno nel mettere a punto gli strumenti 
atti a facilitare l'accesso in normali attività 
lavorative degli handicappati. 


Uno di questi strumenti è la «BORSA 
DI LAVORO» - TIROCINIO TEORICO 
PRATICO IN AZIENDA 


I PUNTI ESSENZIALI SONO I SEGUENTI: 


1) non esiste alcun rapporto di lavoro fra l'a- 
zienda ed il borsista (si deve escludere lo 


scambio tra prestazione utile di lavoro e - 


corrispettiva remunerazione); 
il borsista frequenta l'azienda in veste di 
allievo-studente per un periodo da concorda- 
re in funzione dell'addestramento che riceve- 
rà l'allievo, nonché delle sue difficoltà; 

3) l'azienda non deve sostenere alcuna spesa; 


lavoro; 


il Servizio di coordinamento del Progetto, in 
funzione delle caratteristiche del posto di 
lavoro e dei requisiti dell'utenza, individue- 
rà, in accordo con le aziende disponibili, le 
persone disabili cui assegnare la borsa; 
il tirocinio può durare al massimo fino al 31 
dicembre 1987, data di scadenza del pro- 


getto; 


la borsa di lavoro consiste in due moduli: 
— il primo modulo è finalizzato più stretta- 
mente alla formazione «in situ» o con il 
concorso di Enti di formazione professio- 


nale; 


il secondo modulo è finalizzato al rag- 
giungimento dell'autonomia lavorativa 
dell'utente al fine di permetterne l'assun- 


zione. 


NB: il primo periodo della borsa non può 
essere previsto a sé stante; 

si può prevedere un rimborso all'azienda 

per il tempo dedicato all’addestramento, . 

nonché per eventuali adattamenti del posto 

di lavoro quali abbattimento delle barriere 


architettoniche, 
ecc.; 


modifica di 


macchinari, 


durante il periodo di tirocinio guidato, la 
Provincia eroga direttamente. all'handicap- 
pato gli importi previsti dalle «borse. di 


lavoro»; 


le aziende, con. più di 35 dipendenti, se 
richiesto possono inserire anche persone 
handicappate alle quali sia stata riconosciu- 
ta la qualifica di «invalido civile», così che, 
in caso di successiva assunzione, le stesse 
potranno venire scomputate dalle apposite 
liste previste dalla legge 482/68 sul colloca- 


mento obbligatorio. 


L’ASSUNZIONE del disabile, al termine 
della borsa, sarà il risultato dell'impe- 
gno congiunto di tutte le parti contraen- 
ti: handicappato, Provincia, Azienda. 
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IL PICCOLO 


NEL BILANCIO DEGLI ULTIMI ANNI OPERAZIONI DI SOCCORSO, SPEDIZIONI, RECORD E SCOPERTE IN MEZZO MONDO 


Grandi risultati con pochi finanziamenti 
La sfida della nostra speleologia continua 


È purtroppo fermo il progetto che prevedeva la costituzione di un centro presso l'abisso di Trebiciano 


Operazioni di soccorso, spedi- 
zioni, record, scoperte sugli 
altipiani carsici di mezzo 
‘mondo. E tanti risultati scien- 
tifici. Questo il bilancio degli 
ultimi anni della speleologia 
triestina. Un consuntivo ecce- 
zionale che dimostra la vitali- 
tà di una disciplina che nelle 
nostre terre è nata e si è svi 
luppata. 


Negli ultimi mesi i nostri 
speleologi hanno forzato il si- 
fone terminale dell’abisso 
«Gortani»; hanno trovato nu- 
merosì collegamenti tra i «si- 
stemi» ipogei dell’altipiano 
del Canin; hanno aperto una 
nuova zona di «caccia» a Nord 
Ovest di Pontebba, a poca 
distanza dalla Creta di Rio 
Secco; hanno risalito il corso 
del Timavo, scendendo sot- 
t'acqua nel pozzo dei Colom- 
bi. Hanno iniziato a misurare 
nell’abisso «Massimo» le va- 
riazioni del livello dell’acqua 
di fondo dell’altipiano carsico 
triestino, avviando un proget- 
to cui sono interessate l'Uni- 
versità e l’Acega, l’azienda 
comunale che distribuisce 
l'acqua nella nostra pro- 
vincia. 


Va ricordato poi il significa- 
tivo ‘contributo delle squadre 
degli speleosub del Soccorso 
alpino alla recente operazione . 
di salvataggio in Garfagnana. 
Com'è facile intuire tutte que- 
ste imprese hanno inciso pro- 
fondamente nei bilanci delle 
società; dei gruppi e del «soc- 
corso». 


I finanziamenti — decine e 
decine di milioni — sono sal- 
tati fuori. Ma a che prezzo? 
Penalizzando quali altre atti- 
vità? Ribaltando il concetto 
vien poi da chiedersi: «Se i 
finanziamenti fossero stati 
più consistenti i risultati 
avrebbero potuto esser mi- 
gliori»? Molti addetti ai lavori 
ritengono di sì. Del resto per 
capirlo è sufficiente rileggere 
le cronache delle varie im- 
prese. 


«C'è lavoro per anni. Ma 
servono mezzi sofisticati e co- 
stosi», avevano dichiarato, 
Gabriele Crevatin e Luciano 
Postogna, i due speleosub che 
nel giugno del 1985 risalirono 
per un centinaio di metri il 
corso sotterraneo del Timavo. 


«Abbiamo bisogno di at- 
trezzature più moderne. Tute 
stagne, respiratori a miscela, 
magari una camera iperbari- 
ca trasportabile», avevano so- 
stenuto a settembre i volonta- 
ri del «soccorso» impegnati in 
una esercitazione al «Gor- 
gazzo». 


«Vorremmo installare nel- 
l'abisso “Massimo” un appa- 
recchio elettronico che regi- 
stri in continuità i livelli del- 
l’acqua di fondo del Timavo. 
Ma costa qualche milione...», 
aveva dichiarato al Convegno 
di Gorizia il presidente del 
«San Giusto» Giorgio Tara- 
bocchia. 


«Per tentare il sifone del 
Gortani, il più profondo di 
tutta Italia ci servono delle 
tute che ci proteggano dal 
freddo. Laggiù l’acqua ha 2 
gradi», dissero Spartaco Sa- 
vio e Roberto Tomè i due 
‘speleologi che portarono poi a 
termine l’impresa grazie al- 
l'interessamento di un com- 
merciante del settore. Il nego- 
ziante donò loro l’attrezzatu- 
ra necessaria. 


Ineffetti molti hanno messo 
mano al portafogli per finan- 
ziare queste imprese. Soci dei 
vari club, qualche azienda, al- 
cune banche, enti pubblici. 
Per non parlare delle pesanti 
autotassazioni degli stessi 
esploratori. Ma il denaro arri- 
va ai club in modo disconti- 
nuo e non consente di pro- 
grammare l’attività nel tem- 
po. Manca insomma la pianifi- 
cazione e la certezza nelle en- 
trate. Si procede così a tento- 
ni, anche se i risultati di molte 
esplorazioni vanno a vantag- 
gio di tutta la comunità. 


«La speleologia è nata più 
di un secolo fa con un fine 
pratico: la ricerca dell’ac- 
qua», i legge sui testi di que- 
sta disciplina. Ma il problema 
dell’approvvigionamento'idri- 
co non è ancora: risolto. Molti 
lo ritengono una delle «sfide» 
degli anni Novanta. 

Da tempo ia Regione finan- 
zia le attività dei 22 gruppi 
grotte del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Ma gli stanziamenti delle 
due leggi — la 27 del settem: 
bre 1966 e la 55 dell’ottobre 
1980 — non raggiungono‘com- 
plessivamente nemmeno 100 
milioni annui. Ciò significa 
che ogni gruppo ottiene qual 
che milioncino. Troppo poco 
per incoraggiare la ricerca e 
gli studi sui fenomeni carsici, 
per organizzare convegni, 
conferenze, dibattiti, e «ogni 
altra iniziativa che abbia co- 
me fine la diffusione, il pro- 
gresso e la sicurezza dell’atti- 
vità speleologica». 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Un'altra legge regionale è 
invece più prodiga, fa riferi 
mento solo «all'incremento e 
allo sviluppo del turismo nel 
territorio». I contributi vengo- 
no erogati, oltre che per la 
costruzione e l’ampiamento 
di alberghi, ristoranti, o rifugi, 
anche «per la ricettività ester- 
na e interna delle cavità natu- 
rali di interesse turistico». I 
contributi sono concessi a 
Province, Comuni, aziende 
autonome di cura e soggiorno, 
nonché alle società e associa- 
zioni, anche se prive di perso- 
nalità giuridica. Il contributo 
per gli enti pubblici è del 98 
per cento della spesa. Scende 
all’85 per i privati. 


‘Tra il 1967 e il 1982 i finan- 
ziamenti regionali sono stati 
ripartiti tra le province di Udi- 
ne, Pordenone e Trieste. Gori- 
zia non ha avuto una lira. Lo 


si deduce dai documenti con- 
tabili pubblicati dall’ammini- 
strazione regionale. 


In dettaglio Pordenone ha 
avuto 471 milioni, Trieste 325, 
Udine 5 miliardi e 417 milioni. 
I dati regionali si fermano 
all’82. 

«La situazione poi è miglio- 
Tata — assicura'Fabio Forti 
presidente della Commissio- 
ne grotte dell’Alpina delle 
Giulie, la società che gestisce 
la. grotta “Gigante”, la più 
importante cavità del Carso 
triestino con più di 100 mila 
visitatori all'anno. La Regio- 
ne con la legge sul turismo ha 
finanziato il ripristino dell’im- 
pianto di illuminazione. La 
spesa prevista è di 400 milio- 
ni. Tra qualche settimana sa- 
rà riaperta anche la parte bas- 
sa della “Gigante” mentre i 
lavori si concluderanno entro 


l'estate. 

«A breve scadenza — conti- 
nua Forti — dovremo costrui- 
re anche il sentiero che porta 
all'ingresso alto. I turisti 
avranno così a disposizione 
‘un itinerario panoramico che 
non li costringerà più a torna- 
re sui loro passi per riguada- 
gnare l’esterno». 


Se alla «Gigante» tutto 
sembra marciare per il me- 
glio, altrettanto non si può 
dire per il progetto che preve- 
deva la costruzione di un cen- 
tro di speleologia nei pressi 
dell’abisso di Trebiciano. 


«Abbiamo presentato al Co- 
mune il progetto di restauro 
di un vecchio edificio mezzo 
abbandonato. Volevamo far- 
ne una sorta di “foresteria” 
per gli speleologi e gli studiosi 
che vogliono conoscere il Car- 
so — afferma Sergio D’Am- 


SONO STATI STANZIATI DALLA REGIONE 


In arrivo 830 milioni 


Un ulteriore intervento di 
830 milioni di lire, che si ag- 
giungono a quelli già effettua- 
ti in anni precedenti, è stato 
deciso dalla giunta regionale, 
su proposta dell’assessore al- 
le finanze Rinaldi, al fine di 
assicurare la realizzazione di 
opere urgenti di ammoderna- 
mento e. di manutenzione 
straordinaria în quattro case 
di riposo della provincia, già 
appartenute. agli enti sop- 
pressi, Opera di assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati e 
Onpi. 

Dopo lo scioglimento di tali 
enti, le quattro case di riposo 
sono state trasferite dallo 
Stato alla Regione e da que-‘ 
sta ai comuni interessati; pe- 
raltro la Regione e da questa 
ai comuni interessati; peral- 
tro la Regione, con la legge 
regionale n. 70 del 1980, sì è 
assunta l’obbligo di coprire 
l’onere finanziario per le ope- 
re di manutenzione straordi- 
naria, necessarie per garanti- 
re la migliore funzionalità 
delle case di riposo, e precisa- 
mente la Casa Serena, le case 


di riposo don Marzari e Ca- 
pon del Comune di Trieste ela 
Casa dî riposo Stuparich. di 
Sistiana, nel Comune di 
Duino-Aurisina. 


Iniziative 
per studenti 


Mercoledì alle 16 si terrà al 
Liceo scientifico ;G. Galilei, 
d’intesa con il Provveditorato 
agli studi di Trieste, un'incon- 
tro per presentare a presidi e 
insegnanti le nuove iniziative 
dell’assessorato provinciale 
all'istruzione di matrice cul 
turale rivolte ai giovani. 

Si tratta dell’invito a teatro, 
una rassegna realizzata dalla 
Contrada al Teatro Cristallo 
allo scopo di facilitare la co- 
noscenza del teatro fra i gio- 
vani fra i 15 ei24 anni (l’abbo- 
namento a quattro spettacoli 
è ‘offerto al prezzo promozio- 
nale di lire 12.000) e di una 
proposta cinematografica del- 
la Cappella Underground 
ideata specificamente per il 
mondo della scuola: 


| Elargizioni 


In memoria del dott. Domenico 
Pagliaro dalla famiglia Cattarini e 
famiglia Zejn 40.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Ermanno Paoletti 
dalla famiglia Fabris-Dal Col 
30.000 pro Ospedale S. Santorio. 

In memoria di Aldo Palazzi dalla. 
cognata Dorina Mezgec 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Remigio Perhauz 
da Lida e Pietro Baxa 20.000 pro: 
Una voce amica. 

In memoria di Lucy. Pesto ved. 
Fabris da Francesca Zanchi Tren- 
tini 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Zia Linda ved. 
Pilleri dai nipoti Eugenia, Luli e 
Nino 300.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Ioli Pipan ved. 
Cupez dalla figlia Loredana Berga- 
masco, 50.000, pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vasco Robba dai 
nipoti Edda, Marisa, Felicina, Lu- 
ciana, Alda, Rita, Mariantonietta, 
Lelia, Maura, Romeo e Sergio 
110.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


dei lettori | 


er le case di riposo 


I lavori finanziati dalla Re- 
gione e che saranno eseguiti 
dalle due amministrazioni co- 
munali riguardano, în parti- 
colare, l’adeguamento delle 
case alle norme antincendio: 
prescritte dai vigili del fuoco, 
alla ristrutturazione dei ser- 
vizi igienici, al miglioramento 
degli impianti elettrici di illu- 
minazione e dì riscaldamento, 
nonché altre opere di manu- 
tenzione straordinaria, in 
‘particolare sulle coperture 
degli edifici. 


«Pur riguardando la grossa: 


‘partita degli enti soppressi — 
ha rilevato l’assessore alle fi- 


.nanze Rinaldi — anche questi 


nuovi interventi a favore delle 
quattro case di riposo si in- 
quadrano nella più vasta 
azione che la Regione, assie- 
me agli enti localî sta ponen- 
do in essere a favore degli. 
anzianii cui problemi, soprat- 
tutto nella provincia di Trie- 
ste, hanno acquistato una di- 
mensione e un’urgenza uma- 
na e sociale che richiedono, 
per quanto possibile, risposte 
adeguate, 


brosi, presidente dell’Adriati- 
ca. «Il progetto è stato stilato 
a tempo di record, l’abbiamo 
presentato all’assessorato al- 
lo sport e al tempo libero e 
non ne abbiamo saputo più 
nulla. Sono passati ormai due 
anni. Perché si è fermato tut- 
to? L'iniziativa era valida sia 
sotto l'aspetto turistico che 
scientifico. La legge regionale 
garantiva la copertura finan- 
ziaria». 

Oltre confine intanto, a San 
Canziano, sta per esser com- 
pletata la costruzione di un 
ascensore che da maggio por- 
terà i turisti dal piano d'arrivo 
dei bus fino alla caverna 
«preistorica». Il dislivello su- 
pera gli 80 metri. Così nella 
grotta potrà entrare anche chi 
fino ad oggi ha disdegnato la 
lunga salita a piedi, Sarà un 
‘ulteriore incentivo al turismo. 


ARTICOLAZIONE TERRITORIALE 


GORIZIA 


PORDENONE 


TRIESTE 


Interventi regionali per strutture ed attrezzature per attività 
alpinistiche e speleologiche (grotte turistiche) effettuati tra il 
1967 e il 1982. | dati successivi non sono disponibili. Valori 
espressi in milioni di lire. 


GIOVEDÌ IL VERDETTO SULLE RICETTE D'EPOCA 


Dopo Azzurro a tavola 
ecco la cucina tipica 


Dopo Azzurro a tavola 85 
parte il 3 marzo, organizzato 
dalla Fipe il rilancio della cu- 
cina tipica triestina. Alla ma- 
nifestazione parteciperanno 
numerosissimi esercizi della 
provincia. Durante la rasse- 
gna ci sarà la possibilità di 
farsi una Vera e propria cultu- 
ra culinaria sulle tradizioni 
locali. Per l'occasione infatti 
la Fipe fara eseguire e quindi 
divulgare le migliori e più 
«preziose. ricette» risultato 
del concorso «Ricette d’epo- 
ca», la cui giuria emanerà un 
«verdetto» già giovedì prossi- 
mo, 13 febbraio. 


Ma curiosità, interesse e 
appetito... Sono già stati sti- 
molati nei triestini durante gli 
incontri sull'argomento che 
riprenderanno: dopo la pausa 
di Camevale, come sempre di 
lunedì, il 17 febbraio. Proprio 
in quell'occasione il delegato 
dell’Accademia italiana della 
cucina per Trieste, Mario Mof- 
fa ha invitato i ristoratori ad 
abbandonare «l’esotico» per 
menu tutti triestini. Dagli ap- 


plausi scrociariti al termine 
del suo intervento, nella sala 
di via San Nicolò 5, affollatis- 
sima di esercenti e pubblico 
vario, si è capito che la propo- 
sta è già vincente. 

Due parole, infine, sul rego- 
lamento di questa «Rassegna 
della cucina tipica triestina», 
patrocinata dalla Camera di 
commercio e Azienda di sog- 
giorno. Gli esercizi di ristora- 
zione dovranno includere nei 


Mostre d’arte 


Pedra Zandegiacomo 


alla Cartesius 


Mercoledì 12 alle 18, nella.galle- 
ria Cartesius di via Marconi 16, 
avrà luogo l'inaugurazione della 
rassegna personale di pittura del- 
l’artista concittadina Pedra Zan- 
degiacomo. di 

La sensibilissima pittrice  pre- 
senta in questa rassegna una tren- 
tina di opere inedite dipinte a olio. 
La mostra rimarrà aperta sino a 
‘giovedì 27 febbraio. Orario feriali 
10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13, 
lunedì mattina chiuso. 


piatti del giorno, almeno cin- 
que «assolutamente tipici». 
Tali piatti potranno variare 
nell'arco della manifestazio- 
ne, ma dovranno, essere sem- 
‘pre conformi alle finalità del- 
iniziativa, compresa la risco- 
perta e presentazione di ricet- 
te «inedite» perché antiche. 
Nei locali verranno organiz- 
zate inoltre serate gastrono- 
miche all'insegna della triesti- 
nità dagli antipasti al dessert. 
Ci sara una pubblicità ade- 
guata per informare la clien- 
tela che troverà un'offerta a 
un prezzo «tutto compreso» (a 
esclusione delle bevande). 
Previsti omaggi alle signore: 
sarà una sorpresa diversa per 
‘ognuna delle quattro settima- 
nein cui si svolge la rassegna. 
Pare ‘comunque che pur va- 
lendo per sé stesso l'omaggio 
sarà completo solo se cumula- 
to in quattro serate gastrono- 


 miche diverse. IST 


Le adesioni da. parte dei 
ristoratori vanno inviate alla 
segreteria dell’Associazione 
‘coordinatrice, in via Roma 28 
entro lunedì 17 febbraio. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Da Laura Catalan 5000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerche sul can- 
cero (Milano). 

Da Francesco Saverio Ramani 
30.000 pro Alleanza dell’amore 
Faal. 

Da Ofelia Vergerio Ramani 
30.000 pro Aire (Milano). 

Da Ofelia Ramani 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 


In memoria di Italia Rocco da 
Irma Caffieri 20.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Frank Rocktae- 
schel da Francesco Garbin 10.000 
pro Agmen. K nà 

Inmemoria di Maria Bevilacqua 
dalle amiche della canasta 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti;.da 
Nora Morpurgo 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria: di Angelo Bonassin 
da Emma Cucagna 20.000 pro Di- 
visione cardiologica prof. Cameri- 
ni; da Silvana Toncic 20.000 pro 
‘Suore Orsoline di Gretta; da Paola 
Tonelli 20.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Carletta Calzi 
dalla famiglia Silvio Ralza 30.000 
pro Ana. 

In memoria di Alma Cappello 
ved. Bregant da Erna Frida Silvia 
Assi 60.000 pro Divisione cardiolo- 
gica; dalle famiglie Barago - Cri- 
smani - Visini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Interrogazione 
di Sblattero 
su S. Antonio 
Nuovo 


Il consigliere comunale Gio- 
vanni, Sblattero, premesso 
che perla chiesa di S. Antonio 
Nuovo, la più importante e la 
più frequentata di Trieste, e.il 
più insigne monumento neo- 
classico della città ottocente- 
sca, è opportuno riconfermare 
la proprietà del Comune con 
un’intavolazione (diremo at- 
tuale) sui libri fondiari.e cata- 
stali, di quella già esistente 
negli atti tavolari. 

Premesso anche che talene- 
cessaria nuova intavolazione 
confermativa di quella già esi- 
stente, trova conforto, in via 
analogica in quelle a cui il 
Comune ha già provveduto, 
sia pure dopo molti anni, per 
le chiese di Servola e S. Gia- 
como, Sblattero interroga il 
sindaco se intende disporre, 
con provvedimento d’urgen- 
za, in base agli atti esistenti e 
in particolare al protocollo 
del 1923 all’intavolazione di 
proprietà del Comune di Trie- 
ste della Chiesa di S. Antonio 
Nuovo sia all'Ufficio tavolare 
regionale sia al catasto urba- 
no. E conseguentemente ap- 
porre nel bilancio preventivo 
del Comune un adeguato im- 


In memoria di Lucia Morovich 
ved. Del Piccolo dall’Associazione 
guide turistiche del Friuli-Venezia 
Giulia 140.000 pro Chiesa S. Barto- 
lomeo di Barcola. 

In memoria di Pino Mullner dai 
familiari 50.000 pro Burlo Garo- 
folo. 

porto per i lavori necessari. 


Maestri cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala di via 

‘Mazzini 26, Liana Padovan inter- 
preterà alcune liriche di D'Annunzio, 
Pascoli e Carducci. Sarà accompa- 
gnata al pianoforte da Nori Medeot. 
Merluzzi. 


Gruppo micologico 

Si sono svolte, durante l’assem- 

blea ordinaria dei soci della sezio- 
ne di Muggia e del Carso del Gruppo 
micologico G. Bresadola, le elezioni 
‘per il rinnovo delle cariche sociali: il 
nuovo Consiglio direttivo, per il bien- 
nio 1986-87, risulta così composto? 
ing. Guido Colummi presidente; Pie- 
ro Rubba vicepresidente; Maria 
Schneider segretario; Giuseppe Bor- 
satti. tesoriere; consiglieri: Claudio 
Baratti, Franco Bersan, Lucio De- 
‘grassi, Claudio Ellero, Silverio Tegon. 
‘Revisori dei Conti sono risultati En- 
nio Bizzotto, Lionello Ghersa e Clau- 
‘dio Tonon. 


+ Flauto: dolce 


Sono aperte le iscrizioni al corso 

trimestrale, diretto dal prof. Ste- 
fano Casaccia. Il corso inizierà lunedì 
3 marzo c.a. (lezioni: lunedì e giovedì). 
Informazioni ed iscrizioni presso Isti- 
tuto d’arte drammatica, via Canal- 
piccolo 2 (Segreteria: 10-12; 16-20, tel. 
61557). 


Università Terza età 
Lezioni da mercoledì 


Questo l'orario della settimana entrante all’Università 
della Terza età. Le lezioni odierne sono state sospese per il 
maltempo, domani, ultimo di Carnevale, è giorno di vacanza. 

MERCOLEDI” 12: sala Unione istriani (via Silvio Pellico 2) 
ore 16-17 prof. Annamaria Pavanello Accerboni «Alle origini 
della psicanalisi»; sala di via Stuparich 1 (II p.) ore 16-17 prof. 
Paola Pagnini, corso di economia «Problemi del sottosvilup- 
po»; ore 17.30-18.30 prof. Luciano Fonda, fisica «Luce di 


‘sinerotrone». 


GIOVEDI’ 13: sala del Centro giovanile «Madonna del 
Mare» (via don Sturzo 4), ore 16-17 prof. Paolo Nesbeda «Canto 
cristiano: tradizione antica e contributi innovatori»; ore 17.30- 
18.30 prof. Aldo Raimondi «Regime alimentare nelle diverse 
età»; aula magna di scienze dell’Università degli studi (via 
Valerio 32) ore 16-17 prof. Francesco Giorgetti «Fenomeni 
sismici»; ore 17.30-18.30 prof. Giorgio Valli «Aspetti della 
biologia dei molluschi»; aula IV A del Liceo Dante Alighieri (via 
Giustiniano 3) ore 16-17 prof. Luciana Alocco Bianco «Conver- 
sazione francese»; ore 17.15-18.45 prof. Alice Casaccia Psacaro- 
pulo «Corso di disegno e tecniche varie». 

VENERDI’ 14: aula univeristaria di via G. Vasari 22 ore 
16-18 prof. Fulvio Bratina «Anatomia dell’apparato locomoto- 
re»; sala dell’Unione istriani (via Silvio Pellico 2); ore 16-17 Lino 
Ravalico «La battaglia di Coronel e Falkland»; aula universita- 
ria via G. Vasari 22 ore 18.15-19.15 prof. M. Luisa Princivalli 
«Invito alla matematica»; aula IVA del Liceo Dante Alighieri 
(di via Giustiniano 3) ore 17-18 prof. Paola Schulze Belli 

«Letteratura tedesca contemporanea»... 3 

SABATO 15: Bottega del vino, Castello di S. Giusto ore 
12.30 pranzo sociale (prenotazioni in segreteria). 

Le lezioni di yoga, ginnastica, club artistico, fai da te, 
poesia e recitazione, club fotografico seguono il consueto orario 
stabilito per i vari gruppi. Seminario di pittura su stoffa (per i 
soli prenotati) nell'aula Itis di via Pascoli 25. 


Poesie a Teleantenna 


Nella rubrica culturale «Mosai- 

co», diretta da Gianni Cioccolan- 
ti, che andrà in onda oggi alle 19.10 a 
Radio Antenna 101, Mario Pardini e 
Ombretta Terdich interpreteranno 
‘alcune liriche tratte dalla silloge: 
«Gioia, timore, dolore» del poeta Ma- 
Tio Murri; 


Comunità educante 


Comunità educante, società coo- 
“= perativa di gestione scolastica, 
comunica che sono aperte le iscrizio- 
ni per il prossimo anno scolastico 
86/87 alla scuola media non statale, 
legalmente riconosciuta, in Villa Ara, 
La scuola è organizzata a tempo pie- 
no e aperta a ragazzi e ragazze, La 
segreteria della scuola è a disposizio- 
ne, per fornire informazioni e acco- 
gliere. le domande di iscrizione, nei 
giorni di martedì e giovedì, dalle ore 
10 alle ore 12, in Villa Ara, via Monte 
Cengio 2, tel. 571146. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle 16.30 nella 
‘sede dì corso Italia 12, il dott. Rinaldo 
Derossi parlerà dell'opera poetica del 
‘prof. Sergio Pirnetti in occasione del- 
la pubblicazione del suo ultimo libro 
di versi dialettali «Tassei de Carso». 


Amici dei funghi 

Il civico museo di storia naturale 

ela sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» in collabo- 
razione, continuano a promuovere gli 
«Incontri del lunedì» e propongono 
per oggi l'argomento «Nozioni base di 
micologia — Le Aphyllophorales» 
presentato da Virgilio Montico. L'ap- 
puntamento, è fissato alle 19. nella 
sala conferenze del Museo civico di 
storia naturale in via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Separati e divorziati 


L’Asdi Trieste (Associazione se- 

parati divorziati) comunica che 
‘per domani con inizio alle ore 20.30 
nella propria sede di via Moreri 10 
(tel. 417193), si terrà il veglione di 
carnevale. Ultime prenotazioni in 
‘sede. 


Corso propedeutico 


Per l'ammissione al Conservato- 

rio di musica un corsp trimestrale 
di orientamento, tenuto dal prof. Ste- 
fano Casaccia. Iscrizioni Istituto d'ar- 
te drammatica, via Canalpiccolo 2 
tel. 61557 (segreteria: 10-12; 16-20). 


Alcolisti anonimi 


Se il bere non ti diverte più, se 

desideri smettere, ma da solo non 
cela fai, telefona agli «Alcolisti anoni- 
mi» @mumero 305934). 


.. 
Dizione 


Lunedì 17 c.m. alle ore 19 sono 

°. convocati nella sede dell'Istituto 

d’arte drammatica (via Canalpiccolo 

2) tutti gli iscritti ai corsi Dizioni 1.0 

(principianti) e Dizione 2.0. Le iscrt, 

zioni si chiudono questa settimana 
(Segreteria: 10-12; tel. 61557). 


Amici del cuore 


L'Associazione amici del cuore 

informa che la segreteria di via 
Valdirivo 31 è aperta tutti i giorni 
dalle 16 alle 19 (sabato escluso) per le 
iscrizioni ai corsi sul «Trattamento 
dell’arresto cardiaco» e per il rinnovo 
delle tessere sociali. 


Gau teletona al 767333 


Tì ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Lingue musica danza 


Corsi alla Scuola Popolare, via 
Valdirivo 30 ore 16.30-20. Tel. 
69221. 


Ski Union sullo Zoncolan 


Dal 16 gite e corsi a Ravascletto. 
Via Valdirivo 30, 17-19, tel. 61011. 


Sconti «La Mela» 
Dal 10 al 50% calzoni a L. 39.000. 
Com. eff. Via del Ponte, 4 (dietro 
la Portizza) tel. 68300. 


| 


Lunedì, 10 febbraio 1986 


Per fine stagione 


MONTONI 


e tutti gli altri articoli in pelle 


a prezzi 
scontatissimi!!! 


Sono già arrivate le nuove collezioni 


ed i nuovi modelli ‘86-'87 a prezzi 
veramente contenuti. 


Venite e confrontate, da noi il rapporto. 
qualità/prezzo è veramente conveniente!!! 


La Pelle | 


IAZZA SCORCOLA 3 - TRIESTE - TEL. 65131 


rr Com. eff. 


SPOSALIZIO ALLA 
DISCOTECA «LE RONDINI» 


UN'OCCASIONE DA NON PERDERE!!! |, 
JULIA VIAGGI Via Paganini n. 4 (I piano) - Tel. 61040-60484 sl 


a 


da Lire. 850.000 


MOSCA e LENINGRADO 


VOLI SPECIALI DA VENEZIA ogni domenica dal 20 
aprile: quote «TUTTO COMPRESO» (viaggio aereo, 
pensione completa, visite, ecc) 
...@ per gruppi di almeno 6 amici una piacevole 


.. 


A Scodovacca di Cervignano del Friuli giovedì sera 
presenti esponenti della cultura e della politica regiona- 
le, nelia splendida cornice della discoteca «LE RONDI- 
NI» si sono incontrate le culture di due Paesi: quella 
italiana e quella tailandese. Ne è scaturito uno splendi- 
do risultato, fruttuoso per entrambe le delegazioni sotto 
il profilo sia culturale che commerciale. È motivo di 
grande soddisfazione pensare che l’immagine «Italia» 
cresca nel mondo anche attraverso una buona realiz- 
zazione e un servizio impeccabile di una «semplice» 
discoteca. Alle «RONDINI» un doveroso grazie. 


Discoteca «LE RONDINI» 
Tel. 0431/30349 Scodovacca di Cervignano (UD) 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 


CAMERE è SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50. 


A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


DE) 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ 
REGISTRAZ. DATI 
PAGHE - CONTRIBUTI 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
COBOL - BASIC 
PERS. COMPUTER 
TAGLIO CUCITO 
STILISTE MODA 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


NUOVA 


CONCESSIONARIA TRIESTE - VIA CABOTO 24 


KOMBI 100 


9 POSTI BENZINA E DIESEL 


i °° km/It. Con bus 9 posti a 90 all'ora. 


125 km/h: Alte prestazioni per 
maggiori affari, 


5° MARCIA 
SU TUTTII MODELLI 


Un notevole contributo all'econo- 
mia e al confort. 


MENO MANUTENZIONE 


Solo 3 ore dimanutenzione in 
(o 30.000 km): 


DIS] 


; 'COM. AL COM. 3.12.85 


NUOVO FORD TRANSIT 


OGGI IN PROVA 


(oe 
bs 
sel 


da 


Eh 


nu 


TORINO-ROMA 01002 

GENOA-CAGLIARI 4-1. 1 

MILAN-SAMPDORIA 2-2 x 

FIORENTINA-COMO 1-0 1 

VERONA-INTER 0-0 x 

ATALANTA-JUVENTUS 0-0 x 
‘”) CAMPOBASSO-LAZIO 1-1 x 
“=. FRANCAVILLA-TERAMO 0-0 x 
«, EMPOLI-BOLOGNA SET 
i. UDINESE-AVELLINO 3400 
i. FOGGIA-MONOPOLI 3-0 1 
. NAPOLI-LECCE 1-0 1 
i BARI-PISA 0-0 x 
F3 e Montepremi: lire 17.122.902.082 © 


sà. AREZZO-PESCARA 0-0 
po ASCOLI-PERUGIA 1-1 La Roma vince in casa del Toro con un’incornata di Pruzzo (dopo che Tancredi aveva 
BRESCI /A-CAT ANZ ARO 0-1 parato un rigore di Junior) e rilancia la grande sfida alla Juventus, che a Bergamo si è 
CE i accontentata di un punto. Sono quattro, ora, le lunghezze che dividono le due grandi 
, SENA-CATANIA del campionato. E domenica c’è Juventus-Torino... (Ansafoto) 
%  CREMONESE-PALERMO = 
4. MONZA-TRIESTINA ; 


sf 


Ai 13 lire 851.600 — Ai 12 lire 50.050. 


VICENZA-SAMBENEDETTESE 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eri 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


er 


S0C. A RiL. SOC. A R.L. 


Juventus 
Roma 


*. Torino 


Lecce 


Ascoli 
Brescia 


Genoa 
Cremonese 
Lazio 


Catanzaro 


. Cagliari 
Monza 


1* Corsa: 


2° Corsa: 


3* Corsa: 


‘COM. AL COM. 3.12.85 


4 Corsa: 
ta 


E 5° Corsa: 


a | 8* Corsa: 


Napoli e Milan 


Fiorentina e Inter 
Sampdoria e Verona 
Atalanta e Pisa 
Como e Avellino 

» Ucinesee Bari 


Cesena e Vicenza 
Triestina e Empoli 


Bologna, Sambenedettese, 
Perugia e Campobasso . 


Palermo e Catania 


Pescara e Arezzo 


nl | La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso 
m Numero 6: ai 10. lire 17.577.000. 


SERIE A 


DTODIVDI DIV 


dp 


DIDO VDO 


DD 


DODO 


1) CORIO DEL PRI 
2) DAIBOT 


1) DARIA GIPI 
2) DISASCIO MO 


1) ASANSOL 
2) EDO DA POMPIANO 


1) BUCINTORO 
2) ASTRO PRA 


NON DISPUTATA 


i. - — e è 


UDINESE AVELLINO 3-1 — De Sisti ha rilanciato l'Udinese sul viale della speranza. 


1) EL CRAPUN 1 L'affermazione ottenuta sull’Avellino riporta le zebrette a due lunghezze dalla 
2) ROCKY MARCIANO x quartultima poltrona. Edinho, Criscimanni e Chierico hanno firmato la tripletta del 
rilancio in un bianco pomeriggio al Friuli (Foto Di Pietro - Pino) 


—’“ LE 


_ 


Bevete ESPANA 82 


di i "” PAPA MONDIALI CALGIO '82 
(4 U Ac 
È RO 


MARCHIO REG. 


OLIMPIADI 1984 


NAZIONALE CALCIO 


UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


om 


e se ZZZ 


IL PICCOLO 


I GIALLOROSSI ESPUGNANO A PIENI GIRI IL TEMIBILE «COMUNALE» DI TORINO 


Boniek si è vestito da «corsaro» 
Per il Toro è un amaro Carnevale 


Torino 0 


Roma 1 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: 35’ Pruzzo. 

TORINO: Copparoni, Corradini, 
Francini, Zaccarelli, Junior, Cra- 
vero, Pusceddu, Sabato, Schach- 
ner, Dossena, Comi, (12 Biasi, 13 
Osio, 14 Lerda, 15 Mariani, 16 
Brambati). 

ROMA: Tancredi, Oddi, Bonet- 
ti, Boniek, Nela, Righetti, Conti, 
Giannini, Pruzzo (89’ Gerolin), An- 
celotti, Di Carlo (88° Desideri), (12 
Gregori, 15 Graziani, 16 Tova- 
lieri). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 


TORINO — In piena forma 
e in piena salute, la Roma ha 
brillantemente scavalcato an- 
che l’ostacolo del Comunale, 
cogliendovi un successo meri- 
tato (anche se maturato attra- 
verso circostanze indubbia- 
mente fortunate), e rosic- 
chiando così un altro punto 
alla Juventus. 

Giallorossi, quindi, più che 
mai lanciati alla rincorsa di 
uno scudetto che pareva or- 
mai definitivamente aggiudi- 
cato; mentre — al contrario — 
il Torino ricade in una situa- 
zione di torpore che non pro- 
‘mette nulla di buono, a meno 
di un pronto ripensamento 
della squadra di Radice. 

La Roma ha rinunciato al- 
l’ultimo momento a Cerezo, 
per una improvvisa contrat- 
tura a una coscia (quasi certa- 
mente effettiva e non «diplo- 
matica»: il brasiliano ha ri- 
nunciato dopo un breve «ri 
scaldamento», un’ora prima 
dell’inizio); e ha tranquilla- 
mente «assorbito» l’indispo- 
nibilità del suo sudamerica- 
no, affidandone maglia e com- 
piti a Giannini che ha rispo- 
sto alla chiamata con grande 
dignità. 

Il Torino ha invece recupe- 
rato Schachner, il cui apporto 
tuttavia ha finito con l'essere 
—:come al solito — del tutto 
ininfluente (con risvolti addi- 
rittura dannosi); senza tutta- 
via poter evitare di presentar- 
si in campo in formazione 
molto rimaneggiata, con Cra- 
vero utilizzato «a tempo pie- 
no» (e da considerarsi il mi- 
glior granata in campo; 0, a 
seconda del punto di vista, il 
meno peggio). 

L’undici di Eriksson si è 
dimostrato in possesso di una 
grande disinvoltura, di un im- 
pianto tattico che consente 
ormai ai giallorossi di giocare 
a memoria, e di atleti in'con- 
dizione ottimale o quasi, a 
cominciare da Boniek il quale 
anche oggi è stato la chiave di 
volta della vittoria, e non sol- 
tanto per aver offerto a Pruz- 
zo l’«assist» del gol decisivo 
dopo una delle sue irresistibili 
cavalcate travolgenti. 

Il polacco è stato il princi- 
pale auspice di certi improv- 
visi «cambi di marcia» nella 
manovra romanista che, in 
‘modo particolare, hanno mes- 
so il Torino in difficoltà. Con 
un Ancelotti impeccabile a 
fargli da spalla e un Giannini 
molto generoso nell’appog- 
giare le intenzioni dei compa- 
gni, Boniek ha costruito un 
centrocampo nettamente su- 
periore a quello avversario: ed 
è lì, infatti, che soprattutto la 
Roma ha vinto la partita. 


_. _. Ù 
Torino — Pruzzo si fa parare il rigore dell'eventuale raddoppio 


QUATTRO GOL SPARTITI CON | BLUCERCHIATI 


Milan-Sampdoria 2-2 (2-2) 

MARCATORI: "7° Di Bartolomei, 13’ Vierchowod, 27° Wilkins, 39° 
Mancini, 

MILAN: Terraneo, Tassotti, Maldini, Baresi, Di Bartolomei (77° 
Manzo), Galli, Evani, Wilkins, Hateley, Rossi, Virdis (28° Icardi), (12 
Nuciari, 15 Carotti, 16 Macina). 

SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Galia, Pari, Vierchowod, Pellegri- 
ni, Scanziani, Souness, Mancini (89° Lorenzo), Salsano, Vialli. (12 


il Milan sa ancora 


Bocchino, 13 Veronici, 14 Aselli, 15 Matteoli). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


MILANO — Dopo sei giorni 
di cronaca giudiziaria, è arri- 
vato finalmente per il Milan il 
settimo giorno di cronaca 
sportiva. che registra un pa- 
reggio sostanzialmente giusto 
con la Sampdoria. Un pareg- 
gio con quattro gol, quasi tut- 
ti propiziati da errori (del por- 
tiere, dei difensori, forse an- 
che dell’arbitro), oppure da 
rimpalli particolarmente for- 
tunosi, ma che alla fine hanno 
rispecchiato abbastanza esat- 
tamente i valori in campo. 

Se il Milan ha tenuto la 
bacchetta del gioco per alme- 
no 70 minuti, schiacciando 
spesso, soprattutto nella ri- 
presa, gli avversari, gli uomini 
di Bersellini (il tecnico doria- 
no era in tribuna per squalifi- 
ca) hanno rintuzzato sempre 
gli attacchi e i gol del Milan 
con grande prontezza, non 
correndo mai veri pericoli do- 
po aver acciuffato il pareggio. 

Quattro gol tutti nel primo 
tempo, quello più divertente e 
giocato in modo aperto da 
tutte e due le squadre. Nella 
ripresa, invece, il Milan ha 
attaccato quasi costantemen- 
te ottenendo però soltanto un 


grappolo di calci d'angolo 
(cinque in dieci minuti) 

Però; al di là di una netta 
supremazia territoriale la 
squadra, di Liedholm non è 
andata e quindi il risultato di 
parità, fissato nel primo tem- 
po, non si è modificato. Consi- 
derato che le «avversarie» del 
Milan (Roma e Napoli) hanno 
vinto, si potrebbe parlare di 
punto perduto per il Milan, 
ma occorre ricordare che la 
Sampdoria è una delle «be- 
stie» nere dei rossoneri. 

Stupefacente, poi, come i 
rossoneri continuino. a dimo- 
strare sul campo (come già si 
era visto a Milano contro la 
Fiorentina e ad Avellino quin- 
dici giorni fa) la loro sostan- 
ziale integrità psicologica 
rispetto alle tormentate e av- 
vilenti. cronache. societarie. 
Sicuramente concorrono a ge- 
nerare questa situazione di 
«sospensione psicologica» dei 
giocatori rispetto al marasma 
aziendale, un robusto senso di 
professionalità e le. qualità 
tranquillanti di Liedholm che 
ha elevato una barriera di sor- 
prendente consistenza intor- 
no alla squadra. 


Liedholm: 
«Ma contro 

la Samp 

non riusciamo 


e 
a Vincere) 

MILANO — Negli spogliatoi si 
cerca di parlare solo di calcio, 
della partita con la Sampdoria, e 
di ‘nient’altro. 

Liedholm analizza in un conte- 
sto «storico» la partita: «Quan- 
do-‘il Milan gioca con i blùcer- 
chiati, escono sempre degli in- 
contri piacevoli. Purtroppo; pe- 
rò, non riusciamo mai a vincere. 
Questa volta abbiamo fatto il 
possibile, ma siamo stati sfortu- 
nati. Hateley si è stirato alla 
coscia sinistra nel primo tempo, 
ma è rimasto in campo fino alla 
fine perché intanto avevo dovu- 
to sostituire Di Bartolomei, che 
come Virdis accusa dolori al 
nervo sciatico. | gol subiti, poi, 
non sono da imputare ad errori 
della difesa. In particolare quello 
di Mancini è nato da una valuta- 
zione errata di un fallo di gioco. 
L'arbitro doveva fischiare a no- 
stro favore». 

Baresi dice che «il Milan meri 
tava di vincere», e insieme a 
Galli rileva «la prova di carattere 
e di maturità che i giocatori 
hanno dato in campo, soprattut- 
to per î tifosi». 

Appare anche Bersellini, ma 
solo per una battuta: «Se volete 
vi posso firmare qualche auto- 
grafo». 


Ma Eriksson non si esalta: 
«I bianconeri non ci temono» 


TORINO — «E' evidente che se avessimo messo a segno quel 
rigore iniziale, l'aspetto tattico dell'incontro sarebbe ‘cambiato. Non 
voglio tuttavia aggrapparmi ad un singolo episodio, perché abbia- 
mo poi sbagliato altre occasioni da rete, prima di incassare il gol che 


ci ha messo in difficoltà». 


Questo il primo commento nel dopo-pattita del tecnico granata 


iocare il pare 


Gigi Radice, il quale ha riconosciuto che «nel primo tempo loro sono 
stati superiori, anche per via dei troppi nostri errori, indipendente- 
mente dal penalty. Il fatto è che troppo frequentemente ci capita di 
dare troppo tardi alle partite la loro giusta interpretazione». 

Junior, amareggiato ma non più di tanto per aver fallito un 
calcio di rigore molto importante, ha ammesso a sua volta che «si è 
troppo sbagliato», osservando anche che il Torino incontra difficoltà 
soprattutto contro avversari che giocano a zona. La Roma comun- 
que «è una bran bella squadra, che può puntare all'apice anche 
perché ha qualcosa in più; è pure fortunata». 

A chi si complimentava per la bella vittoria, Eriksson ha 
risposto: «E' stato soprattutto una bella, grande partita; il primo 
tempo è sicuramente uno dei migliori visti in campionato, non solo 
quest'anno ma anche l'anno scorso, e non solo per merito della 
Roma ma anche del Torino». 

La Roma — è stato ricordato a Eriksson — ha rosicchiato un 
altro punto alla Juventus: cambia ora qualcosa? 

«Non cambia — ha risposto — assolutamente niente, perché 
quattro punti di distacco sono sempre troppi. Sono contento, 
comunque, perché il secondo posto è ora più sicuro».* 

Ma la Roma — si è insistito — può ora fare più paura ai 
bianconeri 

«Loro — ha risposto — non hanno paura». 


iornata dei tre rigori 


MOLTO LAVORO IN DIFESA PER | BIANCONERI 


Una grande Atalanta È 
La Juve è in affanno 


rire l’assedio 


Il balletto di Laud 


Bergamo — Quasi a passo di danza, Laudrup tenta di allegge- 


LE 


- .. 
. 


(Telefoto Ap) 


BRIEGEL NEL FINALE RIESCE ANCHE A FARSI SCIOCCAMENTE ESPELLERE 


Nella cronaca giudiziaria Sta proprio stretto al Verona 


Verona-Inter 0-0 


VERONA: Giuliani, Ferroni, Volpati, Tricella, Fontolan, Briegel, 
Sacchetti, Verza (80° Di Gennaro), Bruni (83' Galbagini), Vignola, 
Turchetta. (12 Spuri, 13 Micheloni, 14 Baratto). 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Collovati, Ferri (46* 
Bernazzani), Fanna, Cucchi, Altobelli, Brady, Rummenigge. (12 Lorieri, 
13 Marini, 14 Pellegrini, 15 Selvaggi). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 


VERONA — L'incontro tra 
le due grandi deluse del cam- 
pionato si è concluso con uno 
0-0 che sta un po’ «stretto» ai 
campioni d’Italia, non solo 
per un rigore ‘mancato da Vi. 
gnola, ma anche per una serie 
di nitide occasioni che avreb- 
bero potuto portarli in van- 
taggio nel primo tempo. Al 
Verona, d’altro canto, manca- 
vano le punte Galderisi ed 
Elkjaer e il regista Di Genna- 
ro è rientrato in squadra per 
‘una decina di minuti dopo un 
mese di assenza. 

L'Inter ha avuto qualche 
difficoltà ad offrire alle due 
punte palloni agevoli, mentre 
a centrocampo ha sofferto il 
maggior dinamismo dei gial- 
loblù: soprattutto Briegel ha 
messo in crisi il dispositivo 
difensivo neroazzurro, mentre 
Brady non è riuscito a dare 
continuità alla sua azione. 

Il Verona — che con questa 
partita ha inaugurato il Ben- 
tegodi ampliato di 2200 posti 
— ha giocato con un attento 
raddoppio delle marcature e 
solamente nel secondo tempo 
ha rinunciato a cercare il gol, 
preferendo mantenere il risul- 
tato di parità. Nell’Inter più 
brillanti sono apparsi Baresi e 


Bergomi. 

All’inizio di partita l’Inter 
mostra una superiorità di gio- 
co, che si concretizza però 
soltanto in una occasione per 
Cucchi, che batte al volo un 
rinvio di testa di Briegel su 
cross di Rummenigge: Giulia- 
ni neutralizza con abilità. 

Il Verona prende animo do- 
po una decina di minuti e 
attua un gioco veloce sulle 
fasce, nel.quale ben si inseri- 
sce Briegel, autore di numero- 
se incursioni. Il Verona perde 
un'ottima occasione per pas- 
sare in vantaggio all’11°: Sac- 
chetti si libera sulla destra di 
due avversari e mette a cen- 
troarea dove Zenga respinge 
debolmente. La palla arriva a 
Bruni, che, ben appostato al 
limite dell’area, la manda a 
pallonetto verso la rete sguar- 
nita. Cucchi, però, riesce in 
extremis a mettere in angolo 
con la mano. 

Il rigore è battuto da Vigno- 
la, che calcia forte sulla sini- 
stra di Zenga. Il portiere si 
allunga in tuffo e respinge; il 
primo ad arrivare sulla palla è 
Fontolan, che però sciupa 
malamente tirando proprio 
sull’estremo difensore neraz- 
ZUrro. 


Al 29’ ancora Briegel calcia 
forte da una ventina di metri 
sfiorando la traversa. Al 31° 
Volpati si libera sulla sinistra, 
centra per Ferroni che apre 
sulla destra per Sacchetti li- 
bero in piena area. Il tiro del 
gialloblù finisce sull’esterno 
della rete. L'Inter si rende pe- 
ricolosa al 41° con un passag- 
gio di Brady per Cucchi che 
calcia a pochi passi da Giu- 


liani. 

Il portiere veronese rispon- 
de respingendo il forte tiro 
proprio sui piedi di Rumme- 
nigge; il tedesco conclude a 
lato. La replica del Verona 
porta a una deviazione di Ver- 
za in tuffo che manda di poco 
a lato. 

Nella ripresa le squadre en- 
trano in campo con minor 
determinazione, ma è ancora 
il Verona a mantenere una 
certa supremazia pur non tro- 
vando sbocchi nell’area ne- 
roazzurra. I padroni di casa 
cercano la conclusione da fuo- 
ri area al 14° con Sacchetti, 
ma Zenga neutralizza. 

Al 40° Briegel cade in area 
dopo un intervento di testa e 
reclama il rigore. Due minuti 
dopo lo stesso Briegel salta 
più in alto di tutti, ma l’arbi- 
tro fischia una punizione con- 
tro di lui. Il tedesco ha un 
gesto di protesta e Paparesta 
tira fuori il cartellino giallo, al 
quale Briegel risponde con un 
applauso. L'arbitro lo sosti- 
tuisce allora con il cartellino 


rosso e la partita finisce tra i 


fischi del pubblico. 


io con questa Inter 


Se Bagnoli 

è insoddisfatto 
Mario Corso 
deve invece 


accontentarsi 


VERONA — Osvaldo Bagnoli 
sostiene che il Verona avrebbe 
meritato il risultato pieno. «Do- 
po un primo tempo giocato mol- 
to bene, ho invitato i ragazzi ad 
un atteggiamento più prudente 
— ha detto — per evitare una 
beffa. Sono soddisfatto per il 
gioco della squadra. 


Neppure Briegel ha voluto 
commentare la sua espulsione: 
«Non voglio incorrere in conse- 
guenze peggiori», ha affermato. 

Nello spogliatoio opposto, 
Mario Corso ha commentato: 
«Un buon pari per l'Inter soprat- 
tutto in considerazione della” 
prestazione del Verona. l giallo- 
blù volevano ottenere un risulta- 
to a tutti icosti e se segnavano il 
rigore ci avrebbero veramente 
messo in grave difficoltà». 

Il capitano del Verona, Tricel- 
la, ha detto che martedì darà 
una risposta precisa alla società. 
sulla sua permanenza o meno 
nella squadra per il prossimo 
campionato. Vignola, abbattuto 
per il rigore mancato, ha detto: 
«Mi sentivo bene e sono andato 
convinto di poter radrizzare una 
situazione che per me è difficile 
dall'inizio della stagione. L'erro- 
re mi ha invece pesantemente 
condizionato». 


SPLENDIDA PUNIZIONE DEL GIGLIATO PASSARELLA 


Peccato: dopo nove giornate 
bloccata la marcia del Como 


FIRENZE — La Fiorentina 
è tornata al successo rimet- 
tendosi in corsa per la «zona 
Uefa» e interrompendo il re- 
cord del Como di Marchesi, 
sconfitto dopo nove risultati 
utili consecutivi in campio- 
nato. 

Nel freddo del Comunale, 
battuto da vento tagliente, la 
partita ha avuto due volti: un 
primo tempo favorevole al Co- 
mo con il brasiliano Dirceu 
prorompente su tutti i pallo- 
ni, e una ripresa quasi tutta 
viola per la continuità di 
Antognoni e di Gentile e la 
intraprendenza dell'argentino 
Passarella, capocannoniere 
dei gigliati che, messo a segno 
su punizione il gol del succes- 
so (ottavo personale), ha asse- 
condato poi il ritmo della 


IL PISA IMPATTA BENE A BARI 


Spareggio salvezza 
ma con reti inviolate 


TORNA UN FILO DI SORRISO SUL VOLTO DEL NAPOLI 
Nel confronto tra 4 argentini 
è stato Bertoni a fare centro 


" Pi Pa 
Fiorentina-Como 1-0 (0-0) 

MARCATORE: 53’ Passarella. 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Gentile, Oriali, Pin, Passarella, 
Berti (39 Monelli), Battistini, Iorio, Antognoni, Massaro (85° Onorati). 
(12 Conti, 13 Pascucci, 16 D. Pellegrini). 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Fusi, Maccoppi, Albiero, 
Mattei (61’ Borgonovo), Centi (84' Notaristefane), T'odesco, Dirceu, 


Corneliusson, (12 Della Corna, 13 Moz, 15 Invernizzi). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 


squadra. 

‘Alla distanza la Fiorentina 
‘ha mostrato vitalità e impe- 
gno, doti che da tempo sem- 
bpravano non esserle, conge- 
niali. Il Como, che era partito 
‘bene, esibendo appunto nel 
brasiliano Dirceu il «tuttofa- 
re» della squadra, presente 
sia nelle conclusioni sia nel 
settore arretrato (suo un pal- 
lone salvato sulla linea a por- 
tiere battuto), ha accusato lo 


Fiorentina, 


crisi finita? 


FIRENZE — Due tecnici (Rino Marchesi e Aldo Agroppi) e due 
stranieri (l'argentino Passarella e il brasiliano Dirceu) al centro delle 
domande dei cronisti nel dopo Fiorentina-Como. Il più contenuto è 
Daniel Passarella che ha messo a segno il gol vincente, su punizione, 


raggiungendo così — alla centesima partita.in viola — l'ottavo gol in 
questo campionato. 

«Vedremo ora con l'Udinese in Coppa ftalia e poi a Napoli in 
campionato — dice il “libero” argentino — di controllare se la nostra 
crisi è finita. A fine marzo deciderò se rinnovare il contratto con la 
Fiorentina». 

Agroppi è soddisfatto della vittoria scacciacrisi: «In fondo — 
dice — abbiamo avuto tre o quattro palle favorevoli in più dei 
lariani». Ed anche qui c'è in replica Rino Marchesi, il quale, pur 
riconoscendo che «una volta o l'altra dovevamo pur perdere», rileva 
che forse «la Fiorentina è stata brava a proteggere il gol acciuffato 
con la punizione». 


sforzo iniziale disunendosi e 
lasciando spazio al movimen- 
to dei viola. 

La giornata fra le più fredde 
di questo inverno fiorentino, 
ha tenuto lontano il grande 
pubblico. Il Como ha inizial- 
mente messo unì po’ in crisi la 
formazione di Agroppi e Galli 
all’8’ è stato costretto ad alza- 
re in angolo un gran tiro di 
Dirceu. Il brasiliano si è ripe- 
tuto con un tiro alto di poco e 
poi con una punizione fortissi- 
ma, da quaranta metri, che ha 
colpito la traversa. 

Nella ripresa, partita diver: 
sa con la Fiorentina in avanti 
d’impeto in favore di vento, e 
Antognoni a manovrarsi sul 
centro ad arretrare e al 53’, 
per un fallo di Dirceu su Anto- 
gnoni, la punizione dal limite 
che ha deciso dell’incontro: 
ha calciato Passarella con un 
sinistro fortissimo battendo 
Paradisi, che ha potuto sol 
tanto toccare la palla insacca- 
tasi all'incrocio dei pali. 

Di slancio la Fiorentina ha 
attaccato ancora, subendo 
soltanto qualche contropiede 
dei lariani sollecitati anche 
dal giovane Borgonovo (fino a 
quel momento in panchina), 


Bari-Pisa 0-0 

BARI: Pellicanò, Cavasin, De Trizio, Terracenere (74° Cuccovillo), 
Loseto, Piraccini, Sola, Sclosa, Bivi (78° Bergossi), Cowans, Rideout. (12 
Imparato, 14 Gridelli, 15 Cupini). 

PISA: Mannini, Armenise, Volpecina, Mariani, IpSaro, Progna, 
Berggreen, Caneo (89° Giovannelli), Kieft, Muro (90° Dianda), Baldieri. 
(12 Grudina, 14 Cavallo, 16 Chiti). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 


BARI — Un Bari volenteroso ma modesto non è riuscito a 
superare il Pisa in un confronto diretto dal sapore di spareggio 
per la salvezza, neutralizzando il vantaggio ottenuto nell’ulti- 
mo pareggio esterno e rendendo ancora più critica la sua 
posizione in classifica. 

La squadra barese ha giocato il primo tempo con una 
tattica complessivamente guardinga, mirando 2 neutralizzare 
un Pisa che, da parte sua, forse non aspettava altro che un 
avversario così disposto e senza eccessiva velleità se non allo 
stato potenziale. La squadra pisana, infatti, si era prefissa il 
conseguimento di un risultato comunque positivo e quindi il 
pareggio — che ha ampiamente meritato — la ripaga e 
costituisce il conseguimento dell'obiettivo prefissato, in quan- 
to ha consentito di mantenere inalterato il vantaggio in 
classifica nei confronti del terz'ultimo posto. # 

Il Pisa, con una disposizione abbastanza guardinga, sì è 
preoccupato di contenere e neutralizzare il Bari a centro campo 
con marcature assidue e un buon pressing, che hanno raggiun- 
to lo scopo di frenare lo slancio e le iniziative della squadra di 
casa. Il primo tempo è trascorso così senza infamia e senza lode 
con un gioco sviluppato costantemente a centro campo. 

In sostanza, nei primi 45° il portiere pisano è rimasto 
inoperoso: tre palloni calciati da Rideout sono finiti ampiamen- 
te sul fondo. Invece una sola volta ha dovuto intervenire il 
portiere barese Pellicanò per bloccare a terra una palla 
crossata da Armenise e sfuggita a Berggreen. 

Nel secondo tempo, il Bari ha accennato a un cambio di 
‘marcia ma è stato soltanto un fuoco di paglia, perché il Pisa si è 
accorciato nella sua trequarti riuscendo ancora a neutralizzare 
con naturalezza il gioco e lo slancio déi baresi. Il gioco così si è 
spostato prevalentemente in areaneroazzurra con qualche 
puntata in contropiede dei pisani in area barese. Il più insidioso 
dei toscani è stato l'ex barese Armenise. z 

Il Pisa ha avviato in apertura di ripresa le due azioni più 
insidiose, sulla seconda delle quali è dovuto intervenire Pellica- 
nò per sventare una deviazione di testa di Kieft. 


Napoli-Lecce 1-0 (1-0) 

MARCATORE: 42’ D. Bertoni. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Carannante (56° Filardi), Bagni, 
Marino, Ferrario, D. Bertoni, Pecci (77° Ferrara I), Penzo, Maradona, 
Celestini. (12 Zazzaro, 15 Baiano, 16 Caffarelli). 

LECCE: Pionetti, Vanoli, Danova, Raise (57° Paciocco), Nobile, 
Miceli, Causio, Barbas, Pasculli, A. Di Chiara (66° Luperto), Palese. (12 


Negretti, 13 Rizzo, 16 Colombo). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


NAPOLI — Un gol di Daniel 
‘Bertoni al 42° del primo tem- 
po, sufficiente per battere il 
Lecce, restituisce il sorriso al 
Napoli, che conquista così il 
primo successo (notevolmen- 
te ritardato) dell’86. I due 
punti consentono alla squa- 
dra di Bianchi di agguantare 
il Milan e di riportarsi al terzo 
posto in classifica. 

Missione compiuta, dun- 
que, per il Napoli, che fidava 
nel confronto coni leccesi per 
invertire finalmente la. ten- 
denza negativa che dall’inizio 
dell’anno. gli aveva bloccato 
classifica e ambizioni. Nel 
confronto dei quattro argenti 
ni — nel Lecce c'erano Barbas 
e Pasculli — Bertoni ha avuto 
la meglio realizzando il gol- 
partita. L'ex campione del 
mondo lo ha messo a segno 
con una girata di destro, rac- 
cogliendo un cross dal basso 
dalla destra di Bagni che si 
era liberato in dribbling di 
Causio e di Miceli. 

Si è giocato su di un terreno 
molto difficile, reso scivoloso 
dalla pioggia battente di que- 
sti ultimi giorni, che ha flagel- 
lato il campo sino a due ore 
prima della partita. Per fortu- 


na del pubblico la pioggia ha 
ceduto poi il posto a un palli- 
do sole, che faceva occhiolino 
da un cielo diventato improv- 
visamente terso. 

Il Lecce ha giocato con una 
fitta barriera a centrocampo, 
senza particolari tatticismi, 
Ima anche senza rinunciare a 
«qualche intervento duro. Con 


un po’ di fortuna, la squadra» 


di Fascetti avrebbe forse po- 
tuto anche pareggiare. 


Il Lecce ha sfiorato il pareg- 
gio all’83’' quando su un cross 
di Causio, il libero del Napoli 
Ferrario — schierato nel ruolo 
per l’indisponibilità di Renica 
— ha colpito di testa. La palla 


è stata ripresa da Paciocco, 
subentrato a Raise, e si è 
stampata sul palo alla destra 
di Garella. Il portiere del Na- 
poli ha provveduto ad allon- 
tanarla. 

È stata questa l’unica vera 
occasione dei pugliesi, che si 
erano invece salvati a loro 
volta all’8’ del primo tempo su 
un pallone calciato da Penzo, 
su assist di Bertoni, finito sul 
palo alla sinistra di Pionetti. 
Penzo, atteso con curiosità, si 
è battuto con grinta, 


Un suo colpo di testa al 69° 


su lancio di Maradona è finito 


di poco alto e al 77°, ancora su 
lancio di Maradona, l’ex vero- 
nese e juventino ha trovato il 
portiere pronto a respingere. 
Ma si trattava di un «off-side», 
che ha indotto Causio a una 
vivace protesta, che gli è 
costata l’ammonizione. Anco- 
ra dal tandem Maradona- 
Penzo, all’81’, un nuovo tiro 
del centravanti, respinto dal 
portiere. 


Bianchi e Fascetti, metro diverso 


NAPOLI —-Bianchi e Fascetti giudicano, dai rispettivi fronti, il 
risultato con metro diverso. Per Bianchi si è trattato di una vittoria 
‘meritata. Per Fascetti. il pareggio sarebbe stato il risultato più giusto. 
Curiosamente dello stesso avviso dell'allenatore leccese si è detto 
‘Bagni: a suo parere il Lecce avrebbe potuto pareggiare. & 

Bianchi ha elogiato il collettivo, ma ha avanzato un appunto: «A 
un.certo momento abbiamo voluto strafare. C'è stato un eccesso di 
generosità. Nel secondo tempo avremmo. dovuto limitarci ad 
attendere il Lecce per batterlo in contropiede. Faccio comunque i 
complimenti a Fascetti. È una squadra ben preparata. Penzo € 
Bertoni tra i-miei sî sono battuti molto bene». 


Atalanta ) I) 


Juventus 0 

ATALANTA: Piotti, Osti (36° 
Boldini), Gentile, Perico,: Soldà, 
Rossi, Stromberg, Prandelli, Ma- 
grin, Donadoni, Simonini, (12 Ma- 
lizia, 14 Vella, 15 Valoti, 16 Canta- 
rutti). 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, 
Mauro, Pin (56° Pioli), Briaschi 
(73’ Pacione), Platini, Laudrup. (12 
Bodini, 13 Caricola, 15 Bonetti). 


BERGAMO — Lo zero a 
zero fra Atalanta e Juventus 
— risultato tra î più pronosti- 
cati alla vigilia — è puntual- 
mente arrivato, na sul campo 
è rimastoil bilico fino all’ulti- 
mo minuto di gioco. Questo 
per esclusivo merito di una 
grande prova dell’Atalania, 
che attaccando e aggredendo 
la Juventus per quasi tutti i 90 
minuti, l’ha messa in grossa 
difficoltà. 

I bianconeri, privi di Man- 
fredonia e Serena, hanno ac- 
cusato soprattutto l'assenza 
del primo poiché è stato 
soprattutto'il centrocampoju- 
ventino ad essere sovrastato 
dalla grande grinta:e mobilità 
degli avversari. 

Nella prima parte della ga- 
ra, la Juventus ha subìto în 
continuità le iniziative dellA- 
talanta ed ha badato adifen- 
dersi con un orecchio teso a 
eaptare quanto avveniva nel 
frattempo‘a Torino. Ed è în 
questa fase che i bianconeri 
hanno mostrato tutta la soli- 
dità della propria difesaxcon 
Brio e Scirea a far da barrie- 
ra centrale e con Cabrini e 
Favero impegnati în duelli 
‘mozzafiato con Stromberg e 
Donadoni. ) 

Nel secondo tempo la Juve 
— presa debita nota del van- 
taggio al 35° della Roma a 
Torino — ha cercato di spo- 
stare un po’ avanti il raggio 
della sua azione, ma ci è riu- 
scita assai raramente ed ha 
avvertito oltre alla già citata 
assenza di Manfredonia. an- 
chela giornata assai opaca di 
Platini. a toe 

Il francese ha giocato Po- 
chissimi palloni utili e non è 
quasi mai riuscito ad inserirsì 
nel gioco. In attacco, per quel 
poco che c'era da fare, Bria- 
schinon ha fatto rimpiangere 
Serena, muovendosi bene. Gli 
unici pericoli agli avversari 
sono quindi venuti, come ca- 
pita nella Juve oramai da un 
po’, da Laudrup. 

All’Atalanto, invece, è man- 
cato solo îl gol. I padroni di 
casa hanno colpito una tra- 
versa e hanno lamentato un 
paio di decisioni arbitrali ab- 
bastanza discutibili. In parti- 
colare sì è molto discusso per 
due atterramenti, uno di 
Stromberg e uno di Donadoni, 
tutti e due nel secondo tempo. 

È subito in attacco l’Atalan- 
ta e al 5° Rossi manca la 
conclusione da buona posizio- 
ne. Risponde la Juventus fa- 
cendosi vedere con una gira- 
ta di Briaschîi che fallisce di 
poco il bersaglio. All’11 Simo- 
nini, lanciato splendidamente 
da Donadoni, supera anche 
Tacconi, ma nel farlo si allar- 
ga troppo e, quando calcia, 
trova Cabrini che salva dalla 
linea. Insistono i nerazzurri 
che mettono alla frusta la di- 
fesa bianconera ed hanno al- 
tre opportunità da gol: al 25° 
su traversone di Donadoni, 
Simonini al momento dî con- 
eludere viene scaraventato a 
terra. 

Al 35° sì infortuna Ostiin un 
contrasto con Laudrup. Il di- 
fensore deve uscire per una 
distorsione e viene sostituito, 
da Boldini, costringendo So- 
netti a rivedere le marcature 
affidando il danese a Rossi. 

Al 47° su una punizione di 
Magrin, Stromberg viene mes- 
so a terra în piena àrea da 
Brio. Lo svedese reclama il 
Tigore e viene ammonito. Ma- 
novra corale juventina al 50° 
conclusa con un colpo di testa 
di Briaschì ben parato da 
Piotti. Poco dopo sù lancio di 
Platini, scatta Laudrup ma 
viene messo a terra da Soldà. 
La punizione è senza esito. 

Chiusa la parentesi degli 
attacchi juventini riprendono 
a fioccare le opportunità da 
gol per l'Atalanta: ‘al 59° tiro 
di Stromberg che coglie V’in- 
crocio dei pali e dieci minuti 
dopo l’altro episodio «da mo- 

viola» în area juventina. Do- 
nadoni parte in slalom dalla 
trequarti ed entrato în area, 
contrastato da Scirea, cade a 
terra. Altro reclamo dei ne- 
razzurrìi e, puntuale, altra 
ammonizione. Questa tocca a 
Perico. 

Si riprende con una rimes- 
sa.dal fondo e, mentre sì ap- 
presta a rilanciare, Tacconi 
viene colpito da un oggetto 
lanciato dalle tribune. Cade a 
terra e ci resta per un paio di 
minuti. Poi, dopo le cure, tor- 
na tra i pali. t 

La Juve, a questo punto, si 
chiude ancor più e tenta solo 
qualche contropiede. In uno 
di questi, Laudrup tira im- 
provvisamente da lontano e 
una sfortunata deviazione di 
Soldà sembra mettere fuori 
causa Piottìi. Sarebbe una bef- 
fa. Ma la palla rimbalza sulla 
traversa e va sul fondo. 
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ll primo miracolo di De Sisti allo stadio Friuli 


È COMINCIATO NEL MIGLIORE DEI MODI IL CAMPIONATO-SALVEZZA DEI BIANCONERI 


L'Udinese, sbloccata psicologicamente 


UDINE — Due gol nel primo 
tempo per scacciare l’incubo, 
Un terzo nella ripresa per san- 
Cire la superiorità netta, una 
Tete subita tanto per richia- 
mare tutti alla necessità di 
brestare la massima attenzio- 
Ne in ogni fase della partita, 
anche, quando sembra che 
l'avversario non sia più in gra- 


| 90 di colpire. 


ui campionato-salvezza per 
l'Udinese è cominciato dun- 
Que nel migliore dei modi, 
intanto per il risultato tondo 
Prima ancora che positivo; 
Poi per la prestazione, final- 
Mente ad alto livello. Dal pun- 

di vista della determinazio- 
Ne, della volontà «vera» di 
Vincere e anche all’insegna 
della, cancellazione di molti 
tabù. Primo dei quali la prete- 
Sa incompatibilità tra Barba- 
dillo e Chierico, che i fatti 
hanno abbondantemente 
Smentito. Per di più con l’ag- 
giunta in campo anche di 
Miano: e tutti hanno giostrato 
a dovere, ciascuno nel proprio 
Tuolo e coni compiti assegna- 
ti, ma ciascuno anche dando 
Un contributo tangibile alla 
Manovra corale, 

De Sisti, comunque, ha fat- 
to anche di più; ha cioè lette- 
Talmente colto in contropiede 
Ivic, soffiandogli il controllo 
della partita prima ancora del 
fischio d'inizio. Ha cioè fatto 
giocare Edinho quasi da terza 
bunta, accanto a Carnevale e 
Barbadillo, costringendo in 
Questo modo Bertoni a seguir- 
lo fin nella propria area. Per 
Un attaccante in più della for- 
mazione bianconera, dunque, 
Un attaccante in meno della 
formazione irpina dalle parti 
Qi Brini, con Ferroni pratica- 
Mente disoccupato e. abba- 
Stanza spaesato. 

Per completare l’opera poi 
De Sisti ha fatto giocare più 
avanzato, diciamo da media- 
No o centrocampista con li- 
cenza offensiva Susic, per cui 
ll dominio bianconero a cen- 
trocampo è stato pressoché 
assoluto. E con esso il predo- 
minio indiscusso della gara. 

Yayoriti anche (e sono stati 
bravi ad approfittarne) i bian- 
coneri dalla tattica piuttosto 
Tinunciataria con la quale. gli 
irpini si sono disposti sul cam- 
Po, pronti a vendere l’anima 
bur di riuscire a strappare un 
Pareggio, senza rischiare nul- 
la di più e di troppo. 

Ivic, a fine partita, non sa- 
pendo quali pesci prendere, 
prima di riaversi dallo choc 
ha tirato in ballo come scu- 
sante il terreno di gioco leg- 
germente coperto di neve e 
Bhiacciato: quasi non ci fosse 
abituato! Ma nessun giocato- 
re gli ha fatto seguito, ricono- 
scendo invece la netta sure- 
riorità dei friulani. 


Già fin dalle prime battute 
sì ha la sensazione di un'Udi- 
nese «diversa» rispetto al pas- 
sato: evidentemente De Sisti, 
in occasione di questo esordio 
casalingo alla guida dell'Udi- 
nese, ha raggiunto un primo 
risultato dal punto di vista 
psicologico, quello di essere 
riuscito a dare ai giocatori la 
giusta carica. 

SUl piano tattico, oltre alle 
trovate di cui si è detto per 
quanto riguarda Edinho e Su- 
sic (per un bel po* l’unico mar- 
catore fisso risulta Galparoli, 
su Diaz) Chierico e Barbadillo 
si incaricano di impostare un 
gioco largo, arioso, anche se è 
la fascia destra quella più «co- 
perta» e produttiva. 


Davanti si scambiano posi. 
zione, alle volte trovandosi 
spalla a spalla, Carnevale e lo 
stesso Edinho, avendo il cen- 
travanti «titolare» il compito 
anche ‘di portarsi a spasso 
Garuti, ande favorire la crea- 
zione di spazi per i compagni. 
Al resto cl pensa Miano, a 
questo punto quasi... esor- 
diente, e che onora la fiducia 
concessagli da De Sisti con 
una prestazione di grande sì- 
gnificato e valore. Se non 
avesse cercato qualche volta 
di rendere difficili anche le 
cose facili, sarebbe risultato 
strepitoso, senza tuttavia nul- 
la togliere al ruolo di uomo- 
punto di ‘riferimento che ha 
sempre ricoperto con grande 
autorità, al punto che è stato 
uno dei protagonisti di questa 
terza vittoria dell'Udinese in 
campionato, all'uscita da un 
tunnel di cinque sconfitte 
consecutive, che diventano 
sel se sì considera la Coppa 
Italia. rod 

Îl terreno di gioco, in effetti, 


La Polonia perde 


contro il River Plate 


. MAR DEL PLATA — La 
nazionale polacca ha perduto 
ieri per 5-4 contro il River 
Plate il suo secondo incontro 
della tournée argentina, I gol 
della formazione argentina 
sono stati segnati da France- 
scoli, autore di una tripletta, 
Alonso e Centurion; quelli po- 
lacchi portano la firma di 
Dziekanowski, che ha siglato 
una doppietta, e Wojcicki. 
La settimana prossima i 
Biocatori polacchi si trasferi- 
ranno a Cordoba, per parteci- 
Pare a un quadrangolare. 


Udinese-Avellino 3-1 (2-0) 


; MARCATORI: al 30° Edinho, al 45° Criscimanni, al 65° Chierico, al 
8° Diaz. 

UDINESE: Brini, Galparoli, Susic, Storgato, Edinho, Dal Fiume 
(dall’88' Tagliaferri), Chierico, Miano, Carnevale, Criscimanni, Barba- 
dillo (dal 74 F. Rossi), ‘A disp. Abate, Pasa, Firicano. 

AVELLINO: Coccia, Ferroni, Amodio, De Napoli, Garuti, Zandonà, 
Agostinelli, Benedetti (dal 71° Alessio), Diaz, Lucarelli, A. Bertoni. A 
disp.: Zaninelli, Romano, Murelli, Galvani. 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: temperatura rigida, terreno di gioco innevato e ghiacciato, 
quindi molto scivoloso. Spettatori paganti 3697, per un incasso di 
41.502.000 lire, alle quali vanno aggiunti ì 320 milioni 450 mila lire della 
quota-partita dei 19.067 abbonati. 

Calci d’angolo 8-5 (6-1) per l'Udinese. Ammoniti Carnevale per 
proteste, Amodio, Chierico e Garuti per gioco scorretto. Zandonà inun 
incidente dî gioco ha riportato una ferita alla mano suturata con 
quattro punti; il giocatore ha comunque disputato l’intera gara. 


in condizioni di sbloccare il 
risultato ma il brasiliano, an- 
ziché stoppare di petto e cal- 
ciare a rete preferisce cercare 
di servire Carnevale e l’azione 
sfuma. 

Dopo un tentativo irpino ad 
opera di Diaz, la cui conclu- 
sione è parata con qualche 
difficoltà da Brini, alla mez- 
z’ora il quarto calcio d'angolo 
per i bianconeri risulta pro- 


non favorisce il controllo di 
palla e la manovra corale, tut- 
tavia l’Udinese ci impiega, po- 
co a prendere le misure e rie- 
sce a produrre anche qualche 
azione di pregio. Al 12° l’atti- 
vissimo Chierico opera un 
cross in mezzo all’area sul 
quale salta’ bene Carnevale, 
con la sfera però che finisce 
sul fondo; sei minuti dopo lo 
stesso Chierico mette Edinho 


Bravo anche Miano 


BRINI 6: Non riesce a ritrovare la giusta condizione e la 
necessaria tranquillità. Specie nelle uscite (ma non è una 
novità) è tutto fuorché una sicurezza. 

GALPAROLI 6: Per buona parte della gara è l’unico 
marcatore bianconero su Diaz, e l'argentino ha una sola 
occasione, peraltro quasi inevitabile, di puntare a rete, oltre al 
gol che mette a segno sul finire della partita. 

SUSIC 6,5: Piacevole sorpresa da questo giovane soprattutto 
per quanto riguarda la disinvoltura e la sicurezza con la quale 
giostra da mediano/centrocampista prendendo anche buone 
iniziative. si ; 

EDINHO 7,5: E? il bianconero in più, tocca molti palloni, 
distribuisce preziosi suggerimenti e sigla anche il gol forse più 
importante, quello che sblocca il risultato e spiana la vittoria 
alla squadra. 

DAL FIUME 6: Da un «anziano» come lui ci si attenderebbe 
maggiore padronanza e qualche iniziativa in più, non solo un 
gioco di rottura i cui limiti vengono evidenziati dalla buona 
prestazione dei compagni anche in fase di costruzione. 

TAGLIAFERRI: s.v, 

CHIERICO "7: Perde pochissimi palloni a causa della 
«malattia» del pallone, è sempre una grossa spina nel fianco 
della difesa avversaria dominando indiscusso la fascia destra. 
Corona la prestazione con un gol molto bello. 


MIANO 7,5: Potrebbe essere per lui la partita meno adatta i 


al suo quasi esordio: se la cava invece molto bene inizialmente 
finendo poi per diventare il protagonista di una manovra 
efficace e molto spesso anche fluida, piacevole. 
CARNEVALE 6,5: Molto bello, anche se spesso troppo... 
maschio da parte dell’avellinese il suo duello con Garuti; 
grande mobilità e senso tattico nello spostarsi ‘a destra e a 
sinistra per creare spazi ai compagni. È 
CRISCIMANNI 6,5: Torna a essere il prezioso giocatore a 
tutto campo che conosciamo; una prestazione molto lucida e 
concreta, un gol che dimostra come, quando serve, sa essere in 
zona-gol per ritrovarsi subito dopo a «contenere» nella propria 
metà campo. î 
BARBADILLO 7: Si adatta a giostrare in una posizione che 
non sarebbe proprio la sua naturale e lo fa con grande talento, 
‘spesso rientrando o comunque giocando anche arretrato come 
gli viene imposto dal «copione» preparato da De Sisti in questa 
occasione. Viene sostituito per motivi tattici quando Ivic 
immette in campo un attaccante in più.. 
ROSSI: s.v. 


AVELLINO: Coccia 6; Ferroni 6; Amodio 5,5; De Napoli 6; al 


Garuti 5; Zandonà 6; Agostinelli 6; Benedetti 5,5; (Alessio s.v.); 
Diaz 6; Lacarelli 5;.A. Bertoni 5,5. , 


ARBRITO MATTEI DI MACERATA 7: Gli è stata imputa- 
ta dal pubblico la mancata concessione di un calcio di rigore a 
favore dell'Udinese (tutto da dimostrare; comunque il risultato 
non era più in discussione), Per il resto conduzione di gara 
molto oculata, precisa, 
G. V. 
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duttivo. Calcia dalla bandieri- 
na Criscimanni, Barbadillo 
difende il pallone quasi sulla 
linea di fondo e lo porge indie- 
tro a Edinho che questa volta 
indirizza sicuro a rete. Gol 
questo scaturito da un perio- 
do di netta superiorità, che 
quindi non consente all’Avel- 
lino di reagire concretamente. 
Anzi, gli irpini, quasi allo sca- 
dere del primo tempo, vanno 
sotto una seconda volta: Mia- 
no al limite dell’area per Car- 
nevale incrociato da Edinho, 
conclusione del centravanti 
deviata da un difensore, inter- 
viene in corsa Criscimanni 
che appoggia in rete da due 
passi. 

Tutto prevedibile l’avvio 
della ripresa, con gli irpini 
decisi a sfruttare sorpresa e 
valenza agonistica per cerca- 
re di rimettere in discussione 
il risultato, ma tutto si esauri- 
sce in una gran sventola di 
‘Bertoni, al 53’, che Brini inter- 
cetta appena riuscendo co- 
munque a deviare la sfera sul 
palo; Diaz interviene sulla re- 
spinta, ma sbuccia e il portie- 
re bianconero finalmente si 
appropria della sfera in ma- 
niera definitiva. I bianconeri, 
comunque, non si fanno sor- 
prendere né togliere la tran- 
quillità, mantengono con 
autorità il dominio della gara 
eotto minuti più tardi Edinho 
va vicinissimo alla doppietta, 
calciando una punizione dai 
trenta metri che va a colpire 
di netto l’incrocio dei pali alla 
‘sinistra di Coccia, che neppu- 
re vede il pallone. 

È, comunque, la classica 
situazione in cui si è soliti 
affermare che il gol è nell'aria: 
succede infatti al 65° con un 
gran bel «numero» di Chierico 
che corona in questo modo la 
sua prestazione senza dubbio 
più brillante da quando veste 
la maglia bianconera. E lui 
stesso che batte il calcio dalla 
bandierina appoggiando a 
Criscimanni che gli restitui- 
sce la sfera, l'ex giallorosso 
dribbla due avversari, entra 
in area dal lato sinistro e staf- 
fila a rete un secco rasoterra 
che si ‘insacca inesorabil 
mente. 7 

Conilrisultato ormai salda- 
mente in mano, i bianconeri 
tirano un po’ i remi in barca, 
limitandosi a tratti a control- 
lare gli avversari, i quali sono 
ormai alla ricerca solo di evi- 
tare una sconfitta che più sec- 
ca di così non si potrebbe. E 
dopo un paio di tentativi in- 
fruttuosi pervengono al gol, 
evidentemente del tutto pla- 
tonico, al 78. Corto appoggio 
di Alessio al centro, Ferroni 
tenta il colpaccio, Brini re- 
spinge corto, irrompe Diaz 
che quasi dalla linea di porta 
non deve faticare molto per 
appoggiare in rete. 

Il pubblico, evidentemente 
non pago di questa vittoria 
che ha il sapore della scaccia- 
crisi, inveisce violentemente 
contro Mattei all’84°, quando 
il direttore di gara vede ma 
non punisce un fallaccio (po- 
trebbe però anche essere sta- 
ta un'entrata sul pallone evi- 
denziata nelle sue conclusioni 
dal terreno di gioco a quel 
punto estremamente scivolo- 


battere fino all'ultimo 
I 


A parte che Mattei ai bian- 
coneri evidentemente porta 
bene (non dimentichiamoci di 
Napoli!), c'è da gioire per una. 
vittoria estremamente impor- 
tante, in grado forse di risolle- 
vare in misura decisiva il mo- 
rale dei bianconeri, e tale co- 
munque da aver dimezzato il 
distacco in classifica ad esem- 
pio dallo stesso Avellino. E c'è 
infine da registrare, particola- 
re affatto irrilevante, il debut- 
to in questo campionato di 
due giocatori che potrebbero 
risultare molto utili in futuro, 
quali Federico Rossi e Taglia- 
ferri. 

Se non è stato scacciato 
l'incubo della retrocessione, 
per evitare la quale l'Udinese 
dovrà evidentemente lottare 
fino all'ultimo minuto di gio- 
co dell'ultima partita è stato 
per lo meno superato il pro- 
blema psicologico. E da come 
si erano mésse le cose, siamo 
indubbiamente in presenza di 
un primo traguardo di grande 
rilevanza. ; 

Giorgio Verbi 


Udine — Ci prova anche Storgato, che gira una palla con bella elevazione, ma il suo tiro di testa uscirà di poco 


(Foto Afg) 


«LA SALVEZZA - DICE IL BRASILIANO - NON È UN MIRAGGIO, POSSIAMO VERAMENTE FARCELA» 


UDINE, — Edinho centro- 
campista, Edinho mezzapun- 
ta, Edinho centravanti! Il bra- 
siliano ha costituito la più 
ghiotta novità dell'Udinese di 
De Sisti. Ed Edinho è stato 
Vartefice principale della vit- 
toria-scacciacrisi, o meglio 
della vittoria che riaccende 
concrete speranze di salvezza. 

«Non dovete meravigliarvi 
se per gran parte della gara ho 
fatto la punta — spiega Edin- 
ho —. Né può costituire una 
novità: già all'andata, ad 
Avellino, giocai in posizione 
avanzata anche perché gli 
irpini misero a segno dopo 
pochi minuti un rapido uno- 
due. Per cui bisognava gettar- 
si in avanti. Senza contare 
che in Brasile, all’inizio della 
mia carriera, feci il centravan- 
ti di sfondamento... Ho la 
mentalità offensiva quindi». 


resurrezione? n 

«La squadra ora è nuova- 
mente tranquilla; quindi rie- 
sce a giocare bene, a espri- 
mersi su livelli buoni», 


è un miraggio? 
«No. Possiamo farcela. An- 
zi, dobbiamo farcela perché 


tagoniste per la salvezza». 


— Come spiega la vostra 


— La salvezza, dunque, non 


siamo superiori alle nostre an- 


acclamato a lungo dal pubbli- 
co. «Mi sembra — esordisce 
”Picchio” — che la squadra 
abbia risposto benissimo alle 
aspettative e per di più in una 
gara difficile e delicatissima. 
Ha reagito vigorosamente a 
due sconfitte (De Sisti si riferi- 
sce alla sua gestione) e ora 
siamo pronti a lottare sino in 
fondo perla salvezza alla qua- 
le crediamo tutti fortemente». 

«Picchio» De Sisti, solleci- 
tato da un collega, spiega la 
mossa vincente, Edinho for- 


mato centravanti. «In setti- 
mana avevo letto le relazioni 
sull’Avellino e mi sono reso 
conto che la punta irpina Ber- 
toni solitamente marca il me- 
todista avversario. Per cui ho 
deciso di far avanzare Edinho 
e con lui Susic. Bertoni, come 
prevedeva il copione, è corso 
dietro al nostro brasiliano 
mentre Susic, conseguente- 
mente, si è trovato libero a 
centrocampo e ha svolto un 
lavoro lodevole. Per di più 
Edinho in attacco non ha 


È UN PARERE DIFFUSO TRA | TIFOSI 


II nuovo trainer 
si comporta bene 


UDINE — Le previsioni del 
tempo non lasciavano sup- 
porre nulla di buono per la 
giornata odierna ed infatti, 
poche ore prima dell’inizio 
della partita, anche a Udine 
aveva cominciato a scendere 
la neve. La morsa del gelo non 
invitava nessuno ad uscire di 


E veniamo a De Sisti, che 
durante il match è stato 


Altra vittoria 


casa: ciononostante quasi 
venticinquemila tifosi decide- 
vano di affrontare le intempe- 
rie per recarsi al «Friuli» e 
fornire il proprio contributo di 


del Parîs S. G. 


PARIGI — Risultati della 
prima divisione del campio- 
nato di calcio francese, dove il 
Paris S. G. continua a vince- 
re: Paris S. G.-Le Havre 1-0, 
‘Monaco-Lilla 3-2, Lens-Nancy 
1-0, Bastia-Tolosa 0-2, Tolone- 
‘Brest 2-3, Gennes-Marsiglia 1- 


so) di Garuti su Carnevale 
quasi certamente dentro l’a- 
rea. Ma, a questo punto, è 
semplice accademia o quasi. 


Classifica marcatori 


ROMA — Classifica dei marcatori del campionato di 
calcio di serie A dopo la ventesima giornata (sono stati 
segnati 320 gol, 122 sono stati realizzati da stranieri); 

10 RETI: Rummenigge (Inter), Platini e Serena (Juventus); 

8 RETI: Passarella (Fiorentina); 

# RETI: Giordano (Napoli), Elkjaer (Verona), Boniek e Pruz- 
zo (Roma); 

6 RETI: Diaz (Avellino), Borgonovo (Como), Virdis (Milan), 
Maradona (Napoli), Kieft (Pisa), Rideout (Bari), 
Carnevale (Udinese); 

5 RETI: Cantarutti (Atalanta), Corneliusson (Como), Baldie- 
ri (Pisa), Junior (Torino), Bergomi (Inter), Laudrup 

Ù (Juventus) e Mancini (Sampdoria); 

4 RETI: Benedetti (Avellino), Monelli (Fiorentina), Hateley 
(Milan), Berggreeh (Pisa) e Comi (Torino); 

3 RETI: Simonini (Atalanta), Altobelli e Brady (Inter), Pa- 
sculli e Causio (Lecce), D, Bertoni (Napoli), Cerezo e 
Tovalieri (Roma), Lorenzo, Souness £ Vialli (Samp- 
doria), Corradini e Schachner (Torino), Galderisi 
(Verona); 5 

2 RETI: Magrin e Donadoni (Atalanta), Berti, Massaro e D. 
Pellegrini (Fiorentina), Brio Juventus), Barbas e 

. Paciocco (Lecce), Galli, Di Bartolomei, P. Rossi e 


Ph 
Classifica; Paris S. Gi. 46 
Ponti ‘Nantes 38; Bordeaus, 


(Pisa), Conti, Giannini e Nela (Roma), Sabato (Toriì- 
no), Barbadillo, Galparoli e Pasa (Udinese), Briegel 
e Verza (Verona); 3 

1 RETE: Soldà, Peters ‘e Stromberg (Atalanta), Amodio, 
Batista, M, Bertoni, Murelli, Agostinelli e Colomba 
(Avellino), Bergossi, Bivi, Loseto, Piraccini e Sola 


Wilkiris (Milan), Bagni (Napoli), Armenise e Muro, 


ti (Verona); 


Tricella e Ferroni (Verona); 


(Bari), Bruno, Dirceu, Maccoppi e Matteri (Como), 
Iorio e Battistini (Fiorentina), Cucchi, Baresi e 
Tardelli (Inter), Favero e Mauro (Juventus), Nobile, 
A. Di Chiara e Palese (Lecce), Icardi (Milan), Pecci e 
Renica (Napoli), Ipsaro, Mariani (Pisa), Bonetti e 
Gerolin (Roma), Mannini, Francis, Matteoli, Pari, 
Salsano, Scanziani e Vierchowod (Sampdoria), 
Francini, E, Rossi e Pusceddu (Torino), Miano, 
Edinho, Criscimanni, Chierico e Storgato (Udine- 
se), Bruni, Di Gennaro, Turchetta, Vignola e Volpa- 


1 AUTORETE: Gentile (Atalanta), Vullo (Avellino), Gridellî 
e Sclosa (Bari), Ferri (Inter), Cabrini (Juventus), Marino e 
Renica (Napoli), Bordon (Sampdoria), Ezio Rossi (Torino), 


Progressione gol dalla prima giornata: 17, 17, 19, 18, 12, 18, 16, 
19, 15, 17, 20, 20, 11, 12, 14, 11, 15, 17, 11. 


affetto ed incitamento all’Udi- 
nese, impegnata in un match 
decisivo per la salvezza. 

Il sacrificio è stato ampia- 
mente premiato: mentre gli 
«ultras» della curva Nord. in- 
tonavano cori e ottenevano 
immediata risposta da tutti 
gli altri tifosi, la squadra ritro- 
vava la giusta determinazione 
e riusciva a mettere al sicuro 
{l risultato già nel corso del 
primo tempo, 

Durante l'intervallo la gran- 
de paura che aveva accompa- 
gnato i tifosi allo stadio la- 
sciava spazio ad un moderato 
ottimismo e a tante speranze. 
L'assessore regionale Gioac- 
chino Francescutto esordisce 
così: «Se l'Udinese continua 
con questo spirito ha, buone 
probabilità di salvarsi, sarà 
importante vincere tutte le 
partite in casa e anche Un 
paio in trasferta. Il cambio 
dell'allenatore si sta rivelan- 
do determinante, infatti De 
Sisti è riuscito a far ritrovare 
D grinta ai giocatori. Il mi- 
gliore in campo è senz'altro 
Miano: peccato non averlo 
fatto giocare prima». 

Particolarmente soddisfat- 
to del risultato è uno spetta- 
tore di Reggio Emilia, Ales- 
sandro Casolari: «Mi trovavo 
‘a Udine per motivi di lavoro e 
ho approfittato dell'occasione 


MILANO — L'arbitro di cal- 
cio Paolo Bergamo è stato 
sospeso dalla commissione di 
disciplina nazionale dell’Aia, 
dal 9 dicembre 1985 all’8 set- 
tembre 1986 per la vicenda 
Roma-Dundee. La decisione è 
stata resa nota con un comu- 
nicato dal comitato regionale 
lombardo della commissione 
disciplinare riunitasi ieri a Mi- 
lano, dopo aver ascoltato l’ar- 
bitro e a conclusione di un 
procedimento terminato ver- 
so le 14. 

«La commissione di disci- 
plina nazionale dell’Aia setto- 
re arbitrale della Fige — si 
legge nel comunicato — riuni- 
ta a Milano, presso il comitato 
regionale lombardo per la de- 


per seguire la partita dell’Udi- | 


nese, squadra che mi sta par- 
ticolarmente a cuore per il bel 
gioco che sa offrire. Sono con- 
vinto che, se giocherà anche 
in futuro come in questo pri- 
mo tempo, riuscirà senz'altro 
a salvarsi». 

Concorde con quest’ultima 
tesi anche Elvio Terenzani, da 
anni. appassionato sostenito- 
re dei colori bianconeri, che in 
più aggiunge: «La partita 
odierna sta dimostrando 
quanto sia stato importante il 
cambio dell’allenatore ai fini 
della salvezza della squadra. 
De Sisti ha trovato in attacco 
la posizione giusta per ogni 
uomo: in particolare lo spo- 
stamento di Chierico sulla fa- 
scia destra permette di svol- 
gere un gioco più arioso 
creando ampi spazi ai compa- 
gni e soprattutto alle punte». 


«La partita sì chiude in bel- 


lezza, con il successo dei bian- 
coneri per 3-1 e con il rientro 
in campo, dopo una prolunga- 
ta assenza, di due giocatori 
che potrebbero fornire un 
contributo concreto, quanto a 
tecnica, impegno ed esperien- 
za, per la permanenza della 
squadra in serie A; Federico 
Rossi e Gianpietro Tagliafer- 
ri, Un'ultima battuta ci viene 
da Arturo Forgitini, entusia- 
sta del nuovo trainer: «A que- 
sto punto cosa può dire Maz- 
za, che voleva tenere Vinicio 
fino in fondo? Cosa ne capisce 
di calcio?». 
Gabriella Fortuna 


Wi GRAZIE PLATINI — Uno strl- 
Scione lungo 50 metri con su serit- 
to; «Grazie Michel», saluterà Plati- 
ni in occasione del «derby» con il 
‘Torino in programma al Comunale 
per il 16 febbraio prossimo. Lo ha 
predisposto il coordinamento «Ju- 
ventus-club» per festeggiare il rin- 
novo del contratto tra il giocatore 
e la Juventus. 


cisione in merito al provvedi- 
mento disciplinare instaurato 
il 9.12.1985 a carico dell’arbi- 
tro effettivo Paolo Bergamo, 
della sezione Aia-Sa di Livor- 
no, perché venuto a conoscen- 
za nell'agosto 1984 di violazio- 
ne all’articolo 1 del regola- 
mento di disciplina, messa in 
atto da tesserati, provvedeva 
a denunciare il fatto agli orga- 
ni federali con grave ritardo 
solo nel settembre 1985; per- 
ché inoltre, non manteneva 
l'impegno assunto verbal 


mente nella suddetta occasio- 


ne di mettere prontamente 
per iscritto quanto denuncia- 
to, determinando ulteriore ri- 
tardo nell’inizio degli accerta- 
‘menti da parte dell’ufficio in- 


’steccato”, tutt'altro». 

— La squadra è risorta, pen- 
sa che possa ancora capovol- 
gere il risultato conseguito a 
Firenze nella gara di andata 
per gli ottavi della coppa 
Italia? 

«Penso di sì. Mi preme, una 
volta per tutte, sottolineare 
che quel risultato è bugiardo. 
Due gol di scarto sono 
troppi». 

E veniamo a Chierico. «Ave- 
te visto che possiamo coesì- 
Sstere io e Miano e noi due con 


La squadra è risorta razie a Edinho 


Barbadillo? Tra gente che sa 
giocare al calcio non ci sono 
problemi,. 

«Per quanto mì riguarda — 
interviene Miano — in sei anni 
di milizia con l’Udinese ho 
fatto anche il mediano; non vi 
ricordate che Ferrari mi im- 
piegava anche nel marcamen- 
to di avversari illustri (Platini, 
Dossena)? Per cui posso be- 
nissimo giocare in una forma- 
zione che comprende Chierico 
e Barbadillo». 

Guido Gomirato 


NEGLI SPOGLIATOI DELL’AVELLINO 


L'allenatore Ivic 
nom cerca scuse 


UDINE — Tomislav Ivic non cerca scuse. «Quando si perde 


non c’è niente da dire, è inutile arrampicarsi sugli specchi», , 


dice, anche se subito dopo aggiunge qualche «però». 

Ad esempio si appella alle condizioni del terreno di gioco, 
«Questo campo non ci andava assolutamente bene: abbiamo 
capito soltanto dopo 45 minuti di gioco che era inutile lavorare 
per linee orizzontali. Ma non cerco scuse: dico soltanto che con 
un altro campo le cose sarebbero andate diversamente». 


Tl ruolo assunto da Edinho però vi ha messi in difficoltà. «Sì, 
non pensavamo a un Edinho così in avanti, ma prima delle 
partite non si sa mai cosa succede in campo. Ho cambiato 
marcatura soltanto dopo trenta/quaranta minuti perché i miei 
ragazzi non mi ascoltavano: anche per questo motivo mi 
sbracciavo dalla panchina quando l'arbitro mi ha richiamato 


nel primo tempo». 


Un risultato che ricaccia l'Avellino nella lotta per la salvezza. 
«Sapevamo che questa era una partita importante, ma non 
l’ultima occasione: il campionato è ancora lungo e finché i 
numeri ne danno la possibilità è importante credere fermamen- 
te nella salvezza. Voglio dire cioè — spiega Ivic — che anche se 
avessimo vinto contro l’Udinese avremmo dovuto continuare a 


lottare». 


Nello spogliatoio biancoverde non c'è, nonostante la netta 


sconfitta, particolare costernazione. Sapevano, i lupi d’Irpinia, 
di trovare al «Friuli» un'Udinese determinata, con assoluto 
bisogno di punti. E forse, come lasciano trasparire dalle loro 
parole, una sconfitta in trasferta l'avevano anche messa in 
preventivo. 

Però c'è anche chi trova la forza dì protestare, e a viva voce. 
E Benedetti: al 12’ è finito a terra in area. Sentiamo cosa dice: 
«Sono stato cinturato da Edinho e non capisco proprio perché 
l'arbitro non ha fischiato. Quanto alla partita, Benedetti dice: 
«Abbiamo preso gol strani, sempre su rimpalli favorevoli ai 
TOI avversari, E poi su quel campo era impossibile giocare la 
palla». 

Da Benedetti a De Napoli, l'uomo nuovo del calcio italiano. 
«L'Udinese ha vinto perché si è dimostrata più forte: cì ha 
schiacciati con un bel pressing per tutto l'arco dei novanta 
minuti di gioco. Il nostro centrocampo è saltato? Lo ripeto: 
abbiamo subito il pressing dei friulani». 

Quanto ha influito la neve sulla vostra prestazione? «Un po' 
ha influito, sì, ma non in maniera determinante». 

Infine, qualche flash con Ramon Diaz, Garuti e Zandonà. 
Diaz; «L'Udinese ha fatto una grande partita e quindi ha 
meritato di vincere: c'è stato poco da fare per noi». 

Garuti, autore di una marcatura asfissiante su Carnevale; 
problemi? «No, siamo amici, io e Andrea... Alla fine ci siamo 
anche abbracciati», 

E infine Zandonà, cui sono stati applicati quattro punti di 
sutura alla mano destra: «Sono finito a terra e qualcuno mi ha 
pestato la mano lasciandomi il... segno: comunque nessun 
problema: domenica sarò al mio posto in campo». 

Guido Barella 


LO HA DECISO LA COMMISSIONE DI DISCIPLINA DELL'AIA PER LA VICENDA ROMA-DUNDEE 


Sospeso per nove mesi l'arbitro Bergamo 


chieste; perché infine, provve- 


dichiarato a propria difesa; 
deva a svolgere indagini in 


considerato che ron sono 


merito a quanto denunciato 
che invece erano di compe- 
tenza dell’organo federale 
preposto. 

«Esaminati gli atti — conti- 
nua il comunicato — avuto 
presente che gli addebiti di 
cui sopra risultano in viOla- 
zione degli articoli 1 e 3 del 
regolamento di disciplina fe- 
derale nonché dell’articolo 23 
del regolamento Aia-Sa; viste 
le risultanze delle indagini 
condotte dall’ufficio d’inchie- 
sta della Figc; avuto presente 
quanto riferito dall’interessa- 
to nelle sue giustificazioni 
scritte; sentitolo. personal- 
mente e preso atto di quanto 


emerse comunque sufficienti 
giustificazioni atte a modifi- 
care sostanzialmente gli ad- 
debiti ascrittigli; avuta anche 
presente la sanzione irrogata 
nel quinquennio precedente 
sia pure per violazione di altra 
norma del regolamento Aia- 
Sa, visti gli articoli 27, 34 e 35 
del ripetuto regolamento Aia- 
Sa, la commissione di discipli- 
na nazionale — conclude il 
testo del comunicato regiona. 
le lombardo — ha deliberato 
l'assunzione del provvedi- 
‘mento della sospensione dal 9 
dicembre 1985 all’8 settembre 
1986». 
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La Triestina va in bianco anche a Monza 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 febbraio 1986 


è 


I «DISPERATI» BRIANZOLI DOMINATI DALLE TRAME TRIESTINE 


De Falco e Cinello non segnano 
Eppur la squadra ha fatto gioco 


DAL NOSTRO INVIATO 
MONZA — Rabbia per que- 
sta vittoria in trasferta che 
non _ arriva e mai come ieri 
sarebbe stata meritata. Gran 
gioco, buone occasioni ma Pi- 
nato, portiere del Monza, non 
ha fatto una parata. E qui si 
chiude drasticamente il di- 
scorso mettendo in evidenza i 
perduranti difetti; della Trie- 
stina che sono tutti localizzati 
nella limitata capacità realiz- 
Zatrice pur con una buona 
impostazione di base e con la 
preparazione di suggerimenti 
promettenti per le punte. 
Invece quando si tratta di 
stringere, di produrre il tiro, 
De Falco e Cinello non ci 
sono. Si cercano l'uno con 
l’altro ma in questa ricerca 
d'intesa in tandem anziché 
della soluzione individuale 
emerge forse il difetto più 
vistoso delle loro prestazioni, 
con intenti sul piano dell’im- 
pegno e; dell’approntamento 
dell’azione ma inconcludenti 
in fatto di realizzazione. Pec- 
cato perché in questo momen- 
to è proprio la mancanza di 
gol a frenare la Triestina ben 
disposta in. campo, ottima in 
difesa ma inesistente o quasi 


negli uomini-gol. 

Teri con un golletto rosic- 
chiato la Triestina avrebbe 
vinto in carrozza. Invece ha 

-vinto simbolicamente, ai pun- 
ti, spaventando gli avversari, 
tifosi e giocatori ma ha diviso 
alla fine la posta. 

Ferrari nel dopo partita era 
un po’ avvilito ma ugualmen- 
te deciso. «Dovremo insistere 
e basta. Sinché si fa gioco 
sono ottimista. I gol verran- 
no». 

Una buona partita, la mi- 
gliore della Triestina in tra- 
sferta questa giocata con: il 
Monza, Resta il rammarico 
cocente per il risultato ma per 
il resto le notazioni, al di fuori 
del discorso critico già fatto, 
sono ‘tutte positive. 

Vediamo questa partita. Il 
Monza è partito alla grande, 
Beccalossi sembrava ritorna- 
to grande (se mai lo è stato 
per davvero), tutta la compa- 
gine giocava con. piglio ag- 
gressivo, sicura, disinvolta. 
La Triestina ne aveva subito 
l'iniziativa stentando un po’ a 
riorganizzarsi, conoscendo 
anche qualche pericolo con 
Ambu e Spollon. Ma poi ha. 
preso in mano le redini dell’in- 


contro, emergendo con sem- 
pre più autorità mentre il 
Monza andava via via ca- 
lando. 

Nel primo tempo molto me- 
rito della spinta offensiva del- 
la Triestina va attribuito a 
tutto il suo centrocampo, ma 
a Dal Prà in particolare che 
agendo irresistibile sulla fa- 
scia destra ha portato avanti 
fior di palloni scodellati al 
centro stavolta con grande 
precisione. Ma l’azione della 
Triestina non è andata più in 
là di queste spallate (e dall’al- 
tra parte Braghin e Iachini 
non erano da meno) risultan- 
do alla lunga improduttiva. 

Nella ripresa stessa musica 
con la Triestina ancora più 
brillante e il Monza ancor più 
spento di prima. Occasioni 
non grandissime sono venute 
ancora per De Falco e Cinello 
ma senza risultato. Verso la 
fine Carosi ha effettuato due 
‘cambi che sono risultati posi- 
tivi per il Monza consentendo 
a Crusco di sveltire il gioco e 
spingere di più, a Lorini di 
frenare Romanc, a Boccafre- 
sca di controllare Dal Prà. 

Ma la sostanza del gioco 
non è mutata. La Triestina 


Viaggiava in contropiede an- 
che con la collaborazione di 
un ottimo Orlando, il Monza 
replicava con qualche tentati- 
vo offensivo subito controlla- 
to da Cerone e compagni. 

Già, Cerone veniva espulso 
per un’entrata dura sul pallo- 
ne che Testa ha giudicato da 
espulsione. La battuta è faci- 
le: ha fatto di testa sua. Ma in 
effetti Cerone entrando su 
Ambu non aveva neanche 
toccato l'avversario. Peccato 
l'espulsione perché modifi: 
cherà quasi sicuramente l’as- 
setto di una difesa apparsa 
ieri insuperabile. 

Una bella Triestina, brava 
ma inconeludente: questo il 
giudizio sommario su di lei. E 
il «disperato» Monza? Ha lot- 
tato bene all’inizio, meno be- 
ne nel prosieguo quando ha 
calato il ritmo ed è stato sot- 
tomesso dal gioco alabardato. 
Nelle sue file una buona gara 
di Spollon, spesso avanzatis- 
simo, di Ambu, di Saltarelli e 
di Gasparini. Nel confronto 
diretto con le punte avversa- 
rie, i due marcatori brianzoli 
hanno in pratica avuto la me- 
glio. Beccalossi ha avuto 
qualche spunto di classe, 


qualche atteggiamento stiz- 
zoso nei confronti dell'arbitro 
e molte pause, Non sarà lui 
forse a portare in salvo il Mon- 
za che gioca con la paura 
‘addosso e quindi sbaglia più 
facilmente. Pinato non ha 
compiuto un solo intervento, 
tanto per chiarire il tipo di 
partita della Triestina. 

Citiamo i migliori degli ala- 
bardati in attesa di riesami- 
nare più con calma le loro 
prestazioni individuali. 

Bravissimo Dal Prà abbia- 
mo già detto, in maniera sor- 
‘prendente. E poi Braghin, Or- 
lando, Costantini. Bisogne- 
rebbe citarli quasi tutti poi- 
ché la Triestina ha giocato 
‘una gran partita che ha incan- 
tato tutto il pubblico. Traini- 
ni, ex alabardato, ha detto 
che la Triestina lo ha impres- 
sionato più di tutte le altre 
squadre scese al Sada, «Pec- 
cato che non riesca a concre- 
tizzare in gol la sua superiori- 
tà tecnica e tattica», ha con- 
cluso. Già, un vero peccato, 
‘una mancanza che si fa senti- 
Te da tempo. Come andrà a 
finire se non sì segna neanche 
quando si domina? 

Dante di Ragogna 


Gasparini 


MOLTE LE CONCLUSIONI A RETE MA NON SI CAVA UN RAGNO DAL BUCO 


Alabardati molto aggressivi 


con Dal Prà in grande giornata 


Monza-Triestina 0-0 


MONZA: Pinato, Saltarelli, Laureri, Spollon, Gasparini, Boccafre- 
sca, Bolis, Saini (dal 74’ Crusco), Ambu, Beccalossi, Papais (dal 59” 


Lorini), Torresin, 
TRIESTINA: 


‘ontanini, Casiraghi. 
istazzoni, Costantini, Braghin (dal 90’ Bagnato), Dal 


Prà, Cerone, Menichini, De Falco, Orlando, Cinello (dall’86’ Scaglia), 


Romano, Iachini. 
ARBITRO: Testa di Prato. 


NOTE: cielo quasi sereno; freddo con vento. Terreno gelato. 
Ammoniti Cinello, Braghin e Beccalossi. Espulso all’81’ Cerone. Spetta- 
tori paganti 1691 per un incasso di 13 milioni 500mila. Abbonati 957 per 
una quota di 9 milioni e 85 mila lire. 


MONZA — Clima rigido, 
terreno duro, pulito. Pubblico 
ristretto, fedelissimo e corag- 


.giosissimo. Ferrari conferma 


la formazione prevista con il 
rientro di Menichini a squali- 
fica scontata. L’escluso è 
quindi Salvadè. Nel Monza, 
assente Dondoni per squalifi- 
ca, c’è l'esordio casalingo di 
Beccalossi, utilizzato 90° già a 
Perugia. Assente Antonelli 
cui si rimprovera mancanza 
di stimoli. Fra i pali Pinato, 
pure.confermato dopo Peru- 
gia al posto di Torresin. Trie- 
Stina in completo modello tra- 
Sfertta e con aggiunta di gam- 
biere nere per i più freddolosi. 

Il tempo di prendere nota 
delle marcature ed ecco Bec- 
calossi che, rubata palla a 
Tachini, imbastisce un contro- 
piede sulla destra concluso 
con un'traversone sul quale 
interviene ‘agevolmente. Bi- 
stazzoni. Gran tiro di Cinello 
in girata quale risposta della 
Triestina dopo un intervento 
di Cerone su Ambu che aveva 
provocato la protesta del pub- 
blico. 

Su angolo battuto da Boc- 
cafresca girata al volo di Spol- 
lon sopra l'incrocio alla destra 
di Bistazzoni. Il Monza è mol- 
to aggressivo al di là delle 
previsioni. Ma la. Triestina 
sfodera un gioco ordinato e 
alla lunga riesce a controllare 
la situazione senza correre pe- 


ricoli. Ma ecco un gran nume- 
ro di Ambu al 10’; il numero 
undici punta a rete, supera 
prima Braghin poi Menichini, 
ma al momento di concludere 
di destro manda a lato. Peri 
colo davvero grosso per la 
Triestina. 

Altro inserimento di Spol- 
lon al 18’ che, liberissimo in 
area alabardata, colpisce. di 
piatto senza realizzare da po- 
sizione molto favorevole. Tra- 
versone di Dal Prà dalla 
destra al 15’. Sono sulla traiet- 
toria De Falco e Cinello ma la 
palla passa oltre. Contropiede 
avviato da Dal Prà con palla 
al centro per Cinello stavolta. 
Nell’impatto di questi con 
l’avversario l’arbitro intrave- 
de un fallo di Cinello che pro- 
testa e viene ammonito. 

Gran tiro di Braghin da:fuo- 
ri area su traversone dell’a- 
vanzato Dal Prà in ottima 
giornata. Palla sopra la tra- 
Versa. 

Bella manovra collettiva 
della Triestina tutta a preme- 
re dell’area monzese ma un 
fuorigioco di Braghin tronca 
la promettente azione. Su lan- 
cio di Romano bella incursio- 
ne di De Falco bloccato in 
fallo laterale. Bel contropiede 
alabardato con il solito Dal 
Prà in azione, traversone per 
De Falco che salta senza arri- 
varci. 

Altro contropiede: lancio di 


Matarrese 
e l’inchiesta 
sulla Lega: 
«Non saprei 


A 
cosa dire» 

BARI — «La magistratura 
ha aperto un'inchiesta, ades: 
so non resta altro da fare che 
aspettare i risultati delle in- 
dagini». Lo ha dichiarato in 
serata all’Ansa il presidente 
della Lega calcio, on. Antonio 
Matarrese, in relazione all’in- 
chiesta avviata dalla Procura 
della Repubblica di Roma — 
e poi trasmessa per compe- 
tenza a quella di Milano — 
sulla gestione finanziaria del- 
la Lega calcio. 

L'indagine è stata avviata 
circa tre settimane fa, subito 
dopo la pubblicazione su al- 
cuni quotidiani di stralci di 
un'esposto presentato al con- 
siglio federale della Figc dal 
presidente del Lecce, Franco 
Jurlano, a proposito di pre- 
sunte irregolarità nei bilanci e 
nei dati..contabili della Lega 
calcio. 

Nel documento di Jurlano, 
tra l’altro; si indicavano so- 
spetti su certe voci di spesa e 
fondi per i quali non sarebbe- 
ro stati previsti adeguati giu- 
stificativi. L'intervento della 
‘magistratura era stato solleci- 
tato anche dal senatore De 
Cataldo (Psi) e dal deputato 
Battistuzzi (Pli). 

«Non ho altro da aggiunge- 
Te — ha coneluso l’on. Matar- 
rese — non perché non voglia 
parlare ma perché non saprei 
cosa dire». 


Orlando per De Falco in lotta 
con Spollon che allunga in 
angolo, salvandosi poi in fallo 
laterale su battuta dalla ban- 
dierina di Iachini. Menichini 
anticipa Papais, lancia Dal 
Prà che ancora in fuga sulla 
destra manda al centro, Gira- 
ta al volo di De Falco, palla 
spiovente dall’alto sotto la 
traversa facile preda di Pi- 
nato. 

Il tempo si chiude con un 
ennesimo traversone di Dal 
Prà per De Falco che stoppa 
con il petto ma. perde il con- 
trollo della palla. 

Tiro da fuori area di Roma- 
no. alla riapertura del gioco: 
fuori. Ancora una buona palla 
per De Falco (da Iachini) che 
lascia correre per non doversi 
girare a rete ma non. c’è nessu- 
no a raccogliere. Il Monza 
commette errori grossolani; la 
Triestina si è subito insediata 
nell’area avversaria. Ed ecco 
Tachini dal limite sparare al- 
l'improvviso: fuori di poco. Al- 
tro tiro di Iachini da lontano 
bloccato a terra da Pinato. 

Doppio pericolo per la Trie- 
stina portato da Ambu e dop- 
pio salvataggio di Costantini, 
il secondo in angolo. 

Grande occasione per la 
‘Triestina al 10’; Orlando scat- 
ta sulla destra e suggerisce il 
passaggio a Dal Prà che serve 
in avanti Cinello. Pronto scat- 
to del numero nove alabarda- 
to che tocca sulla destra per 
De Falco bloccato però in 
tempo da Saltarelli. 

Situazione difficile per la 
Triestina con Beccalossi che 
serve Boccafresca che scatta 
in fuorigioco prima del tiro, 
comunque bloccato da Bi- 
stazzoni. Al 15° Spollon antici- 
pa Cinello e salva in angolo, 
frenando una situazione deli- 
cata per il Monza. La Triesti- 


na è aggressiva come mai la si 
era vista fuori casa. Le poche 
offensive del Monza sono 
bloccate in partenza oppure 
frenate con bravura dai difen- 
sori alabardati. Malinteso fra 
Tachini e De Falco al 25° su 
contropiede lanciato da Co- 
stantini, Tiro improvviso e gi- 
rata di Cinello al 27°: facile la 
parata. 

Carosi, che ha già cambiato 
Papais con Lorini, cambia 
Saini con Crusco alla mezz’o- 
ra. Rovesciata di Ambu con 
battuta sul terreno facile pre- 
da di Bistazzoni, Incredibile 
decisione di Testa al 36”; Cero- 
ne interviene presso la linea 
laterale su Ambu con un’en- 
trata a gamba tesa. Cartellino 
rosso, incredibile! Poteva al 
massimo scappare un’ammo- 
nizione, Su Ambu passa Bra- 
ghin.. 


Per la Triestina una brutta: 


botta mentre Scaglia si stava 
riscaldando. Punizione di Lo- 
rini al 38’ bloccata a terra da 
Bistazzoni. Ferrari, pur con 
‘un difensore in meno, manda 
in campo Scaglia al posto di 
Cinello a 4’ dalla fine, A tem- 
po scaduto cambia Braghin 
con Bagnato. D.d.R. 


La schedina 


di domenica 
COMO-MILAN 
INTER-BARI (1° tempo) 
JUVENTUS-TORINO 
LECCE-ATALANTA 
NAPOLI-FIORENTINA 
PISA-UDINESE 
ROMA-AVELLINO (1° tempo) 
SAMPDORIA-VERONA 
BOLOGNA-L. R. VICENZA 
SAMBENEDETT.-MONZA 
TRIESTINA-CAGLIARI 

F. ANDRIA-MARTINA 
RENDE-REGGINA 


Un uomo da contropiede 


Luigi Dal Prà a Monza è stato in ottima giornata. I contropiedi della Triestina si affidavano 
alla sua velocità per pungere il Monza 


(Italfoto) 


trocampisti avversari. Nell'immagine sta aggirando 
(Foto Ansa) 


I COMMENTI A UN PARI SENZA GOL NEGLI SPOGLIATOI 
Ferrari e De Riù: «Punto perso» 
Piedimonte è invece contento 


MONZA — Il presidente 
triestino De Riù compare in 
tribuna stampa al termine 
della gara richiamato dai ra- 
diocronisti che hanno tra- 
smesso l’incontro. Le sue di- 
chiarazioni sono decise: «Mi 
rammarico molto perché 
avremmo potuto fare nostri i 
due punti, È vero che il Monza 
è partito fortissimo, mi stupi- 
sce che sul piano tecnico l’ul- 
tima în classifica sì sappia 
esprimere come hanno fatto î 
biancorossi nella prima mez- 
z’ora. Tuttavia noî nella ri- 
presa abbiamo comandato il 
gioco e abbiamo creato le oc- 
casioni per ottenere il vantag- 
gio pieno. Per me si tratta di 
un'occasione mancata». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda è l'allenatore Ferrari 
negli spogliatoi: «Non posso 
dirmi soddisfatto. Avremmo 
dovuto sfruttare meglio le 
possibilità; oggi era giornata 
da due punti. Non ho nulla da 
rimproverare ai miei ragazzi 
ma se vogliamo davvero pun- 
tare in alto queste occasioni 
non dobbiamo certo lasciar- 
cele scappare. Abbiamo tro- 
vato un Monza .battagliero e 
motivato, ma dopo la prima 
mezz'ora î locali sono calati. 
Anche nelprimo tempo abbia- 
mo risposto bene dopo aver 
contenuto senza troppo affan- 
no il pressing monzese. Ci è 
mancato il gol, questo è il 
punto; per il resto potremo 
stare a parlare sino a do- 
mani». 

«Non faccio mai graduato- 
rie dei miei giocatori — prose- 
gue Ferrari — quindi non ri- 
spondo alle domande di chi 
mi chiede chi è stato il miglio- 
te o il peggiore. Sull’espulsio- 
ne di Cerone non so che dire. 
Bisognerebbe sentire il parere 
dell’arbitro. La mia squadra 


sia sul piano fisico che su. 


quello tecnico ha risposto be- 
ne; continuo.a pensare che il 
punto di oggi potrà venirci 
utile ma mi rammarico per îl 
fatto che con un pizzico di 
determinazione € di fortuna 
in più avremmo potuto inca- 
merare entrambi i punti», 

Gigi Piedimonte, un ex, è 
accolto con calore dagli amici 
che ha lasciato a Monza. Non 
viene meno alle sue scanzona- 
te ‘arguzie ma il' commento 
alla partita è centrato: «Met- 
tiamoci via questo punto iîm- 
portante perché ottenuto con- 
tro una squadra valida che 
lotta per la sopravvivenza. 
Approfitto per fare gli auguri 
alla mia ex squadra che non 
merita la posizione di classifi- 
ca attuale. Noì andiamo 
avanti per il nostro destino, 
potrebbe venirne fuori qual 
cosa di buono. Chissà, il cam- 
pionato è ancora lungo, c’è 
ancora tempo per qualsiasi 
soluzione, sia per la Triestina 
che per il Monza», 

L'episodio che ha ‘portato 
all’espulsione di Cerone si 
può ricostruire così: lo stop- 
per è arrivato con determina- 
zione su un pallone giunto da 
una rimessa laterale e ha pre- 
ceduto Ambu senza colpire 
l'avversario ma centrando 
esclusivamente la palla. Al- 
l’arbitro che ha fischiato il 
fallo Cerone avrebbe detto: 
«Anche prima c'era fallo», ac- 
cennando a un’azione scor- 
retta subita proprio un attimo 
prima dallo stesso Ambu. Il 
signor Testa non ha gradito 
la reazione e ha estratto il 
cartellino rosso. 

Sull’altro fronte, Paolo Ca- 
rosì commenta con qualche 
amarezza; «Continuiamo a ri- 


cevere i complimenti, ma le 
retinon arrivano. Anche anoî 
è mancato îl gol e nel calcio, sì 
sa, questo è tutto. Ho dovuto 
escludere Antonelli, che risen- 
te di alcuni guai fisici ma ho 


Monza — Romano cerca di portare via il pallone ad Ambu nella zona di centrocampo 


trovato: che il nostro Becca- 
lossi va ogni giorno miglio- 
rando: ha disputato un otti- 
Tia primo tempo. Ci è manca- 
tà anche un po' di fortuna ed 
è anche per questo che abbia- 


mo l'amaro in bocca anche se 
devo constatare che il risulta- 
to, vista la prestazione della 
Triestina, è sostanzialmente 
giusto». 

Mario Perego 


| Le pagelle 


BISTAZZONI: tiene la por- 
ta con la consueta autorità. 
Ha molto lavoro all’inizio ma 
non corre mai pericoli seri. 
Imbattibile sui palloni alti è 
pronto anche sui rasoterra co- 
me dimostra bloccando la pu- 
nizione di Lorini nella ripresa. 

COSTANTINI: si prende 
cura di un Bolis non al meglio 
della condizione e lo controlla 
adeguatamente facilitato an- 
che dalla statura più alta. 

. BRAGHIN: lavoratore infa- 
ticabile, scorazza per il campo 
contenendo un Boccafresca 
oggi piuttosto privo di estro e 
senza continuità nel costruire 
il gioco. Nel finale, quando la 
Triestina rimane in dieci, pas- 
sa a curare Ambu. Viene sosti- 
tuito all’ultimo minuto da Ba- 
gnato. 

DAL PRA’: macinatore for- 
midabile di gioco, domina la 
sua fascia e sovrasta uno 
‘spento Papais che ha perso le 
sue doti di incontrista. Lo sal- 
ta spesso e fa spiovere in area 
continui rifornimenti che le 
punte potrebbero sfruttare 
meglio. i 

CERONE: segue Ambu che 


ha una partenza a razzo e 
gradatamente ne spegne gli 
estri sino a vincere regolar- 
mente i duelli. Resta inspie- 
gabile la sua espulsione. 

MENICHINI: presidia il 
centro area ed è prezioso nel- 
l’azione di contenimento delle 
sfuriate monzesi iniziali. Nella 
Tipresa si nota un brillante 
disimpegno in area saltando 
prima Ambu e poi Bolis. Rie- 
sce anche a sganciarsi in 
avanti con frutto. 

DE FALCO: è la punta 
avanzata dell’attacco triesti- 
no. Se la vede con Saltarelli 
che sorprende.in velocità all’i- 
nizio. Troppo pochi i riforni- 
menti nel primo tempo, men- 
ire nei secondi 45’ trova più 
volte lo scambio con Cinello. 

ORLANDO: soffre all’inizio 
le invenzioni di Beccalossi 
che segue senza però farsi 
intimorire. Quando arriva il 
calo del fantasista partecipa 
con maggior costanza alla co- 
struzione. del gioco. 

CINELLO: ha bisogno di 
spazio e l’esperto Gasparini 
non gliene concede. Nei con- 
tatti diretti l'avversario mette 


a frutto l’arma dell’anticipo. 
Impegna talvolta Pinato ma 
senza determinazione. Sul fi- 
nire viene sostituito da Sca- 
glia. 

ROMANO: gli tocca lavora- 
re nella fetta più ampia di 
terreno e contrasta Saini che 
in campo monzese svolge le 
funzioni di regista. Opaco nel 
primo tempo quando la Trie- 
Stina è chiusa nella propria 
area dagli attacchi monzesi, 
manovra meglio nei secondi 
45° quando gran parte dei pal- 


loni utili partono dai Suoi |, 


piedi. 

IACHINI: si prende cura del 
giovane Laureri che si distin- 
gue nell’avvio positivo di tut- 
ta la squadra biancorossa. 
Prova pure il tiro quando an- 
che i compagni si distendono 
e condivide con Romano la 
responsabilità della costru- 
zione del gioco. Al 4’ della 
Tipresa si ritrova una palla-gol 
che sciupa malamente. 

ARBITRO Testa — Nel 
complesso tempestivo e luci- 
do, forse ha peccato di severi- 
tà nell’episodio dell’espulsio- 
ne di Cerone. 


Il maltempo 
tiene ferma 
la Primavera 


MODENA — Il maltempo 
l’ha fatta da padrone nella 
seconda giornata del campio- 
nato per compagini Primave- 
ra. Anche a Modena, l’abbon- 
dante nevicata caduta vener- 
dì notte non ha permesso lo 
svolgimento dell’incontro tra 
Modena e la Triestina. 

Nulla da fare per le due 
formazioni presentatesi rego- 
larmente al campo, ma presto 
rispedite negli spogliatoi dal- 
l'arbitro, mentre un maligno 
sole cercava uno sbocco nel 
cielo plumbeo:.la partita che 
si preannunciava interessan- 
te per stabilire la reale forza di 
questo Modena, volitivo e 
brillante in trasferta, ma im- 
pacciato tra le mura amiche, e 
la Triestina, molto accredita- 
ta alla vigilia del torneo ma 
‘agonizzante e spesso perden- 
te nel girone d'andata, è stata 
così rimandata a una data da 
destinarsi. 

In questo modo i giuliani 
dovranno sorbirsi un nuovo 
viaggio in terra padana, per 
cercare di riscattare la scon- 
fitta subita all'andata ad ope- 
ra dei ragazzi di Cresci per2-1. 

* rt 

PADOVA — L'incontro di 
calcio valevole per la Coppa 
Primavera tra il Padova e l’U- 
dinese in programma al cam- 
po Don Bosco di Padova è 
stato rinviato per neve. 

PADOVA: Manciati, Pasqualet- 
to, Bernardi, Tonini, Romanato, 
Mazzaro, Filippi, Costantini, Pat- 
taro, Dal Porto, Marcato. 

UDINESE: Gremese, De Marco, 
Agnoletti, Feruglio, Birtig, Piset- 
ta, Pez, Della Valentina, Zanette, 
Marchi, Romano. 

ARBITRO: Leo di Alessandria. 


Oggi alle 15 
la finale Y 
del Viareggio 


VIAREGGIO — I giocatori 
dell’Inter e della Sampdoria 
(l’alabardato Zanin gioca con 
i genovesi) si sono preparati 
alla finalissima del torneo in- 
ternazionale di Viareggio che 
si giocherà oggi immergendo- 
si nell'atmosfera del Carneva- 
le. L'altra sera le due squadre 
hanno partecipato alla festa 
Tionale organizzata dal quar- 
tiere della Darsena, ieri gioca- 
tori e tecnici sono andati a 
vedere il corso mascherato. 

Inter e Sampdoria si dispu- 
teranno la coppa Carnevale 
oggi pomeriggio alle 15. Arbi- 
tro dell’incontro sarà il roma- 
no Longhi. Tutte e due le 
squadre hanno già scritto il 
loro nome nell’albo d’oro del 
torneo di Viareggio. La Samp- 
doria, infatti, ha vinto la Cop- 
pa quattro volte (nel 1950, nel 
1958, nel 1963 e nel 1977) men- 
tre l'Inter l’ha vinta due volte 
(nel 1962 e nel 1971). 

La partita di finale sarà pre- 
ceduta dall'incontro delle de- 
luse Milan e Fiorentina che 
giocheranno per il terzo e 
quarto posto. 


Anche la Cividin 


premiata dall'Ais 


BERGAMO — Alberto Co- 
va e la squadra della Juven- 
tus, campione d'Europa, sono 
tra i premiati per il 1985 dal- 
l'Associazione italiana sport. 
Il riconoscimento, che inten- 
de premiare gli atleti e le so- 
cietà che si sono particolar- 
mente distinti nello scorso an- 
no è stato assegnato anche 
alla Virescit (squadra berga- 
Imasca di calcio che disputa il 
campionato di C/1), al dirigen- 
te Antonio Belotti, alla squa- 
dra di pallamano della Civi- 


din, a quella dell’hockey Am- 
sicora Cagliari, al Coral Judo 
di Bergamo. 
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Lunedì, 


Una doppia 
doppietta 
per il Genoa 
a Marassi 


Genoa 4 
Cagliari 1 


MARCATORI: 15° Marulla, 49° 
Mauti, 82° Marulla (su rigore), 84' 
Mauti, 87 Bernardini. 

GENOA: Cervone, Testoni, Tre- 
Visan, Boscolo, Faccenda, Polica- 
no, Guerra (72° Eranio), Mileti (88? 

[arini), Marulla, Mauti, Ferraris. 

CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, 
Vignoli (64’ (Miani), Occhipinti, 
Chinellato (4* Giancamilli), Ven- 

‘uri, Bergamaschi, Pulga, Monte- 
Sano, Bernardini, De Rosa. 

ARBITRO: Vecchiatini di Bo-, 

ogna. 

NOTE: Giornata fredda con cie- 
lo sereno e forte vento di tramon- 
tana; spettatori 12.000; terreno in 
buone condizioni; ammonito Mi- 
leti per gioco falloso. 


GENOVA — Con due «dop- 
Diette» di Marulla e Mauti il 
Genoa, spinto da un forte e 
gelido vento di tramontana 
Che soffiava a Marassi, ha bat- 
tuto nettamente il Cagliari 
per 4-1. Un risultato che con- 
sente ai rossoblù di Burgnich 
di rimanere a due punti di 
distanza dalle terze in classifi- 
ca, ma che ha messo ancor più 
nei guai il Cagliari nella sua 
lotta per evitare la retroces- 


| sione. 


I giocatori isolani, che in 
seguito a un incidente hanno 
dovuto sostituire già ai primi 
minuti di gioco il loro perno 
difensivo, Chinellato, sono 
riusciti a segnare il gol della 
bandiera soltanto all’87° con 
Bernardini che ha concluso 
caparbiamente un’azione per- 


| sonale. 


Il Genoa, che anche ieri ha 
confermato la sua predilezio- 
ne per le partite casalinghe (9 
vittorie e 2. pareggi) non ha 
faticato molto a imporsi an- 
che perché gli avversari, gui- 
dati da Bergamaschi e Monte- 
sano, non hanno praticato 
tattiche ostruzionistiche. 

Ne è quindi. scaturito un 
incontro veloce ed è prevalsa 
la squadra più ordinata; una 
superiorità che è notevolmen- 
te aumentata nel secondo 
tempo quando i rossoblù han- 
no giocato con il vento alle, 
spalle. ; 

Ad aprire le marcature è 
stato Marulla al 15° che in 
area ha sfruttato un cross di 
Policano che pochi attimi pri 
ma era stato «sbucciato» dal 
compagno di squadra  Fer- 
raris. 

Sfortunata la reazione dei 
giocatori di Ulivieri. Pulga per 
due volte al 39° e al 49° ha 


10 febbraio 1986 


Clamoroso siluro del Catanzaro al Brescia 


OSPITI A RETE SU CALCIO DI PUNIZIONE 


Troppo deconcentrate 
le undici «rondinelle» 


Brescia-Catanzaro 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 28) Brondi. 


BRESCIA: Aliboni, Chiodini, Giorgi, Bonometti, Gobbo, Gentilini, 
Mariani, Zoratto, Gritti, Maritozzi, De Giorgis (46° Piovani), (12; Bellet- 
ta, 13 Rossi, 14 Chierici, 15 Bressan). 

CATANZARO: Di Fusco, Logozzo, 
Donà, Bagnato, Soda, Brondi, Cozzella, (12 Ceriello, 13 Piccioni, 14 


Surra, 15 Pela, 16 Borello). 


ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE: spettatori 10 mila; cielo coperto, terreno in buone condizio- 
ni, ammoniti Brondi per gioco falloso; Gritti per proteste; espulsi 85° 
Gentilini e 86° Cascione per somma di ammonizioni; angoli 11 a 2 per il 


Brescia. 


BRESCIA — Il Brescia, evi- 
dentemente deconicentrato, 
è stato battuto dal Catanzaro 
deciso a non perdere e teso 
a raggiungere la salvezza. La 
squadra ospite, andata in 
vantaggio su calcio di puni- 
zione dal limite, ha poi ma- 
novrato bene la difesa e im- 
pedito al Brescia di raggiun» 
gere il pareggio. AI 52' e 
all'81’ l'estremo difensore 


Cascione, Masi, Benetti, Icobelli, 


della squadra ospite ha.neu- 
tralizzato due splendidi ten- 
tativi di Mariani. 

Oltre al portiere, ha gioca- 
to molto bene tutta la difesa 
e il centrocampo, che ha 
avuto in Bagnato, lacobelli, 
Masi e Cozzella i più con- 
tinuj. 

| calabresi sono passati in 
vantaggio al 28° su punizio- 
ne, decretata dall'arbitro per 


un fallo su Cozzella. Il tiro 
molto forte di Brondi dal 
limite dell’area è stato devia- 
to da Giorgi in barriera e 
Aliboni è rimasto spiazzato. 

Il Brescia ha giocato bene 
nel primo tempo, ma. nella 
ripresa si è lasciato prendere 
dal nervosismo. Il centro- 
campo ha avuto fasi alterne: 
Bonometti e Zoratto non 
hanno saputo essere all'al- 
tezza, mentre il centravanti 
Gritti e le punte De Giorgis e 
Mariani non hanno quasi 
mai trovato il passo giusto. 

Gentilini è apparso il più 
continuo, ma è stato lasciato 
troppo solo. Il gioco dei pa- 
droni di casa è stato piutto- 
sto confuso e sterile. 


Mi AMICHEVOLE — Qatar e Da- 
‘nimarca hanno pareggiato per 1-1 
(1-1) in una partita amichevole, I 
gol sono stati segnati al 2? da 
Jensen e al 38° da Badr Blal. 


IL PICCOLO 


UNA DELLE PIÙ BELLE PARTITE DEI ROMAGNOLI 


Monologo cesenate 


Due gol e due pali 


Cesena-Catania 2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 37’ Gibellini, 55° Barozzi. 
3 CESENA: Borin, Cuttone, Bogoni, Sala, Pancheri, Cotroneo, Agosti- 
ni, Sanguin (71’ Perrotti), Gibellini (80’ Traini), Angelini, Barozzi. (12 


Dadina, 13 Meazza, 15 Bianchi), 


CATANIA: Marigo, Longobardo, De Simone, Pellegrini, Canuti, 
Polenta, Picci, Pedrinho (46° Puzone), Braglia, Borghi, Mandressi. (12 
Onorati, 13 Maggiora, 15 Picone, 16 Onofri). 


| ARBITRO: Frigerio di Milano. 


NOTE: si è giocato sotto la neve: il terreno protetto dai teloni è 
stato sgomberato due ore prima dell’incontro ma è rimasto viscido ein 
‘parte gelato; ‘spettatori 5 mila; ammoniti De Simone, Picci, Bogoni, 
Polenta, Pellegrini e Mandressi per gioco scorretto, Angelini per. 
condotta non regolamentare; espulso al 90° Canuti per fallo su Agostini; 


angoli 2 a 1 per il Catania. 


CESENA — Il Cesena ha 
giocato una delle migliori 
partite della stagione e il Ca- 
tania si è reso conto quasi 
subito di avere di fronte un 
avversario fuori portata. 

L’incontro è stato quindi 
una specie dì monologo; è ro- 
magnoli sono partiti a gran 
ritmo, sì sono visti respingere 
dai legni due conclusioni di 


Agostini e Barozzi e poi sono 
passati in vantaggio col «vec-. 
chio» Gibellinì che già dome- 
nica scorsa aveva segnato i 
due gol del successo sul Ca- 
tanzaro. Al 35° il centravanti 
ha girato di testa un cross di 
Sanguin dalla destra, la palla 
è finita sul palo e quindi in 
rete. 

Dopo il gol la superiorità 


del Cesena si è fatta ancora 
più netta perche la difesa ha 
controllato. senza affanni la 
modesta reazione del Catania 
e soprattutto perché Sala, 
Barozzi e Angelini hanno fat- 
to ottimo filtro a centrocampo 
appoggiando con continuità 


! gli attaccanti. 


Longobardo e Canuti sono 
stati î. più convinti e tenaci 
nella difesa del Catania, ma 
la:spinta del. centrocampo ce- 
senate, che questa volta non 
si è concesso pause, ha trova- 
to opposizione nel solo Bra- 
glia. 

Così dieci minuti dopo il 
riposo è venuto il secondo gol, 
ancora da un cross di San- 
guin dalla destra, questa vol- 
ta.su calcio d’angolo. Cuttone 
ha deviato ditesta la traietto- 
ria della palla per Barozzi, îl 
cui violento tiro non è stato 
trattenuto da Marigo. 


Il Vicenza e l'Empoli sgomitano decisi 


Ascoli 1 
Perugia 1 


MARCATORI: 27° autorete di Per- 
rone, 61’ Barbuti. 

ASCOLI: Corti, Pochescì (46° 
Giovannelli), Cimmino, Iachini, 
Perrone, Trifunovic, Bonomi, Pa- 
sinato (70 Vincenzi), Marchetti, 
Incocciati, Barbuti. 

‘PERUGIA: Pazzagli, Benedetti, 
Petitti, Nofri, Rondini, Tesser, At- 
trice, Allievi, Bertoneri (62? Mor: 
biducci), De Stefanis, Faccini, 

ARBITRO: Greco di Lecce. . 

NOTE: giornata molto fredda, 
terreno. leggermente  allentato; 
spettatori 15 mila; ammoniti No- 
fri, Giovannelli e De Stefanis per 
gioco scorretto. 


ASCOLI PICENO — L’A- 
scoli. ha pareggiato in casa 


‘ugualmente .la.sua serie posi- 
tiva. Adesso sono 21 i turni 
utili consecutivi in favore dei 
bianconeri di Boskov che pe- 
rò questa volta non hanno 
brillato rischiando addirittu- 
ra di perdere, fi 
in vantaggio al 27’ grazie ‘a 
una spettacolare autorete del 
libero ‘ascolano Perrone. Gli 
umbri non hanno fatto gran 


avuto l'occasione per pareg- 
giare, ma in una Cervone è 
stato pronto nella parata e 
nella seconda invece il tiro del | 
cagliaritano è finito sopra la 
traversa. 

Quindi, Mauti, al 49°, sfrt- 
tando una lunghissima rimes- 
sa del proprio portiere e un 
errore di Giancamilli, è entra- 
to in area e ha siglato il 2-0. 
All’82’, Marulla, il migliore tra 
i rossoblù insieme a Boscolo, 
ha arrotondato il risultato su 
calcio di rigore. 


Il portiere cagliaritano nel- 
l'estremo tentativo di evitare 
il gol aveva atterrato in area 
‘Ferraris. Due minuti dopo il 
«bottino» del Genoa è aumen: 
tato ancora: al termine di uno 
scambio Marulla-Policano- 
Mauti quest’ultimo da pochi 
metri fuori dall'area ha scara- 
ventato un forte tiro che si è 
infilato all'incrocio dei pali 
della porta cagliaritana. Inu- 
tile il tuffo di Sorrentino. 


ché per meritarsi un regalo 
così grande, visto che il por- 
tiere ascolano Corti è rimasto 
pressoché inoperoso sia pri- 
ma sia dopo il gol degli umbri. 

‘Boskov, ‘nell’intervallo, ha 
‘sostituito Pochesci con Gio- 
vannelli per dare maggiore 


spinta alla manovra e l'Ascoli. 


ha stretto d’assedio l’area di 
rigore degli ‘ospiti; raggiun- 
gendo al 61° il pareggio con 
Barbuti, pronto a battere in 
rete un pallone rimpallato a 
centro area. 

Con questa rete Barbuti ha 
raggiunto quota undici nella 
classifica dei cannonieri. Gia- 
comini, senza perdere tempo, 
ha sostituito Bertoneri con 
Morbiducci nel tentativo di 
dare maggior respiro alla dife- 
sa. Boskov dopo un po’ ha 
richiamato Pasinato per inse- 
rire Vincenzi. Il capitano del- 
l'Ascoli non ha gradito la so- 
stituzione gettando a terra la 
fascia. 


con il Perugia, ‘allungando | 


Il Perugia, infatti, è passato Ù 


Vicenza 2 
Sambenedett. 1 


MARCATORI: 18’ Nicolini, 27° 
Fattori, 82° Pasciullo, 

VICENZA; Mattiazzo, Bertozzi, 
‘Pasciullo, Montani, Mazzeni, Pal. 
lavicini, Savino, Fortunato (64 
Cerilli), Schincaglia (84° Catta- 
neo), Nicolini, Messersì, n 

SAMBENEDETTESE:: Braglia,? 
Pettangeli, Nobile (83° Turrini 
Annoni, Cagni, Ferrari, Bronzini,, 
Galassi, Fattori, Manfrin (83' Di 
Nicola), Zinelli, 

ARBITRO: Lamorgese di Po- 
tenza. DI 

NOTE: Giornata fredda, terreno. 
in buone condizioni; ammoniti 
Montani e Braglia per comporta- 
mento non.regolamentare, Galas- 
sie Annoni per gioco falloso. 


VICENZA —. Il Vicenza si 
rilancia ai vertici della classi- 
fica conquistando i due punti 
al termine:di unarpattita mol- 
to difficile, sia. per il valore 
dell’avversario sia per le nu- 
merose assenze tra le sue file. 
Solito. avvio veloce del Vicen- 
za che gia al 18° si porta in 
vantaggio: Messersì, dopo 
aver conquistato un pallone 
al limite della. propria area, 
percorre tutto il campo vana- 
mente inseguito da Ferrari. 
Dopo un rapido scambio con 
Chincaglia, il tiro di Messersì, 
respinto da Braglia, viene in- 
saccato facilmente dall’accor- 
rente Nicolini. 

Nove minuti dopo, a sorpre- 
‘sa, la Sambenedettese pareg- 
gia. Pallavicini, pressato da 
Ginelli, insiste nel suo drib- 
bling e un rimpallo favorisce 
Fattori, che infila Mattiazzo 
in uscita. 

Il Vicenza si rende poi peri- 
‘coloso soprattutto su punizio- 
ne e al 42° Nicolini costringe 
Braglia a deviare il suo tiro 
sul palo. 

A soli otto minuti dalla fine, 
il gol della vittoria: discesa di 
Savino, tiro in corsa appena 
dentro l’area e Pasciullo met- 
te dentro da pochi passi la 
deviazione di Braglia. 

Con questa vittoria, i vicen- 
tini hanno restituito ai mar- 
chigiani la sconfitta patita 
per 1-0 nella terza giornata di 
andata del campionato. 


Empoli 1 
Bologna 0 


Marcatore: 64’ Cipriani. 
EMPOLI: Drago, Vertova, Ge- 
lain, Della Scala, Picano, Del Bino 


- (58% Gori), Cecconi (9° Zennaro), 


Urbano, Della Monica, Casaroli, 
Cipriani. 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Ot- 
toni, Ferri (69° Bellotto), De Vec- 
chi, Limido, Marocchino (69° Fi- 
da), Nicolini, Pradella, Sorbi, M: 
rocchi. (12 Cavalieri, 13 Lancini, 
14 Quaggiotto). 

ARBITRO: Gava di Conegliano 
Veneto. 

NOTE: giornata fredda, terreno 
in buone condizioni; spettatori 
3500; espulso al 46° Nicolini per 
proteste. 


EMPOLI — L’Empoli ha 
battuto il Bologna al termine 
di una partita che per la squa- 
dra toscana era cominciata 
all’insegna della sfortuna. Do- 
po soltanto nove minuti di 
gioco, infatti, Cecconi si è 
infortunato. e. Salvemini ha 
dovuto mandare in campo 
Zennaro che ancora (e si è 
visto) non è in condizioni di 
forma da campionato. 

Nonostante questa parten- 
za non felice l’Empoli è riusci- 
to per tutto il primo tempo a 
contenere senza troppa diffi- 
coltà un Bologna molto deci- 
so, ma non altrettanto capace 
di giocare buon calcio. La par- 
tita è stata dura e l'arbitro 
Gava ha faticato oltremisura 
a controllarla, nonostante ab- 
bia fatto ricorso cinque volte 
al cartellino giallo. 

Nella ripresa, al 64’, il gol 
partita. Della Scala serve be- 
ne Casaroli che tira: Zinetti è 
pronto a respingere in calcio 
d’angolo. Proprio sull'azione 
di calcio d’angolo Cipriani, da 


i posizione apparentemente 


impossibile, è riuscito con un 
gran tiro diagonale a mettere 
Ja palla in rete. 

Lo spettro della sconfitta 
sembra dare nuovo vigore alla 
squadra bolognese che parte 
all'attacco con molta veemen- 
za, ma senza precisione. 
L'Empoli è attento nel con- 


: trollo diretto degli avversari e 


riesce a salvare fino al 90° una 
vittoria preziosa. 


Il Pordenone 


Treviso-Pordenone 2-2 


. PRIMO TEMPO 0-1 


- GIRONE B 


PARTITE RETI 


SQUADRE 


Fuori 
VNP 


Centese 
Mantova 
Pergocrema 
Pievigina 
Ospitaletto 
Mestre 
Montebelluna 
Treviso 

Pro Patria 
Orceana 
Pordenone 
Novara 
Giorgione 
Venezia 

Pro Vercelli 
Fanfulla 
Leffe 
Omegna 
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I RISULTATI 


Centese-Mantova 

Leffe-Montebelluna 
Giorgione-Novara 10 
Omegna-Orceana rinv. 
Pro Vercelli-Pergocrema 0-1 
Mestre-Pievigina 1-0 
'Treviso-Pordenone RR 
Ospitaletto-Pro Patria 0-0 
Fanfulla-Venezia 0-0 


1-0, 
0-1 


Le partite del 16.2.1986 


Novara-Centese 
Orceana-Fanfulla 
Pievigina-Giorgione 
Mantova-Leffe 
Pordenone-Omegna 
Pergocrema-Ospitaletto 
Mestre-Pro Vercelli 
Montebelluna-Treviso 
Pro Patria-Venezia 


MARCATORI: al 2? Sesso, al 62° Di Carlo, al 69° Moneta, all’80? 


‘autorete di Casagrande, 


TREVISO: Pizzolon, Piva, Moneta, Zanatta, Manzin, Mantovani, 
Meneghetti (dal 46° Casagrande), Di Carlo, Cavestro (dall’86” De Pieri), 


Berto, Morucci. 


PORDENONE: Bullara, Zanin (dal 66° Tracanelli S.), Marassi, Sesso, 
Canzian, Siega, Tracanelli M. (dal 70’ Benetti), Zuccheri, Vrech, Franca, 


Biasinutto. 
ARBITRO: Tommask di Pavia. 


TREVISO — Non è riuscito, 
il freddo, a togliere vigore e 
animosità a un derby impor- 
tante per la classifica. E così, 
tra Treviso e Pordenone è 
uscito un match avvincente e 
ricco di colpi di scena, rima- 
sto in sospeso fino a pochi 
minuti dal termine. Certo non 
si è assistito a uno spettacolo 
particolarmente elevato sotto 
il profilo tecnico, anche a cau- 
sa del terreno di gioco — ini- 
zialmente ghiacciato, poi pe- 
sante, che comunque ha sem- 
pre reso difficile l’equilibrio 
dei giocatori — ma il pubblico 
(sempre meno numeroso al 
vecchio «Tenni») ha. avuto 
ugualmente modo di restare 
con il fiato sospeso. 

Anzitutto, va detto che il 
risultato è sostanzialmente 
giusto, nonostante siano stati 
i biancocelesti. svolgere un 
maggior volume di gioco. E 
proprio la squadra di Roman- 
zini è quella che ha «rischia- 
to» maggiormente di vincere: 
solo unerrato colpo di testa di 
Casagrande, pressato dal 
neoentrato Benetti, ha ripor- 
tato gli ospiti sul risultato di 


parità. Ma questo non è stato 
che l'epilogo dell’incontro, l’e- 
‘pisodio che di fatto ha chiuso 
le ostilità tra le due compa- 
gini. 

Torniamo all’inizio della ga- 
ra: il match. era in pratica 
cominciato con la rete :del 
vantaggio neroverde. Un erra- 
to disimpegno di Manzin met- 
teva Sesso in condizione di 
rubar palla, Vrech si involava 


Cremonese 1 


Palermo 1 

MARCATORI: 55° Finardi, 78° 
‘Pallanch, 

CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Citterio, Bencina, Montorfa- 
no, Zmuda, Lombardo, Bongiorni, 
Galluzzo (64 Gualco), Finardi, 
Chiorri (75° Galletti). 

‘PALERMO: Paleari, Benedetti, 
Falcetta (42° Ranieri), Casabian- 
ca, Bignardi, Maio, Pallanch, De 
Biasi, Sorbello, Piga, Barone (33) 
Di Stefano). 

ARBITRO: Gabrielli di Prato. 

NOTE: spettatori 7.690, terreno. 
in buone condizioni, cielo coper- 
to; ammoniti per gioco scorretto 
Benedetti, Bongiorni, 


CREMONA — La Cremone- 
se parte di slancio e con un 
gioco veloce e brioso domina 
tutto il primo tempo, senza 
riuscire. però a, concretizzare 
le numerose occasioni da rete. 
I grigiorossi segnano al 54’ e 
calano vistosamente, facen- 
dosi raggiungere su.punizione 
da un Palermo che si è reso 
pericoloso in una sola occa- 
sione. * 

La squadra grigiorossa con 
le assenze di Nicoletti e Viga- 
nò e, ieri, anche di Mazzoni, 
non riesce a costruire un gio- 
co efficace e produttivo e non 
sa trovare la via del gol. 

Il Palermo nel primo tempo 
è apparso ben poca cosa, ma 
nella ripresa i siciliani hanno 
saputo sfruttare la minor luci- 
dità e freschezza degli avver- 
sari, cogliendo un pareggio 
che nel primo tempo sembra- 
va improbabile. 

I cremonesi dopo 2'30” sa- 
rebbero già in gol, ma l’arbi- 
tro fischia un inesistente fallo 
di Galluzzo ai danni del por- 
tiere e annulla. I padroni di 
casa continuano a costruire 
azioni d'attacco, ma Paleari 
riesce sempre a salvarsi. 

A] 54’ azione in contropiede 
dei siciliani che sfiorano la 
rete. Un minuto dopo segna la 
Cremonese: Bongiorni a Lom- 
bardi che centra e Finardi 
mette in rete. Al 78 calcio di 
punizione dal limite e Pal- 
lanch calcia direttamente a 
rete, sorprendendo Rampulla 
sulla destra. 


Campobasso 1 
Lazio 1 

MARCATORI: 15° Garlini, 30° 
Lupo. 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Maestripieri, 
Argentesi, Lupo, Boito (76 Mara- 
gliulo), Baldini, Perrone, Goretti, 
Russo. 

LAZIO: Ielpo, Podavini, Calisti, 
Galbiati, Spinozzi, Calcaterra, 
Corti, Vinazzani, Dell'Anno. (86* 
Poli), Toti (77° Filisetti), Garlini. 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

'TE: terreno in pessime con- 
ielo coperto con tempe- 
ratura rigida; spettatori seimila 
circa; incasso 51 milioni; ammo- 
niti Ielpo e Calcaterra per ostru- 
zionismo, Galbiati per scorrettez- 
ze, Russo per simulazione e Spi- 
nozzìi per proteste. 


CAMPOBASSO — La Lazio 
ha pareggiato sul difficile 
‘campo molisano, ma la squa- 
dra non ha mostrato sensibili 
segni di ripresa, anche perché 
il Campobasso, che resta im- 
battuto dopo otto settimane, 
ha fornito una prestazione 
‘mediocre. 

Gli uomini di Gigi Simoni, 
giunti per l’assalto alla rocca- 
forte molisana, di solito ben 
‘presisposta, sono andati subi- 
to in vantaggio con Garlini al 
15° del primo tempo. L'azione 
è nata su punizione di Del- 
l’Anno, che era stato atterrato 
da Arcellesi. La Lazio, però, 
non ha saputo conseguire il 
raddoppio quando la squadra 
ha girato bene nei primi:30 
minuti con la guida intelligen- 
te di Garlini. 

I molisani da parte loro 
hanno accusato, specialmen- 
te in difesa, una notevole diffi- 
coltà. Al 30° il Campobasso, 
che era riuscito a prendere il 
dominio del campo, ha realiz* 
zato il pareggio con un preci- 
so colpo di testa di Lupo che 
hà sopreso il portiere laziale 
che aveva anticipato l’uscita. 

Al 70° i molisani avrebbero 
potuto raddoppiare in seguito 
a un'azione isolata, ma Boito 
ha commesso un clamoroso 
errore mandando la palla alta 
sulla traversa da ottima posi 
zione. 


Arezzo. — 0 
Pescara 0 


AREZZO: Orsi, Minoia, Butti, 
Mangoni, Pozza, Gozzoli, Bellini, 
Ermini (66° Esposito), Neri (84° 
Bidini), Facchini, Muraro. (12 Car- 
bonari; 13 Tei, 14 Di Mauro), 

PESCARA: Rossi, Venturini, 
Benini, Bosco; Olivotto, Acerbis, 
‘Rebonato, Ronzani (82’ Ciarlanti- 
ni), De Martino (74° De Rosa), Ro- 
selli, Gasperini. (12.Turi, 13 Ber- 
godi, 14 Pagano). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: giornata fredda, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
4500; ammoniti Benini e Minoia 
per gioco falloso, Roselli per pro- 
teste, Ronzani per ostruzione. 


AREZZO — Un'occasione 
da gol ciascuno, qualche 
sprazzo' di gioco, poi lunghi 
minuti di noiose manovre a 
metà campo: questa è stata la 
pattita tra ‘Arezzo e' Pescara 
che si è chiusa, com'era giu: 
sto, in parità e che ha messo 
in evidenza le carenze di due 
squadre che sono in una sco- 
moda posizione di classifica e 
che dovranno'cambiare ritmo 
e. gioco» per uscirne. 

L’Arezzo può dire di aver 
tentato un po’ più del Pescara 
la via del' gol, ma lo ha fatto 
senza ordine, senza schemi e, 
soprattutto, senza produrre 
rischi concreti, 

La squadra toscana ha co- 
minciato'la partita a gran rit- 
«mo; mala sua.voglia di.vince- 
Te è presto sfumata ed'il gioco 
‘è andato gradatamente rista- 
gnando a metà campo, dove 
Roselli si è imposto, nel confe- 
rire ordine e calma al centro- 
‘campo del Pescara. 

Nella ripresa, al 49’, l’occa- 
sione della partita per l’Arez- 
zo: Butti riceve da Muraro e 
lascia partire di. sinistro un 
forte tiro. rasoterra. La-palla 
va contro; il palo e torna in 
‘campo; Muraro. ribatte, ma 
fuori. 

Per trovare un’altra azione 
da gol'bisogna arrivare al 70°. 
Questa volta è il Pescara a 
poter far sua la partita, ma 
Orsi riesce prima a deviare il 
tiro di' Rebonato e poi ad 
‘anticipare l’entrata di Gaspe- 
rini. 
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SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE G 


In casa 
VIENE: 


Fuori 
WEENERE 


32.22 
21 22 
26 22 
26. 22 
25 22 
2522 
24 22 
23° 22 
22 22 
21.22 
R1 22 
R1 22 
21 22 
20 22 
20 22 
19.22 
18 22 
18.22 
16 22 
15 22 


Ascoli 
Brescia 
Cesena 
Vicenza 
Triestina 
Empoli 
Genoa 
Cremonese 
Lazio 
Bologna 
Sambenedett. 
Perugia 
Campobasso 
Palermo 
Catania 
Catanzaro 
Pescara 
Arezzo 
Cagliari 
Monza 


19 HA W9 Ut 0 =I L9 Ut OI LI Cad Ur LO ) i st 00 00 00 


E LO SE OLO DI 00 UT n 10 TO 19 i o 


DA VO VO ninnowno 
fi MO OMO STI 
DI Cd GU YI Pa a DI DI 1I TI LI UT UT nt St 13 CI E 
00 GI GI DO UT I LI UT CD) St ad 901 


I RISULTATI 


Arezzo-Pescara 
Ascoli-Perugia. 
Brescia-Catanzaro 
Campobasso-Lazio 
Cesena-Catania 
Cremonese-Palermo 
Empoli-Bologna 
Genoa-Cagliari 
Monza-Triestina 
Vicenza-Sambenedett. 


0-0 
L1 
0-1 
1-1 
R-0 
11 
1-0 
41 
0-0 
2.1 


Le partite del 16.2.1986 


Arezzo-Lazio 
Bologna-Vicenza 
Brescia-Perugia 
Catania-Ascoli 
Catanzaro-Cremonese 
Empoli-Campobasso 
Palermo-Genoa 
Pescara-Cesena 
Sambenedett.-Monza 
Triestina-Cagliari 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI" A VENERDÌ’ 15.30-19,30 - SABATO 9-13 


BARBERA VIVACE DEL MONFERRATO 
a sole L. 2.900 la bottiglia 


I marcatori 


11 reti: 
10 reti: 
9 reti: 
7 reti: 


Gibellini (Cesena) 


Barbuti (Ascoli); Garlini (Lazio) 


Agostini (Cesena), Gritti (Brescia) 
Iachini (Triestina), Borghi (Catania), Incocciati 


(Ascoli), Cecconi (Empoli) 


6 reti: 


Muraro (Arezzo), Pradella (Bologna), Vincenzi (Asco- 


li), Sorbello (Palermo), Marulla (Genoa), Nicolini 


(Vicenza) 


: SERIE-C:1°- GIRONE A 


Ancona-Piacenza 
Legnano-Virescit 
Modena-Pavia 
Padova-Rondinella 
Parma-Prato 
Sanremese'Reggiana 
Spal-Carrarese 
ITrento-Fano 
Varese-Rimini 


[-_ sen c1 - mon 5 


Casertana-Campania 
Foggia-Monopoli 
Livorno-Cosenza 
Salernitana-Licata 
Siena-Messina 
‘Sorrento-Cavese 
Taranto-Barletta 


Parma 3020 11 8 1276 
Reggiana 2419 8 8 3 2417 
Virescit 2420 9 6 5 2214 
Modena 2420 8.8.4 2520 
Padova 2320 9,5 6 2011 
Ancona 2219 7,8 4 2313 
Piacenza 21,19. 85: 62119 
Prato 2120 7 7 6 1815 
Spal 2018 8 4 6 1815 
Trento 1919, 411 4 1315 
Legnano 1919 595 711 
Fano 1820 5 8 7 1622 
Rondinella 1720 5 7 8 1619 
Rimini 1720 311 6 1217 
Varese 1720 4.97 1217 
Carrarese 1519.5 5.9.1121 
Pavia 1119 3 511 1330 
Sanremese 819 1,612 1228 


Taranto 2720 9922773 
Messina 2520 10 6 4 3214 
Casertana 2420 710 3199 
Siena 2320 8 7 52216 
Barletta 2320 513 2 2018 
Licata 2220 9 4 7 2820 
Salernitana ‘2120 7 7 6 2418 
Cavese 2020 412 4 1512 
Campania 2020 510 5 2325 
Monopoli 2020 7 6 7 2329 
Livorno 1920 411 5 1114 
Cosenza 1920 6 7 7 1319 
Foggia 1920 59 62124 
Sorrento 1820 214 4 1620 
Benevento 1720 5 7 8 1825 
Brindisi 1720 4 9 7 1523 
Casarano 1320 2.9 9 1123 
Ternana 1220 2 810 1427 


Le partite del 16.2.1986 


Carrarese-Modena 


Prato-Sanremese 
Piacenza-Varese: 


Rondinella-Fano 
Virescit-Trento 


Le partite dél 16.2.1986 


Barletta-Casertana 
Benevento-Cosenza 
Cavese-Campania 
Licata-Livorno 
Messina-Sorrento 
Monopoli-Casarano 
Siena-Salernitana 
Taranto-Brindi: 
Ternana-Fog 


ca a Tre 


verso l’area restituendo al me- 
diano: il tempo di aggiustarsi 
la sfera sul destro e gran tiro 
che finiva alle spalle di Pizzo- 
lon. Gol a freddo; di rapina, 
che suscitava l'entusiasmo 
della panchina ospite. 

Per la squadra di casa, non 
c’è dubbio, si trattava di un 
brutto colpo, tanto che nei 
minuti che seguivano erano 
ancora gli uomini di Cancian 
a cercare nuovamente l’affon- 
do vincente, soprattutto con 
Vrech. Con il trascorrere dei 
minuti, però, i biancocelesti 
davano l’impressione di ritro- 
vare animo e coraggio, e riu- 
scivano a portarsi al tiro in 
due occasioni, con Moneta e 
Berto. Bullara, però, non si 
faceva mai sorprendere, 

A un Treviso che cercava di 
intensificare la sua pressione 


nella metà campo avversaria, 
il Pordenone rispondeva con 
‘un gran pressing sul portatore 
di palla, pressing che metteva 
in seria difficoltà gli uomini di 
Romanzini, soprattutto nei 
disimpegni difensivi. E ciò 
non permetteva, dunque, 
grande lucidità, 

Per lo meno fino al 27), 
quando i padroni di casa' co- 
struivano la più limpida palla 
gol per raggiungere il pareg- 
gio: Morucci pescava con un: 
lancio smarcante Cavestro, 
cui si faceva incontro Bullara. 
Il numero nove calciava in 
corsa ma l’estremo difensore 
riusciva a deviare in corner. 
Subito dopo lo stesso Moruc: 
ci, da dentro l’area in velocità, 
sparava in porta. Perfetta la 
presa a terra di Bullara dopo 
che un paio di minuti prima il 


«Peccato che nel primo tempo...) 


‘un'ora. Inoltre, sono da considerare le assenze 
di Leonarduzzi e Giacomuzzo». 

Leonarduzzi, squalificato, ha assistito alla 
gara dalla tribuna: «Il risultato rispecchia 
l'andamento della partita: primo tempo del 
Pordenone; che poteva passare sul:2-0, ripresa 
del Treviso. Il risultato è perciò giusto». Fulvio 
Franca, altro ex biancoceleste, era atteso fuori 
dallo spogliatoio da numerosi amici. Così ha 
commentato l’incontro: «Un pari ci va bene, 
serve per smuovere la classifica nella nostra 
marcia verso la salvezza. Credo che la partita 
sia stata piacevole, il 2-2 è giusto, ora non ci 
résta che continuare così». 


TREVISO — Un pareggio all’80° su autogol 
non può certo essere disprezzato: ciò nono- 
stante Cancian ha qualcosa da- recriminare: 
«Dovevamo chiudere l’incontro nel primo tem- 
po, quando ne abbiamo avuto la possibilità. 
Poi abbiamo rischiato di perdere, e dunque un 
punto mi va bene. D'altra parte Îl calcio è così: 
da una quasi vittoria a una quasi sconfitta, ad 
un pareggio. Noi non abbiamo giocato a dire il 
vero troppo bene, ma avevo molti giocatori 
non al meglio della condizione fisica: da Zuc- 
cheri; che rientrava dopo tre mesi di assenza, a 
Franca, che in settimana aveva patito un 
piccolo infortunio, a Zanin, che ho mandato in! 


campo in extremis e che ha retto per solo 


S.R. 


iso la 13. 


numero uno ospite aveva vi- 
sto un gran tiro di Berto sibi- 
lare oltre il palo. ; 
Nel momento in cui, dun- 
que, il Treviso sembrava po- 
ter pareggiare, il Pordenone 
sfiorava il raddoppio che pro- 
babilmente avrebbe chiuso 
l’incontro. L'azione nasceva 
dai piedi di Sesso — tra i 
migliori in campo — che, palla 
al piede, si faceva tutto il 
terreno di gioco fin quasi il 


| fondo campo del Treviso. Sul 


suo cross si avventava Vrech 
che, pochi metri entro l’area, 
calciava'a botta sicura: Pizzo- 
lon questa volta riusciva ad 
opporsi d’istinto e a deviare 
sopra la traversa. Su questa 
azione si chiudeva il primo 
tempo, un primo tempo che, 
tutto: considerato, lasciava 
spazio a recriminazioni per 
entrambe le squadre. 

Quella che andava ad'aprir- 
si era quindi una ripresa pie- 
na di incognite: la compagine 
di Romanzini dava però subi- 
to l'impressione di una mag- 
gior determinazione, rispetto 
gi primi 45’, e infatti dopo un 
quarto d’ora riusciva a riequi- 
librare il risultato. Autore ne 
era Di Carlo, in quel momento 
il più lucido tra i biancocele- 
sti. Non troppo limpida, anzi 
piuttosto fortunosa, la sua 
marcatura: il mediano calcia- 
va da posizione molto angola- 
ta (un paio di metri prima del 
fondo), il pallone rimbalzava 
sulla linea bianca, incocciava 
sulla testa di Bullara disteso 
in tuffo e finiva oltre la linea 


bianca. Autorete? Probabil- 
mente sì. 

Scosso dal gol il Pordenone 
cercava di uscire dalla pro- 
‘pria metà campo più di quan- 
to non avesse fatto fino a quel 
momento della ripresa. Ma 
nel giro di sette minuti il Tre- 
viso capovolgeva il punteg- 
gio. Moneta, da una trentina 

di metri, intercettava un erra- 
to disimpegno della difesa av- 
versaria, si alzava il pallone e 
al.volo, di collo pieno, calcia- 
va direttamente in porta un 
violento pallonetto che sca- 
valcava ‘l'ancora incolpevole 
Bullara. 

Ma gli «ex» Franca e Can- 
zian suonavano la carica, e 
proprio dai piedi di quest’ulti- 
mo nasceva. l’azione che 
avrebbe sancito il definitivo 
pareggio. 

Il centrocampista crossava 
in area (era l’80?), Casagrande, 
pressato da' Benetti, entrato 
da poco, colpiva male di testa 
e ingannava Pizzolon. In defi- 
nitiva un risultato troppo 
equo, visto che entrambe le 
squadre avrebbero potuto 
vincere ma anche perdere, 

Per il Pordenone la confer- 
ma di un contropiede perico- 
loso, in grado di mettere in 
crisi qualsiasi difesa. Le as- 
senze di Leonarduzzi e Giaco- 
muzzi, nonché uno Zanin alle 
prese con una distorsione che 
dopo un'ora lo ha costretto a 
uscire, hanno però avuto il 
loro peso sull'economia del 
gioco pordenonese. 

andro Romanato 


2» 


Girone A 
Alessandria-Asti 0-0 
Civitavecchia-Montevarchi 0-0 
Entella-Derthona 2A 
Lucchese-Torres 10 
Massese-Pistoîese 12 
Pontedera-Lodigiani 1-0 
Savona-Spezia 11 
Sorso-Cairese 00 
Vogherese-Carbonia 0 


CLASSIFICA: Spezia 28; Ales- 
sandria 27; Lucchese 26; Entella, 
Pistoiese 24; Massese, Pontedera 
21; Torres, Lodigiani, Vogherese 
20; Carbonia 19; Asti 18; Civita- 
vecchia, Montevarchi 16; Dertho- 
na, Sorso 15; Savona 14; Cairese 
12. 


Girone C 


Aesernia-Potenza 
Cesenatico-Ravenna 
Civitanovese-Jesì 
Forlì-Angizia 
Francavilla-Teramo 
Galatina-F. Andria . 
Giulianova-Maceratese 
Martina-Foligno 
Matera-Sassuolo 
CLASSIFICA: Teramo 33; Mar- 
.tina 30; Jesi, Sassuolo, Galatina 
21; Forlì, Maceratese, Francavilla 
20; Matera 19; Potenza, Giuliano- 
va, Civitanovese 18; Angizia, F. 
Andria, Aesernia 17; Foligno 15; 
Cesenatico 14; Ravenna 13. 


Girone D 


Afragolese-Juve Stabia 1 
Akragas-Canicattì 3: 
Ercolanese-Gladiator 1 
Nissa-Siracusa 0-0 

L 

1 

3. 


Nocerina-Paganese 

Nola-Turris 

Pro Cisterna-Frosinone 

Reggina-Ischia 

Rende-Trapani 
CLASSIFICA: Reggina 27; No- 

cerina 26; Ischia, Pro Cisterna 23. 
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GLI ISONTINI DILAGANO NEL DERBY 


IL PICCOLO 


ROSSONERI SFORTUNATI CON IL CHIEVO 


DECISIVO IL FATTORE METEOROLOGICO 


Volic scatenato Rigore shagliato Partita polare 


Gorizia-Trivignano 4-1 
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: Grop al 40”, Volic al 60° e 63’, Fulgini al 74' e Volic 


all'81’. 


GORIZIA: Ermacora, Patatti, Fierro, Bertolutti, Grazzolo, Grimmo, 
Rugo, Giacometti, Grop, Beltrame, Volic (84 Giacomin). Brisco, Bru- 


gnolo, Grimaldi, Tallandini. 


TRIVIGNANO: Galliussi, Zanutel, Garofalo, Moras, Petrello, Forin, 
Zucco (56° Paviotti), Minin, Zilli, Tuan, Fulgini. Cencig, Cappelletti, 


D’Odorico, Vrogrig. 
ANGOLI: 6-5 per il Gorizia. 


ARBITRO; De Pascalis di Bologna. 
NOTE: campo ricoperto dalla neve che è caduta fitta e sottile per 
tutta la durata dell'incontro. Spettatori un centinaio. 


GORIZIA — Questa male- 
detta neve sarà ancora capa- 
ce di far tardare i treni, ma 
non è riuscita a fermare Ivan 
Volic. Il campo di Gorizia era 
ricoperto dalla neve, ma 
«Ivan il terribile» l’ha percor- 
so inlungo ein largo come un 
lupo della steppa e ha segnato 
tre reti. Degno compare dello 
slavo si è dimostrato ancora 
una volta il veterano Oriano 
Grop, che a trent'anni suonati 
è ancora capace di scatti che 
lasciano imbambolati i ven- 
tenni. Il terzo nome di spicco 
in questa freddissima dome- 
nica di febbraio è quello di 
Fierro, un cucciolo velocissi- 
mo nell’anticipare il suo pros- 
simo e abile nel mantenersi in 
piedi su di un terreno scivolo- 
so quanto una saponetta. 

Contro un Gorizia così in 
salute il Trivignano, coraggio- 
so come al solito, non ha potu- 
to fare un granché. Al Gorizia 
ci è voluto parecchio tempo 
per scaldarsi e anzi al 27° il 
Trivignano era quasi riuscito 
a mettere a segno il colpo 
gobbo. Punizione di Forin dal 
limite dell’area, il pallone è 
scivolato sotto la pancia del 


MARCATORE: al 6%’ Buttazzi. 


È 


. 
L 
L 


Fedele (All. Gorizia) 


portiere goriziano ed è finito 
di poco a lato. Al 35° bel tiro di 
prima di Giacometti e splen- 
dida deviazione di pugno del 
portiere friulano Galliussi. 
Al 40° il primo gol del Gori 
zia. Beltrame ha messo il pal- 
lone sul piede di Volic. Il tiro 
in corsa dello slavo è stato 
ribattuto in uscita da Gallius- 


si, ma la palla l’ha recuperata 
Grop, che ha messo dentro. 

‘Al 59’ gli stessi personaggi 
hanno ripetuto la scenetta. 
Beltrame ha passato a Grop, 
tiro ribattuto e ripreso da Vo- 
lic, ma il portiere è riuscito a 
deviare a lato. Ne è seguito un 
corner in favore del Gorizia. 
La palla è cascata in mezzo 
all’area del Trivignano, Volic 
è scattato come una molla e 
con un magistrale colpo di 
testa ha segnato il 2-0. 

Quattro minuti più tardi 
«Ivan il terribile» ha infilato 
nuovamente il. portiere spa- 
rando un mezzo diagonale dal 
limite dell’area. Sul 3-0 il Go- 
rizia ha rallentato quel tanto 
che bastava per far giocare un 
po’ il Trivignano e al 74’ Fulgi- 
ni, al termine di una combat- 
tuta azione personale, ha si- 
glato il gol della bandiera. 

Ma sullo spettacolo di Volic 
non era ancora calato il sipa- 
rio. All’81° Fierro ha crossato 
per Beltrame, questi ha pas- 
sato la palla a Volic che con 
Un tocco da predone, ha :se- 
gnato il 4-1. 

Morale della favola. Il Gori- 
zia ha ottenuto la sua terza 
vittoria consecutiva, realiz- 
zando anche il quarto risulta- 
to utile in quattro partite. Per 
quel che riguarda Volic, lo 
slavo ha totalizzato finora ot- 
to reti, cinque delle quali mes- 
se a segno nelle ultime due 
partite in casa. E se il Gorizia 
si fosse svegliato prima? Me- 
glio non pensarci, se no ci 
mangiamo tutti le mani (e 
forse non soltanto le mani). 

Paolo Polverino 


Fontanafredda-Chievo 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 31’ Notari. 


FONTANAFREDDA: Rosolen, Bortolin, Del Tedesco, Antoniazzi 
Bruno, Carnelos, Pitton, Vatta, Antoniazzi Sergio, Turrin (Lisotto), Zilli 


Roberto, Zilli Maurizio (Lucchini). 


CHIEVO: Zanin, Tonelli, Tom- 


masi, Galli, Montagni, Sansone, Brida, Biancardi, Notari (Chiandali), 


Sartori (Vicentini), Venturini, 


ARBITRO; Brasca di Busto Arsizio. 


FON'lANAEFEREDDA — 
Non sempre l’alta classifica di 
‘una squadra può essere data 


- dal buon gioco perché il Chie- 


vo, squadra ‘che conduce il 
girone, è stata senz'altro 
beneficiata dalla dea bendata 
per la mancata realizzazione 
di un rigore concesso ai rosso- 
neri ad un quarto d’ora dalla 
fine che poteva pareggiare le 
sorti dell’incontro, senza pe- 
raltro nulla togliere alle due 
compagini. 

La squadra ospite ha dimo- 
strato senz'altro di essere un 
buon avversario, ben disposto 
sul terreno e capace di gio- 
strare con efficacia a centro- 
campo. Ma le azioni più peri- 
colose sono state costruite 
dall’undici rossonero che ha 
saputo opporre grinta e vo- 
lontà ad una maggiore espe- 
rienza. 

Già al 6° Bruno Antoniazzi 
servito da Vatta converge al 
centro, dell’area e in mezza 
rovesciata manda di poco a 
lato. 2° più tardi Pitton man- 
da alto su calcio di punizione 
dal limite. Al 27° l’azione in 
tandem dei due Antoniazzi, 
Bruno e Sergio, si conclude 
alta sulla traversa. 

E come sempre succede in 
questi casi, con la squadra di 
casa sbilanciatw in avanti al 


31° è la squadra avversaria 
che si porta in vantaggio con 
un tiro da trentacinque metri 
di Notari che lascia l'amaro in 
bocca all’incolpevole Ro- 
solen. 


Per nulla intimoriti i rosso- 
neri continuano la loro offen- 
siva e al 4’ Pitton serve Vatta 
in area ma l’azione sfuma con- 
tro la griglia difensiva. Allo 
scadere del tempo si segnala 
ancora un'azione pericolosa 
dei fratelli Antoniazzi che ser- 
vono Pitton, ma la sua con- 
clusione è ancora una volta 
alta sulla traversa. 


In apertura di ripresa Mau- 
rizio Zilli mette in subbuglio i 
gialloblù con un cross da fon- 
do campo non raccolto dai 
compagni. Al 12? Roberto Zilli 
non riesce a deviare un bel 
cross di Bruno Antoniazzi 
mentre sul fronte opposto al 
13’ c'è un'uscita di Rosolen 
sui piedi di Biancardi. 

Al 30° Vatta atterrato in 
area ed il direttore di gara 
concede la massima punizio- 
ne ma Sergio Antoniazzi non 
riesce a trasformare. Al 36° è 
la volta di Bortolin il cui tiro 
dalla destra della porta avver- 
saria si stampa sull’esterno 
della rete. 

Cristina Turchet 


Manzanese-Vittorio Veneto 0-0 


MANZANESE: Colavetta, Ermacora (11° s.t. Peressoni), Iussa, Zilli, 
Beltrame, Zompicchiatti, Masarotti F., Calcagno, Colombo, Belviso, 


Martinelli, 


VITTORIO VENETO: Colussi, Da Ros, Zanetti, Dall’Anese, Del 
Piero, Mazzola, Meneghin, Denardi, Salvador (40' s.t. Santarossa), 


Marchi, Samaritani, 


ARBITRO: Azzalin di Varese. 


ANGOLI: 2-2. 


NOTE: ammonito Marchi per gioco di ostruzione, espulso Del Piero 


per scorrettezze. 


MANZANO — La partita di 
anticipo disputata sabato al 
Comunale di Manzano fra la 
Manzanese e il Vittorio Vene- 
to è stata condizionata dalle 
condizioni atmosferiche che a 
dir poco erano polari. T'empe- 
ratura sotto zero con raffiche 
di bora dal Carso, qualche 
fiocco di neve all’inizio e terre- 
no ghiacciato per cui a ogni 
atleta era pressoché impossi- 
bile il controllo della sfera di 
cuoio comandata quasi sem- 
pre dal vento. 

Il pareggio comunque al 
termine dei 90° è giusto ver- 
detto di questa gara che ha 
visto i portieri scarsamente 
impegnati poiché il gioco nel- 
la gran parte della gara è 
stazionato nella metà campo, 
con palle che uscivano molte 
volte a lato portate dal.vento. 
C'è da dire che la cornpagine 
del Vittorio Veneto si è più 
adattata alle condizioni am- 
bientali dimostrandosi molte 
volte pericolosa per merito 
dell’estrema Sammaritani, il 
migliore dei 22 in campo che 
spesso ha posto in difficoltà la 
retroguardia arancione anche 
se ben controllato da un otti- 
mo Zilli. 

Cronaca. Partenza veloce 
dei veneti che già al primo 
minuto si rendono pericolosi 
con Samaritani che aggirata 
la retroguardia locale, si pre- 
senta davanti a Colavetta. Il 


suo tiro però si perde sul fon- 
do. Al 12° un tiro di Zanetti 
lambisce il palo sulla sinistra 
di Colavetta. 


In questa parte iniziale è il 
Vittorio Veneto a condurre, 
mentre la Manzanese stenta a 
trovare i collegamenti per 
rendersi pericolosa. Solamen- 
te.al 33’ si registra un tran tiro 
di Calcagno che viene ribattu- 
to da un difensore rossoblù, 
mentre sette minuti dopo è il 
vittoriese Salvador a impe- 
gnare di testa il guardiano 
arancione, 


Nella ripresa i seggiolai gio- 
cano con più risolutezza all’i- 
Dnizio e al 5° una punizione di 
Colombo è neutralizzata con 
difficoltà da Colussi, mentre 
al 23’ Colavetta deve interve- 
nire parando in due tempi 
una stangata di Dall’Anese. 


Grossa occasione per la 
squadra ospite al 28° ma Sa- 
maritani non sa sfruttarla. 
Prima di giungere alla fine da 
rilevare una scorrettezza di 
Dall’Anese reo di aver colpito 
Zompicchiatti. Il fallo è puni- 
to con l’espulsione del gioca- 
tore veneto. Al trillo dell’arbi- 
tro, ottimo il suo operato, che 
segna la conclusione si rileva 
un fuggi fuggi verso gli spo- 
gliatoi. Una vera corsa per il 
freddo patito nell’arco della 
glaciale contesa. 

Timo Venturini 


Lunedì, 10 febbraio 1986 


Il Gorizia ricomincia da tre (vittorie consecutive 


INTERREGIONALE - GIRONE © 


Rovereto , 


F PARTITE RETI me 

SQUADRE |x|G| messa | Fuori | p | $ |ingiese 
I VNP|VN P 

Chievo 30.20 6 4 0 6 2 231 8 Ss 
Bassano 27 20 8 2 0 2 5 3 24 13 -3 
Valdagno 126019 5° 5 02070029 13 -3 
Pescantina 2519 5 5 0 3 4 2 31 15. -4 
Tombolo 24 19 5 4 0 2 6 2 19 16 -4 
Benacense 23 20 6 4 1 1 5 3 26 16 -8 
Opitergina 21 20 4 4.1 3 3 5 18 16 -8 
Fontanafredda 19 19 6 3 2 1 2 5 17 19 -11 
Cittadella 19 20 352244 23 27 11 
Gorizia 1820 4 3.3 2 3 5 16-13. -12 
Manzanese 18 20 3 4 3 1.6 3 13 15 -12 
Conegliano 18 20 4 4 2 14 5 20 30 -12 
Vitt. Veneto 16 20 2 4 4 1 6 3 13 26 -14 
Passirio 15 19 432127 18 23. -13 
‘Trivignano 820 2 3 5 0 1 9 13. 34. -22 
053029 -20 


I RISULTATI 


Benacense-Bassano 
Cittadella-Tombolo 
Conegliano-Rovereto 
Fontanafredda-Chievo 
Gorizia-Trivignano 
Manzanese-Vitt. Veneto 
Passirio-Pescantina 
Valdagno-Opitergina 


21 
0-2 
2-0 
0-1 
4-1 
0-0 
r.i.c. 
3-1 


Le partite del 16-2-1986 


Bassano-Conegliano 
Chievo-Manzanese 
Opitergina-Cittadella 
Pescantina-Gorizia 
Rovereto-Passirio 
Tombolo-Valdagno 
Trivignano-Fontanafredda 
Vitt. Veneto-Benacense 


| Sassaiola dopo Casertana-Campania 


CASERTA — Dopo la partita Casertana-Campania, con- 
clusasi con il successo della squadra napoletana per 2-1, aleuni 
tifosi della formazione rossoblù, all’esterno dello stadio, hanno 
lanciato pietre contro l'autovettura del dirigente della Caserta- 
na Giovanni Leggiero. Questi era con l’arbitro ‘e i due segnali- 


nee della gara. Nella sassaiola 
posteriore dell’autovettura e 
leggermente gli occupanti. 


Torneo «Beppe Viol 


è andato in frantumi il lunotto 
alcune schegge hanno ferito 


a»: Milan-Samp 


TRENTO — Il Milan e la Sampdoria sono le finaliste della 
quindicesima edizione del torneo ‘giovanile «Città di Arco», 
dedicato alla memoria del giornalista Beppe Viola, in program- 
ma domani ad Arco. Negli ultimi incontri sia il Milan sia la 


Sampdoria ‘hanno pareggiato, 


ma il quoziente reti ottenuto 


nelle partite dei giorni scorsi ha consentito ugualmente alle due 


squadre l’accesso alla finale. Il 


Milan ha pareggiato (1-1) con il 


Napoli, mentre l’incontro fra la Sampdoria e la squadra 


svizzera del Grasshoppers si è 


concluso col risultato di 0-0, 


Anche la Pro Cervignano si inchina allo Juniors 


Monfalcone-Sacilese 


PRIMO TEMPO 0-0 


MONFALCONE: Lupoli; Gon R., Iaccarino; Murra, Pilutti, Buttazzi; 
Gon F. (dal 50’ Matkovic), Prestifilippo, Iacoviello, Severini, D'Orso. 

SACILESE: Da Pieve; Peruch; Canzi; Pignat, Poletto, Barbieri; 
Modestini, Crestan, Dan, Castellarin, Cortese. 


ARBITRO: Ponton di Udine. 


MONFALCONE — Al ter- 
mine di 90’ giocati sotto una 
leggera ma continua nevicata 
e su di un terreno non certo 
ideale per le insidie del fondo 
sdrucciolevole il Monfalcone 
ha conquistato due punti d’o- 
To che portano una salutare 
boccata d'ossigeno per la sua 
scarna classifica. La Sacilese 
invece si è vista interrompere 
una lunga serie positiva. 

Il successo degli azzurri co- 
munque non fa una piega ed è 
maturato nel corso di una 
partita abbastanza piacevole 
e combattuta nonostante le 
proibitive condizioni ambien- 
tali che non hanno certo favo- 
rito il bel gioco. Opposto a 
una compagine ben quadrata 
e ben disposta sul campo il 
Monfalcone ha mantenuto 
una condotta piuttosto con- 
tratta ma al momento oppor- 
tuno è riuscito a piazzare il 
colpo vincente grazie a un 
azzeccato tiro di Buttazzi. 


Giustificato dallo stato del 
terreno, in avvio di partita, il 
ritmo contenuto impresso de 
entrambe le squadre alle ri- 
spettive manovre. La Sacilese 
dà l'impressione di controlla- 
re le offensive, per altro piut- 
tosto misurate, dei padroni di 
casa per cui l’incontro non 
offre grandi sussulti fino a 
poco dopo la mezz'ora quan- 
do un lungo rilancio di Murra 
in verticale oîfre a Iacoviello 
l'opportunità di involarsi ver- 
so la rete difesa da Da Pieve. 
Giunto in area l’attaccante 
viene però contratto in modo 
non troppo ortodosso e finisce 
a terra: inutile le proteste dei 
compagni verso l’arbitro che 
non concede il penalty. 

E’ un buon momento per il 
Monfalcone che al 37’ si rende 
nuovamente pericoloso con 
un bel calcio piazzato di Seve- 
rini parato con difficoltà del- 
l’estremo-biancorosso; La fine 
del tempo è invece favorevole 


1-0| Cussignacco-Portuale 


agli ospiti che, prima con un 
tiro di Cortese, poi con una 
bella girata di testa di Dan, 
impegnano severamente l’at- 
tento Lupoli. 


Nella ripresa è la Sacilese a 
mostrare una maggiore vitali- 
tà ma senza rendersi eccessi- 
vamente pericolosa. Nel Mon- 
falcone Matkovic rileva Fran- 
cesco Gon, un po’ a disagio 
sul terreno scivoloso. Su im- 
provviso capovolgimento di 
fronte al 67° passa in vantag- 
gio la squadra di casa: da un 
calcio di punizione sulla tre- 
quarti Severini fa spiovere il 
pallone in area e D’Orso lo 
appoggia allo smarcato But- 
tazzi che da una decina di 
metri infila di precisione alla 
sinistra di Da Pieve. 


Nel finale emerge un po’ di 
nervosismo che provoca ben 
tre espulsi (Crestan e Peruch 
per la Sacilese e Prestifilippo 
del Monfalcone), senza che il 
risultato cambi. Anzi, a pochi 
minuti dalla conclusione, Ia- 
coviello, su calcio di punizio- 
ne, manda la sfera a stampar- 
si sulla traversa. 

Ivano Gon 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: Bergamini al 10’, Colloricchio all’88’. 
CUSSIGNACCO: Nadalet, Tonetti, Pozzana, Tedeschi, Beltramini, 
Gigante, Furlanis (Cascione), Michelini, Colloricchio, Tenaglia, Parente 


(Bona). 


PORTUALE: Scabar, Calò, Nesich, Zocco, Helmersen, Varljen I, 
Colizza, Bergamini, Coslevaz, Varljen II, Prestifilippo. 
ARBITRO: Di Lullo di Pordenone. 


CUSSIGNACCO — Sotto 
una fitta nevicata, su di un 
terreno logicamente inneva- 
to, il risultato ha finito per 
essere frutto della sorte. La 
logica che per il Cussignacco 
da parecchie domeniche non 
vale in condizioni normali, ha 
trovato un’altra possibile giu- 
stificazione negli agenti atmo- 
sferici. 

L’1-1 è frutto di un tiro in 
porta dei triestini e di 90° di 
affannosi e disperati attacchi 
da parte dei cussignacchesi. 
Per non scivolare sul patetico 
Ticordiamo che i biancorossi 
hanno commesso gli errori di 
sempre, 

Gli ospiti sono passati ina- 
spettatamente in vantaggio e 
hanno tirato subito i remi in 
barca badando a portare a 
casa il risultato utile. Gli uo- 


mini biancoazzurri hanno. 


contrastato con veemenza gli 
avversari trasformando in im- 


‘mediato contropiede ogni pal- 
lone che riuscivano a conqui- 
stare. 

Per la cronaca bisogna ri- 
cordare cne al 10° del primo 
tempo sull’unico tiro a rete 
del Portuale Nadalet respin- 
geva la sfera che giungeva a 
Bergamini, che lestamente si 
glava il gol del Portuale. 

‘Tutta la prima parte della 
gara era un continuo attacco 
dei locali che pur infrangendo 
il loro ardore sulla barriera 
difensiva degli azzurri non 
riuscivano a pervenire a nes- 
suna azione pericolosa. 

Nella ripresa degne di nota 
erano le conclusioni di Bena- 
glia su punizione e Cascione 
di testa che precedeva il gol. 

Al 45° Michelini crossava 
per la testa di Colloricchio 
che portava in parità il Cussi- 
gnacco e siglava così il suo 
centesimo gol in campionato. 

F. C. 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 20° e al 53’ Morello. , 

JUNIORS: Piccoli, Martin, Fabbro, Zonta, Cassin, Morello, Lascale 
(Cesca), Fabris, Vendrame, Chiarotto, Perosa (Bertoia). 

PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Zanon, Gregoris, Simonet- 
ti, Florit (Fedel), Doriano, Donada, Tolloi, Zanette, Novacco (Tellini). 

ARBITRO: D’Agnello di Trieste. 


CASARSA — Una tempera- 
tura polare e un forte vento 
hanno disturbato sensibil- 
mente l’incontro fra le due 
vedette che erano appaiate 
alla guida della classifica, Pri- 
‘ma dell’inizio delle ostilità è 
stato premiato il cervignane- 
se Simonetti per il suo 300.0 
incontro con la propria 
squadra. 

Partivano subito i locali con 
decisione e Perosa al 10° impe- 
gnava in un duplice interven- 
to il portiere Burba che neu- 
tralizzava con difficoltà. Il 
gioco era sempre vivace e 
combattuto ma il forte vento 
rendeva difficile il controllo 
del pallone e la riuscita degli 
schemi, 

I locali si sono portati in 
vantaggio al 20’ con un perfet- 
to calcio piazzato di Morello 
che si infilava all’incrocio dei 
pali. La squadra di Moretto 
reagiva con maggior determi- 
nazione ma era imprecisa nel- 


le conclusioni: tiri di Doriano, 
‘uno dei migliori degli ospiti, e 
di Donada trovavano Piccoli 
sempre pronto a neutraliz- 
Zare. 

In apertura di ripresa anco- 
Ta una rapida azione di Pero- 
sa che obbligava Burba a una 
difficile deviazione in angolo. 
All’8’ si ripeteva Morello con 
un altro calcio dal limite per 
fallo su Vendrame. La traiet- 
toria terminava sul palo inter- 
no e il pallone finiva in rete. 

Gli ospiti non rassegnati, 
Teagivano con grinta e impe- 
gno ma la.forte difesa dei 
locali su cui primeggiavano 


«Cassin, Morello e Fabbro 


chiudeva tutti i varchi e i 
locali scattavano poi in rapi- 
de azioni di contropiede con 
Perosa, Chiarotto e Fabris. 
Piccoli conservata la pro- 
pria rete inviolata con altri 
due interventi su tiri di Zanet- 
te e di Gregoris smarcati in 
area. > L. B. 


1-1 Juniors-Pro Cervignano 2-0|Pasianese-Pieris 


2-1 


uestenna 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: 60° Bacchetti su rigore, 65° Comelli su rigore, 84’ 


Bacchetti su rigore. 


PASIANESE: Pegoraro, Baton, Antonutti, Matiussi, Vit, Bolzon, 


D'Andrea, Carnemolla, Bacchetti, 


Tirelli, Franci (Presello). 


PIERIS: Comelli, Ciulîin, Mascarin, Albanese, Sabbadini, Vittor, 
Peressini, Santostefano (Clemente), Frandolic, Sgubin, Zambon. 


ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


PASIAN DI PRATO — Tre 
calci di rigore hanno deciso il 
risultato dell’incontro tra Pa- 
sianese e Pieris. 

La squadra di casa diciamo- 
lo subito, ha meritato la con- 
quista dei due punti in palio 
in virtù di una maggiore 
determinazione nell’inseguire 
la vittoria. Pur dovendo fare a 
meno di Carnielutti, Masolini 
e Del Frate influenzati e Ri- 
ghini squalificato, il tecnico di 
casa Manlio Zanini ha presen- 
tato in campo una compagine 
equilibrata. 

Il Pieris, cercando di ottene- 
re almeno un punto per ali- 
mentare la sua anemica clas- 
sifica non ha tuttavia pratica- 
to un gioco ostruzionistico 

Dopo un primo tempo chiu- 
so sullo zero a zero, che però 
aveva visto la Pasianese sfio- 
rare più volte il gol con Bac- 
chetti, Tirelli e D'Andrea, in 
apertura di ripresa il risultato 


si bloccava. Bacchetti entrato 
pericolosamente in area, veni- 
va messo a terra e l’arbitro 
non esitava a concedere il ri- 
gore che lo stesso centravanti 
amaranto trasformava. 
Cinque minuti più tardi era- 
no gli isontini a usufruire di 
un penalty per fallo di Baron 
sull’intraprendente Peressini. 
Il portiere Comelli con molta 
freddezza fulminava il collega 
Sull’uno a uno la partita ha 
continuato a essere avvincen- 
te coniragazzi:di casa decisi a 
tentare il tutto per tutto e.a 6 
minuti dal termine la loro co- 
stanza è stata finalmente pre- 
miata. Gran tiro di Tirelli ri- 
battuto dalla traversa, sul 
pallone si avventava Presello 
(ottima la sua prestazione) 
che concludeva a colpo sicuro 
ma il suo tiro veniva fermato 
con le mani da un difensore 
ospite. Rigore sacrosanto che 
ancora Bacchetti realizzava. 


Cussignacco-Portuale 1-1 
Tarcentina-Sanvitese 11 
4. Casarsa-Pro Cervignano 20 
Spal-Pro Aviano 1-0 
Cormonese-Sangiorgina 00 
Centro Mobile-Cordenonese 0-0 

Pasianese-Pieris 21 
© Monfalcone-Sacilese 10 


J. Casarsa 2719 11 5 3 2311 
Sanvitese 25/19 9 7:13 22/15 
Pro Cervignano 2519 9 7 31712 
Sangiorgina 2319 7930158 
Centro Mobile 2119 6 9 4 1813 
Sacilese 2119 6 9 4 1913 
Cordenonese 2119 511 31511 
Cormonese 2119 6 9 4 1413 
Spal 1819 410 5 1517 
Pasianese 1719 4 9 6 1113 
Cussignacco 1519 39 7 1116 
Portuale 1519 4 7 8 1521 
Pro Aviano 15.19 3 9 7 1623 
Pieris 1419 210 7 1522 
Monfalcone 1319 3 7 9 1621 
Tarcentina 1319 111 7 1426 


Le partite del 16.2.1986 


Cordenonese-Monfalcone 
Pieris-J. Casarsa 
Sacilese-Cormonese 
Sangiorgina-Spal 

0. Sanvitese-Pasianese 
Portuale-Centro Mobile 

Pro Aviano-Tarcentina 

Pro Cervignano-Cussignacco 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Tarcentina-Sanvitese 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 29° Florean, al 61’ Bais. 
TARCENTINA: Lizzi, Bramezza, (dal 53’ Missera), Vattolo, Perissi- 
notto, Nicoloso (dal 75° Pravisani), Vuanello, Cocconi, Bais, Piccini, 


Frucco, Lendero. 


SANVITESE: Lugo, Spagnoli, Pollon, Lenisa, Cancian, Florean, (dal 
58’ Dreossi), Brusa, Zanotel, De Anna, Comuzzi, Visnan. 
ARBITRO: Pastorello di Padova. 


TARCENTO — La tempera- 
tura polare, il terreno ghiac- 
ciato e il nevischio hanno ca- 
ratterizzato una partita molto 
equilibrata fino ‘alla metà del 
secondo tempo, quando il ner- 
‘vosismo e le numerose ammo- 
nizioni seguite da espulsioni, 
hanno cambiato definitiva- 
mente volto all’incontro. La 
partita si è conclusa quindici 
minuti oltre il tempo regola- 
mentare, grazie ad un arbitro, 
il signor Pastorello, che ha 
‘ulteriormente aggravato la.si- 
tuazione molto accesa in cam- 
po. Poco ci mancava che l’in- 
contro di pugilato divenisse 
totale! 

Ma veniamo alla partita e 
alle miriadi di azioni sprecate 
da entrambe le formazioni. 
Parte subito la Sanvitese, che 
al 16° con Visnan non trova la 


| conclusione. Ci riprova Co- 


muzzi al 19° su calcio diretto 
Îma la sorte vuole che la palla 
sfiori il bersaglio. 

Al 22° la Sanvitese ha la 
palla buona, De Anna si libera 
sulla destra, crossa per Brusa 
che entra in area, tira e Lizzi 
in uscita devia di pugno. La 
Tarcentina reagisce come 
può, e al 26’ Piccini ha la palla 
buona ma la troppa foga e la 
premura nel calciare compro- 
mette il tutto. La Tarcentina 
si scopre leggermente e per- 
mette quindi alla Sanvitese di 


controllare molto bene il cen- 
trocampo. 

Di fatto gli ospiti raccolgo- 
no il risultato positivo al 29’: 
Florean riceve da Comuzzi, si 
aggiusta la palla, dopo che 
Nicoloso scivola, e non ha nes- 
suna difficoltà a battere Lizzi 
in uscita. E un momento deci- 
samente buono per gli ospiti 
che non demordono. Un mi- 
nuto dopo ottimo disimpegno 
ad opera di De Anna, ma que- 
sta volta Lizzi para in tutto il 
suo tiro ad effetto. Al 32° c'è 
un calcio a due per la Tarcen- 
tina, Piccini tocca per Frucco, 
gran botta ed altrettanto pre- 
gevole intervento di Lugo che 
devia in angolo. 

Nella ripresa tutto cambia. 
La formazione casalinga cer- 
ca con disperazione almeno il 
pareggio. Infatti al 47° c'è il 
tentativo di Bais che passa di 
poco sopra la traversa. Il con- 
tropiede diventa così un'arma 
vincente per la formazione di 
Sclausero che mette in diffi- 
coltà la tenuta biancorossa. 
Giunti al 52° Perissinotto toc- 
ca per Lendero ma il suo pal- 
lone viene intercettato da Lu- 
go, prima che la situazione 
precipiti. 

Tenta di reagire la Sanvite- 
se ma perde leggermente luci- 
dità. Ci prova Comuzzi con un 
tiro cross che manda Lizzi a 
volare sull’incrocio dei pali. 


1-1| Cormonese-Sangiorgina 


La Tarcentina preme ancora, 
prima con Piccini, poi con 
Bais su calcio diretto ma l’e- 
stremo difensore si oppone. 

Giungiamo così al 61° quan- 
do si forma una mischia in 
area biancorossa, raccoglie la 
palla Piccini, tocca per Bais 
che da ottima posizione spara 
di destro portando in pareg- 
gio le sorti. 


Le due squadre attaccano 
rischiando qualcosa in fase 
difensiva. Infatti è ancora la 
Tarcentina a farsi pericolosa, 
ma le conclusioni lasciano a 
desiderare. 


All’86° incominciano le gra- 
ne. Per proteste l’arbitro 
espelle il capitano sanvitese 
Brusa. La partita riprende ad 
intermittenza, visto che pure 
l'allenatore Degrassi fa la 
stessa fine al 90°. Fallo su 
‘Lendero, si accende una rissa, 
Frucco con una testata man- 
da negli spogliatoi Spagnoli 
privo di sensi, e viene espulso 
al 95°. Così la fine dell’incon- 
tro è rinviata al 101° minuto. 

Adriano Bertolin 


Marcatori 


11 reti: De Anna (Sanvitese). 

8 reti: Modestini (Sacilese) France- 
scutto (Spal). 

7 reti: Della Bella (Centromobile), 
Peressini (Pieris), Vivian (Pro 
Aviano). 

6 reti: Dan (Sacilese). 

5 reti: Fabbro (J, Casarsa), Prestifi- 
lippo (Monfalcone), Zanette (Pro 
Cervignano), Morello (J. Casarsa). 

4 reti: Piccolo (Spal), Battistella 
(Centro Mobile), Billia. (Sangior- 
gina). 


_———t 


CORMONESE: Pascolat, Brandolin II, Capotorto, Petruz, Brandolin 
I, Cucit, Diviacchi, Dodina, Di Blas, Sacchet, Fedele. 

SANGIORGINA: Fornasiero, D’Odorico, Bastone, Corso, Comand, 
Vit, Carpin, Marson, Pegolo, Billia, Anzolin. 


ARBITRO: Rossi di Tolmezzo, 


CORMONS — Partita in- 
giudicabile per le condizioni 
ambientali quella disputata 
al Comunale, Cormonese e 
Sangiorgina si sono infatti af- 
frontate in un clima polare, su 
un campo reso duro dal fred- 
do intenso e sotto le sferzate 
di una bora gelida. 

In queste condizioni era dif- 
ficile che ne uscisse una parti- 
ta gradevole, che compensas- 
se in qualche maniera i pochi 
appassionati che hanno sfida- 
to i rigori della giornata. Tut- 
tavia, sia i locali che gli ospiti 
non si sono tirati indietro, 
anche se l'impegno profuso 
veniva vanificato da un rim- 
balzo maldestro del pallone o 
da una traiettoria falsata dal 
vento. 

La Cormonese ha giocato 
conla sua ormai solita tattica 
e cioè principalmente a prote- 
zione della difesa e giocando 
di rimessa. Anche gli ospiti, 
pur lasciando Anzolin e Pego- 
lo costantemente in avanti, 


preferivano il contenimento” 


per poi rovesciare l’azione in 
avanti. Principalmente quin- 
di la partita si è giocata nella 
fascia centrale del campo do- 


‘ve si susseguivano gli scambi 


ravvicinati e. al primo rimpal- 
lo favorevole, ecco lo scattare 
dell’azione in avanti. FI 
Nel primo tempo è stata la. 
Cormonese a controllare con 
più efficacia gli avversarie a 
insidiare la porta di Fornasie- 


ro. Al 22) è Sacchet che dalla 
sinistra batte una punizione, 
un calcio d'angolo ravvicina- 
to, sulla quale interviene un 
difensore a liberare davanti a 
Fornasiero. 

Cinque minuti dopo è Fede- 
le che da una ventina di metri 
fa partire un insidiosissimo 
tiro sul quale l'estremo san- 
giorgino è battuto ma il pallo- 
ne colpisce in pieno la traver- 
sa. La Sangiorgina si fa viva al 
44’ con Pegolo che impegna 
Pascolat con un tiro dal limite 
dell’area. 

Nella ripresa la Cormonese 
ha l'occasione per passare: Di 
Blas dà in area a Diviacchi 
che ha il tempo di prendere la 
mira ma il rimbalzo del pallo- 
ne lo tradisce, manca quindi, 
clamorosamente, il tiro. Al 22° 
Diviacchi corregge bene l’an- 
golo battuto da Fedele ma Di 
Blas arriva con un attimo di 
ritardo per la deviazione vin- 
cente sotto porta. 

I locali appaiono più decisi 
ma molti errori in fase di im- 


postazione e anche in fase: 


conclusiva fanno sfumare 
buone opportunità, facendo 
‘anche scattare pericolosi con- 
tropiede. E proprio un errore 
dei cormonesi a metà campo 
favorisce Billia che entra in 
area al 39° e fa partire un 
insidioso diagonale non sfrut- 
tato però a dovere dai compa- 
all È. SIAE 
Claudio Femia 


Spal 1 
Pro Aviano 0 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 61’ France- 
seutto su rigore. 

SPAL: Mason, Coazzin, Borto- 
lussi, Capuzzi, Leandrin, Panigut- 
to, Petraz, Marzio, Battiston, 
Franceseutto, Piccolo. 

PRO AVIANO: Moretti, Nicolo- 
so, Mazzutta, Bertolini, Vettoret- 
to, Corba, Maran, Lella, Pignolo- 
ni, Vivan, Pasian. 

ARBITRO: Silvestri di Venezia. 


CORDOVADO — Final. 
mente sfatata al comunale di 
Cordovado la tradizione che 
negava ai locali quei due pun- 
ti casalinghi il cui ricordo ri- 
saliva al passato campionato. 
Questa partita rivestiva 
un’importariza basilare per 
quelli che sono i giochi relati- 
vi alla salvezza, giochi che 
potevano risultare fatali sia 
all’una che all'altra squadra. 

La vittoria della Spal anche 
se ottenuta su rigore, delresto 
ineccepibile, è stata veramen- 
te voluta dai giocatori locali 
che si sono battuti dal primo 
all’ultimo minuto attaccando 
con veemenza, 3 
Agli ospiti di Aviano bisogna 
solo imputare di aver fatto 
troppo poco, anche per otte- 
nere quel pareggio che a loro 
sarebbe andato «a pennello. 

Nel primo tempo si ricorda 
all’8' un madornale errore di 
Vivan tutto solo davanti a 
Mason e un bel colpo di testa 
di Francescutto al 20° che 
manca di poco il bersaglio. 
Nel secondo tempo l’occasio- 
nissima è fallita al 50° da Bat- 
tiston, ma è Francescutto che 
al 61° sigla su rigore la vittoria 
dei locali. 


A. F. 


Cancian, Moro, Tarcinale (Garbin), 


Appi, Cozzarin, Turchet, Bazzetto, 


BRUGNERA — Nonostan- 
te le condizioni meteorologi- 
che a dir poco proibitive un 
discreto pubblico ha assistito 
al derby della Destra Taglia- 
mento tra Centro del Mobile e 
Cordenonese, una classica 
che ha tradito però le aspetta- 
tive deludendo non poco i co- 
raggiosi sportivi presenti al 
comunale di Brugnera. 

Probabilmente il freddo in- 
tenso ha smorzato la rivalità 
tra le due compagini. Infatti 
oltre al bel gioco è mancato 
del tutto l’agonismo caratteri 
stico dei derby. 

La partita non offre infatti 
nessuno spunto degno di cro- 
naca durante i primi 45’ nel 
corso.dei quali sono prevalsi.i 
padroni di casa. Prevalenza 
esauritasi però tutta a centro- 
campo poiché raramente gli 
uomini di Cozzi hanno saputo 
accelerare e verticalizzare il 
gioco. 

Durante la ripresa in due 
occasioni la Cordenonese ha 
attirato l’attenzione del pub- 
blico semi-assiderato renden- 
dosi pericolosa per due volte 
con Bianco. L'attaccante sfio- 
rava infatti la traversa al 65’ 
con un forte tiro al volo e si 
ripeteva a pochi minuti dalla 
fine con un colpo di testa 
mandando stavolta la palla a 
stamparsi sul montante. In 


C.tro Mobile-Cordenonese 0-0 


‘ CENTRO DEL MOBILE: Zancai, Fabbro, Catto, Leban, Giust, 


, Masutti, Peresson, Rodaro. 


CORDENONESE: Morson, Raffin, Buttignol, Endrigo (Bianco II), 


Bianco, Passador (Bulcini), Basso. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


; “Bianco (Cordenonese) ; 


entrambi i casi l’ottimo Zan- 
cai è riuscito a sfiorare la sfera 
di quanto è bastato per evita- 
re ai compagni una malaugu- 
rata, oltre che immeritata, 
sconfitta. 

Null’altro da dire su questo 
incontro; uno 0-0 senza infa- 
‘mia né lode e facce non pro- 
prio raggianti negli spogliatoi 
locali. Sufficiente l’arbitrag- 
gio, per altro non difficile, del 
signor Barletta. 

Luca Ferrari 


Lu 


Sonno £FoncrnoceNne 


Lunedì, 


10 febbraio 1986 
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—|__PRIMA CATEGORIA GIRONE B 


dm n e 
TI Hi Hi 00 00 aapata a Il 


$ Spilimbergo-Buiese È 
1 Valnatisone-Chions 
È 


Torviscosa-Ronchi sosp. 
Lucinico-Zaule sosp. 
Edile Adriatica-Lignano ‘sosp. 
Maranese-Costalunga 1-1 
S. Canzian-S. Giovanni sOsp. 
Pro Fiumicello-Ponziana sosp. 
Sevegliano-Itala S. Marco 1-0 
Palmanova-Gradese 01 i 
Edile Adriatica 2118 6 7 4 2017 
Costalunga 2019 7 6 6 1811 
Ponziana 2018 6 8 4 2622 
S. Canzian 2018 7 6 5 1714 
Gradese 2019 510 4 2018 
Sevegliano 1919 757 2014 
Pro Fiumicello 1918 5 9 41513 
Itala S. Marco 1919 6 7 6 2021 
Ronchi 1918 8 3.7 2023 
Lucinico 1818 5 8 5 1415 
Zaule 1818 410 414 7 
Torviscosa 1718 57 6 1920 
Palmanova 1719 4 9 6 1214 
Lignano 1718 4 9 5 1416 
S. Giovanni 1618 5 6 7 1719 
Maranese 1419 3 8 8 1222 
Le partito del 16.2.1986 
Ponziana-Palmanova 
Itala S. Marco-Edile Adriatica 
Gradese-S. Canzian 
S. Giovanni-Maranese 
Zaule-Sevegliano 


Ronchi-Pio Fiumicello 
Costalunga-Lucinico 
Lignano-Torviscosa 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE: A 


Chions-Tavagnà Felet 0-0 
je-Percoto. 4-0 
Julia-Valnatisone rinv. 
Pro Tolmezzo-Spilimbergo ‘2-5 
-Azzanese 0-0 


se-Flumignano 23 
Olimpia-Sandanielese 20 
Bressa-Tamai 01 
Spilimbergo: 2419 9.6 4 2775 
Buiese 2419 710 2 2515 
Tavagnà Felet 2319 8 7 4 2017 
Tamai 2218 9.4 5 2817 
Flumignano 2219 8 6 5 2318 
Cividalese 2219 9 4 6 2319 
Valnatisone 1918 6 7 5 1913 

1919 6 7 6 1514 
1819 6.6 7 1319 
1718 6 507 1211 
Pro Tolmezzo 17186 5 7 2434 
Azzanese 1619 .5 6 81518 
Percoto 1519 4 7 8 1814 
Chions 1419 210 7 1421 
Sandanielese 1419 4 6 9 1323 
Maianese 1419 4 6 9 1431 


Pr N RIA] 


Le partite del 16.2.1986 


Flumignano-Bressa 
‘Sandanielese-Julia 
Azzanese-Pro Tolmezzo 
Tamai-Maianese 
Percoto-Olimpia 

Tavagnà Felet-Cividalese 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Mossa-Mariano 24 
Audax S. Anna-Medeuzza 1-1 
Moraro-Torre 0-1 


Terzo-Capriva sosp. 
Pro Farra-Malisana ‘sosp. 
Ruda-Villesse sosp. 
Aquileia-Isonzo Turriaco —sosp. 
Villanova-Pro Romans 1-1 

Mossa 2519 97 32512 
Aquileia 25.18 10 5 3 2614 
Ruda 2218 57121127 
Pro Romans ‘2119 511 3 2420 
Isonzo Turriaco 2018. 510 3 2725 
Mariano 2019 685/2122 
Villesse 19187 5 61517 
Malisana 1818 5 8 5208 
Audax S. Anna 1819 312 4 168 
Torre 1719 4 9 6 12113 
Capriva 1718 57 61720 
Medeuzza 1719 5.7 7 1520 
Villanova 1619 6 4 91721 
Pro Farra 14.18 3 8.7 1620 
Terzo 1418 3 8 7 2934 
Moraro 1319 2 9 81224 


La partite del 16.2.1986 


Villesse-Villanova 
Isonzo Turriaco-Moraro 
Pro Romans-Pro Farra 
Malisana-Terzo 
Medeuzza-Aquileia 
Mariano-Ruda 
Capriva-Audax S. Anna 
Torre-Mossa 


a morsa del qelo sui campionati dei dilettanti | 


Maranese-Gostalunga 


1-1 


MARCATORI: al 25’ Regeni, al 56’ Rakar. 

MARANESE: Bradaschia, Scaini, Battiston, Regeni, Formentin, 
Zentilin Adriano, Marin, Scala, Del Sal, Talian, Filipputti. 

COSTALUNGA: Cei, Calcich Stefano, Gherzil, Stokelj, Pianella, 
Sirotich, Calcich Nicolò, Giucovaz, Zacchigna, Giacomin, Rakar. 

ARBITRO: Bortolussi di Trevesio. 


MARANO LAGUNARE — 
Il tempo non è buono, la 
Maranese pur giocando in ca- 
sa teme per i prevedibili rischi 
di inutili infortuni. Il Costa- 
lunga invece, convinto di fare 
risultato pieno insiste nel gio- 
care. L’arbitro decide di gio- 
care. La Maranese non solo 
gioca, ma gioca muglio e met- 
te in difficoltà la più blasona- 
ta avversaria. 

Al 25° Regeni segna su mi- 
schia in area; al 30° Del Sal 
impegna il portiere avversario 
in una difficile parata. Il Co- 
stalunga si accorge di aver 
sbagliato i calcoli e si fa sotto 
con Giucovaz su calcio piaz 
zato deviato dall’ottimo Bra- 


daschia e con una mischia in 
area Maranese, seguita da 
una punizione deviata in cor- 
ner, la cui conclusione veniva 
ancora, con fortuna deviata 
dal portiere. 


Il secondo tempo è più inte- 
ressante per la neve che per il 
gioco, Forse si aspetta la so- 
spensione della gara ma l’ar- 
bitro va avanti e il Costalunga 
ne approfitta per cogliere il 
pareggio con Rakar. La Mara- 
nese da questo incontro, che 
si poteva sospendere, ne esce 
a testa alta pur con il ramma- 
rico di non aver colto-il meri- 
tato successo pieno. 


Nevio Regeni 


Edile Adriatica-Lignano 


RINVIATA PER IMPRATICABILITA’ DI CAMPO 


Pro Fiumicello-Ponziana 


RINVIATA PER NEVE 


Lucinico-Zaule 


RINVIATA PER IMPRATICABILITA? DEL CAMPO 


Sevegliano-Itala S. Marco _1-0 


MARCATORE: al 57’ Pontel. 


SEVEGLIANO: Gregorat, Trizzolo, Tortolo (Fontana); Vrech, Moras, 
Turchetti, Pontel (Virginio), Zuccheri, Sebastianis, Sabot, Della Rovere. 

ITALA S. MARCO: Peresson, Livon (Clemente), Gregorat, Leban, 
Magnassi, Trevisan, Klaniscek, Bernardis, Furlan, Ulian, Fabris. 


ARBITRO: Tittoli di Travesio. 


NOTE: al 73° espulso per somma di ammonizioni Della Rovere. 


SEVEGLIANO — Vittoria 
importante e fortemente volu- 
ta da un bel Sevegliano, che 
ha retto bene lo scontro a 
centrocampo con una solida 
Itala S. Marco, battendola 
grazie a una felice intuizione 
di Felix Pontel. Il debutto in 
panchina del nuovo allenato- 
re Faidutti, ex Trivignano, 
approdato nel corso della set- 
timana sulla panchina giallo- 
blù ha provocato il contrac- 
colpo psicologico sui giocato- 
ri e di conseguenza, l’effetto 
cercato dalla società. 

Per la partita di oggi Fai- 
dutti ha messo fuori Virginio e 
Ceccotti ed ha riproposto, do- 
po un po’ di tempo, l'attacco a 
due punte, Pontel e Della Ro- 
vere, nonché il recuperato 
Sebastianis al centrocampo, 
il quale ha ben figurato. 

-Dopo un primo tempo gio- 
cato ad armi pari, nel secondo 
tempo la squadra gialloblù è 
scesa in campo convinta dei 


“propri mezzi e decisa a con- 


quistare i due punti. Già al 55° 
‘Pontel incorna bene su cross 
de Della Rovere sfiorando la 
traversa, a portiere spiazzato: 
E, due minuti più tardi, su 
cross di capitan Sabot, lo 
stesso Pontel bissa il colpo, 
stavolta centrando il bersa- 
glio: uno a zero. 

‘A un quarto d’ora dal termi- 
ne poi Della Rovere, reo di 
ripetute proteste, viene espul- 
so dall’ottimo Tittoli dal cam- 
po per somma di ammonizio- 
ni: questo fatto dà la carica ai 
gradiscani, che si gettano in 
avanti per rimettere in parità 
le sorti dell'incontro, ma l’ot- 
timo controllo di Vrech su 
Furlan, toglie agli ospiti la 
loro arma migliore, e l'ottima 
disposizione a centrocampo 
dei gialloblù impedisce che il 
risultato muti. 

Alla fine un risultato davve- 
ro importante, che rispetta la 
regola della vittoria con il 
nuovo allenatore. LE 


Palmanova-Gradese 


0-1 


MARCATORE: al 16° Pinatti I su rigore. 
PALMANOVA: Dì Just, Marangon Walter, Pacorig, Gregorat, Giron, 
Romano, Avian, Tomasin, Marangone, Canciani (dal 57’ Gatto), Cocetta. 


Cocetta Marco. 


GRADESE: Pipani, Putti, Regolin, Frausin, Zotich, Padovan, Mar- 
chesan (dal 64’ Pozzitto), Clama, Pinatti I, Pinatti Il, Dovier. Marizza, 


Monteneri, Colussi. 


ARBITRO: Toffoli di Caneva di Sacile. 


Cade rovinosamente verso 
il fondo classifica il Palmano- 
va dopo la sconfitta subita in 
casa ad opera del Grado. In 
‘un clima gelido e conil campo 
pericolosamente ghiacciato 
gli amaranto sono scesi in 
campo in formazione ampia- 
mente rimaneggiata per le as- 
senze di Snidero, Gori, Ma- 
rangon, Stefano e Milan, quin- 
di l’allenatore Scala ha potu- 
to disporre di ben pochi atleti 
e, per la maggior parte, con 
poca esperienza. 

In ogni caso il Palmanova è 
partito a spron battuto verso 
l’area difesa dall’attento Pi* 
pani. che già al 3’ di gioco 
volava all'incrocio per deviare 
una staffilata. di Avian. Le 
azioni dei palmarini continua- 
vano con insistenza verso la 
metà campo avversaria ma in 
‘un improvviso cambiamento 
di fronte la Gradese è passata 
in vantaggio. 


Tipica azione di contropie- 


de con Marchesan'che si tro-, 


vava in area completamente 
libero. L’ala scavalca Di Just 
con un pallonetto che si è 
stampato sulla traversa ma 
ha ripreso la sfera e mentre 
stava per sospingerla in rete 
la palla è stata intercettata 
conle mani da un difensore. Il 
successivo rigore viene tra- 
sformato da Pinatti I. 


. 

Da questo momento gli 
‘amaranto sprecano una mi- 
riade di occasioni con Giron, 
sfortunata la sua deviazione 
di testa a fil di palo, con Avian 


‘al 18’ che calcia alto da buona 
posizione e con Marangon che 
si fa anticipare da un difenso- 
re sugli sviluppi di un calcio 
di punizione battuto da Can- 
ciani che il portiere ospite non 
era riuscito a trattenere. 


Ancora al 42° il terzino Pa- 
corig spreca calciando a lato 
dopo aver ricevuto un trian- 
golo in area gradese. Nel se- 
condo. tempo lo. scarsissimo 
pubblico. che aveva sfidato 
l’inelemenza. del tempo: per 
assistere all'incontro si atten- 
deva un'azione dei palmarini,, 
invece la partita è scaduta di 
tono con i rossi di Grado che 
riuscivano sempre a control- 
lare le fumose azioni amaran- 
to. Anzi sono proprio gli ospiti 
a rendersi maggiormente pe- 
ricolosi con ficcanti azioni in 
contropiede. 


‘Al 53* cicca la palla Pinatti 
ad un passo dalla porta, al 60° 
Di Just para in tuffo su Clama 
e all’80’ il numero 1 palmarino 
esce quasi fino a metà campo. 
per sventare un’incursione 
gradese. Ancora all’85’ Di 
Just si supera per deviare una 
bordata da Clama e'all’ultimo 
minuto la mezz’ala gradese 
colpisce il palo. 


Questa: inopportuna scon- 
fitta obbliga la squadra di 
Guerra a rimboccarsi le mani- 
che se vuole salvarsi dalla 
retrocessione, con la speranza 
di recuperare al più presto i 
titolari che ancora non sono 
disponibili. 

Alfredo Moretti 


Torviscosa-Ronchi 
SOSPESO PER IMPRATICABILITA? 


'TORVISCOSA: Gnezda, Zaninello; De Zottis, Buso, Gavin, Vianello, 
Cantarutti, Peloi, Piovesan, Tuniz, Marchesin. Sorato, Bertossi, Calle- 


gal 


PI 
RONCHI: Carioni, Codra, Mascarin, Buffolini, Brandolin, Fontanot, 


Longo, Codra P., Di Bert, Furlan, Sfiligoi. Peressin. 
ARBITRO: De Biasio di Maniago. 


SECONDA CATEGORIA - GIONE F_] 


rinv. 


Stock-Fogliano 

S. Sergio:S. Luigi 

‘Arrigo Sport-Muggesana 
Fortitudo-Vesna dI 
Begliano-Zarja 
Vivai Busà-isonzo "i 
Libertas-Domio sE 
C.E. Prisco-Opicina 


Vesna 2618 9 8 13014 
Fortitudo 2618 10 6 2 2413 
Zarja 23/18 10 3 5 2120 
Muggesana 2118 7,7 4 2415 
Vivai Busà 1918 67 5 2319 
Opicina 1818 8 2 8 2323 
S. Sergio 1718 57 6 2122 
Libertas 1718. 7 5 7 1622 
Fogliano 1618 4 8 61918 
C.E. Prisco 16 18.5 6 7 1919 
Isonzo 1618 6 4 8 1819 
«Arrigo Sport 1618 6 4 8 2633 
S. Luigi 1518 4 7 7 2026 
Stock 16185 6 7 1822 
Begliano 1317 2.9 7 1323 
Domio 1118 2 7.9 1627 


Le partite del 16.2.86 


isonzo-C.E. Prisco 
Domio-Arrigo Sport 


igi. 
Fogliano-Vivai Busà 
Vesna-S. Sergio 
Muggesana-Stock. 


PRIMA CA'FEGORIA - GIRONE B 
Marcatori 


è Furlan (Itala S. Marco); 

i: Meiacco (Ponziana); 

i: Terpin (Lucinico); 

i: Bagattin (Ponziana); 

: Favento (S. Giovanni), Ma- 
son (Lignano), Polvar (Pro Fiumi- 
cello), Mazzilli (Ronchi), Pontel 
(Sevegliano), Rakar (Costalunga); 

5 reti: Modula (S. Canzian), Luisà 
(S. Canzian), Furlan (Ronchi); 

4 reti: Gattinoni (E. Adriatica), Bu- 
dicin (Ponziana), Tonelli (Zaule), 

a Cocetta (Palmanova), S. Fumani 
(E. Adriatica), Della Rovere (Seve- 
gliano), Buso (Torviscosa), Ulian 
(Itala S. Marco), Pinatti (Gradese). 


Mossa SAI) 
1 


Mariano 
PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI; al 12’ Dilena I; al 
17° Tolon; al 46? Tomat. 

MOSSA: Zuppicchini, Grazia- 
no, Radigna I, Russian, Musina 
(dal 46° Radigna II), Curato, Dile- 
na HI, Marini, Candutti, Tolon, 
Dilena I. 

MARIANO: Simonazzi, Minen 
(dal 50’ Viola), Mucchiut, Gallo I, 
Sartori II, Gallo II, Sartori I, Pet- 
tarin, Tomat, Di Lenardo, Falzari. 

ARBITRO: Bassanese di Trie- 
ste, buono. 


MOSSA — Campo bianco di 
neve, righe segnaletiche color 
azzurrino, il direttore di gara 
acconsente di giocare e si par- 
te. Già al 3’ Falzari tira ma 
trova sulla sua strada il por- 
tiere Zuppicchini che para a 
terra. Al 10° Marini impegna 
Simonazzi a terra. 

AI 12’ il primo gol. Cross da 
destra di Dilena II per il fra- 
tello Fabrizio che astutamen- 
te mette in rete alla sinistra 
del portiere. Passano appena 
5 e viene il raddoppio. Corre il 
17°, cross dalla destra di Dile- 
na II che imbecca Tolon che 
raddoppia. 

Al 27° Dilena II spara bene 
ma a lato; 30” dopo sempre 
l’ala destra mossese sbaglia la 
più facile delle occasioni. Al 
28° Di Lenardo a Falzari che 
sfiora. Al 46° Tomat raccoglie 
fra un nugolo di gambe e ac- 
corcia. 

La ripresa vede un vistoso 
calo del Mossa, pago del 2-0, e 
il Mariano che osa di più, Al 
55° buco collettivo della difesa 
locale ma le punte ospiti non 
ne approfittano. Al 67° Radi- 
gna I ha un bello spunto ma 
l'azione sfuma in area ospite. 


sfiorando il palo. 

All’82’ Sartori I si libera be- 
ne ma tira a lato. La partita 
finisce qui con ilMariano che 
recrimina sui due gol, secon- 
do loro, in fuori gioco. Per noi 
le due azioni erano regolari, Il 
Mossa è il solito casalingo che 
lascia troppi spazi agli avver- 
sari, il Mariano devé pensare 
‘a giocare di più senza usare la. 
lingua: vero Di Lenardo? 


Moraro 0 
Torre 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: Calvani (autore- 
te) all’89.. 

MORARO: Rigonat, Blasizza, 
Calvani, Villini, Vecchiet, Donda 
(dal 46° Sturm), Cassani, Calan- 
dra, Pellizon, Narciso, Donda II, 

TORRE TAPOGLIANO: Stefa- 
nuzzi, Beltramini, Canciani, Del 
Fabbro, Lepre, Zanolla, Aizza 
(all’89’ Plett), Bazzeo, Venturini, 
Spanghero, Toni. 


MORARO — A carnevale 
ogni scherzo. vale e così il 
Moraro è rimasto beffato da 
un Tapogliano giunto come 
vittima predestinata, privo 
degli squalificati Di Giusto e 
Burg e con molti reduci dall’e- 
pidemia influenzale. Così i 
rossoblù si portano a casa due 
punti pesanti, perché conqui- 
Stati in trasferta e à spese di 
una diretta concorrente per la 
lotta per la permanenza in 
seconda categoria. 

Nei pochi coriandoli di gio- 
co visti, poche le vere occasio- 
ni da gol, i giocatori cercava- 
no con un gran movimento di 
mantenere caldi i muscoli, 
corricchiando anche nelle 


. pause di gioco. 


Il terreno innevato ha forse 


Il Mossa 


Al "73° Viola dal limite tira | 


San Canzian-San Giovanni — 


sospesa per impraticabilità al 66° sul risultato di 1-1 (0-1) 
MARCATORI: al 40° Romano, al 55’ Carli S. 
SAN CANZIAN: Malusà, Grassi, Bonazza M., Bonazza L., De Pelle- 
grin, Schiavon, Modula, Luisa, Bergamasco (51° Carli I), Carli II, 


Margarit. Valle, Vitale. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani, Benedet, Colautti, Zacchigna, 
Burger, Favento, Fabris, Busetti, Romano, Franco, Pulin, Germani, 


Pasiacco. 
ARBITRO: Osso di Udine. 


SAN CANZIAN — Nevica 
con insistenza dalla tarda 
mattinata ed il rettangolo di 
San Canzian si presenta com- 
pletamente bianco. La società 
provvede a mettere in risalto 
le linee del campo ed il signor 
Osso di Udine alle 15 in punto 
fischia l’inizio. A dimostrazio- 
ne della cortissima classifica 
di'questo girone e del sostan- 


' ziale equilibrio tecnico delle 


squadre, non sembra una par- 
tita fra una squadra, come il 
San Canzian, con ambizioni 
di promozione ed una in lotta 
per non retrocedere come il 
San Giovanni. 

I triestini entrano subito in 
clima partita e sfrondando il 
gioco da qualsiasi finezza ba- 
dano all'essenziale e tirano a 
rete in qualsiasi occasione 
possibile. Il primo tempo è 
Vivace, un continuo susse- 
‘guirsi di azioni. 

‘AI 24’ una punizione di De 
Pellegrin mette Luisa in posi- 
zione solitaria nella zona sini- 
stra dell’area triestina. Il suo 
tiro colpisce in pieno il palo e 
la palla si perde sul fondo. Al 
40° passa il San Giovanni con 
Romano che raccoglie una 
corta respinta della difesa 
isontina, si libera di un avver- 
sario ed insacca con un preci- 
so rasoterra. 

La ripresa vede natural- 
mente il San Canzian decisa- 
mente proteso alla ricerca del 
pareggio che raggiunge al 55° 
con una azione che parte da 
Modula. Palla a Margarit, 
centro, testata di Stefano Car- 
li e palla in rete. Pochi minuti 
dopo, giusto il tempo per Mo- 
dula di farsi espellere, l’arbi- 
tro Osso di Udine ravvisa, fra 
neve e ghiaccio, l’impraticabi- 
lità del campo e spedisce tutti 
negli spogliatoi. 

Maurizio Marzotti 


Coppa 
Trieste 


Causa la neve, solo due par- 
tite della seconda giornata 
del ritorno hanno potuto ave- 
re regolare svolgimento. Per 
la serie A. hanno giocato: 
C.G.I. Taverna Babà Muggia- 
Bar Mario Borgo San Sergio 
2-5 e Romano S.W.P.-Acli San 
Lu Ginnastica Triestina 5- 

Risultati della sedicesima 
giornata (prima di ritorno): 
SERIE A: Api Giubilo Mo- 
quette-Triestina Club A come 
Alabarda 3-2; Pizzeria 2002- 
Circolo Lavoratori Terni 2-1; 
Rapid Trattoria Venezia Giu- 
lia-Casa del Barbera 3-1; Acli 
San Luigi Ginnastica Triesti- 
‘na-Tecnoferramenta Grafiche 
Julia 3-5; Mohntuzza-Romano 
S.W.P. 2-5; Dinocaffè-C.G.I. 
Taverna Babà Muggia 4-5, 
SERIE B: C.G.S. Buffet Gigi- 
Bar F. Romano 0-4; Coopera- 
tiva Arianna-Capitolino 7-4; 
Fiamme Gialle-Sicma 3-2; Co- 


met Trasporti-Gretta 1-1; Ca-, 


sapiù Immobiliare-Zoppolato 
4-4; Al Bragozzo-Circolo Sot- 
tufficiali 3-3; Acli Cologna- 
Edile Pianura 2-8; Pizzeria 
Piedigrotta-Valmaura Pizze- 
tia da Gino 3-1. 

SERIE C: Serramenti Barno- 
bi-Utat Viaggi 2-0; Mobili 
Camponovo-Verde Sgaravatti 
2-2; Abbigliamento Il Quadro- 
Torrefazione Malabar 0-2; Piz- 
zeria Cabpri-Gioielleria Bortu- 
lo 0-1; Supermercato Altura- 
Cooperativa Alfa Ia 3-5; Su- 
permercato Jez-Cooperativa 
Pulizie San Giusto 3-6; Pizze- 
ria Marechiaro-Salumificio 
Sfreddo 3-4, 


Pro Tolmezzo 2 
Spilimbergo 5 


PRIMO TEMPO: 0-1 
MARCATORI: al 27’ Zecchini, 


al 46° Mazzoli, 49° Zecchini, 53° 
Vuan, 64° Baséani, "8! Urban su 
rigore; 89' Bassani'su rigore. 

PRO TOLMEZZO: Morocutti 
(dal 65° Cortiula), Leritti; Ribis, 
Zearo, Rassati; Maisano, Vuan 
(60° Cappellari), D'Orlando, Matiz, 
Urban, Rainis. 

SPILIMBERGO: Zalagno, Gio- 
vanelli, Presta, Mazzoli, Paglietti, 
Tasuvetti, Zecchini, Scandiuzzi, 
Mareschi, Cleva, Bassani. 

ARBITRO Sansot di Monfal- 
cone. È 


PASIAN DI PRATO — Pro 
‘Tolmezzo-Spilimbergo gioca- 
ta'sul neutro di Santa Cateri- 
na alla periferia di Udine, per' 
la squalifica del campo tol- 
mezzino, è stata vinta dalla 
capolista perché più stimola- 
ta dalla classifica. Determina- 
zione e grinta i fattori princi- 
pali del successo del Spilim- 
bergo. 

La partita giocata intera- 
‘mente sotto la neve ha preso 
l'avvio con entrambe le squa- 
dre timorose. Sbloccato il ri- 
sultato al 27° con Zecchini che 
insacca una palla scivolata a 
Morocutti. 

La ripresa vede ancora la 
squadra ospite chiudere defi- 


‘nitivamente l’incontro, prima 


con Mazzoli su punizione al 
46° e al 49’ ancora con Zecchi 
ni dopo lo scambio con Cleva. 
‘Al 53’ Vuan accorcia le di- 
stanze risolvendo in mischia, 
al 64° Bassani ristabilisce le 
distanze con un bel tiro in 
diagonale, al 78" Urban rigore 
su Rainis, all’89’ Cortiula 
Strattona Bassani che realizza 
il conseguente rigore. Merita- 
ta vittoria dello Spilimbergo, 
anche se troppo severo il pun- 
teggio per la Pro Tolmezzo. 
Giuseppe Angileri 


Bressa 0 


Tamai î 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORE: al 22’ s.t. Piove- 
sana. 

BRESSA: Castellani, Caporale, 
Marcon, Pinna, Cestar, Tosolini, 
Bertussi, Zuliani, Furlani, Ansel- 
mo, Costa. = 

'TAMAI: Bergamo, Pizzinato, 
Sartor, Boer, Pignucolo, Santa- 
rossa, Piovesana, Zambon, Negri, 
Moras; Salamon. 

ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


BRESSA — Più che una 
partita di calcio, sembrava es- 
sere un estemporaneo. ballet- 
to di persone in maglietta e 
calzoncini che cercavano di- 
speratamente di mantenere 
l'equilibrio. Si è giocato sotto 
una continua, fitta nevicata 
accompagnata da sferzate di 
vento gelido, perciò riesce dif- 
ficile anche al cronista parlare 
di calcio. Com'era: prevedibi- 
le, chi fosse riuscito in un 
modo o nell’altro a fare un gol, 
avrebbe sicuramente vinto la 
partita, e così è stato. 

I locali si sono resi pericolo- 
si in un paio di occasioni, 
specialmente quando all'ini- 
zio di ripresa hanno battuto 5 
calci d’angolo consecutivi. 
Anche il Tamai sfiorava la 
segnatura in qualche occasio- 
ne. C'è una rete annullata agli 
ospiti, i quali vanno però in 
vantaggio al 22° della ripresa. 
Vani risultano poi gli sforzi 
del Bressa per agguantare il 
pareggio. 

Ezio Paccagnan 


Spilimbergo e Buiese o.k. 


Buiese 4 
Percoto 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 41’ Da Rio, al 
52°, all’80’ e all’83° Di Gioseffo. 

BUIESE: Onasso, Forte, D'Odo- 
rico, Squillace, Da Rio, Venuti, 
Eustachio, De Cecco, Di Gioseffo, 
Piccoli, Marcuzzi (Bordignon). 

PERCOTO: Tami, Bomenetto 
(Paviotti), Cattivelli, Niemiz, Puz- 
zelo, Milocco, Bolzicco, Gon, 
Trombetta, Garzitto, Listuzzi. 

ARBITRO: Zulia di Gradisca 
d'Isonzo. 


A cospetto di pochi spetta- 
tori infreddoliti, la Buiese ha 
letteralmente surclassato il 
Percoto che soltanto dopo il 
due a zero ha accenriato ad 
‘una pallida reazione. Lodevo- 
le il comportamento dei venti- 
due in campo e dell'oculato 
signor Zulia di Gradisca d'I- 
sonzo, che han dovuto lottare 
oltre che coni propri avversa- 
ri anche con. la temperatura 
gelida. 

I collinari partono forte e 
pressano i rossoblù nella loro 
metacampo, ma la porta di 
‘Tami viene violata solo al 42° 
da Da Rio, liberato in area da 
un tocco di Di Gioseffo. Lo 
stesso Di Gioseffo, oggi in 
giornata di grazia, al 51° sigla 
il raddoppio granata. 

Dopo aver arginato la pres- 
sione percotese i ragazzi di 
Leita con una doppietta di Di 
Gioseffo all’80’ e all’83’ porta- 
no a quattro il bottino finale. 
Per gli ospiti validi Garzitto e 
Paviotti, entrato nel secondo 
tempo; per la Buiese oltre al- 
l’accennato Di Gioseffo si è 
fatto valere molto bene il gio- 
vanissimo Eustachio. 


Cividalese 2 
Flumignano 3 


PRIMO TEMPO 13 


MARCATORI: al 9° De Infanti, 
19° Gavin, al 40” Peressoni, al 44’ 
De Paoli, al 63° Miani. 

CIVIDALESE: Rizzotti, Carniel- 
lo, Dugaro, Teccolo (Buccino), 
Zuanella, Cernoia, Di Benedetto, 
‘Peressoni, Miani, Dorliguzzo, Fa- 
leschini. 

FLUMIGNANO: Malisan, Piani, 
Chiarotti, Zanin II, De Paoli, Mo- 
rozzi, Zanin I, Buran, De Infanti, 
Paravan (Milan), Gavin. 

ARBITRO: Michelini di Trieste. 


CIVIDALE — La Cividalese 
ha perso una gara importante 
giocando due tempi diversi. 
Nel primo con troppi passaggi 
laterali e nel secondo con più 
impegno ma molta sfortuna. 
Gli ospiti invece hanno ap- 
profittato degli errori della di- 
fesa locale segnando tre’ gol 
nel:primo tempo che alla fine 
sono risultati determinanti. 


Chions 0 
Tavagnà 0 


CHIONS: Bressan I, Basso, Bo- 
tosso, Cesco, Vivan, Zanchetta, 
Serrati, Bolzon, Bressan II, Bres- 
san II (Santin), Mazzarella (Ma- 
scarin). 

TAVAGNA? FELET: Comutto, 
Macutan I, Ranotti,, Visentini, 
Squazzina (Comuzzi), Macutan II, 
Moreale I, Toffolo, Moreale II, Ca- 
sarsa, Manzini (Snidar). 

ARBITRO: Berti di Latisana. 


CHIONS — Un forte vento, 
‘una temperatura polare e una 
costante ma sterile pressione 
dei locali: questo è il sunto di 
‘un incontro che il Chions vo- 
leva vincere e non vi è riusci- 
to. Contro un Tavagnà Felet 
chiuso in difesa, con un cen- 


affianca 


favorito gli ospiti che tutto 
sommato erano giunti a Mo- 
raro per non prenderle, ma 
come ben si sa chi deve asso- 
lutamente attaccare è svan- 
taggiato dalle precarie condi- 
zioni di equilibrio in cui veni- 
vano a trovarsi gli attaccanti. 
Per tutta la prima parte 
della partita ha condotto le 
danze il Moraro, senza però 
impensierire eccessivamente 
l'estremo difensore ospite. 
L’unico vero brivido Stefanut- 
ti lo ha corso su tentativo di 
autorete di Lepre al 43°. 
Nella ripresa gli ospiti osa- 
no di più, e gettando la 
maschera affondano con rapi- 
di contropiedi. Al 55° Aizza 
non aggancia e spreca una 
facile conclusione. Al 65° è 
‘Toni che dalla grande distan- 
za scalda le mani a Rigonat 
con un bolide deviato in cor- 
ner. Poi all’89° è Calvani con 
‘una maldestra deviazione nel- 
la propria rete a surgelare i 
già infreddoliti giocatori. © 
Giuseppe Cordioli 


Audax 1 
Medeuzza 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: 26’ Cavassi, 178? 
Tesolin. 

AUDAX S. ANNA: Spazzapan, 
Bolteri, Terpin, Celeghin (77° For- 
tunato), Maso, Mosetti, Rossi, Te- 
solin, Olivier, Presti, Piscopo. 

MEDEUZZA: Montina, Venica, 
Pizzutti, Bevilacqua, Cettolo, Ot- 
tomeni, Mauro, Marino, Suerz, Ca- 
vassi (42’ Valentinuzzi), Dilena. 

ARBITRO: Buttò di Trieste. 


GORIZIA — Su un campo. 
reso insidioso dal gran gelo, 
Audax e Medeuzza si sono 
divisi equamente la posta in 
palio. Le due formazioni. si 


sono affrontate a.Viso aperto 
senza inutili ostruzionismi e 
senza mai giocare «duro», Il 
primo tempo è stato appan- 
naggio degli ospiti. * 

Cronaca: parte l’Audax che 
al 17° con Tesolin conclude a 
rete, ma il suo tiro è fuori 
misura, Al 26° dopo un batti e 
ribatti in prossimità dell’area 
di rigore dei padroni di casa, 
la palla perviene a Cavassi il 
quale di prima intenzione fà 
partire un gran tiro che si 
insacca alle spalle di Spaz- 
zapan. 5 

A questo punto gli oratoria- 
ni subiscono la pressione in 
quanto si disuniscono legger- 
mente causa la «doccia fred- 
da» del gol subito. Al 35° si rifà 
vivo l’Audax con Tesolin, il 
quale batte magistralmente 
‘una punizione dai 18 metrima 
Montina ben piazzato rispon- 
de bene. 

Nella ripresa la. formazione 
di casa cerca insistentemente 
il gol: che giunge puntuale al 
78° con il «bomber» Tesolin 
che con un leggero tocco da 
pochi passi fredda Montina. 

Giovanni Glessi 


Il calcio femminile 


chiede riconoscimento 


ROMA —Ilcalcio praticato 
dalle donne chiede autono- 
mia. Ha strutture e congrua 
attività (80 mila tesserati). La 
Figef (Federazione italiana 
gioco calcio femminile), che 
raggruppa questa pratica 
sportiva, ha inoltrato quindi 
domanda ufficiale al Coni «di 
inquadramento come federa- 
zione ai sensi e-per gli effetti 
degli articoli 28 e 29 drp 2.8.74 
numero 530». 


l’Aquileia (che non 


Villanova 1 
Pro Romans 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 30° Bertogna, 
all’88° Capone. 

VILLANOVA: Pizzamiglio, Gal, 
Pizzoni, Caus, Piccoli, Burino, Sa- 
bot; Pizzamiglio Vanni, Baulini, 
Ceccotti, Capone. 

PRO ROMANS: Zonch, Cidin, 
Bose, Todescato, Martellos, Fo- 
gar, Calligaris, Bogar, Godeas, 
Ceccotti, Bertogna. 

ARBITRO: Lipari di Trieste. 


VILLANOVA — La partita 
ha ‘avuto un primo tempo 
equilibrato anche se il Ro- 
mans ne approfitta per anda- 
re in vantaggio con un calcio 
di punizione calciato da Ber- 
togna. Il Villanova comunque 
non rinuncia a recuperare lo 
svantaggio è prima con Bauli- 
ni e poi con Pizzamiglio ha 
l'occasione di pareggiare ma 
le sorti non sono favorevoli. 

Il secondo tempo vede an- 
cora il Villanova decisamente 
determinato e capace di svi- 
luppare un gioco più efficace 
degli avversari. Al 65' è Gal 
che non riesce a segnare da 
facile posizione ma comunque 
con una continua pressione il 
Villanova recupera il pareggio 
a due minuti dalla fine con un 
corto passaggio di Gal che 
mette Capone in condizione 
di battere Zonch e concede 
così un meritato pareggio ai 
colori del Villanova. 

Da segnalare che sulla pan- 
china del Villanova è ricom- 
parso. Rodaro. Indubbiamen- 
te la sua esperienza si è vista 
nell’ottima impostazione del- 
la squadra che ha dato vita a 
una brillante partita. 


Luciano Ermacora 


Pro Farra 


Malisana 
SOSPESA 

PRO FARRA: Cecot, Sari, Pa- 
ziente, Bromat, Cocut, Bolzan, 
Bromat, Bregant, Clemente, Bres- 
san, Trevisan. 

MALISANA: Marinich, Pez, 
Buiatti, Massaro, Pitta, Buiatti II, 
Marcatti, Allegro, Grandiga, Sca- 
‘pinello, Marcatti II. 

ARBITRO: Satta di Trieste. 


FARRA D'ISONZO — So- 
spesa causa.la neve la partita 
tra il Pro Farra e il Malisana; 
questo è l’inatteso turno di 
riposo consente sicuramente 
al Pro Farra di rimettere in 
sesto i suoi reparti dopo le 
sfortunate prestazioni delle 
due ultime tornate. 

I giallo-verdi in questa setti- 
mana sotto lo sguardo vigile 
del mister 'Tonzar hanno so- 
stenuto duri allenamenti che 
comunque hanno messo in 
evidenza una buona prepara- 
zione atletica della squadra 
mettendo in risalto le miglio- 
ratissime condizioni di forma 
di Bressan, Cocut e Trevisan. 

Mister, giocatori e società 
sono dunque ormai convinti 
che la squadra sia uscita dal 
pericoloso tunnel che stava 
percorrendo. 


Fabio Alessi 


Calcio 
a sette 


E° stato indetto intanto un 
nuovo corso per aspiranti ar- 
bitri della Coppa Trieste. Tut- 
ti gli interessati possono pre- 
sentarsi venerdì 14 febbraio 
alle ore 20 presso la sede di 
Villa Ara (Via Monte Cengio). 


trocampo votato alla copertu- 
ra e con un attacco alquanto 
sterile gli uomini di Cassin 
hanno sfoderato una dimo- 
strazione di volontà encomia- 
bile ma si sa nel calcio non 
basta. 

Nel primo tempo al 28’ gros- 
sa occasione per il Chions. Da 
posizione invidiabile e con la 
porta sguarnita Bolzon riesce 
però a calciare alto. 

Nella ripresa al 1’ Bressan 
Mauro devia in angolo un tiro 
da lontano con la traiettoria 
improvvisamente allungata 
dal vento. Al 9° Visentini nel 
tentativo di alleggerire verso 
il suo portiere spara sicuro e 
la palla esce di un soffio. Poi i 
continui ma sterili attacchi 
da parte dei locali. 

Giovanni ‘T'offolon 


Maianese 0 
Azzanese 0 


MAIANESE: Michelini, Lizzi, 
Cattaneo, Perilli, Cavallo, De Bia- 
gio, Cividini (Floreani), Braidotti 
(Toppan), Filippi, Forte, Pighin. 

AZZANESE: Peschiutta, Ma- 
scarin, Bertoli, Canton, Bonadio 
I, Canton II, Marini (Del Bianco), 
Santarosa, Menegotto, Bonadio 
II, Dall’Alba. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
cello. 


MAIANO — Appuntamento 
conla vittoria ancora una vol. 
ta rinviato peri gialloblù loca- 
li, che anche ieri hanno paga- 
to il consueto pesante tributo 
alla sfortuna con gli infortunf 
occorsi a Cividini e Braidotti 
nei. momenti determinanti 
della partita. 

L'incontro era molto impor- 
tante ai fini della salvezza, 
trattandosi di uno scontro di- 
retto e c'è da augurarsi che 
questa boccata d’ossigeno 
serva al morale in vista dei 
futuri importanti incontri. 

Il pareggio in definitiva può 
considerarsi equo, visto lo 
svolgimento della partita an- 
che se l'occasione iniziale ca- 
pitata a Filippi avrebbe potu- 
to determinare una svolta po- 
sitiva per gli uomini di Ta- 
boga. 


Livio Riva 
Olimpia 2 


Sandanielese 0 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 59° Sgorlon, 
all’84’ Gentile. 

OLIMPIA: Noselli, Sclauzero, 
Cancelliere, Cautero, Cantarutti, 
Toffolutti, Zocco, Da Prat, Genti- 
le, Demonte, Sgorlon. 

SANDANIELESE: Visintini, Fa- 
bro, Debellis, Schiffo, Iesse, Bres- 
san Rebonati,, Molaro, Dreossi, 
Molinaro, Pascoli. 

ARBITRO: Saccon di Latisana. 


PADERNO — E’ stata una 
partita caratterizzata dalla 
neve che è caduta per tutta la 
durata dell'incontro. Incontro 
equilibrato da ambo le parti 
per le difficoltà di stare sul 
terreno di gioco reso, appun- 
to, ghiacciato dalla neve e 
scivoloso. 

Il secondo tempo è stato più 
determinato da parte dell’O- 
limpia che è riuscita al 14’ con 
‘una bellissima rete di Sgorlon 
a sbloccare il risultato. 

Sulle ali dell’entusiasmo ha 
arrotondato il risultato con 
un’altra marcatura, questa 
volta da parte di Gentile 
all’84’, La rete ha quindi legit- 
timato il successo della squa- 
dra di casa che ha ampiamen- 
te meritato la vittoria. 


DIVERTI 


la falla, 


delle 


gruppo C.A.B. 


SE POI L'IDRAULT 
_CO SGOBBA TI 


... tanto sai già che non spenderai 
una lira e questo di per sé ti allièta. 
Poi mentre lui si preoccupa di turare 
a me non resta che 
l’imbarazzo della scelta per la serata: 
o il piano bar sulla piazzetta centrale 
o la festa in maschera sulla spiaggia 
(tema: la frutta), qualcuno va a 
Caprera in barca, c'è la caccia al 
tesoro, una gara di cori in enoteca 
e la passeggiata al chiaro di luna. To, 
comunque, mi vesto da ananasso. Se 
vuoi entrare anche tu nel paradiso 
multiproprietà 
informazioni alla finanaziaria del 


® RESIDENCE 
RENA BIANCA 


BAJA SARDINIA © 


APPARTAMENTI SUL MARE IN MULTIPROPRIETÀ CON POSSIBILITÀ DI SCAMBIO 


Maliferarizioni DISSE Sha È ©) 


GRUPPO!:C.A.B. E ASSICURAZIONI 
BOLOGNA - VIA DEL BORGO 94 - TEL. (051) 238:320-21 


SECONDA CATEGORIA 
Girone A 
'Tiezzese-Porcia 0-3 
Visinale-Zoppola r.i.c. 
Vajont-Maniago 12 
R. Maniago-Pasianese ario 
Vibate-S. Quirino 1-6 
Caneva-Fiume Veneto 21 
Bannia-Torre 1-2 
Doria-Sarone 21 
CLASSIFICA 


Torre 30; Maniago 25; Visinale 
23; Pasianese 22; Caneva, S. Quiri- 
no 21; Bannia, Fiume Veneto 20; 
Doria 18; Porcia, Zoppola 17; R. 
Maniago 16; Tiezzese 15; Sarone 
14; Vibate 11; Vajont 10. 


LE PARTITE DEL 16-2-86 
Fiume Veneto-Doria 
Torre-Vajont 
Sarone-Vibate 
S. Quirino-R. Maniago 
Zoppola-Bannia 
Porcia-Caneva 
Pasianese-Visinale 
Maniago-Tiezzese 


Girone B 


Pagnacco-Diana 0-0 
Riviera-Gemonese 0-2 
'Ragogna-V. Tolmezzo 21 
Union Nog.-Cisterna 4-0 
Caporiacco-Vivai R. 1-0 
Ciconicco-Colloredo P. 1-0 
Fagagna-Barbeano 2-0 
Colloredo M.A.-Rive D’Arcano 0-0 


CLASSIFICA 

Fagagna 29; Diana 26; Pagnacco 
25; Rive D’Arcano 22; Vivai R. 21; 
Gemonese, Ragogna 20; Barbea- 
no, Union Nog. 19; V. Tolmezzo, 
Riviera, Colloredo M.A. 18; Collo- 
redo P. 16; Caporiacco 13; Ciconic- 
co 12; Cisterna 5. 


LE PARTITE DEL 16-2-86 
Colloredo P.-Colloredo M.A. 
Barbeano-Ragogna 
Rive D’Arcano-Caporiacco 
Vivai R.-Union Nog. 
Gemonese-Fagagna 
Diana-Ciconicco 
Cisterna-Riviera 
V. Tolmezzo-Pagnacco 


Girone C 


'Torreanese-Audace 11 

Reanese-Lauzacco 0-0 

Serenissima-L. Variano 0-1 

Basiliano-Azzurra del 
0-0 
11 
0-0 
i 


Corno-Stella Azz. 
Savognese-Natisone 
Sangiorgina-Dolegnano 
Pozzuolo-Gaglianese r.i. 


CLASSIFICA 
Dolegnano, Torreanese, Stella 
‘Azz. 23; Sangiorgina, Lauzacco, L. 
Variano 22; Serenissima 21; Corno 
19; Basiliano, Natisone 18; Gaglia- 
nese 17; Audace, Azzurra, Pozzuo- 
lo 16; Reanese 14; Savognese 10. 


LE PARTITE DEL 16-2-86 
Natisone-Pozzuolo 
Dolegnano-Serenissima 
Gaglianese-Corno 
Stella Azz.-Basiliano 
Lauzacco-Sangiorgina 
Audace-Savognese 
Azzurra-Reanese 
L. Variano-Torreanese 


Girone D 


Flaibano-Sangiovannese 1-1 
Brian-Gonars i 
Codroipo-Latisanotta 
Tisana-Rivignano 
Sestense-Sedegliano 
Carlinese-Zompicchia 
Castionese-Audax 
Bertiolo-Indipendente 


CLASSIFICA 

Codroipo 27; Latisanotta, Go- 
nars 24; Zompicchia 22; Sangio- 
vannese, Sestense 21; Indipenden- 
te 20; Rivignano 19; Castionese 18; 
Sedegliano 17; Carlinese, Audax 
16; Tisana 14; Bertiolo 12; Flaiba- 
no 11; Brian 8. 


LE PARTITE DEL 16-2-86 
Zompiechia-Bertiolo 
Audax-Codroipo 
Indipendente-Sestense 
Sedegliano-Tisana 
Gonars-Castionese 
Sangiovannese-Carlinese 
Rivignano-Brian 
Latisanotta-Flaibano 
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Atletica: continua la sfida Usa-Urss nell’asta* 


| 


L'AMERICANO HA SALTATO M 5,94 MA HA ASSICURATO CHE PUÒ MIGLIORARSI DI MOLTO 


Nuovo record indoor per Billy Olson 


salito di due centimetri so 


pra Bubka | 


EAST RUTHERFORD — 
Continua la sfida a distanza 
Usa-Urss nell'asta. L'america- 
no Billy Olson, ad appena 24 
ore dall'impresa del sovietico 
Serghei Bubka, ha stabilito la 
migliore prestazione mondia- 
le indoor della specialità con 
m 5,94 ottenuta al primo ten- 
tativo nel corso della riunione 
di atletica leggera di East 
Rutherford, nel New Jersey 


8a). 

Serghei Bubka aveva salta- 
to il giorno prima a Mosca 
5,92 nei campionati indoor 
d’Urss. 

In meno di due mesi Olson, 
che ha 28 anni, ha per quattro 
volte stabilito la migliore pre- 
stazione mondiale nell'asta. 
Inoltre Olson ha migliorato 
per l’undicesima volta dal 
1982 un record indoor. La set- 
timana scorsa il suo connazio- 
nale Joe Dial aveva ottenuto 
5,91 a Columbia. 

Il nuovo primatista, dopo 
aver ottenuto 5,94 ha tentato 
per due volte senza successo 
6,01. 


Adesso Olson avrà ancora 
‘molte occasioni per migliorar- 
si e cioè il 14 febbraio ai «Mill- 
rose Games» di New York, il 
16 a Rosermont (Illinois), il 21 
a Inglewood e il 24 a San 
Diego (California), prima del 
grande confronto con Bubka 


il 28 febbraio a New York nei. 


campionati Usa. 


Inizialmente il salto di Ol- 
son era stato ufficializzato a 
5,93 ma poi l’asticella è stata 
rimisurata, circa un’ora dopo 
la conclusione della gara, e i 
giudici hanno reso noto che la 
‘misura ufficiale era 5,94. 

«Senza dubbio questo è sta- 
to il mio peggior salto di tutto 
l’anno» ha detto Olson del suo 


E a Torino arrivano i sovietici 

ROMA — Oggi alle 10.30 arriveranno all’aeroporto milane- 
se della Malpensa le rappresentative sovietiche, maschile e 
femminile, che mercoledì prossimo nel Palazzo a Vela di Torino 
affronteranno quelle italiane e jugoslave in un triangolare 


indoor di atletica. 


Fra. i veri componenti le squadre dell’Urss spiccano il 
velocista Yevgenyey, il mezzofondista Afanasiev, l’altista Koto- 
vich, illonghista Emmjan, il pesista Boyars, la Olizarenko (800). 


Migliore prestazione 60 ostacoli 


BACAU — Il romeno Liviuù Giurgean ha realizzato la 


‘migliore prestazione mondiale sui 60 ostacoli con il tempo di 
7°43 nel corso dei campionati indoor di Romania che. si 
svolgono al Bacau. Il limite precedente era di 7’°48 ed era stato 
ottenuto il 6 marzo 1983 a Budapest dal tedesco orientale 


Thomas Munkelt. 


record'ottenutp con l’asticella 
ciondolante precariamente. 
«So benissimo — ha aggiunto 
— che posso saltare dai sette 
ai dodici centimetri in più 
quest'anno. E so che può farlo 
anche Bubka». 

In un'altra gara ad alto li- 
vello alla «Meadowlands Are- 
na», presenti 13 mila spettato- 
ri, la campionessa mondiale e 
olimpica Evelyn Ashford è 
Tientrata trionfalmente alle 
competizioni dopo un’assenza 
per maternità di diciotto 
mesi. 

» L’americana si è affermata 
nei 55 metri in 6.68 sulla gia- 
maicana Merlene Ottey-Page 
(6.70). Dopo la vittoria, la Ash- 
ford ha fatto tra gli applausi 
un giro di campo con la figlia 
di otto mesi in braccio. 

È mancato invece lo spetta- 
colo nella gara veloce uomini 
perché all’ultimo momento 
Carl Lewis non ha partecipa- 
to. Ha vinto il canadese Ben 


Johnson che ha corso i 55 
metri in 6.05. 


Lewis, dopo aver vinto il 
lungo con 8,37, ha detto di 
non aver preso parte alla gara 
veloce dopo aver saputo che 
avrebbe dovuto correre una 
batteria di qualificazione. Le- 
wis, per non dispiacere il pub- 
blico, ha accettato tuttavia 
più tardi di gareggiare in una 
gara-esibizione sui 55 metri 
finendo terzo alle spalle degli 
‘americani Lee McRae ed Em- 
mit King. 

‘Tra le donne da rilevare il 
record Usa ottenuto dall’ame- 
Ticana Diane Dixon nei 400 
con il tempo di 52.13 mentre 
nel miglio la canadese Lynn 
Williams in 4.30.78 ha battuto 
la romena Maricica Puica, se- 
conda in 4.33.70, 


Il miglio uomini è stato 
invece vinto dall’irlandese 
Marcus O’Sullivan in 3.57.33 
sul somalo Abdi Bile (3.58.23) 
mentre il kenyano Sammy 
Koskei si è affermato nei 1000 
metri in 2.19.01 e Greg Foster 
nei 55 Ostacoli in 6.97. 


L'americano Billy Olson durante la fortunata prova 


CONTINUANO IN AUSTRALIA I MONDIALI DI VELA DEI DODICI METRI 


Azzurra si ritira e Italia è quinta 


FREMANTLE — I francesi 
di French Kiss, con al timone 
Mare Pajot, hanno vinto la 
seconda regata del campiona- 
to mondiale per dodici metri 
che si svolge a Perth- 
Fremantle (Australia). 


French Kiss ha preceduto 
di 52” Australia III (Colin 
Beashel) e di 1’39” New Zea- 
land kz 5 (Chris Dikson). 
Quarto posto per Australia II 
a 2°23”, quinto per Italia a 
2956”. c 

L’imbarcazione timonata 
da Flavio Scala è stata al 
secondo posto per quasi tutta 
la regata e solo nei due ultimi 
lati, a causa di un’avaria alla 
randa, è scivolata in quinta 
posizione. 


Alle spalle di Italia si sono 
piazzati: True North a 3’14”, 
‘America II (ha rotto uno spin- 
naker) a 4’, South Australia a 
5’29”, New Zealand kz 3 a 
659”, Challenge 12 a 16°45”, 
Victory '83 a 17756”, Gretel II 
a 22’56”. 

Si sono ritirate Couragecus 
@ Azzurra che ha rotto il ca»- 
rello della randa al termine di 
una prova certamente non 
fortunata, infatti era dovuta 
partire già con 3 minuti di 
Titardo a causa di un’avaria al 


La classifica della se- 
conda giornata: 1) French 
Kiss (Fra) 3 ore 16:27; 2) 


Italia nelle acque di Portorotondo in una foto d’archivio che risale al settembre ’85 


verricello. 

Poi, in forte recupero tanto 
da portare la barca dello 
Yacht club Costa Smeralda 
alla nona posizione, ha prima 
rotto una drizza ed infine an- 
chie il carrello della randa ha 


ceduto costringendo l’equi- 
paggio agli ordini di Lorenzo 
Bortolotti a ritirarsi. 

Nella classifica generale, 
dopo due regate, New Zea- 
land è al comando davanti a 
Australia III, Australia II, 


SOSPESO IL POMERIGGIO DI CORSE 


Montebello fermo|Le squadre regionali giocano tutte bene 
ma solamente in due riescono a farcela 


per il tempaccio 


Australia 3 (Aus) 3.17:20; 
3) New-Zealand Kz 5 (Nz1) 
3.18:06; 4) Australia 2 
(Aus) 3.18:49; 5) Italia (Ita) 
3.19:22; 6) True North 


L’abbondante nevicata, 
la bora, il ghiaccio, questi 
gli ingredienti che hanno 
bloccato l’attività trotti- 
stica a Montebello. 


(Can) 3.19:40; 7) America 2 
(Usa) 3.20:26; 8) South Au- 
stralia (Aus) 3.21:55, 9) 


La pista, tutto somma- 
to, nonappariva in condi- 
zioni precarie, anche se 


New-Zealand Kz 3 (Nzl) 
3.23:25; 10) Challenge 12 
(Gbr) 3.33:11; 11) Victory 
83 (Ita) 3.34:21; 12) Gretel 
2 (Aus) 3.38:23. 

Ritirate: Azzurra (Ita) e 
Courageous 4 (Usa). 

Classifica generale: 1) 
New-Zealand Kz 5 5,7 
punti; 2) Australia 3 11; 3) 
French Kiss 13; 4) Austra- 
lia 2 13,7; 5) America 2 16; 
6) Italia 20. 


sulla curva di fondo, quel- 
la che immette nella dirit- 
tura d’arrivo, la neve de- 
positata raggiungeva 
punte elevate. 

In mattinata, la tempe- 
ratura oscillava attorno 
ai cinque gradi sotto lo 
zero, ma è stato il ritorno 
della neve e soprattutto il 
ringhiare della bora che 
hanno determinato la so- 
spensione del convegno di 


trotto programmato per 
le ore 14.30. 

Questo il testo del co- 
municato fornito dagli or- 
ganizzatori: «Alle ore 10. 
in data odierna si è riuni- 
ta la commissione compo- 
sta da: il presidente di 
giuria, il presidente dei 
guidatori e i commissari 
che, constatato il persi- 
stere delle condizioni at- 
mosferiche proibitive 
(temperatura abbondan- 
temente sotto lo zero, raf- 
fiche violente di bora) e lo 
stato innevato della pista 
con fondo gelato, decide 
di sospendere la giornata 
di corse». 

M. G, 


TENNISTAVOLO FEMMINILE SERIE A: ANCORA UN SUCCESSONE 
Poker del Kras sul Maratea 


Kras Globtrade Sgonico-Maratea 4-0 


Bernardie (Kras) - Di Trani (Maratea) 21-10, 21-16; Milic (Kras) - 
Condorelli (Maratea) 21-8, 21-13; Ukmar (Kras) - Massini (Maratea);21-19, 
21-17; Bernardic/Milic (Kras) - Di Trani/Condorelli (Maratea) 21-15, 
21-18, 


Non sappiamo più cosa dire 
per commentare le vittorie 
del. Kras che nel girone di 
titorno ha inanellato quattro 
successi di fila lasciando solo 


Ciò nonostante non hanno 
Taggranellato un punto (leg- 
gasi vittoria in un singolare o 
nel doppio) e neanche un set. 

Il Kras si presenta davanti 


due singolari alle avversarie. 
Se sì eccettua l'Arena Verona, 
tutte le altre compagini, an- 
che se accreditate, hanno fat- 
to magre figure. 

Si può tranquillamente 
affermare che il campionato 
di serie A vive, per quanto 
concerne il primato, esclusi- 
vamente sui due scontri clou 
(andata e ritorno) tra le carso- 
line e le veronesi. Il resto delle 
compagini si colloca diversi 
gradini più in basso e non 
sono minimamente in grado 
di impensierirle. 

Incontro di mera routine 
dunque quello con il Maratea, 
formazione titolata che non è 
però riuscita a sottrarsi alla 
sorte avversa. Tutte e tre le 
sue giocatrici sono incluse tra 
le seconda categoria. 


al suo pubblico privo di Da- 
miana Sedmach, alle prese 
con guai fisici, sostituita dalla 
promettente juniores. Tanya 
Ukmar: 

Nel doppio pertanto con la 
Bernardic giocherà la Milic. 
Non è una passeggiata la vit- 
toria della jugoslava Bernar- 
dic sulla Di Trani che, dotata 
di una buona tecnica, dimo- 
stra di aver capito il gioco 
dell’avversaria. Questo non le 
basta comunque per superar- 
la ma soltanto per disputare 
una bella partita. i 

Fa seguito una sfida tra 
‘mancine: la Milic opposta alla 
Condorelli. Sapendo di dover 
incontrare quasi di sicuro una 
Îmancina poiché anche la Mas- 
sini (numero uno del Maratea) 
impugna la racchetta con la 


sinistra, Sonia si è assidua- 
mente allenata proprio con 
un pongista avente la stessa 
caratteristica. Morale della fa- ‘ 
vola: la Condorelli si è trovata 
2 disagio mentre la Milic ha 
disposto ‘a suo piacimento. 
‘Tocca ora alla Ukmar veder- 
sela con la Massini. 

La giovane di Sgonico im- 
posta la gara intelligentemen- 
te senza però forzare i colpi. 
‘Alla fine ha la meglio e, quello 
che più conta, dimostra di 
reggere benissimo il passo 
delle esperte compagne di 
squadra. 

Niente di particolare il dop- 
pio che sancisce la vittoria. 

In serie B le pongiste della 
Grandi Motori, sconfitte a 
Lecco dalla Canottieri per 5-2; 
vedono svanire i sogni di pro- 
mozione. Partite con proposi- 
ti di salvezza è già un bel 
traguardo essere state in te- 
sta alla classifica per gran 
parte del campionato. 

‘Altri risultati: Serie C..ma- 
schile: Kras Sgonico- 
Italcantieri Monfalcone 4-5. 
Serie C femminile: Kras Sgo- 
nico-Karneid 5-1. 

Sergio Mameli 


America II e French Kiss (pa- 
ri punteggio). 

Italia occupa la sesta posi- 
zione. Poche le proteste che 
non saranno determinanti per 
le prime piazze. Oggi terza 
regata. 


HOCKEY PISTA: BENE ZOPPAS E TRIESTINA MA RIGONAT E ROLLEN VENGONO SCONFITTE 


Bilancio nettamente posîti- 
vo sul piano del gioco, non 
altrettanto sotto il profilo deî 
risultati, quello realizzato sa- 
bato sera dalle regionali dell- 
‘hockey su pista. 

Accanto alle convincenti 
vittorie in trasferta della Zop- 
pas Pordenone in A1 e della 
Triestina in B, vanno infatti 
archiviate le sconfitte della 
Rigonat a Giovinazzo e del 
Rollen in casa per opera del 
Monza ‘83. 

Ma andiamo con ordine. I 
pordenonesi della Zoppas 
hanno espugnato la difficile 
pista del Centro Giovani Cal- 
ciatori di Viareggio (4-2 il 
punteggio conclusivo). 

Questo è stato il commento 
del tecnico gialloblù Luciano 
Dall’Acqua: «Il successo di 
sabato ci ha permesso di re- 
cuperare ancora în classifica 
‘e ora ci ritroviamo in quinta 


Risultati della sesta gior- 
nata di ritorno del campiona- 
to di hockey pista, serie A 1: 

Fin Reda Lodì - Castiglione 
6-2; Benini Modena - Forte 
dei Marmi 4-6; Cge Viareggio 
- Zoppas Pordenone 2-4; 
Schneider Bassano - Despar 
Regiana 8-3; Altea Monza - 
Roller Monza 5-1; Detroit Fol- 
lonica - Trissino 0-2; Hockey 
Novara - Vercelli 5-1. 

CLASSIFICA: Novara 29 
punti, Vercelli e Bassano 27, 
Fin Reda Lodi 22, Viareggio, 
Altea Monza e Pordenone 19, 
Castiglione e Forte dei Mar- 
mi 18, Trissino 14, Roller 
Monza 13, Reggiana 12, Follo- 
nica 11, Modena 9. 

SERIE A 2: Hockey Viareg- 
gio - Sporting Viareggio 3-6; 
Grosseto - Laverda Breganze 
3-3; Marzotto Valdagno - Ma- 
tera 3-6; Tricolore - Villaoro . 
Modena 2-4; Giovinazzo - Go- 
riziana 7-6; Seregno - Monte- 
bello 4-6; Estel Thiene - Pri- 
mavera Prato 2-2. 

CLASSIFICA: Sporting 
Viareggio 26, Estel Thiene 25, 
Giovinazzo 24, Villaoro Mo- 
dena 23, H. Viareggio 21, Pri- 
mavera Prato e Montebello 
20, Grosseto 19, Laverda Bre- 
ganze 18, Goriziana 17, Sere- 
gno 15, Marzotto Valdagno e 
Matera 13, Tricolore 9. 


COLPO DI SCENA NEL MONDO DELLA PALLAMANO 


La federazione ha deciso: 


commissariati gli arbitri 


LECCO — Il braccio di ferro 
tra la federazione di pallama- 
no e gli arbitri ha avuto ieri un 
risultato clamoroso in consi- 
glio federale riunitosi ‘a Lecco 
in occasione del torneo inter- 
nazionale Lombardia. 

Su proposta del presidente 
della Figh, Concetto Lo Bello, 
è stato deliberato lo sciogli- 
‘mento dell’Associazione arbi- 
tri, che sarà. affidata a un 
commissario. 

Il presidente ha inoltre rice- 
vuto delega di esaminare la 
posizione di quindici arbitri 
(cinque dei quali internazio- 
nali) e di sottoporre al prossi- 
mo consiglio federale even- 
tuali provvedimenti. Si parla 
di cinque anni di squalifica. 
Questi arbitri avevano rifiuta- 
to le designazioni per protesta 
contro la riduzione dei rim- 
borsi spese. 

Il consiglio federale ha an- 
che approvato la nomina a 
commissario | di Vittorio Ca- 
riani, attuale presidente del- 


‘posizione în piena zona play- 
off». K 

«La mia squadra è decisa- 
mente avviata a raccogliere i 
frutti dì un momento partico- 
larmente felice dì forma, sono 
otto î risultati positivi conse- 
cutivamente ottenuti în cam- 
pionato dai miei ragazzi e, 
procedendo a questo ritmo, 
potremo disputare un finale 
di torneo degno delle nostre 
aspirazioni». z 

Unico neo sull'orizzonte del- 
la Zoppas l'accoglimento del 
reclamo effettuato dal Monza, 
avversario dei pordenonesi 
nei quarti di finale della Cop- 
pa Italia; con un'incredibile 
mancanza di tempestività 
infatti la federazione ha ri- 
messo în discussione quanto 
avvenuto ben due turni fa e 


l’Aia. Esaminati una serie di 
episodi avvenuti nel corso di 
questa stagione in campiona- 
to, il consiglio federale ha pre- 
so altri importanti provvedi- 
‘menti: ai consiglieri federali 
dirigenti di società è vietato, 
in occasione di partite dispu- 
tate dal proprio sodalizio, di 
rimanere nel recinto di gioco 
o di avere contatti con gli 
arbitri negli spogliatoi prima, 
durante e dopo la disputa del- 
l’incontro. 

L’infrazione a questa norma 
provoca automaticamente la 
decadenza dello status di con- 
sigliere federale e dà inizio a 
‘un procedimento disciplinare. 


Torneo internazionale a Molteno 


MOLTENO — Debutto vittorioso dell’Italia al Nuovo 
Palazzetto dello sport di Molteno (Como) al trofeo «Lombardia» 
di pallamano. Gli azzurri hanno battuto l'Algeria col punteggio 
di 25-22 (13-10). 

Nell’altra partita della giornata di apertura del torneo, 
giocata sempre a Molteno, la Tunisia ha battuto il Giappone 
per 24-22'(9-9). 


E vietato ai dirigenti di socie- 
tà avere contatti con gli orga- 
ni arbitrali o di giustizia spor- 
tiva. 

Dal 1.0 settembre 1986 i tec- 
nici federali non possono più 
allenare squadre di club. Gli 
allenatori che non partecipa- 
no ai corsi federali di peifezio- 
namento possono essere 

«Squalificati. Se una società si 
rende responsabile di manca- 
ta assistenza tecnica- 
organizzativa, i giocatori han- 
no diritto di richiedere il tes- 
seramento per altra società. 

La decisione viene adottata 
dal consiglio federale esperite 
tutte le indagini. 


__. 


Il sovietico Serghei Bubka dopo il salto di Mosca SOI : 


Auto: De Cesaris alla Minardi 


FAENZA — Andrea De Cesaris ha sciolto ogni riserva verso | 
il Minardi Team per cui per l’anno 1986 nel campionato | 
mondiale di Formula Uno piloterà una vettura della scuderia 
faentina. Lo ha reso noto Giancarlo Minardi, presidente e 
responsabile del team, il quale ha espresso tutta la sua 
soddisfazione per l'avvenuta firma. «Penso che la squadra farà 
‘un grosso salto di qualità con l’arrivo di De Cesaris. Anche se la 
cosa stava ormai maturando finché non è stata sicura e ho 
avuto l’assenso formale del pilota non sono stato tranquillo. 
Sono felice e credo — ha concluso — che faremo una bella 
accoppiata». Per quanto riguarda la seconda vettura sono 
ancora in predicato — ha detto lo stesso Minardi — quattro 
nomi: Alessandro Nannini, Pierluigi Martini, Piercarlo Ghinza- 
ni e Mauro Baldi. Nei prossimi giorni e comunque entro il 15 
febbraio, data fissata dalla Fisa, la federazione internazionale, 
per comunicare definitivamente la formazione delle squadre, 
sarà reso noto anche il nome del secondo pilota. Va ricordato 
che De Cesaris proprio nei giorni scorsi, ritenendosi evidente- 
mente soddisfatto, aveva provato una vettura Minardi sulla 


pista della Ferrari a Fiorano. 


Nuoto: due record a Bonn 


BONN — Ancora due migliori prestazioni‘ mondiali perla 
giornata conclusiva del meeting natatorio'di Bonn, invasca da 
25 metri. Le hanno fatte segnare il sovietico Igor Polianskji (200 
dorso) e la tedesca orientale Silke Hoerner la quale, dopo il 
mondiale indoor ottenuto sabato sui 100 rana, sì è ripetuta 
sulla doppia distanza. In evidenza anche il due volte olimpioni- 
co Michael Gross. Il tedesco occidentale si è aggiudicato sia i 50 
sia i 100 farfalla e, in particolare, il suo 53”43 sulla distanza più 
lunga è soltanto di mezzo secondo superiore al suo primato 


| mondiale. Ancora un buon piazzamento per Manuela Della 


Valle, terza in 32749 nei 50 rana vinti sempre dalla Hoerner. Un 
posto in finale l’ha ottenuto anche Tanya Vannini, quinta in 
#10”’83 nei 400 stile libero che ha visto la vittoria della tedesca 
orientale Heike Friedrich. 


; Miguel Lora 
conserva 
il titolo 


MIAMI— Il colombiano Mi- 
guel Lora, ventiquattrenne 


dei gallo Wbc | 


ora la formazione pordenone- 
.se rischia dì dover giocare 
nuovamente contro squadre 
già eliminate... 

In A2 è stata sconfitta di 
misura (7-6) la Rigonat di Go- 


maggiore soddisfazione per î 
tifosi e per la società che si sta 
fin d'ora adoperando per alle- 
stire una stagione 1986-87 in 
grande stile. 


Brillante vittoria in trasfer- 


ta (10-3) per la Triestina Sa- 
cra Osteria nel campionato di 


rizia sulla pista del Giovinaz- 
zo. I biancoazzurri di Bercé e 


Silvani hanno offerto sulcam- 
po pugliese una nuova dimo- 
strazione di omogeneità di 
squadra e di sapienza tattica, 
caratteristiche che avevano 
permesso agli isontini di ina- 
nellare una serie di risultati 
positivi nelle ultime gare, ma 
un gol nel finale li ha condan- 
nati a una sconfitta immeri- 
tata. 

Rimane comunque l’imma- 
gine di una squadra in forma 
che può ancora puntare a 
una posizione în classifica di 


serie B. I rossoalabardati si 
sono imposti con la classe del 
più forte in quel di Piacenza, 
nonostante qualche distrazio- 
ne che tuttavia è servita al 
sostituto di Tancovich, Carta- 
90, per dimostrare di merita- 
re la fiducia în luì riposta. 
Con i due punti ottenuti sa- 
bato e grazie al successo del 
Frassati sul Lodi, la Triestina 
può vantare ora un ‘rassicu- 
Tante vantaggio di punti sulle 
inseguitrici. 
Ugo Salvini 


SERIE B 
Piacenza 3 
Triestina 10 


PIACENZA: Travaini, E. Ga- 
sparini, Pileci, Cremascoli 1, Fu- 
magalli 1, Fraccapani, Guido, A. 
Gasparini 1 e 1 autorete, Forlani. 

TRIESTINA: Cartago, Lodi 2, 
Prinz, Bono 2, Galli 1, Cernecca 3, 
Nassiz 1, Palusa. 

ARBITRO: Bernardeschi 


-SERIE B: Frassati - Lodi 
"-2, Pico - Bassano 2-3, Pia- 
cenza - Triestina Sacra Oste- 
ria 3-10, Rollen Pn - Monza ’83 
1-2, Sandrigo - Rot. Novara. 


CLASSIFICA: .Frassati | 


punti 18, Triestina 15, Monza 
783 12, Lodi e Sandrigo 11, 
Rollen Pn e Bassano 6, Rot. 
Novara 5, Pico 4, Piacenza 2. 


che finora non ha perso alcu- 
no dei 24 combattimenti so- 
stenuti da professionista, ha 
conservato il titolo mondiale 
dei pesi gallo (versione Wbc) 
battendo ai punti in dodici 
riprese il suo sfidante portori- 
cano Wilfredo Vasquez. 


Lora, che difendeva per la 
prima volta il titolo tolto nel- 
l'agosto scorso al messicano 
Daniel Zaragoza, è stato 
dichiarato vincitore all’unani- 
mità dei tre giudici con i 
seguenti punteggi: 115-112, 
116-113 e 116-111. 6 

Dopo avere spedito il suo 
avversario al tappeto nel se- 
condo round, il colombiano è 
stato a sua volta contato nella 
quarta ripresa, raggiunto da 
una bella combinazione al 
volto e al corpo da Vasquez. 


SUCCESSO AZZURRO NELLA COPPA EUROPA DI RUGBY SU UN CAMPO IMPOSSIBILE 


L'Italia batte i tunisini stupefatti per la neve 


ROVIGO — L'Italia ha bat- 
tuto la Tunisia nel terzo turno 
di «Coppa Europa di rugby» 
‘consolidando così la propria 
posizione in classifica prima 
di affrontare la Francia — sa- 
bato prossimo — e di ospitare 
il Portogallo il 12 aprile. 

i La permanenza italiana in 
«puole A» del torneo non è in 
discussione. Marco Bollesan e 
Gianni Franceschini possono 
ora guardare al futuro con 


fr e O N SEIT I AM RI ST, 
Risultati dei recuperi del campionato di rugby di serie 


<A». 


PUOLE SALVEZZA: Casone Noceto-Maa Milano 6-12; Gel 
Capello Piacenza-Imeva Benevento 33-17. 4 


CLASSIFICA: Imeva e Brescia ‘punti 6; Fracasso e Calvi- 
sano 4; Roma e Gel Capello 3; Maa e Casone 2. Gel Capello e 
Fracasso una partita in meno. 


Le due ultime in classifica, Maa Milano e Gel Capello 
Piacenza, hanno vinto nei due recuperi della poule salvezza in 
programma ieri. I piacentini, in particolare, hanno imposto 
un pesante passivo (33-17) ai capoclassifica dell’Imeva. La 
Maa è invece andata a vincere a Noceto nello scontro diretto 


tra fanali di coda. 


Dopo i due recuperi di ieri, sono rimasti in sospeso ancora 
due partite, Nella poule scudetto Amatori Milano-Scavolini 
L’Aquila si giocherà mercoledì 19 febbraio, mentre Gel Capel- 
lo-Fracasso della puole salvezza è in programma per domeni- 


ca prossima. 


fiducia lavorando per far ma- 
turare la formazione azzurra e 
renderla più competitiva. 


Ieri contro la Tunisia, gli 
azzurri non hanno comunque 
potuto esprimere molto sul 
piano tecnico poiché il campo 
«Battaglin» era coperto da 
uno spesso strato di neve. In 
tali condizioni è stato difficile 
peri giocatori reggersi in pie- 


taggiati gli ospiti — alcuni dei 
quali hanno visto la neve per 
la prima volta nella loro vita 
— e sono apparsi veloci e. 
combattivi nonostante il fred- 
do pungente. 

I tunisini hanno saputo bat- 
tersi con la squadra italiana 
Quasi alla pari costruendo an- 
che un paio di buone occasio- 
ni da meta. Una di queste è 


stata concretizzata dalla ter- 
za linea Meovachi che ha rice- 
Vuto la palla in seconda fase 
dal compagno Adel Ben 
Cheickh. 

Solo un errore dei tunisini 
ha consentito alla squadra 
italiana, apparsa molto lenta 
in fase di costruzione del gio- 
co, di realizzare la prima me- 
ta. Ne è stato autore Bettarel. . 
lo che ha intercettato un pal- 
lone giocato alla mano da Ca- 
led Ben Cheickh in fase difen- 
siva. 

A Bettarello vanno ascritti 
tutti i punti realizzati dalla 
squadra italiana, quattro cal- 
ci piazzati su nove e una meta 
trasformata. 

«Non è stata una bella par- 
tita — ha osservato alla fine 
dell’incontro il direttore tec- 


di e manovrare la palla a pia- 
cimento. Ne sono stati avvan- 


nico tunisino Francis Crespo 
— molta colpa l’ha avuta pro- 
prio il freddo. Devo dire però 
che l’Italia si è adattata male 
al nostro pressing difensivo. 
Non è stata infatti capace di 
impostare il gioco sul passag- 
gio della palla, bisognava gio- 
care col piede ma anche per 
gli azzurri è stato difficile far- 
lo, nonostante fossero orga- 
nizzati un po’ meglio dei miei, 
gli italiani non hanno svilup- 
pato quel gioco che avevano 
messo in mostra contro la Ro- 
mania e il Queensland», 
«Difficile impostare la gara 
sulla tecnica — ha detto da 
parte sua Marco Bollesan — 


non si poteva chiedere di più 
visto che il controllo della pal- 
la si è dimostrato peggiore 
oggi con neve e freddo rispet- 
to a quando il campo è fango- 
SO. Sul piano tecnico possia- 
mo dire che abbiamo dimo- 
strato il nostro predominio 
nel gioco di mischia; mi ha 
stupito la dinamicità dei tre- 
Quarti tunisini che ‘ci sono 
sempre stati addosso e si sono 
‘mostrati in grado di recupera- 
Te a ogni nostro errore», 

«Questo .di Rovigo — ha 
concluso Bollesan — non, è 
stato un test in vista dell’in- 
contro con la Francia: la neve 
non lo ha permesso». 
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Nadia Bonfini regala un sorriso allo sci azzurro 
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NELLO SLALOM SPECIALE FEMMINILE DI HREBIENOK 


Vince la Schmidhauser 
Bene la «valanga rosa» 


HREBIENOK — La svizze- 
Ta Corinne Schmidhauser ha 
Vinto lo slalom speciale dispu- 
tatosi ieri a Hrebienok (monti 
Tatra) perla coppa del mondo 
femminile di sci alpino. Al 
Secondo posto sì è classificata 

‘azzurra Nadia Bonfini da- 
Vanti all’elvetica Erika Hess. 

Ottimo il comportamento 
Slobale della squadra azzurra 
Che ha anche ottenuto nono, 

lecimo e undicesimo posto 
Tispettivamente con Daniela 
Zini, Paoletta Magoni e Ma- 
Tiarosa Quario. 

È una friulana di 21 anni la 
Salvezza dell’ex «valanga ro- 
Sa» di slalom'di questa sfortu- 
hata stagione. Mentre quelle 
Che ormai possono venire con- 
Siderate vecchie glorie come 
Daniela Zini, Mariarosa Qua- 
Tio e la stessa campionessa 
Olimpica ‘Paola Magoni non 
Tiescono a rendere, è toccato 
ancora una volta a Nadia 
Bonfini difendere l'onore del- 
lo slalomismo azzurro. 

Su un tracciato non molto 
lapido ma dal fondo duro, in 
Una gara disturbata da una 
leggera nevicata, la ragazza di 

‘arvisio è infatti riuscita a 
Salire nuovamente sul podio 


in questa edizione della coppa 
del mondo. Le era già succes- 
so a metà dicembre nello sla- 
lom di Villars trasferito per 
esigenze meteorologiche al 
Sestriere. Allora giunse terza 
facendo intendere che la 
squadra azzurta di slalom non 
è solo il trio Zini, Quario, 
Magoni. 

Teri Nadia Bonfini è riuscita 
a fare ancora meglio giungen- 
do addirittura seconda in una 
prova che, dopo la prima 
manche, sembrava essere de- 
stinata alla gloria dell’atleta 
indigena Olga Charvatova. 

La cecoslovacca, vincitrice 
a Piancavallo, aveva infatti 
dominato la prima manche 
tenendo alle spalle nell’ordine 
la svizzera Schmidhauser e la 
Bonfini. Subito si era capito 
che l'italiana aveva forze resi. 
due da spendere. Con un otti- 
mo rendimento, solo un errore 
che l’ha portata in rotazione 
su una porta, le aveva infatti 
impedito di essere in testa 
alla prima manche. 

Il tutto mentre le altre ita- 
liane stavano ancora una vol- 
ta a guardare, decisamente 
lontane da posizioni di classi- 
fica tali da poter lasciare spe- 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Corinne Schmidhauser (Svizzera) 1.24.57 (40.13/44,44); 2) 
Nadia Bonfini (Italia) 1.24.73 (40.25/44.48); 3) Erika Hess (Sviz- 
Zera) 1.25.13 (40.80/44.33); 4) Brigitte Gadient (Svizzera) 1.25.26; 
d) Tamara McKinney (Usa) 1.25.29; 6) Roswitha Steiner (Au- 
Stria) 1.25.33; ?) Anni Kronbichler (Austria) 1.25.42; 8) Perrine 
Pelen (Francia) 1.25.78; 9) Daniela Zini (Italia), 1.25.87; 10) 
Paoletta Magoni (Italia) 1.25.95; 11) Maria-Rosa Quario (Italia) 
1.25.99; 12) Claudia Strobl (Austria) 1.26.05; 13) Brigitte Oertli 
(Svizzera) 1.26.09; 14) Caroline Beer (Austria) 1.26.29; 15) 
Monika Maierhofer (Austria) 1.27.34. 

5 CLASSIFICA DELLO SLALOM 

1) Erika Hess (Svizzera), punti 100; 2) Roswitha Steiner 
(Austria), 93; 3) Perrine Pelen (Francia), 6%; 4) Vreni Schneider 
(Svizzera), 45; 5) Brigitte Gadient (Svizzera), 44; 6) Ida Lad- 
Staetter (Austria), 43; 7) Anni Kronbichler (Austria), 41; 8) 
Brigitte Oertli (Svizzera) e Mateja Svet (Jugoslavia), 39; 10) 
E Bonfini (Italia), 38; 11) Corinne Schmidhauser (Svizze- 
a), 37. 

CLASSIFICA GENERALE 


1) Maria Walliser (Svizzera), punti 218; 2) Erika Hess 


(Svizzera), 210; 3) Vrenî Schneider (Svizzera),.170; 4) Michela 
Rigini (Svizzera), 163; 5) Brigitte Oertli (Svizzera), 143; 6) 

Atrin Gutensohn (Austria) e Marina Kiehl (Rft), 129; 8) 
Michaela Gerg (Rft), 127; 9) Mateja Svet (Jugoslavia), 125; 10) 
Olga Charvatova (Cecosl.), 112. 


rare in una qualche possibili 
tà di un risultato dignitoso. 
Nella seconda manche, com- 
prensibilmente vittima un po’ 
dell’emozione, Nadia Bonfini 
non era tra le più veloci ma 
riusciva comunque a non ce- 
dere troppo alle immediate 
inseguitrici. 

Quando ormai pensava di 
bissare il risultato di dicem- 
bre con un nuovo terzo posto 
Nadia Bonfini ha avuto però 
l'ottima sorpresa di ritrovarsi 
seconda. La Charvatova, in- 
fatti, saltava irreparabilmen- 
te già nella prima parte del 
tracciato, sorpresa ancora più 
bella a questo punto per la 
svizzera Corinne Schmidhau- 
ser che si è ritrovata vincitri- 
ce, primo suo successo in una 
gara di coppa del mondo. 

L’ottimo risultato dell’ita- 
liana serviva così a dare un 
po’ di stimolo alle compagne 
di squadra che spingevano un 
po’ di più nella seconda disce- 
sa. In particolare Daniela Zini 
faceva registrare il secondo 
miglior tempo di manche. 


Vincitrice lo scorso anno 
dello slalom alle Universiadi, 
due volte sul podio in questa 
stagione, Nadia Bonfini sì ri- 
trovava così ad essere la 
numero uno dello slalomismo 
azzurro mentre continua però 
profonda la crisi delle più 
quotate Zini, Magoni e 
Quario. 


Daniele Cimini — e forse 
bisogna proprio dargli ragio- 
ne — è comunque convinto 
che si tratti di una crisi psico- 
logica e nontecnica. Il ct della 
nazionale sa infatti che le ra- 
gazze vengono preparate a 
dovere, affidate alle mani 
esperte del tecnico Guido Re- 
grutto. «Bisogna solo saper 
aspettare — dice Cimini — 
perché le ragazze sono in gra- 
do in ogni momento di fare il 
gran risultato». Per ora, co- 
‘munque, è la sola Bonfini che 
si fa avanti. 


Anche per la coppa del 
mondo donne c’è ora un perio- 
do di pausa destinato ai cam- 
pionati nazionali. Le italiane 
scenderanno in pista la pros- 
sima settimana a Cortina 
d'Ampezzo. Hi 


DELUDENTI GLI AZZURRI NEL SUPERGIGANTE DI MORZINE 


A sorpresa il tedesco. Wasmeier 
s'impone davanti a Girardelli 


MORZINE — L’anno scorso 
sì era imposto nel gigante 
mondiale di Bormio: sino ad 
allora non gli era mai riuscito 
di salire sul gradino più alto 
del podio in una gara di Cop- 
pa del mondo. Ieri îl tedesco 
occidentale Markus Wa- 
smeier finalmente ce l’ha fat- 
ta imponendosi alla grande 
nel supergigante di Morzine. 

Bavarese biondo con gli oc- 
chi azzurri, restauratore di 
mobili antichi per hobby, 
espansivo come sanno esserlo 
solo i tedeschi meridionali, 
Markus Wasmeier ha dato più 
di un secondo al quotatissimo 
Marc Girardelli sciando per- 
fettamente lungo la pista 
creata da Jean Vuarnet, un 
vero tracciato da supergigan- 
te pieno di curve e con solo la 
parte finale filante. 

Non c’è stata la rivoluzione 
di classifica che sì era regi 
strata nelle due libere di sa- 
bato e di venerdì quando la 
neve fresca prima e sbaleì 
termici poi avevano favorito 
gli atleti dal pettorale alto. 

Una temperatura costante 
di dieci gradi sotto zero, nono- 
stante l’arrivo del sole sul 
tracciato, ha garantito, înfat- 


.. 


Mozine — Il lussemburghese Mark Girardelli s 
supergigante disputatosi sulle nevi francesi 


tì, condizioni di tracciato 
uguale per tutti e Wasmeier, 
partito per primo, non sì è 
fatto pregare volando tra i 


pali delle porte. 

Il successo di ieri gli vale 
anche 25 punti per la combi- 
nata, prova abbinata alla li- 


Classifica del supergigante 


1) MARKUS WASMEIER (Rfg) 1°22”32; 2) Mare Girardelli (Lux) 
1’23”36; 3) Hubert Strolz (Aut) 1’23”61; 4) Guenther Mader (Aut) 1'23”69; 
5) Hans Enn (Aut) 1’23”90; 6) Pirmin Zurbriggen (Svi) 1’24”16; 7) Hans 
Stuffer (Rfg) 1’24”48; 8) Leonhard Stock (Aut) 1°24”49; 9) Martin Hangl 
(Svi) 1’24”66; 10) Richard Pramotton (Ita) 1'24”71; 11) Michael Eder (Rfg) 
1°24”71; 12) Peter Roth (Rfg) 1’25”04; 13) Robert Erlacher (Ita) 1'25”19; 14) 
Heinz Holzer (Ita) e Ivan Marzola (Ita) 1'25”30; 16) Oswald 'Toetsch (Ita) 
1257737. 


Classifica della combinata 


1) MARKUS WASMEIER (Rfg) 20,94 punti; 2) Leonhard Stock (Aut) 


|. 35,67; 3) Peter Mueller (Svi) 39,28; 4) Pirmin Zurbriggen (Svi) 40,61; 5) 


Helmut Hoeflehner (Aut) 55,20; 6) Franz Heinzer (Svi) 58,51; 7) Daniel 
Mahrer (Svi) 61,11; 8) Guenther Mader (Aut) 62,50; 9) Peter Wirnsberger 
(Aut) 65,03; 10) Michael Mair (Ita) 65,50; 11) Ivan Marzola (Ita) 66,07. 


Classifica generale 


1) MARC GIRARDELLI (Lux) 212 punti; 2) Petér Mueller (Syi) 186; 3) 
Markus Wasmeier (Rfg) 169; 4) Peter Wirnsberger (Aut) 143; 5) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 141; 6) Leonhard Stock (Aut) 130; 7) Ingemar Stenmark 
(Sve) 127; 8) Rok Petrovie (Jug) 125; 9), Hubert Strolz-(Ant) 110; 10) 
Michael Mair (Ita) 108; 11) Franz Heinzer (Svi) 93; 12) Karl Alpiger (Svi) 
e Bojan Krizaj (Jug) 90; 14) Jonas Nilsson (Sve) 83; 15) Richard 
Pramotton (Ita) 75. 


IL CENTRO AMPEZZANO VIVE GIÀ IN CLIMA OLIMPICO 
Cortina ospita gli assoluti di sci alpino 


e prepara l'omaggio alle vecchie glorie» 


CORTINA — Cortina d'Am- 
pezzo ha fatto il punto sabato, 
a Venezia in una conferenza 
Stampa, sulla propria canui- 
datura per le Olimpiadi inver- 
nali 1992. Una somma com- 
plessiva di un miliardo di lire 
per sostenere il «sogno olim- 
Pico» del capoluogo ampezza- 
ho è stata messa a disposizio- 
ne da quattro sponsor (Benet- 
ton, Banca di Trento e Bolza- 
no, Coca Cola, Alitalia) con- 
tattati dalla finanziaria sviz- 
zera «Polyfinance»'che il 20 
settembre dello scorso anno 
ha firmato un contratto con il 
comitato promotore di Corti- 
na per il reperimento di spon- 
sorizzazioni per un miliardo e 
mezzo di lire e la géstione dei 
rapporti con il comitato inter- 
nazionale olimpico (Cio) che 
deciderà, in una riunione in 
programma il 17 ottobre a 
Losanna, la sede dei «Giochi». 

«La scelta. di porre la candi- 
datura — ha detto il sindaco 
di Cortina Francesco Ghedi 
na Basilio — è stata attenta- 
mente valutata, è stata fatta 
in piena coscienza ed è stata 
già sottoposta al giudizio 
popolare». L’arch. Giampaolo 
Mar ha sottolineato — rispon- 


dendo alle perplessità espres- 


se da alcuni ecologisti — che 
‘Cortina dispone già del 70 per 
cento degli impianti necessa- 
ri, mentre le strutture ancora 
da realizzare saranno <a 
scomparsa» e comunque ne- 
cessarie a Cortina, indipen- 
dentemente dalle olimpiadi. 

«Il vantaggio’ principale di 
Cortina rispetto agli altri cen- 
tri che hanno avanzato la loro 
candidatura — ha rilevato il 
presidente della Polyfinance, 
Pierre Messiqua — è la con- 
centrazione dei luoghi desti- 
nati ad ospitare le gare». L'a- 
rea deputata ai giochi olimpi- 
ci, infatti, è compresa tra Bor- 
ca e Fiames, tra il Passo Fal- 
zarego e il Tre Croci; la di- 
stanza massima che gli atleti 
dovrebbero percorrere per 
raggiungere i vari impianti è 
di 12 chilometri. |‘ 

Il comitato promotore per 
la candidatura di Cortina alle 
Olimpiadi invernali del 1992 
ha deciso intanto di convoca- 
re per una grande manifesta- 
zione celebrativa i più presti- 
giosi vincitori di medaglie d’o- 
To ai giochi invernali fra il 
1924. ed il 1984. 

L'iniziativa — denominata 
«Cortina 92 Meets Golden 
Glories» — si svolgerà dal 12 
al 16 marzo prossimi. A Corti 
na arriveranno un «oro» olim- 
Pico uomo ed un «oro» donna 
dalle 19 nazioni che hanno 
conquistato il prestigioso ti- 


tolo, accompagnati dai presi- 
denti dei rispettivi comitati 
olimpici nazionali. Nel centro 
‘ampezzano ci saranno inoltre 
i membri del comitato olimpi- 
co internazionale e nelle varie 
serate saranno distribuiti pre- 
mi e riconoscimenti all'intero 
gruppo di «vecchie glorie». 
Nell'occasione verranno an- 
che organizzate visite turisti- 
che e tecniche e saranno 
proiettati alcuni filmati per 
‘confermare la validità sporti- 
va e tecnica della candidatura 
di Cortina ai giochi olimpici 
del 1992. 

In clima olimpico già que- 


sta settimana durante la di-, 


sputa dei campionati italiani 
di sci alpino, nella ricorrenza 
del trentennale dei Giochi 
olimpici invernali 1956, lo Sci 
club Cortina e il Diners club 
International hanno deciso di 
ricordare l'avvenimento ren- 
dendo omaggio a Toni Sailer, 
il grande protagonista dell’in- 
dimenticabile edizione am- 
pezzana che vinse le tre meda- 
glie d’oro nelle tre gare dispu- 
tate, discesa, slalom e slalom 
gigante, quest’ultimo con sei 
secondi di vantaggio sul se- 
condo, il suo connazionale 
Molterer. Sailer, che aveva 
appena vent'anni, fu il feno- 
meno di quei giochi. Oggi ha 
cinquant'anni e li porta bene, 
vive a Kitzbuhel, dove dirige 
il suo omonimo. albergo e 0c- 
cupa un ruolo importante nel- 
la scuola di sci. 

L'omaggio a Sailer avverrà 
nei giorni 15-16 febbraio e sì 
inizierà con una festa serale 
promossa dal «Diners club» 
sponsor dei campionati italia- 
ni, con la consegna di una 
medaglia d’oro e altri doni 


alla presenza di tutti gli olim- 
pici cortinesi. La medaglia gli 
sarà consegnata dal più 
anziano di questi, l’ottanta- 
cinquenne Giuseppe Ghedi- 
na, fotografo, che partecipò a 
due gare dei giochi del 1924. 
Il giorno dopo, Sailer pre- 
senzierà all’ultima gara dei 
campionati, lo slalom gigante 
e nel pomeriggio, dopo aver 
attraversato le vie centrali di 
Cortina su una slitta d’epoca 
accompagnato dalla banda 
della città, premierà i vincito- 
ri dei campionati. In questa 
occasione le autorità cittadi- 
ne, attualmente impegnate 
nella candidatura di Cortina 
ai Giochi olimpici del 1992, 
consegneranno all’illustre 
ospite un simbolo della capi- 
tale dolomitica. La manifesta- 
zione sarà condotta da Rolly 
Marchi che dei Giochi olimpi- 
ci 1956 fu speaker ufficiale. 
Il programma dei campio- 
nati assoluti di sci alpino pre- 
vede per oggi e domani le 
prove della discesa, per mer- 
coledì la discesa maschile, per 
giovedì la discesa femminile, 
per venerdì il «supergigante», 
per sabato lo slalom e per 
domenica il gigante. 
Campioni uscenti sono, fra 
gli uomini Alberto Ghidani 
(discesa), Marco Tonazzi (sla- 
lom), Roberto Erlacher (gi- 
gante) e Luca Pesando (com- 
binata); fra le donne Karla 
Delago (discesa), Paoletta 
Magoni (slalom), Fulvia Ste- 
venin (gigante) e Michela 
Marzolla (combinata). 
Il fine settimana a Cortina è 
stato caratterizzato dal con- 
corso internazionale di equi- 
tazione su neve, aperto da 
una prova dimostrativa di 


Marco Tonazzi nel Memorial Burini 
PIAN DELLE BETULLE — L’azzurro Marco Tonazzi ha 


vinto per il secondo anno consecutivo il Memorial internaziona- 
le «Roberto Burini», giunto alla quarta edizione e al quale 
hanno partecipato 140 concorrenti di otto nazioni. L'azzurro 
infatti, dopo il successo nello slalom gigante, si è imposto nello 
slalom speciale conclusivo. 

Nella prima manche di 59 porte, disposte da Dalmasso, 
"Tonazzi è stato preceduto da Ivano Edalini per 17 centesimi di 
secondo, ma nella seconda manche ha vinto per 43 centesimi di 
secondo, sempre su Edalini. Al terzo posto si è classificato 
Roberto Grigis e al quarto l'austriaco Werner Herzoch. 

Nella gran combinata Marco Tonazzi ha preceduto Roberto 
Stampatti e Alex Giorgi. 

Ordine d'arrivo dello slalom speciale: 1) Marco Tonazzi (Ita) 
1°34”06; 2) Ivano Edalini (Ita) 1’34”32; 3) Roberto Grigis (Ita) 
LIDO, 4) Werner Heroch (Aut) 1’35”°80; 5) Michele Bulanti (Ita) 

Classifica finale (gran combinata): 1) Marco Tonazzi; 2) 
Roberto Stampatti; 3) Alex Giorgi. 

Nella terza delle quattro gare del «Memorial Burini» si era 
imposto, in alta Valsassina, Roberto Stampatti, di Castione 
della Presolana (Bergamo), un elemento extra squadra azzurra, 
che aveva preceduto una lunga fila di azzurri capitanata da 
Alex Giorgi. 


Gandin &Associati 


skjoring, un cavallo montato 
da un fantino con al traino 
uno sciatore. Questa pratica 
sportiva è nata in Svizzera e si 
praticava a Cortina già negli 
anni ’20. Spettacolari sono 
stati i turbini di neve sollevati 
dai cavalli in corsa; in essi 
spesso scompariva lo sciato- 
te, impegnato a rimanere in 
piedi perché la sua prova 
potesse essere ritenuta va- 
lida. 

Nel programma del concor- 
so di equitazione si sono di- 
sputate, sabato due gare per il 
‘premio «coppa Regione Vene- 
to» e «Coppa consorzio eser- 
centi impianti a fune» di Cor- 
tina. 

Queste le classifiche: Coppa 


Regione Veneto: 1) Thomas 


Fuchs (Svi) su La Gatta, pe- 


nalità zero, tempo 28”89; 2) 
Franz Steiner (Rfg) su Faehn- 
rich, penalità zero, tempo 
29”07; 3) Alberto Coccini (Ita) 
su Balnc Beauty, penalità 
zero, 33”90. 


. Coppa consorzio esercenti 
impianti a fune Cortina: 1) 
Massimiliano Agostini Novel- 
lo su Heidi, penalità zero, 
tempo 56’’60; 2) Giacomo Bor- 
gato su Ines Du Valdor, pena- 
lità 3, tempo 68”'46; 3) Mario 
Buoatti su Sky Lion, penalità 
3, tempo 70”22. Dominio stra- 
niero anche nella giornata 
conclusiva del consorzio ippi- 
co. La prima prova su due 
manches per la coppa «asso- 
ciazione albergatori» riserva- 
ta ai concorrenti italiani è 
stata vinta da Manuel Carra- 
ra su Bella Secundas, che ha 
preceduto Myriam Puiatti su 
Ginger Ale. La seconda com- 
petizione per la coppa «Vol- 
vo» è stata appannaggio dello 
svizzero Thomas Fuchs, che è 
.giunto così alla quarta affer- 
‘mazione in questo concorso. 


Coppa associazione alber- 
gatori di Cortina: 1) Manuel 
Carrara su Bella Seconda pe- 
nalità 0 tempo 39”’03; 2) 
Myriam Puiatti su Ginger Ale 
penalità 0 t. 44’?70; 3) Luciano 
‘Buffon su Eros Du Bois pena- 
lità 0 t. 51”27; 4) Pericle Colli. 
su Hamlet penalità 4 t. 39”°46; 
5) Monica Speroni su Jolly 
Coeur penalità 4 t. 39769. 


Coppa Volvo: 1) Thomas 
Fuchs (Svi) su Charlie Secon- 
do punti 44 tempo 40”35; 2) 
Roberto Arioldi (Ita) su Anda- 
]usa della Flora p. 44 t. 42”?27; - 
3) Renata Fuchs (Svi) su Pul- 
lis Las Secondo p. 44 T. 43”14; 
4) Mario Verheyden (Bel) su 
‘Ashton p. 44 t. 48756; 5) Simo- 
ne Sed (Ita) su Double Spring 
p. 44 t. 51”38. 

G. C. 0. 


bera di sabato. Sarebbero 
punti andati probabilmente a 
Girardelli se l’austro- 
lussemburghese fosse riuscito 
a portare a termine la libera. 
Invece era volato via prima 
dell’intermedio sfasciando gli 
sci. 

Giornata completamente 
negativa, invece, per gli az- 
aurrì. Il peggiore di tutti è 
stato addiritturo Michael 
«Much» Mair che ha sbagliato 
decisamente gara. Il gigante- 
sco carabiniere di Brunico 
non si trova proprio a suo 
agio quando il tracciato pre- 
senta troppe curve. 


Lo ha dimostrato ieri se 


gnando ritardi notevoli fino 
all’intermedio dopo la lunga 
serpentina di porte iniziali. 
Tra gli italiani il migliore è 
stato il valdostano Richard 
‘Pramotton che unisce a note- 
voli capacità tecniche anche 
uno stato psicologico dì gra- 
zia conseguente alsuccesso 
riportato una decina di giorni 
fa nel classico gigante di 


i è dovuto accontentare del secondo posto nel 


(Italfoto) 


Adelboden. 

Tra le delusioni în casa az- 
zurra c'è da registrare în pat- 
ticolare quella del gardenese 
Ivan Marzola. Accreditato al- 
l’inizio di stagione come uno 
dei supergigantisti più rego- 
lare, îl carabinieri di Selva ha 
dovuto in verità attendere îl 
mese di gennaio per scendere 
în pista. 

Î sin troppo frequenti rinvii 
di gare causatî dal maltempo 
hanno infatti penalizzato so- 
prattutto le prove di supergi- 
gante. E° probabile pertanto 
che la sua preparazione atle- 
tica, predisposta per una resa 
ottimale tra dicembre e gen- 
naîio, sia ormai agli sgoccioli. 
Ieri è arrivato 14.0 con un 
distacco di tre secondi abbon- 
danti rispetto a Wasmeier: 
troppi su una pista percorti- 
bile in 1°20” abbondantia 

Il «circo bianco» conosce 
adesso una pausa prima del- 
la trasferta ‘in scandinavia. 
Ma non sarà una pausa di 
riposo. 


L'OSPITE E SACRO 


Ecco una grappa che dice subito ai tuoi ospiti che sei 
una persona di gusto. Una grappa molto speciale. 


E' Grappa Mangilli. Così invitante. 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 


Tal 


| In poche righe | 


Concluso il Kandahar-Martini 


COURMAYEUR —Si sono svolte sulla pista del Checrouit 
le prove per il trofeo «Kandahar-Martini» riservato a sciatori 
cittadini, giunto quest'anno alla sua ventunesima edizione. 

Nel gigante maschile si è avuta una massiccia affermazione 
della squadra italiana, che ha piazzato quattro concorrenti ai 
primi quattro posti. Ha vinto Luca Benetton, bresciano di 21 
anni, che ha preceduto nell'ordine Ruggero Sala, Stefano Bosio 
e Giorgio Cordone, Il gigante femminile è stato vinto invece 
dall’austriaca Heidi Unterdechler, che ha ottenuto il miglior 
tempo in entrambe le manches; alle sue spalle, nell’ordine, 
l'italiana Emanuela Marassi, la francese Celine Bott e la 
tedesca Kerstin Korten. 

Francesca Fasoli e il francese Pierre Bott hanno vinto le 
prove di slalom speciale. La Fasoli ha preceduto nell’ordine 
Giuliana Campiglia ed Elena Bolzoni; al quarto e quinto posto 
si sono classificate le tedesche Korten e Zainger. Alle spalle di 
Bott, si sono invece classificati Luca Benetton (vincitore del 
Figanie), il tedesco Boettcher, il francese Montrieul e Giorgio 

‘ordone. 


Alpe Adria: «Ski tour» tre regioni 


‘TARVISIO — Unica nel suo genere, avrà luogo a Tarvisio, 
la settima edizione dello «Ski tour 3», gara di fondo di trenta 
chilometri, in programma domenica 16 febbraio. 

Sarà una manifestazione sportiva in cui i partecipanti (lo 
scorso anno sono stati 1600) dovranno essere muniti di passa- 
porto perché il percorso attraversa parte della Jugoslavia e 
Austria. Questo il tracciato: Kraniska Gora, Taoece, confine 
jugoslavo; Fusine Laghi, Tarvisio, Sant'Antonio, Colma, confi- 
ne Austria; Seltschach, Arnoldstein (tempo utile 5 ore e 30 
*minuti). 

L'organizzazione è gestita dal Gaf (Gruppo amatori fondo), 
dall'azienda di soggiorno di Tarvisio, da Langluaf Club Arnold- 
stein e dall’ufficio turistico di Kraniska Gora. La manifestazio- 
ne ha il patrocinio della regione Friuli-Venezia Giulia. Il trofeo 
«Giluio Kugy» sarà assegnato in custodia fino all’anno seguen- 
te al paese che avrà all'arrivo il maggior numero di partecipan- 
ti. 


Trofeo Della Valentina a Claut 


La Guardia di Finanza di Udine ha trionfato nella gara di 
slalom intitolata al primo maestro di sci della provincia di 
Pordenone «Giuseppe Della Valentina» svoltasi a Claut in 
Valcellina. 

Questa la classifica dello slalom valevole per le graduatorie 
della Fis: 1) Lucio Rosi (Guardia di Finanza); 2) Giovanni Tac 
(Guardia di Finanza); 3) Francesco Taddei (Guardia di Finan- 
za); 4) Michele della Mea (Guardia di Finanza); 5) Roberto 
Pozzobon (Guardia di Finanza); 6) Roberto Silvestrini (Sci Club 
Monte Canin); 7) Sergio Zuberti (Sci Club Grado); 8) Ivo 
Pitscheider (Guardia di Finanza); 9) Alessandro Kravina (Sci 
Club C.R.); 10) Fabrizio Cognonato (Sci Club Aviano). 

Società: 1) Guardia di Finanza di Udine; 2) Sci Club Monte 
Canin; 3) Sci Club di Pordenone. 


Sci Club 70: successi a Ravascletto 


Successo dello Sci Club 70 di Trieste nei campionati 
regionali per le categorie giovanili (maschile e femminile) e 
seniores femminile, disputati a Ravascletto sabato e ieri, nel 
corso dei quali sono stati assegnati i titoli regionali sia per lo 
slalom speciale che per il gigante. Il sodalizio triestino ha 
infatti vinto 3 dei 5 titoli in palio, tutti nelle categorie 
femminili: Elisabetta Lago si è aggiudicata la medaglia d’oro 
nel gigante seniores, Claudia Lubiana nel gigante giovani e 
Caterina Stefanek nello speciale giovani. 

Splendida doppietta di Luigi Plazzotta, della Ss Ravasclet- 
to, che sì è aggiudicato i due titoli — sia nel gigante che nello 
speciale — in palio per la categoria giovani maschile. Ai 
campionati regionali ‘era ‘abbinato il Trofeo Legovini Sport 
Trieste, che per la somma dei punteggi acquisiti dagli atleti 
nelle singole prove è stato appannaggio della Ss Ravascletto. 


Da apprezzare e gustare insieme. 


Scivolano a Chiarbola i vicecampi 


DA FRANCESCATTO | PUNTI E IL RITMO PER ESALTARE I NEROARANCIO 


e fiducia in se stessa|ma Boris lo ha fulminato f 


Un sussulto. L'elettroence- 
falogramma si anima, esce 
dalla sconsolante piattezza, Il 
cervello respira, è vivo: la Ste- 
fanel esce dal coma proprio 
‘quando ogni speranza per lei 
sembrava perduta e passa nel 
reparto terapia intensiva. Ve 
la trasporta Toni Francescat- 
to, autore di una prestazione 
di grande rilievo, gli dà una 
mano decisiva Boris Vitez, 
unico nerarancio in campo 
per quaranta minuti, restitui- 
tosì ieri improvvisamente — 
dopo i sintomi di risveglio 
milanesi — ai più effervescen- 
ti momenti della passata sta- 
gione. 

Francescatto ieri ha avuto 
una giornata eccezionale al 
tiro. Addirittura 7 su 7 da due 
punti di.cui 6 su 6 nella ripre- 
sa più 1 su 2 da tre punti e 3 su 
3 dalla lunetta: un bottino da 
record i suoi venti punti che 
hanno mandato in orbita la 
Stefanel, soprattutto se para- 
gonati ai 20 del bombardiere 
nero Fredrick, ai 21 del mar- 
tellatore di ghiaccio Silvester 
ed ai 24 di «faccio tutto io» 
Big Ben, i quali però hanno 
tirato con percentuali. ben 
meno efficaci, rispettivamen- 
te 6 su 16, 7 su 19, 11 su 19. 

Ma, soprattutto, ed è stato 
l'aspetto decisivo, ieri France- 
scatto è riuscito per quasi tut- 
ta la gara a gestire, am nte- 
nere la squadra sui ritmi a lei 
più confacenti, non cadendo 
nei trabocchetti sulla velocità 
tesigli dagli ospiti e riducendo 
al minimo le estemporaneità 
di Shelton, ma soprattutto di 
Coleman, per natura poco do- 
cili a lasciarsi guidare e molto 
propensi invece a forzare con- 
clusioni proprio dai punti in 
cui la difesa avversaria sceglie 
di portarli, 

Francescatto dunque ha sa- 
pientemente vinto la guerra 
dei nervi nel confronto con la 
regia avversaria, rallentando 
il gioco nerarancio quando la 
squadra stentava, scatenan- 
do il contropiede quando le 
pesanti torri pesaresi si pren- 
devano il lusso di rientrare 
passeggiando. Ecco il contro- 
piede. Finalmente. In esso, 
nella sua assenza, è scompar- 
so Boris Vitez. Risfoderata 
l'arma vincente della scorsa 
stagione è risorto Boris, l’ar- 
ma in più che questa Stefanel 
doveva assolutamente risfo- 
derare per sperare di poter 
continuare la sua guerra. 

Nate dai rimbalzi difensivi 
di Coleman (ne ha presi tanti 
Ben, addirittura 14, grazie al 
tiro a ripetizione usato ieri 
dagli uomini di Sacco per for- 
tuna con pessima mira: 24 su 
50 e solo 3 su 21 addirittura da 
tre punti) le percussioni di 
Vitez hanno portato punti a 
Trieste e schiaffi morali a Pe- 
saro, che ne ha accusato gli 


Silverstone 96 


Bancoroma 95 


SILVERSTONE BRESCIA: Ritos- 
sa 21, Palumbo 14, Terenzi 2, Lasi, 
Motta 6, Brown 20, Vicinelli 8, 
Branson 25. (N.e.: Cavazzana e 
Pagani). 

BANCOROMA: Sbarra 12, Flo- 
wers 27, Rautins 18, Gilardi ‘23, 
Polesello 4, Solfrini 11. (N.e.: Turi, 
Picozzi, Rossi e Valenti). 

ARBITRI: Gorlato e Nadalutti 
di Udine. 

NOTE: tiri liberi, Silverstone 11 
su 12; Bancoroma 15 su 23. Usciti 
per cinque falli nel secondo tem- 
po: al 17’53” Branson, Spettatori 
3000. Tiri da tre punti: Branson 
0/1; Ritossa 5/6; Palumbo 2/5; Lasi 
0/1; Rautins 0/1; Gilardi 2/5. 


BRESCIA — La Silverstone 
ha vinto di misura proprio nel 
finale con un tiro di Brown, 
l’uomo vincente, quando il 
Bancoroma era in vantaggio. 

È stata una partita non bel- 
la giocata dagli attacchi men- 
tre le difese facevano acqua. 
Tra gli ospiti nel primo tem- 
po, Rautins e Polesello erano 
sotto tono, ma la Silverstone 
non ha saputo approfittarne. 
Solo Ritossa è riuscito a 
costruire qualche fase di buon. 
gioco. 

Nella ripresa la Silverstone 
è andata in calando, mentre 
nel Bancoroma Solfrini e 
Rautins si sono ripresi por- 
tando la loro squadra in van- 
taggio di 4 punti. 

La squadra di casa però non 
c’è riuscita a reagire e grazie 
anche alle conclusioni da tre 
punti ha recuperato lo svan- 
taggio. Nel finale un tiro di 


Brown ha siglato il successo. 


Stefanel-Scavolini 93-79 (47-39) 


STEFANEL TRIESTE: Francescatto 20, Bobicchio 1, Riva 13; Vitez 
14, Coleman 24, Bertolotti 4, Shelton 17, Lucantoni. N.e.: Scrigner e 


Colmani. 


SCAVOLINI PESARO: Gracis 4, Magnifico 12, Frederick 20, Tillis 
14, Costa 6, Silvester 21, Zampolini 2. N.e.: Franco e Talevi. 

ARBITRI: Casamassima di Cantù e Paronelli di Gallarate. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 19 su 29; Scavolini 22 su 26. Usciti per 
cinque falli nel secondo tempo: Magnifico al 1644” (71-86), Shelton al 
19'09” (91-76), Bertolotti al 19’25” (93-79) e Tillis al 19’50” (79-93). 


Spettatori 4500. 


affondo micidiali portati al fe- 
gato e al capo. Cinque su 
undici, di cui 5 su 8 nella 
‘prima frazione, e 4 su 4 dalla 
lunetta più 2 palle recuperate 
il bottino di Boris, un bottino 
che da mesi mancava alla Ste- 
fanel e che ieri ha fatto sentire 
tutto il suo peso. 

Francescatto e Vitez del re- 
sto hanno giocato anche una 
‘gara esemplare in difesa; par- 
ticolarmente il play, quando 
nella zona; mista si è preso 
cura attentissima di Fredrick, 
l’uomo più pericoloso dei 
marchigiani, assieme a Silve- 
ster. Così Ezio Riva, che 
pazientemente, strenuamente 
‘ha tenuto viva una fiamma di 
spirito guerriero nella squa- 
dra dai tanti dubbi e dalle 
poche certezze, ha avuto ieri 
la grande soddisfazione e il 
gran conforto di ritrovare pro- 
tagonisti i suoi compagni di 
squadra «indigeni». A tal pun- 
to che il suo stesso contributo 
alla vittoria è passato quasi 
inosservato. 

E dire che è stato un grande 
apporto. Certo per l'ottima 
‘percentuale al tiro, uno splen- 
dido 5 su 8, cinque rimbalzi, 
gli stessi di Shelton, di Fre- 
drick, ma più di quelli di Zam- 
polini e Magnifico, di Costa. E 
inoltre ben cinque palle recu- 


È <<» 


Vitez, un refolo finalmente tornato a soffiare a Chiarbola 


perate contro nessuna persa. 

Un esempio di utilitarismo, 
una prestazione che, assieme 
a quelle appunto di France- 
scatto e. Vitez, firma. come 
«made in Italy» il provviden- 
ziale successo di ieri.e riapre 
alla speranza la Stefanel, la 
quale proprio da una ritrova- 
ta verve del suo pacchetto 
indigeno nel suo assieme può 
trovare forza morale e stru- 
menti per meglio sfruttare an- 
che i due colored. 


Shelton e Coleman ieri com- 
plessivamente non hanno cer- 
to demeritato, essendo co- 
munque ancora protagonisti 
di errori troppo banali. Shel- 
ton per esempio, per voler 
strafare ha mancato solissi- 
mo, da sotto, una conclusione 
incredibile; dalla lunetta ha 
segnato niente. più che un 
miserrimo 5 su 10. Tra lui e 
Coleman.sono stati persi ad- 
dirittura dieci palloni, recupe- 
rati quattro. Cifre che la Ste- 
fanel non può certo permet. 
tersi senza pagarle solitamen- 
te care, con la sconfitta cioè. 
Coleman poi anche ieri non 
ha rinunciato alle sue forzatu- 
te in conclusione rischiando 
più del lecito. 

Per fortuna a' Chiarbola la 
squadra ospite, vicecampione 
d’Italia, è giunta da Pesaro 


Berloni 96 
Opel 81 


BERLONI TORINO: Savio 20, 
Della Valle 24, May 17, Mamtom 
18, Croce ‘7, Pessina 10, Vidili, 
Boarolo; n.e. Vecchiato e Moran- 
dotti. 

OPEL R. CALABRIA: Bianchi 3, 
Campanaro, Hughes 27, King 28, 
Avenia 2, Simeoli, Mazzetto 4, 
Mentasti 17. ne. Zaghi e Porto. 

ARBITRI: Baldi di Napoli e Ma- 
lerba di Brindisi. 


NOTE: tiri liberi: Berloni 16 su 
24, Opel 12 su 18; al 18° «tecnico» 
per la «panchina» dell’Opel; usci- 
to per cinque falli: Mazzetto (31°), 
Spettatori duemila, di cui 954 pa- 
Fanti per un incasso di 9.289.000 
ire. 


TORINO — Pur menomata 
dall’indisponibilità di Vec- 
chiato e Morandotti (in pan- 
china perché febbricitanti) e 
con May sfebbrato solo da 
sabato sera, la Berloni non ha 
dovuto faticare molto per su- 
perare l’Opel. 

È stata in pratica una gara 
a senso unico, che i torinesi 
hanno dominato all’inizio (do- 
po cinque. minuti erano in 
vantaggio di 13 punti e dopo 
Undici di 30) e poi hanno con- 
trollato agevolmente, dimo- 
strando soltanto qualche dif- 
ficoltà quando, per lasciare 
riposare May, sono stati 
schierati anche i giovani. 

Hughes, King e Mentasti 
hanno cercato di approfittar- 
ne, riuscendo a ridurre a soli 
tredici punti il distacco; poi il 
rientro di May ha dato un po’ 
di respiro ai bravissimi Savio, 
Della Valle e Banto. 


Marcatori serie «A» 


Classifiche dei marcatori dopo la 21.a giornata del cam- 

pionato di basket di serie «A»: 

«A 1»: Oscar 671; Frederick 651; May 512; Morse 512; Riva 492; 
Solomon 476; Thompson 463; Premier 452; Hughes 448; 
Branson 445; Brown 444; Villalta 427; Johnson 424; 
Schoene 422; Rautins 416; Gay 406. 

«A2>: Bryant 791; Dalipagic 704; Wright 679; Devereaux 614; 
Ebeling 591; Douglas J. 550; Jackson 535; Mayhew 53—; 
Lawrence 493; Sonaglia 469; Allen 463; Lockhart 459; 
Zeno 443; Brown 424; Cornelius 394; Kupec 393. 


Il Banco cala come un 


Arexons 66 
Di Varese 64 


AREXONS CANTÙ: Innocentin 
12; Cappelletti 15, Fumagalli 7, 
Cagnazzo 4, Anderson 14, Gay 14. 
N.e.: Camagni, Foschin, Marzora- 
ti, Gilardi. 

DI VARESE: Boselli 6, Cattini 3, 
Boesso 4, Caneva, Thompson 14, 
Vescovi 12, Carraria, Sacchetti 11, 
Micheauz 14. N.e.: Rusconi. 
ito e Martolini di 


Roma. 

NOTE: tiri liberi; Arexons 10 su 
13, Di Varese 8 su. 16. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo, 
15° Thompson. Spettatori 4,300, 
Tiri da tre punti: Cappelletti 1/1, 
Anderson 3/8, Boselli 2/4, Cattini 
1/1, Vescovi 1/2. 


CANTÙ — Cambiano i tempi, 
cambiano i nomi e i colori 
delle maglie, ma la sfida tra 
Cantù e Varese rimane sem- 
pre un classico, carico ancora 
di attrazione e. fascino. La 
conferma è venuta dall’enor- 
‘me affluenza di pubblico (4500 
spettatori; un record per il 
«Pianella» di Cucciago). 

Le premesse della partita 
non erano delle migliori: la 
Arexons praticamente deci- 
mata da un’ineredibile. serie 
di infortuni e incidenti vari; la 
Di Varese ancora alla ricerca 
di una propria identità e cre- 
dibilità. 

L’Arexons, a causa delle nu- 
merose assenze, ha dvouto 
partire in stato di inferiorità 
di fronte alla Di Varese e i 
«resti» della squadra canturi- 
na hanno avuto un bel daffare 
per tappare i buchi apertisi 
nell’organico della squadra, 
riuscendo così a sconfiggere 
di stretta misura la Di Varese 
che è stata in partita fino al 
17° del secondo tempo, 
‘Poi ha dovuto cedere alla 
gran voglia di vincere dei vari 
‘Anderson, Cappelletti e Gay. 
Rispetto alla partita di Pesa- 
ro, l’Arexons è riuscita a recu- 
perare Corrado Fumagalli, 
che ha permesso di variare il 
quintetto in campo. La squa- 
dra canturina infatti ha gioca- 
to con solo sei uomini. 

La Di Varese possiede gli 
uomini adatti per mettere in 
difficoltà l’Arexons. 


con una buona dose di boria 
nei borsoni, convinta — lei 
protagonista in Coppitalia, in 
Coppa Korac, lei appena re- 
duce della vittoria su Cantù, 
dal successo di Bologna — di 
farsi appena una passeggiati- 
na quassù, in capo all’Adriati- 
co, in casa di una candidata 
‘alla retrocessione. Forte di tre 
americani, di una pattuglia 
indigena praticamente tutta 
azzurra, la Scavolini è scesa 
sul parquet piena di sé, 
alquanto deconcentrata. Ne 
fanno fede, aldilà degli indi- 
scutibili meriti triestini, la 
ventina di palle perse, le pes- 
sime percentuali di tiro. 

E' la presunzione è stata 
tempestivamente punita. 

La Stefanel — con Zampoli- 
ni e Fredrich entrambi 0 su 4 
— è andata avanti subito all’i- 
nizio (13 a 6 al 5’) ed ha con- 
dotto per tutta la gara, anche 
largamente (27 a 14 a metà 
tempo, addirittura 37 a 21 al 
15’). Solo sul finire dei primi 
venti minuti ed all’inizio di 
ripresa la Scavolini ha fatto 
tremare Chiarbola. Partico- 
larmente nelle prime fasi del 
secondo tempo, con la Stefa- 
nel ad accusare gli sciupii di 
Shelton e Coleman, i pesaresi 
sono giunti a soli due punti di 
ritardo, 49 a 51 al.5°. Ma quan- 
do dalla zona 2-1-2 la Stefanel 
è passata alla mista con Fran- 
cescatto su Frederick e poi 
alla 1-3-11a Scavolini ha accu- 
sato. Anche perché Sacco ha 
difeso sempre a uomo, poco 
evidentemente conoscendo le 
sincrasie dell’attacco nera- 
rancio ad aggredire la zona ed 
‘anche perché, per la verità, 
quando Pesaro ha abbozzato 
la 2-3 Riva, per nostra fortu- 
na, e Toni Francescatto han- 
no azzeccato un paio di bor- 
date che hanno fatto subito 
desistere Sacco da questa so- 
luzione tattica. 

Pesaro è stata in gara fino a 
metà ripresa (69 a 62), fino a 
quando cioè prima Coleman e 
poi Schelton, con quattro fal- 
li, appena subentrato a Riva, 
hanno spiaccicato in faccia 
alle torri di Pesaro alcune 
schiacciate che hanno man- 
dato in visibilio Chiarbola: 1’8- 
0 ha riportato il margine a 
proporzioni di massima sicu- 
rezza (77 a _ 62 al 13°), 

‘Una bella soddisfazione per 
il pubblico, una grande inie- 
zione di fiducia per la squa- 
dra, che ha dimostrato di ave- 
re i mezzi per legittimare una 
posizione di classifica diversa 
da quella che detiene. E* da 
sperare che ne prenda atto, se 
ne convica, e che faccia valere 
il potenziale, fatto intravvede- 
re ieri, da oggi in avanti. Se 
sarà capace di ripetersi su 
questi toni la salvezza non 
sarà solo una speranza. 

Piero Trebiciani 


Riunite 81 


PALL. LIVORNO: Diana 16, Bo- 
naccorsi 2, Aldi, Lanza 5, Goti 1, 
Sappleton 24, Rolle 12, Visigalli, 
‘Albertazzi 16. N.e.: Del Buono. 

RIUNITE R. EMILIA: Melioli, 
Ghiacci, Spaggiari 2, Morse 33, 
Bouie 3, Montecchi 23, Grattoni 
20, N.e.: Cervi, Motti, Bondavalli. 

ARBITRI: Petrosino e Maggiore 
di Roma. 

NOTE: tiri liberi, Pall, Livorno 
10 su 12; Riunite 14 su 23. Tiri da 
tre punti: Pall. Livorno 4/11 (Dia- 
na 4/5, Bonaccorsi 0/1, Aldi 0/1, 
Lanza 0/2, Albertazzi 0/2), Cantine 
Riunite 5/8, (Morse 5/7, Montecchi 
0/1). Usciti per cinque falli: Morse 
‘al 18° del secondo tempo, Diana al 
19’ del secondo tempo, Lanza e 
Albertazzi al 20° del secondo tem- 
po. Fallo tecnico all’allenatore 
delle Cantine Riunite Lombardi 
al so del primo tempo. Spettatori 
4.150. 


LIVORNO — Perle Cantine 
‘Riunite di Reggio Emilia que- 
sto è proprio un momento 
magico. Lo hanno dimostrato 
anche riuscendo a sconfiggere 
la. Pallacanestro Livorno e 
l’influenza. 

La squadra di Lombardi ha 
infatti dovuto fare a meno di 
capitan Brumatti, a letto con 
la febbre, e ha potuto utilizza- 
te solo a ritmo ridotto Bouie, 
reduce dall’influenza. Ma le 
Cantine avevano in campo un 
Morse strepitoso che alla fine 
è stato determinante. 

La Pallacanestro Livorno 
era partita molto bene e al 15° 
era in vantaggio di quindici 
punti (34-19). Ma le Cantine 
non si arrendevano, si faceva- 
no di nuovo sotto e chiudeva-' 
no il primo tempo staccate di 
otto punti (41-33). 

L'inizio del secondo tempo 
era ancora favorevole alla 
squadra di casa, dopo 3° il 
punteggio era di 46-37, ma il 
buon momento della Pallaca- 
nestro Livorno finiva qui. La 
formazione labronica subiva, 
infatti, un «break» di 17-0 che 
lanciava le Cantine verso il 
successo. Al 6°20” della ripre- 
sa la squadra di Reggio Emi- 
lia è passata in vantaggio per 
la prima volta (49-48) e ha poi 
incrementato la sua posizione, 


IL PICCOLO 


IL C.T. AZZURRO HA ELOGIATO IL GIOCO DELLA STEFANEL 


Trieste ritrova Vitez Bianchini veniva per Costa 


La paura dei pomodori fa 
novanta e la Stefanel fa no- 
vantatré. Valerio Bianchini, 
commissario tecnico della na- 
zionale, dal terzo gradino del: 
la tribuna telescopica ha più 
volte strabuzzato gli occhi 
dietro gli occhiali. Era venuto 
per vedere Ario Costa ed è 
rimasto choccato da Boris Vi- 
tez. Quando Francesco Fi- 
schetto, ancora malinconica- 
‘mente in borghese, sì è avvici- 
nato per salutarlo, Bianchini, 
subito dopo avergli messo le 
mani sulle spalle e avergli 
chiesto delle sue condizioni di 
salute, ha espresso tutta la 
meraviglia per l’incredibile 
primo tempo giocato dalla 
squadra triestina. 

«Vitez mì ha stupito — ha 
detto Bianchini — ha fatto 
certi contropiedi fulminanti e 
anche Ezio Riva mì è sembra- 
to proprio in gran forma. Pec- 
cato Coleman». 

Bianchini e Fischetto han- 
no ricordi cinesi in comune. 
Sono stati rispettivamente al- 
lenatore e giocatore della na- 
zionale azzurra sperimentale 
nella tournée orientale della 
scorsa estate. Ora l’infortunio 
ha logicamente abbassato le 
quotazioni azzurre di Fischet- 
to, come alcune prestazioni 
deludenti e la pubalgia hanno 
ridimensionato le aspirazioni 
di Vitez che l’altr'anno era 
stato inserito nella lista dei 
migliori quaranta ‘giocatori 
italiani. 

Giovedì Bianchini guiderà 
gli azzurri nella partita di 
Padova contro la Germania 
Ovest. Il match è valido per 
l'ammissione ai mondiali che 
si svolgeranno dal 6 al 20 
luglio in Spagna, ma l’Italia è 
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un’ottima partita. Certo an- 
RIO 


Italia-Germania giovedì a Padova 


PADOVA — L'ufficio stampa della Fip comunica che 
l’incontro internazionale fra Italia e Germania Ovest in pro- 
gramma giovedì a Padova avrà inizio alle ore 20. 

Fra le manifestazioni collaterali è annunciato un dibattito 
su «Calcio e basket, possibilità di interscambi delle esperienze 


e delle formule». 


già. qualificata. 

«Nella partita di giovedì mi 
interesserà soprattutto vede- 
re il rendimento di Roberto 
‘Premier — ha spiegato Bian- 
chini — la guardia della Si- 
mac, che ho convocato a cau- 
sa ‘dell’indisponibilità di 
Antonello Riva, ma comunque 
si tratterà di un'altro passo 
avanti verso la costruzione 
dell’Italia per ì mondiali». 

Il c.t. ha anche negato di 
essere a Trieste solo perché 
giovedì sarà. a Padova. «E 
una tappa — ha detto — che 
avevo in mente di fare già da 
tempo. Mi interessa vedere al- 
la provai giocatori che hanno 
un piede dentro e un piede 
fuori dalla nazionale e in par- 
ticolare Ario Costa». 

E il pivot della Scavolini 
deve averlo almeno in parte 
deluso con 6 soli punti frutto 
di un 3 su6 altiro, tre rimbal- 
zi, tre stoppate, due palle per- 


se e tre recuperate. «Tutti noi: 


abbiamo giocato male — ha 


detto alla fine Costa —. Abbia- è 


mo bucato în attacco al tiro, 
în difesa. Si vedeva ‘che la 
Stefanel aveva molta più 
voglia di vincere di noi». 
«Ma sono venuto anche per 
vedere la Stefanel — ha ag- 
giunto Bianchini — quest’an- 
no l'avevo vista una sola vol- 
ta a Rimini, contro la Marr, e 
lì î triestini avevano’ fatto 


1 icifolo) 


Toni Francescatto, ottimo regista e attore sul parquet 


Marr 92 
Mobilgirgi 91 


DOPO I T. S. 

MARR RIMINI: Benatti 8; Paci 
2, Cecchini, Dal Seno 27, Wansley 
7, Johnson 22, Ottaviani, Daniele 
6, Ferro 20. N.e.: Altini. 

“MOBILGIRGI CASERTA: Lo- 

pez 19, Gentile 16, Capone 2, Oscar 
25, Generali 4, Ricci 13, Dell’A- 
gnello 12, Palmieri, N.e.: Scaran- 
zin, Rizzo. ei 

ARBITRI: Butti di. Milano e 
Tallone di Varese. 

NOTE: tiri liberi, Marr 16 su 26, 
Mobilgirgi 19 su 23; usciti per 
cinque falli: 39725” Gentile (79-82), 
3948” Oscar (79-82), 41’33” John- 
‘son (85-82), 4457” Generali (91-92), 
Tiri da tre punti: Benatti 2/4, Fer- 
ro 4/8, Lopez 2/2, Gentile 1/3, Oscar 
3/8, Johnson 0/1, Capone 0/2. Tec- 
nici a Johnson e Gentile, A143’33” 
Daniele è uscito per infortunio al 
ginocchio sinistro. Spettatori 
4.000. 


RIMINI — La Marr che non 
finisce di stupire ha battuto 
anche la Mobilgirgi piegando- 
la soltanto dopo un supple- 
mentare ma con pieno merito. 
La squadra di Caserta, che 
proprio nel prolungamento di 
gioco aveva vinto lo «spareg- 
gio» con la Berloni è arrivata 
infatti alla parità allo scadere 
del tempo regolamentare sol- 
tanto perché la Marr, in van- 
taggio di tre punti e col pos- 
sesso di palla a 19” dalla fine, 
ha banalmente perso il pallo- 
ne su una rimessa e ha con- 
sentito a Lopez un tiro vin- 
cente dalla lunga distanza. 

In precedenza le due squa- 
dre si erano alternate al co- 
mando sempre con vantaggi 
minimi, rendendo bellissima 
una partita che anche dal 
punto di vista tecnico è stata 
di ottimo livello. Nel supple- 
mentare è stato Johnson a 
propiziare, prima di uscire per 


è falli, il vantaggio decisivo con 


un'azione da tre punti. 

Il primo protagonista del 
successo è stato però Dal 
Seno che ha avuto 11/18 nel 
tiro, ha conquistato 10 rim- 
balzi e ha marcato molto bene 
Oscar. Il brasiliano è stato al 
di sotto delle sue medie abi- 
tuali, sprecando parecchio nel 
tiro da tre. - i 


iombo in zona retrocessione 


Pall. Livorno 76 | 


Granarolo 93 
Benetton 88 


GRANAROLO BOLOGNA: Bru- 
namonti 22, Ragazzi 12, Villalta 
17, Williams, Meriweather 18, Bo- 
namico 10, Binelli 14, Righi. N.e.: 
Fantin, Trisciani, 

BENETTON TREVISO: lacopi- 
ni 23, Ferracini 4, Marietta 5, Nor- 
ris 25, Solomon 20, Casarin 5, 
Minto 6. N.e.: Sottana, Bortolon, 
Spaziani. î 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Montella di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Granarolo 9 
su 16, Benetton 24 su 25; nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da tre 
punti: Jacopini 2/5, Marietta 1/1, 
Casarin 1/3, Brunamonti 2/4, Wil- 
liams, Bonamico e Solomon 0/1. 
Qualche tafferuglio sulle gradina- 
te al termine dell'incontro, con 
intervento della forza, pubblica. 
Spettatori 4 mila. 


FORLÌ — Roberto Bruna- 
monti ha trascinato la Grana- 
rolo alla vittoria evitandole, 
dopo una partita sofferta, 
quella che sarebbe stata la 
quarta sconfitta consecutiva. 
In campo neutro (ma il pub- 
blico era praticamente tutto 
bolognese), contro una Benet- 
ton priva di Caglieris ma sicu- 
ra e ben disposta a zona 2-3, la 
squadra di Gamba ha mostra- 
to per mezz'ora i soliti affanni 
tecnici psicologici rincorren- 
do costantemente i trevigiani 
che per tre volte hanno avuto 
anche nove punti di van- 
taggio. 

Nell'occasione Williams, 
primo problema della Grana- 
rolo, ha toccato il fondo. 
Schierato nel quintetto inizia- 
le ha sbagliato i cinque tiri 
che ha tentato e ha commesso 
un fallo. Gamba lo ha tolto 


dopo 5° e lo ha lasciato in 


panca fino alla fine. 

A metà della ripresa ci ha 
pensato però Brunamonti, 
capace anche di andare a tra- 
sformare i rimbalzi d’attacco, 
a portare definitivamente in 
testa, anche se di poco i suoi. 
Con il playmaker (8/10) sono 
stati positivi Villalta (in cam- 
po per tutta la ripresa con 
quattro falli), Binelli e Meri- 
weather (9/14). 

La Benetton ha confermato 
i recenti progressi. 


che qui la Stefanel è stata 
ottima: non ha mostrato sol- 
tanto grinta, ma anche una 
difesa di grosso valore tec- 
nico». 

E infatti la difesa mista 1-3- 
1 con l’uomo di punta a mar- 
camento individuale su Fre- 
drick è stata un'arma mortale 
peri pesaresi. «Abbiamo bloc- 
cato Fredrick molto bene — 
spiega Antonio Francescatto, 
autore di un’ottima prestazio- 
ne condita con 20 punti — ma 
anche in attacco siamo stati 
molto prolifici. Loro ci hanno 
concesso molti contropiedi, 
noi abbiamò giocato molto be- 
ne anche perché abbiamo gio- 
cato di squadra come questo 
sport richiede». 

«Chi ci dà per spacciati — 


Lunedì, 10 febbraio 1986 ie) 


Shelton. La sua schiacciata è simbolo della potenza triestina 


| 


Lò 


(Italfoto)! 


continua Francescatto si 
sbaglia dì grosso. Certo dob- 
biamo vincere tutte le partite 
în: casa, ma. anche qualche 
colpo esterno è. alla nostra 
portata, a Napoli, per esem- 
pio; o a Livorno». 

E pensare che all’inizio 
sembrava che a Chiarbola ne- 
vicasse sul bagnato. Il tetto 


del palasport spande e grandi | 


goccioloni cadono fin per ter- 
ra davanti appunto al parter- 
re. Provvidenziali secchi e 
stracci da pavimento hanno 
raccolto ieri l’acqua evitando 
îl deflusso sul parquet. 

Nonostante la grande gla- 
ciazione più di quattromila 
‘persone erano presenti a 
Chiarbola. Il tifo: è stato inces- 
sante. Alla fine non solo î 
giocatorì meritavano l’ap- 
plauso del pubblico, ma an- 
che il pubblico quello dei gio- 
‘catori. E la‘partita di ierì ha 
anche segnato la riconcilia- 
zione tra alcune frange ‘del 
tifo e il tecnico Santi Puglisi 
che qualche volta era stato 
contestato. 

«Abbiamo superato è pesa- 
resì in aggressività difensiva, 
în disponibilità al gioco collet- 

ivo — ha detto il coach della 
Stefanel — ora dobbiamo gio- 
care tutte le partite che. cì 
restano. con questa mentalità 
qui, senza guardare ai risul- 
tati delle concorrenti per la 
salvezza. 

«Non possiamo far altro che 
ammirare la grinta della Ste- 
fanel — ha detto scorsolato 
l'allenatore della Scavolini 
Sacco, messo nel sacco dai 
triestini — la Scavolini però, 
per dire la verità, ha giocato 
la più brutta partita in attac- 
co degli ultimi due anni». 

Silvio Maranzana 


Mulat 81 
Simac 87 


MULAT NAPOLI: Lottini, Sba- 
ragli 15, MeDowell 19, Fuss, Cor- 
della 21, Gelsomini 22, Jones 4, 
Masolo. N.e.: Annunziata, Lottici. 

SIMAC MILANO: Bargna 6, Bo- 
selli 6, D'Antoni 13, Premier 14, 
Meneghin 10, Gallinari, Schoene 
16, Henderson 22, Bariviera. N.e. 
Blasi. 

ARBITRI: Cagnazzo e Gugliel- 
mo dimessina. 

NOTE; tiri liberi 12/17 Mulat, 
12/19 Simac; tiri da tre punti Sba- 
ragli 2/5, Cordella 4/4, Gelsomini 
1/2 per la Mulat; Boselli 0/1, D’An- 
toni 3/5, Premier.2/5 per la Simac. 
Al 16'36” tecnico al presidente 
della Mulat De Piano. Al 37’08” 
espulso per proteste l'americano 
Schoene. 


NAPOLI — La Mulat, ulti- 
ma in classifica, è uscita a 
testa alta dopo il confronto 
contro la capolista Simac Mi- 
lano, Anche se nel corso della 
‘partita i padroni di casa sono 
stati sempre costretti ad inse- 
guire la squadra ospite, non 
hanno però mai subito un 
grosso svantaggio da parte 
della Simac. 

Tuttavia la vittoria della 
formazione milanese è stata 
meritata soprattutto ‘per la 
grande prestazione dei due 
americani Schoene ed Hen- 
derson, ben coadiuvati da 
D'Antoni. È 

Nelle file della Mulat in 
grande evidenza Cordella, il 
quale ha avuto. il suo da fare 
‘per bloccare D'Antoni, l’ame- 
ricano McDowell e Gelsomini. 
La partita ha offerto pochi 
spunti tecnici di rilievo, pur 
restando molto valida sotto-il 
profilo agonistico. 


La voce 
dei giocatori 


Anche i giocatori hanno ora 
una loro voce. E «Giba Press», 


organo ufficiale. del giocatori ‘ 


italiani basket associati, di- 
retto da Pierluigi Bertani. Il 
periodico viene distribuito ai 
tesserati del basket, nei palaz- 
zi dello sport e inviato al mon- 
do sportivo italiano. 


Risultati e classifiche 
SERIE A 11 MASCHILE 
+ 
ti CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE N|G 
: È v | PelcV | P| F | Ss ' 
Simac Milano 40-21 10. 0 10 1 1859 1750 ] 
Arexons Cantù 32. 21 11 0 5 5 1899 1779 
Mobilgirgi Caserta 28 21 8 2 6 5 1797 1937 
Berloni Torino 28. 21. 9 1 5 6 1901 1875 1 
Divarese 24 21, 9 1 3. 81801 1716 i 
C. Riunite R. Emilia 24 21 8 3.4 6 1747 1726 — 
Scavolini Pesaro 24 21 9 1 3 8 1920 1907 
Granarolo Bologna 22 21 9 2 2 8 1833 1684 ° 
Marr Rimini 22 21 9 2 2 8 1631 1657 î 
Bancoroma 1821. 703 2° 9 1795 1819 E sos 
Silverstone Brescia 16 21 5 6 3 7 1805 1867 
Pall. Livorno 14 21 4 7 3 7 1616 1709 Par 
Stefanel Trieste 14 21 6 5 1 9 1617 1769 AI. 
Opel 'R. Calabria 12 21.6 4 0 11 1734 1828 |} 
Benetton Treviso 10 21.4 6 110 1792 1922 |. per 
Mulat Napoli 821 29 2 8 1724 1889 da 
5 
I RISULTATI Le partite del 16.2.1986 us 
Mulat-Simac Divarese-Berloni i un 
Stefanel-Scavolini 93-79 | Simac-Arexons i Do 
Marr-Mobilgirgi î 92-91 | Bancoroma-Granarolo an 
Silverstone-Bancoroma 96-95 | Scavolini-Silverstone irr 
Arexons-Divarese 66-64 | Opel-Pall. Livorno | Po 
Berloni-Opel 96-81 | C. Riunite-Mulat Mi 
Granarolo-Benetton 93-88 | Benetton-Marr Ja 
Pall. Livorno-Riunite Mobilgirgi-Stefanel f È 
i 
: x pa 
x tei 
\ tri 
me 
: tra 
È fed'e 
enza DI un 
la cucina più amata Fo 
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BRUTTA SCONFITTA DELLA SEGAFREDO NELLA TANA DELLA FILANTO 


IL PICCOLO 
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anno a gambe all'aria i goriziani a Milan 


Ardessi e soci messi sotto 
dagli intraprendenti lombardi 


Filanto-Segafredo 98-93 (54-48) 


FILANTO; Polloni 13, Trotti 2, Anchisi 10, Deveraux 31, Braun 28, 
Bramati 5, Crippa, Motta 8, Brambilla 1, Beretta, 

SEGAFREDO: Biagi 9, Marusich 6, Filigois 4, Ardessi 23, Roman 25, 
Pullara 6, Jackson 20. N.e.: Lorenzi, Bassi e Stramaglia. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi, Filanto 10 su 19; Segafredo 33 su 41. Spettatori: 
2.500. Tiri da tre punti: Trotti 0/1, Polloni 0/1, Anchisi 1/5, Deveraux 3/8; 


Biagi 1/1, Jackson 6/9. 


MILANO — La Segafredo 


Gorizia è uscita sconfitta dal- 

. lo scontro diretto con l'«am- 
Mazza grandi» del Filanto De- 
Sio. Dopo cinque vittorie con- 

| Secutive il morale dei bianco- 
Tossi di Medeòt era alle stelle, 
l'ambiente galvanizzato e. le 
Speranze per la partita di ieri 
Molte. Il Filanto Desio, che 
aveva fermato già alcune del- 
le grandi, tra cui la capolista 
Cortan, si rilancia nella lotta 
per la promozione, da cui non 
Si era mai sentita esclusa, 
‘avendo anche il vantaggio dei 
Tisultati conquistati nei con- 
fronti diretti. 

La formazione brianzola di 
Bernardi si è confermata, 
come nelle previsioni, un 
complesso estremamente va- 
lido e difficile da superare in 
casa. 

Deveraux e compagni han- 
ho confermato di attraversare 

. Un buon momento, anche sei 
Tisultati delle ultime partite 


non sempre gli avevano dato 
ragione. Ed è stato proprio 
Deveraux il mattatore della 
serata che ha messo a segno 
ben 31 punti. Lo straniero del- 
la Segafredo; Jackson, ha in- 
vece trovato la forza giusta 
nel mandare a canestro i pal- 
loni da tre punti: ben sei su 
nove tentativi. Discontinuo 
l’altro americano Vroman. 


Una vittoria, comunque, 
che ha confermato l'ottima 
forma di tutto il pacchetto 
italiano del Filanto, da Pollo- 
ni ad Anchisi, e di entrambi 
gli stranieri. 

I sogni di promozione co- 
‘munque non svaniscono nem-. 
meno per i goriziani che do- 
vranno rilanciarsi con l’Ippo- 
dromi di Rieti, la cui corsa per 
la A 1 è stata fermata dalla 
Jolly Colombani. Anche se 
questo scivolone proprio non 
ci voleva. 

M. N. 


Marusic va a canestro nelrecente derby con la Fantoni 


UDINE — Fantoni- 
Annabella il giorno dopo. Ri- 
mane la soddisfazione, în ca- 
sa friulana, per è due punti 
intascati, a dare speranze a 
una classifica sempre diffici- 
le. Il come questi due punti 
siano arrivati è già stato 
dimenticato o quasi: non fa 
storia. Val la pena però tor- 
nare sui 45 minuti dì sabato 
sera (a proposito, è stata la 
prima partita finita ai supple- 
mentari al «Carnera» in que- 
sto campionato per i friulani) 
per sentire i commenti dei due 
tecnici, il pavese Marco Cala- 
mai e l’udinese Claudio Bar- 
dinì: due tecnici giovani, mol- 
to amati dai rispettivi pub- 
blici. 

Ecco quindi Calamai. «La 
Fantoni sentiva dì aver già 
| vinto, era anche uscito Cedric 
Hordges per cinque falli: în- 
somma sembrava proprio do- 
vesse essere una passeggiata 
în discesa per i ragazzi di 
Bardini». 

Solo demeritì della Fantoni, 
quindi? «No direi che anche 
l’Annabella ha disputato una 
grossa partita, sapendo rosìc- 
chiare punto su punto tutto il 
vantaggio che la Fantoni ave- 
va accumulato. Io quindi s0- 
no soddisfatto della presta- 
zione dei miei». 

E passiamo a Bardini. Nel 
dopo partita, sabato sera, si è 


Î\(Foto Nello 


SERIE B: TRANQUILLA VITTORIA DELLA CASTOR, CADE INVECE IN CASA LA SQUADRA DI ZAGAR 


Turel suona la carica ai porderionesi 
punito in extremis a Chiarbola 


Jadran 


le amministrazione, senza. ec- 


Jadran-Mauri Treviglio 87-89 (46-45) 


i JADRAN TRIESTE: Stare 9, Zerjal 5, Ciuch 14, Zarotti 9, Gulli, 
Sossi. 6, Rauber, Ban 37, Danieli 7. AU. Raseni-Zagar. 

MAURI TREVIGLIO: Bertoletti 6, Zonca 3, Meneghel 10, Gatti 8, 
Pampana 13, Gabrielli 17, Rancati 16, Codevilla 14, Rossini n.e., Cefis 2. 
Al. Fontana. 

ARBITRI: Paolo e Giuseppe Pascucci di Gualdo Tabino. 

i NOTE: tiri liberi; 26 su 30 per lo Jadran; 15 su 19 per il Mauri. Usciti 
Der 5 falli: a 3'40” dal termine Gabrielli e Zarotti; a 224” Meneghel. Tiri 
da 3 punti: 2 Rancati. 


53 secondi al termine: Ban 
Usufruisce di due tiri liberi per 
Un fallo ricevuto in attacco e 
‘porta il punteggio sull’87 pari. 
Palla per gli ospiti, la difesa 
anticipa, ma per gli arbitri 
irregolarmente: Bertoletti 
poggia a canestro: è l'87 a 89. 
Minuto, mancano 9 secondi, 
Jadran al tiro: ancora inter- 
Vento arbitrale. Il fallo su 


la distanza — due da tre punti 
—, a cinque dall'inizio ci si 
dimentica di Meneghel in mo- 
do a dir poco vistoso, e questo 
per citare i soli sbagli più 
clamorosi. 

Ben fa collezione di falli su- 
biti, alla fine andrà undici vol- 
te a tirare dalla lunetta, le due 
squadre dimostrano di accet- 
tare il contatto fisico, cosa 


Ciuch viene «punito» con una 
palla contesa. Un secondo al 


termine, la partita è persa. 


Nell'ultima sconfitta dei 
triestini sono pesate notevol- 
mente alcune decisioni arbi- 
trali che non hanno trovato 
% d’accordo i padroni di casa. 
‘Ma la vera imputata è ancora 
“una volta la difesa che non 
‘riesce a trovare un assetto 
| autorevole; la zona fa acqua, 
> Rancati resta libero per scoc- 
‘ care e realizzare sette tiri dal- 


serio 


Mogliano 73 
| Leasest 65 


MOGLIANO VENETO: Favaret- 
to 2, Berletti 6, Seno 4, Zoia 13, 
Barzan 14, Mazzoleni 14, Chinella- 
to 20, Gazzato, Torre e Callegaro 


non gradita dai fratelli arbitri 
che nel solo primo tempo fi- 
schiano 31 falli (15 a carico dei 
triestini), mentre alla fine sa- 
ranno ben 45. 


Codevilla. viene acclamato 
più volte dal piccolo ma 
rumoroso gruppo di sosteni- 
tori di Treviglio. Il super pi- 
vot, due metri e dieci, rispon- 
de con un gancio che cade 
nella retina e con due rimbalzi 
difensivi di grande spettaco- 
larità. Per lui il resto è norma- 


cessive difficoltà realizza i 14 
punti che però non acconten- 


| tano i fans. 


Sossi fa il suo per rendersi 
utile, ci riesce. Ban va in om- 
bra nella ripresa, la. guardia 
su di lui è più oppressiva, Il 
bottino personale sarà di 37 
punti, con un 19 su 20 sui tiri 
liberi. Non poca cosa, anche 
perché Ban è sceso in campo 
con una vistosa legatura al 
gomito destro. Zarotti alla fi- 
ne della prima frazione ha già 
tre falli, assieme a Stare, Zer- 
jal e Ban, e a 4 primi dalla fine 
‘deve uscire. Il punteggio in- 
tanto avanza a singhiozzo: 19 
a 15 all’8’, 23 a 24 all’11°, 462 
45 al termine del primo 
tempo. 


I secondi venti minuti si 
‘aprono con bassissime per- 
centuali al tiro tanto che dopo 
quattro minuti lo Jadran con- 
duce per 50 a 45. Il Mauri 
approfitta dell’esperienza e 
mette a segno, nel giro di tre 
minuti, un parziale di 13-a 2 
che riporta alla realtà i triesti- 
ni: 52 a 58 a 14 dal termine; 62 
a 68 a dieci minuti, ma la 
parità è presto ripristinata e 
totta solo nel modo rocambo- 
lesco già visto. 


| Serie D 


Castor-Faciba 96-78 (47-40) 


CASTOR: Brusamarello 3, Puntin 13, Clemente 8, Ricci 2, Mossali 
n.e., Turel 26, Pierich 10, Mina 8, Delle Vedove 14, Reale 12. 

FACIBA: Bessi 5, Colautti 12, Dosseni 7, Pignolò 12, Piantanida n.e., 
Ferrè n.e., Bolzon 10, Sciacca 30, Crespi 2, Nicodemo. 

ARBITRI: Pirrone e Frabretti. 

Tiri liberi: Castor 13 su 18, Faciba 16 su 21. 


PORDENONE — Una partita del tutto tranquilla perla 
Castor che aveva soltanto bisogno di far riposare alcuni titolari 
(Mossali e Brusamarello) troppo stressati dalle vicende del 
campionato, e portare in cascina altri due punti, in attesa di 
giocarsi le residue chances di promozione nelle trasferte che 
Paspettano ‘a breve scadenza. È 

Un primo tempo equilibrato però aveva messo in appren- 
sione sebbene Turel dimostrasse buona mano, e il dominio dei 
rimbalzi fosse tutto dei gialli di casa (alla fine Mina ne 
recupererà 16 e Reale 12), la Faciba grazie alle incursioni del 
cecchino Sciacca riusciva a tenersi in partita e bisognava 
aspettare l’ultimo minuto per vedere la Castor con un vantag- 
gio di una certa consistenza (47-40 al 20°). 

“Nella ripresa Turel accelerava il ritmo delle sue scorriban- 
de, favorito dalle aperture fulminee di Carlos Mina, e tutto 
diventava più facile. La Castor finiva alla grande con le 
stoppate di Reale, che intimoriva a tal punto gli avversari da 
farli girare alla larga dall’area dei tre secondi. 

Il vantaggio si dilatava a tal punto che negli ultimi cinque 
minuti l’incontro assumeva i toni di un allenamento, nemmeno 
tanto impegnativo, con i pordenonesi alla ricerca delle conclu- 
sioni volanti e gli avversari preoccupati di non impensierire 
molto la difesa biancogialla. 

Oscuro ma redditizio il gran lavoro difensivo di Carlos 
Mina, oltre ai rimbalzi e alle aperture il buon Carlos si è pure 
preoccupato di dare un sostanzioso apporto in Tegia. Le sue 
imbeccate sottomisura, sempre precise, sono state in definitiva 
una delle cose più pregevoli della partita. 

Claudio Fontanelli 


Promozione 


Morena-Tecnoluce 107-93 


MORENA: Nuzziconti 25, Graberi 33, Bacchin 3, Di Leo F. 2, 


Facchini 12, Di Leo P. 8, Cernic 2, Fabbro 17; Palù 3, Zavaresco.2. All. 
Dose, 
TECNOLUCE: Porcelli 12, Macuz 4, Caretti, Guiducci 24, Giraldi 17, 
Franceschin 9, Deste 18, Poropat 9, Simeone, Cavazzon, All. Cavazzon. 
ARBITRI: Verde Oliva e Angeli. 


ne. 

SERVOLANA LEASEST: Pieri 
11, Catalanotti 5, Tonut 5, Ceppi 2, 
Pecchi 13, Cassio 6, Sculin 8, Rossi 
5, Briganti 10. All. Perin. 

ARBITRI: Bassan di Dueville e 
Cestaro di Cavazzale (Vi). 

NOTE: tiri liberi Mogliano: 5 su 
10; Leasest: 12 su 19. Tiri da tre 
punti: 1 Seno, Zoia e Pieri; 2 
Pecchi. È 

Giornata decisamente nera 


per la Servolana che ha perso 
pur giocando del buon ba- 


Non c’è stato niente da fare 
per la Tecnoluce contro la 
prima della classifica, il More- 
na Rivignano, La partita si è 
decisa già nel primo tempo, 
quando sotto la spinta dei 
padroni di casa la Sgt non ha 
saputo frenare il ritmo del 
Rivignano che ha continua- 
mente colpito in contropiede. 


NOTE: tiri liberi: 20 su 29 per il Morena, 15 su 33 perla Tecnoluce. 


Nel secondo tempo si è fatta 
sentire la reazione dei triesti- 
ni che sono andati per due 
volte a meno quattro, ma la 
mancanza di lucidità, e 
soprattutto la stanchezza che 
cominciava a farsi sentire 
hanno compromesso definiti- 
vamente le speranze della 
‘Tecnoluce. 


sketgtIn effetti i triestini sono 
mancati in fase di conclusio- 
ne; il 25 su 64 al tiro (14 su 36 
da sotto e 11 su 28 da fuori) 


Barcolana-Inter 1904 61-69 


BARCOLANA: Jacuzzo 13, Avon 5, Cattaruzza 5, Pescatori 2, Colocci 
1, Fabbri n.e., Bosso n.e., Covi 2, Ponton 4, Bonetta 11. All. Romoli, 
INTER 1904: Palisca 8, Micol 8, Solazzo n.e., Sciolis 9, Prandi, Parigi 
21, Sossi n.e., Moschioni 11, Esopi, Radovani 12. All. Friedrich e Bibuli. 


parla chiaro. Sarebbe bastato 
mettere a segno solo il 50 per 
cento dei tiri tentati per vin- 
cere la partita. 

Infatti tanto in difesa, con 
27 rimbalzi recuperati, che in 
attacco contro la marcatura a 
uomo e poi a zona praticata 
dai padroni di casa, la Leasest 
ha giocato bene perdendo, pe- 
rò progressivamente la parità 
numerica nel punteggio. 


Solvay 88 


Il derby, particolarmente 
sentito anche per le posizioni 
di classifica delle due squa- 
dre, ha visto vincere, senza 
particolare merito, l’Interna- 
zionale 1904. A un primo tem- 
po giocato con accanimento e 
in perfetta parità, ha fatto 
seguito una seconda frazione 
giocata male. i 

Concluso in vantaggio la 
prima parte della partita, l’In- 
ter si è fatta raggiungere e 


superare, tanto che al 10° il 
risultato era di 48 a 39.a favore 
della Barcolana. Ma le conclu- 
sioni avanzavano a singhioz- 
zo: quattro minuti dopo il par- 
ziale era a solo favore degli 
ospiti: 48 a 46. Ma nonostante 
tutto la Barcolana riusciva a 
portarsi in vantaggio di sette 
punti. Il parziale, degli ultimi 
minuti, di 21 a 6 costringeva, 
però, i padroni di. casa. ad 
alzare bandiera bianca. 


Pierobon 82 


SOLVAY: Zuppel 15, Campe- 
strini 11, Soranzo 33, Giacuzzo 1, 
Cestaro 2, Bertotti 12, Gelussi, 
Kersevan 10, Tomada, Nonino 4. 


Don Bosco - Jesolo 87-68 


DON BOSCO: Moccolo 2, Avramidis 8, Babic 10, Floridan 12, Trani 
10, Di Iorio 2, Scabini G, Pistrin 25, Trampus 6, Pecile 12. 
JESOLO: Iovinelli 23, Camata 12, Bragato 4, Comin 2, Salamon 1, 


All. Paschini. 

MOBILCUCINA: Trivellato 7, 
Corsi 8, Ruggeri 15, Bazzolo, Lon- 
go 29, Illotti 12, Marchi 5, Pinton 
2, Disarò 3, De Martin 1. All. Via- 
nello. 

ARBITRI: De Marco e Galvan 
di Mestre. 


MONFALCONE — Terza 
vittoria consecutiva per la 
Solvay che, dopo Sarmeola e 
Leasest, si è sparazzata anche 
della Mobilcucina, terza squa- 
dra del girone. 


Con una formazione rima- 
neggiata, mancando sia Clau- 
dio Scabini che Marizza, bloc- 
cati dall’influenza, il Don Bo- 
sco ha avuto facilmente ragio- 
ne dei veneti e conquistando 
la quinta vittoria consecuti- 
va, prima di cominciare il ci- 
clo di ferro. Già al decimo del 
primo tempo i triestini hanno 
praticamente messo al sicuro 


Baita 2, Durato, Danieli 4, Dainese 20. 
ARBITRI: Mirabella e Balducci di Pordenone. 
NOTE: tiri liberi, 15 su 32 per il Don Bosco, 18 su 24 per Jesolo:, 


i due punti, Il punteggio: 32 a 
8. Di Iorio si è sentito male 
durante la partita: anche lui è 
stato colpito dall’influenza. 
"Trampus, anche se non. ado- 
perato a tempo pieno dall’al- 
lenatore ha ripreso a giocare 
bene. Avramidis, in mostra 
sotto i tabelloni, e Pistrin, 
‘autore nel primo tempo di 18 
punti, hanno spadroneggiato. 


Libertas-Breg 85-68 


LIBERTAS: Bremini 0, Rossetti 2, Quadrelli 6, Menardi 23, Degrassi 
4, Laudano 20, Bonetti 10, Odinal 10, Blasina 10. All. Pituzzi. 

BREG: Cok 7, Kapic 0, Koren 8, Zerjali 14, Sossich 0, Zerial 0, Salvi 
9, Race 10, Mezzavilla 20. All. Radesich. 

ARBITRI: Allegretto e Ugrin. 

NOTE: tiri liberi 16 su 21 per la Libertas. 


Scoglietto-Cad Ferroviario 57-59 


SCOGLIETTO: Michelis 8, Potocco 2, Gimona 6, Apollonio 12,, 


. Scolini, Zafred 2, Vecchioni 4, Rusignano 11, Bencic, Poretti 12, All. 


Bevitori. 
‘FERROVIARIO: Radovani 5, Prandi 9, Bellussi 19, Martone 4, 
Manin 13, Crocetti 3, Cresevich 4, Vizzul, Morelli 4. All. Perini. 
‘ARBITRO: Klamerzt. % 
NOTE: tiri liberì, Scoglietto 11 su 19; Ferroviario 14 su 24. 


Alabarda-Santos 81-89 


ALABARDA; Carmelli 14, Giovannini, Ruzzier 15, Davide 2, Cova 13, 
Del Piero 9, Scrigner 8, Ceppi 8, Cumbat 12, All. Martini, 
SANTOS: Farci 13, Marsich 16, Glavina 12, Riosa 2, Tommasin 35, 
Grisoni 7, Giberna 4, All. Leoni, À 
ARBITRI: Esoppi e Maizan. 
NOTE: tiri liberi: Alabarda 13 su 16, Santos 33 su 43. 


Saba-Aprm Intermuggia 64-88 


SABA: Bartoli 8, Vecchio 5, Nabergoi 3, Reggente 7, Gregori 1, 
Cosma 14, Martinelli 0, Serafini 14. All, Frizzati. 

INTERMUGGIA: Coretti 6, Canziani 20, Braico 7, De Pase 0, Tremul 
4, Mancini 31, Franca 5, Toso 13, Manuelli 2. All. Generoso, 

ARBITRI: Vigini e Romano, 


Kontovel-Fruttetna 87-88 (41-43) 


KONTOVEL: Grillane 15, Usa 1, Vremec 15, Stoka 6, Kojanec 12, 
Lisjak, Ciuch 13, Stare 25, Sedmak, Gruden. All. Luxa. 

S.A. FRUTTETNA: Girardini 11, Ricatti 5, Agnelli 8, Peretti 3, 
Sodomaco 6, Ziberna 6, Paoli, Bianchi 5, Del Ben 12, Marsala 32, All, 
Castellarin. 


Serie C2 maschile 


i RISULTATI: Kennedy Carpi-Sarmeola 95-84; Mogliano Veneto- 
Leasest Trieste 73-65; Berton Dueville-Endas Rovereto 90-86; Solvay. 
Monfalcone-Mobilcucina Padova 88-82; San Daniele-Conegliano 105-98; 
ione Roncade-Conad Venezia 62-87; Tommasini Venezia-F3 Murano 

LA CLASSIFICA: Kennedy punti 26; F3 24, Mobilcucine e Berton 20; 
Leasest e San Daniele 18; Tommasini 16; Rovereto, Mogliano e Solvay 
14: Giomo 12: Conegliano e Sarmeola 10: Conad 8. 


Serie D maschile 


I RISULTATI: Cattò S. P. di Piave-Tricesimo 90-83, Don Bosco- 
Jesolo 87-68; Morena Rivignano-Tecnoluce Trieste 107-93; Amici del 
basket Pordenone-Villorba 72-86; Cervignano-Soteco rinv.; Arte Gori- 
zia-Mogliano Veneto Astori 88-79; Barcolana-Inter 1904 61-69. 

LA CLASSIFICA: Morena e Villorba punti 26; Piave 24; Tecnoluce, 
Soteco e Don Bosco 20; Amici basket 16; Gorizia e Inter 1904 14; 
Tricesimo 12; Barcolana 10; Cervignano 8; Mogliano e: Jesolo 6. Una 
partita in meno Cervignano e Soteco. 


SODDISFAZIONE IN CASA FANTONI PER I DUE PUNTI CONQUISTATI 


Tiziano Lorenzon 


fatto attendere non poco dal- 
la stampa. Aveva qualcosa da 
dire ai suoi ragazzi, doveva 
sfogarsi dopo aver visto î suoi 
giocatori gettare al vento una 
vittoria già conquistata, salvo 
riprenderla per î capelli nel- 
l’overtime. 

«Loro sono stati molto de- 


terminati, noi, non so cosa sia | 


successo; era come se scher- 
zassimo. C’è stato un black 
out, comunque sono poi tor- 
natìi due punti; e tutto è finito 
bene», Già, come nelle favole. 
Bardini ha dichiarato anche 
che i suoi ragazzi hanno pa- 
gato sul campo il notevole 
impegno causato dal triplo 
impegno settimanale. 
«Oraîragazzi, anche se non 
se lo meritano, riposeranno 
un paio di giorni: c'è bisogno 
di “fermarsi”, di ricaricare le 
batterie per preparare al me- 
glio la partita dî Venezia con- 


Bardini: «Alla fine 
i conti sono tornati» 


tro la Giomo». 

E pensando ancora ai 45 
minuti di sabato sera, val la 
pena aggiungere qualche al- 
tra considerazione. Incredi- 
bilmente, î ragazzi della Fan- 
toni non sono stati capaci di 
mantenere la calma nei mo- 
menti topicîì della gara, quan- 
do il pallone scottava. Lo stes- 
so Larry Wright ha fallito un 
personale a una manciata di 
secondi dalla fine, commet- 
tendo anche fallo immediata- 
mente dopo. La Fantoni allo- 
ra era ancora în vantaggio di 
quattro punti. Un panico as- 
solutamente incomprensibile, 
una paura di vincere «impos- 
sibile» in una squadra che sta 
lottando al vertice della clas- 
sifica. 

In ogni caso da ricordare è 
la Fantoni del primo tempo, 
la Fantoni sicura e determi- 
nata di tante partite di questo 
affascinante campionato di 
A2. La Fantoni che ha anche 
ritrovato Lorenzon, giocatore 
che sembra aver definitiva- 
mente cancellato un periodo 
buio, difficile, e ha ritrovato 
conferme in Achille Milani, 
definitivamente lanciato. E 
alla fine quelli che restano 
sono i due punti. Come sono 
giunti non rimarrà nella sto- 
ria della pallacanestro friu- 
lana. 

Guido Barella 


Le altre di A2 
Mister Day-Cortan 87-86 (51-45) 


MISTER DAY: Mobio 12, Carraro, Kupec 23, Béchini 23, Mancini 11, 
Johnstone 18, Degli Innocenti. : Neri, Pasqualini, Cantagalli. 

CORTAN: Massimo Rossi 7, Tonut 8, Mori, Fantozzi 17, Carera 4, 
Restani 7, Me Namara 27, Forti 16. N.e.: Giusti e Binelli. 

ARBITRI: Giordano di Napoli e Di Lella di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Mister Day 14 su 23, Cortan 11 su 17. Tiri da tre 
punti: Mister Day: Bosio 1, Kupec 3, Mancini 1; Cortan: Forti 2, Fantozzi 
1. Spettatori 3.500. 


Fabriano-Giomo 92-83 (42-35) 


FABRIANO: Cacciatore, Giumbini 10, Gaddy 16, Benevelli 11, Gueri- 
ni 2, De Piccoli, Boni 10, Sala 6, Servadio 17, Marcel 20. 
GIOMO: Savio 17, Barbiero, Villares 5, Gianolla, Andreani 7, 
Valentinuzzi, Allen 22, Bini 6, Dalipagic 26. N.e.: Seebeld. 
‘ARBITRI: Ligabue di Milano e Marotto di Torino. 
NOTE: tiri liberi, Fabriano 26 su 27, Giomo 17 su 24. Tiri da tre 
punti: Benevelli 1 su 1, Servadio 1 su 4, Savio 1 su 1, Villares 1 su.4, 
Dalipagie 1 su 2. Usciti per cinque falli: Boni al 37°31”. Spettatori 


Pepper-Liberti 87-99 (45-59) 


PEPPER: Milani 2, Valentinsig, Pressacco 11, Lingenfelter 16, 
Scarparo 6, Paleari 8, Teso 16, Dalla Libera 4, Lockhart 24. N.E. Pilutti. 

LIBERTI: Natalini 6, Mandelli 9, Valenti 10, Giusti 17, Ebeling 39, 
Ercolini, Anderson 18. N,E.: Morini, Merli, Serafini, 

NOTE: tiri liberi Pepper 9 su 10, Liberti 26 su 29, Usciti per 5 falli: al 
10° del secondo tempo Lingenfelter, al 16° del secondo tempo Paleari. AI 
5° del primo tempo tecnico a Ebeling per proteste. Spettatori 2000 circa; 
arbitri: Grotti di Pineto e Zeppilli di Roseto. 


Istituto Fermi-Sangiorgese 88-91 d. 1t.s. 


ISTITUTO FERMI: Lawrence 16, Manzotti 5, Dordei 6, Silvestrin 3, 
Barraco 7, Mayhew 38, Salvaggi 7, Vazzoler 6. N.e. Lot e Tintori, 

SANGIORGESE: Ceccarelli 21, De Angelis 7, Valenti 18, Corhelius 
18, Hackett 18, Principi 5, Pratesi 4. N.e. Lovatti, De Tarzi e Schiavi. 

ARBITRI: Maurizzi di Bologna e Chilà di Reggio Calabria. 

NOTE: tiri liberi: Fermi 13 su18, Sangiorgese 7 su 9; tiri da tre punti 
1 Salvaggi, 5 Ceccarelli, 1 De Angelis e Valenti. Usciti per cinque falli, 
nel secondo tempo, Dordei e Principi. Spettatori 2.500. 


Ippodromi-Jolly 100-104 (50-50) 


IPPODROMI D'ITALIA: Bryant 33, Woods 30, L. Colantoni 2, Sanesi 
12, Scarnati 13, Polivieri, Tolotti 6, Battistelli 4, Matteucci. 

JOLLY COLOMBANI: Colombo 8, Lardo 4, Matassini 2, Bon 18, 
Sonaglia 18, Landesberger 30, Griffin 24. N.e.: Emiliani, Nunzi e 
Malcagni. 

ARBITRI: Zanon e Bollettini di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Ippodromi d’Italia 15 su 16, Jolly Colombani 22 su 
25: Usciti per cinque falli: Sanesi al 19° del secondo tempo (100-104). 


S Basket femminile 


Spettatori 3.500 circa. 


Le mule scivolano anche a Faenza 
Si salvano la Harris e la Meucci 


Omsa-Latte Carso 80-66 (40-30) 


OMSA FAENZA: Gasparini 12, Favalli 11, Walker 32, Gori 8, 
Fioraso, Zanussi 13, Comelli 4, Tattini! N.e.: Liverani, Trever. All.: 
Corsini. 

LATTE CARSO TRIESTE: Huez 2, Gori 2, Harris 36, Colomban 8, 
Pavone 2, Meucci 7, Trampus 9. N.e.: Lisjak e Siega. All: Crisman. 

ARBITRI: Cicoria e Riva di Milano. 

NOTE: Omsa 18 su22, Latte Carso $'su 9. Uscite per cinque falli 
‘Trampus al 24’ sul punteggio di 45 a 63, Meucci al 39’ su punteggio di 60 
a 74; tecnico alla panchina triestina al 18° su punteggio di 26 a 26. 
Spettatori 1350. Tutto esaurito. 

FAENZA — L’Omsa ha vinto agevolmente la partita, ma va 
detto subito che le triestine, prive delle infortunate Puntine 
Piemonti, si sono battute generosamente anche allorché si 
sono rese conto che la posta era perduta. . 

Bravissima la Harris (specie quando la Walker gravata di 
quattro falli, è stata tenuta in panchina) con un bottino 
personale di ben 36 punti e molto bene anche Meucci per 18 
minuti (cioè fino a quando non le è stato affibbiato il quarto. 
immeritato fallo). # 

‘Trampus è stata invece controllata molto bene e si è vista 
solo a sprazzi innervosendosi poi nel finale quando ha commes- 
so due falli inutili e evitabili. Positiva ma poco utilizzata 
Colomban e sotto l’abituale standard Huez, Gori e Pavone, 

Fra le romagnole superlativa Walker con:32 punti in soli 25 
minuti di gioco e bene Zanussi, Gasparini, Favalli e Gori. 

A15’ punteggio 9 a 10; al 10° venti a sedici; al 13° trentatré a 
ventidue. Punteggio al primo tempo 40.a 30 perle romagnole, al 
25’ cinquantadue a trentaquattro, al 28’ cinquantasei a trenta- 
quattro finassino divario). Renato Gavina 


Serie.A1 femminile 


Deborah Milano-Starter Parma. n 15-66 
Carisparmio Avellino-Lanerossi Schio 83-79 
Comense-Ibici Busto Li 36-52 
Spaghetti Express Sesto-Confercoop Stabia 75-65 
Omsa Faenza-Latte Carso Trieste 80-66 
Unimoto Cesena-Felisatti Ferrara 79-75 
Primigi Vicenza-Bata Viterbo 64-48 
Sidis Ancona-Despar Pescara 78-69 


CLASSIFICHE: Girone finale: Primigi Vicenza p. 44; Bata Viterbo 
34; Deborah Milano 32; Sidis Ancona 30; Unimoto Cesena 26; Spaghetti 
Express 26; Felisatti Ferrara 20; Latte Carso 16. 

Girone recupero: Ibici Busto 22; Comense 18; Omsa Faenza, Starter 
Parma, Lanerossi Schio e Confercoop Stabia 16; Despar Pescara 14; 


Carisparmio Avellino 6. 


SERIE A/2 


Galli-Fantuzzi Pn 84-72 (44-34) 


GALLI: Tarquini 4, Biondi (n.e.), Panichi, Gori 6, Bonechi 9, Collini 
14, Lodi (n.e.), Bruschi Laura 13, Bruschi Lucia 24, Francini 14. All. 
Lorenzini. 

FANTUZZI PORDENONE: Ferrara 19, Fabris 30, Lovisoni 1, Bassi, 
Rizzardi 14, Galli 3, Rinaldi, Teoldi 3, Pivetta 2, Ricciarelli. AII. 
Longhin. 

ARBITRI: Gatta e Bassetti di Roma. 

NOTE: tiri liberi, 21 su 35 per il Galli, 20 su 38 per la Fantuzzi; uscite. 
per 5 falli: Teoldi, Rizzardi, Francini. 


SERIE B 


- Montecchio-Interclub 79-66 (30-32) 


MONTECCHIO VICENZA; Severin 13, Piazza, Bortuzzo, Cappellini 
22, Merlin 5, Dal Maso 18, Pegoraro 14, Melformoni 4, Fabris 2, Alba 1. 

INTERCLUB MUGGIA: Tonini, Zettin, Lagatolla 11, Battaglia 6, 
Bensi 2, Diviacco 14, Osti 18, Klobas 12, Tognon 2, Surez 1. 


VICENZA "TN Montecchio Vicenza si è dimostrata squadra 
all'altezza del suo secondo posto in classifica. Ma nel contempo 
è stata facilitata da un arbitraggio e soprattutto da un tavolo 
inventato per l'occasione visto l’incomprensibile arrivo delle 
«tute grigie» chiamate a dirigere. 

Comunque la buona prova della Osti non è valsa quella 
delle due bravissime Cappellini e Dal Maso. R. H. 


Julia Moda-Finleasing 61-60 (30-21) 


JULIA MODA IN GORIZIA: Dallisanti, Bensa, Franzoni, Bugatto HI, 
Bozzi 10, Pacoric 14, Colella 10, Caggiula 6, Andrian 10, Caneva. 

FINLEASING ABANO: Saviane 2, Formentin, Segato, Cavinato M. 
17, Rizzo, Rossetti 10, Cesaro 16, Capinato P., Pagnin 8, Trevisi 7. 

ARBITRI: Brandoni di Ferrara e Mariani di Bologna. 

NOTE: tiri liberi Julia Moda In 14 su 25, Finleasing 4 su 8. 


GORIZIA — E stata più sofferta del previsto la vittoria 
ottenuta dalla Julia Moda In sulla Leasing di Abano. Un solo 
punto alla fine ha diviso Je due compagini che si sono date 
battaglia dal primo all’ultimo minuto. 

Le venete, sfruttando la maggior altezza, con una difesa a 
zona molto chiusa hanno messo molto in imbarazzo la Bozzi e 
compagne che si sono intestardite a cercare le conclusioni da 
sotto misura piuttosto che cercare il tiro da fuori. 


SERIE € 


Under-Castelfranco 86-61 


UNDER: Pertichino, Mattesi 12, Fortunato 23, Giordano 8, Amadei 
10, Pellizon 2, Pegan 12, Apostoli 10, Trimboli ?, Vidotto 2. 
CASTELFRANCO: Antonini 21, Boz 2, Fraccavo, Cimador 15, 
Napoletano 2, Comacchio 6, Rossetti 8, Secchieri 3, Serato 4. 
ARBITRI: Longo di Monfalcone, Cacciavillari di Grado. 
NOTE: tiri liberi: 21 su 31 per l’Under, 11 su 14 per il Castelfranco.Tiri 
da tre punti; Antonini 4. 


Spinea-Sigest Monfalcone 71-67 (33-28) 


SPINEA: Mantovan, Fattori 21, Onorato 4, Raccanelli 2, Bortato 27, 
Orlandini 6, Cettineo 4, Lazzari, Pittanello, Cardellin 7. All. Seguso. 
SIGEST: Gnuva 9 (2 su 5), Succoli 14(5 su 14), Pangon 6 (3 su 8); Buso 
(0 su 2), Furlanich 18 (9 su 16), Bernobini 2 (1 su 3), Zuccoli A. 10 (4 su 14), 
Sambo 6 (2 su 3), Stabile 2 (1 su 4), Ginaldi (0 su 0). All. Zuppi. 
ARBITRI: Fontani e Zorzi di Udine. X 
NOTE: tiri liberi 11 su 23 per lo Spinea e 13 su 24 pei la Sigest. 


Favaro-Libertas 78-61 


FAVARO: Trevisan 10, Penzo 11, Pizzato, Da Villa 1, Prete 10, 
Finotto 8; Pizzato 13, Meneghetti 7, Ranzato 16, Vianello 2. AIL 
Ricciardelli. 

LIBERTAS: Denicoloi 13; Fortunato 12, Ginnaneschi 1, Olivo 6, 
Zudech 2, Santin 4, Mazzuia 3, Prepost, Depol, Zancari 7. All. Prodi. 

ARBITRI: Zillio di Corno di Rosazzo e Pozzana di Udine. 

NOTE: tiri liberi: 20 su 42 per il Favaro, 9 su 27 per la Libertas, 


| Pallavolo flash 


Sconfitti i friulani, vittoriosi i 


Zucchi Cremona-Vb Udine 3-0 


ZUCCHI CREMONA: Barbieri, Stoyanov, Dolara, Passani, Frigerio, 
Antonov, Mazzaschi, Schintu, Fedeli, Saccà. 

VBU-ADO UDINE: Lecnik, Longo, Cella, Santuz, Vedovi, Swiderek, 
Zanuttigh, Di Fant, Di Lenardo, Zel. 

ARBITRI: Iervolino di Napoli e Fenizia di Avellino 


CREMONA — Un vero e 
proprio naufragio per i friula- 
ni a Cremona, nella terza gior- 
nata del girone di ritorno del- 
Y'A2 di pallavolo maschile. La 
formazione biancoverde in- 
spiegabilmente spaesata ha 
lasciato l’intera posta nello 
scontro al vertice allo Zucchi 
che, da parte sua, ha condotto 
una gara molto grintosa e tut- 


sono messi in luce soprattutto 
il regista bulgaro Stoyanov, lo 
schiacciatore Antonov: e la 
vecchia volpe Mazzaschi. 
Non bastano agli udinesi 
come scusanti le non perfette 
condizioni fisiche del polacco 
Swiderek (autore, fra l’altro, 
di una buona prova) e del 
palleggiatore Santuz, dolo- 
rante a un ginocchio sin dal- 


to sommato piacevole in cuisi | l'allenamento di venerdì. 


Arrital-Sassuolo 3-0 
(15-5, 15-6, 15-10) 
ARRITAL: Beccegato, Casadio, Coretti, George, Melandri, Moran- 
din, Moretti, Righes, Tasevski, Turchetti. È d 
SASSUOLO: Vacondio, Zi, Campani, Riccò, Martinelli, Taroni, 
Torelli, Zironi. . 
FONTANAFREDDA — Senza sorprese l’Arrital ha portato 
a termine la seconda partita casalinga consecutiva, regolando 
‘un Sassuolo ormai allo sbando e senza alcuna velleità. L'allena- 
tore Jankovic ha fatto ruotare tutti i giocatori a eccezione di 
Moretti e di Livotto, non ancora ristabilito. 


Ordenonesi 


La situazione in serie A 


Panini-Kutiba Falconara 3-0 (15-6, 15-13, 15-9). 

Santal-Belunga Belluno 3-1 (14-16, 15-9, 15-7, 15-11). 

Enermix Milano-Petrarca 3-1 (12-15, 16-14, 15-9, 15-5). 

Cromochim-Ugento 3-2 (15-9, 11-15, 9-15, 15-10, 15-1). 

Bistefani Torino-Dipo 3-1 (16-14, 15-9, 11-15, 15-10). 

Tartarini Bologna-Diorio 3-0 (15-7, 15-10, 15-7). i 

LA CLASSIFICA: Tartarini Bologna, punti 28; Panini 26; Santal 24; 
Kutiba ed Enermix 22; Bistefani 16; Ugento 12; Petrarca 10; Cromochim 
8; Dipo, Belunga e Diorio 4, 


La situazione in serie A 2 


GIRONE A: Dondi Ferrara-Sav Bergamo 1-3; Arrital Treviso- 
Sassuolo 3-0; Zucchi Cremona-Ado Udine 3-0; Tomei Livorno- 
Thermomec Padova 3-1; Esp Ravenna-Burro Virgilio Mantova. 3-1; 
Jesi-Valeo Mondovì 3-2. 

CLASSIFICA: Esp, Zucchi p. 22; Ado Udine, Sav, Arrital 20; Valeò, 
Dondi 16; Virgilio 12; Jesi 8; Thermomec 6; Tomei 4; Sassuolo 2. 

GIRONE B: Impavida Ortona-Catania 0-3; Irpinia Avellino- 
Vianello Pescara 13; Cus Firenze-Eudecor Salerno 1-3; Jonicagrumi 
Reggio Calabria-Edilprogrammi Sabaudia 3-0; Aurora Siracusa-Zip 
Jeans S.G. Vesuviano 1-3;. Valli Zabban Sesto Fiorentino-Smalvic 
Castelferretti 3-0. 4 

CLASSIFICA: Zip Jeans p. 26; Catania 24; Jonicagrumi 20; Valli 
Zabban, Vianello, Eudecor 18; Irpinia 12; Impavida, Cus Firenze 10; 
Smalvie 8; Aurora, Edilprogrammi 2. 


Domani il panorama regionale 
- Perragioni di spazio siamo costretti a rinviare a martedì il 
consueto. panorama del volley regionale. Ce ne scusiamo congli 
appassionati della pallavolo. 


O 
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: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'OSCAR DELLE POLEMICHE 


Hollywood si divide 
su Steven Spielberg 


Pro e contro una «nomination» al regista 


ROMA — L'ingresso di Ste- 
ven Spielberg nell'Olimpo de- 
gli Oscar ha provocato a Hol- 
lywood un vero terremoto. Le 
11 nominations attribuite al 
suo film «The Color Purple» 
hanno fatto rabbrividire il 
gotha cinematografico Usa: 
campione d’incassi e re degli 
effetti speciali va bene, ma 
addirittura dominatore dell’e- 
dizione ’86 degli Academy 
Awards è troppo, hanno fatto 
capire i signori degli schermi 
statunitensi. 

Tant'è che l’ultima fatica 
del: giovane e potentissimo 
Spielberg ha ottenuto, ex ae- 
quo con «Out of Africa» di 
Sidney Pollack, una valanga 
di nominations, la battaglia 
con un regista del calibro di 
Pollack e con un film che 
allinea tra gli attori protago- 
nisti. Meryl Streep, Robert, 
Redford e Klaus Maria Bran- 
dauer, sarà dura, ma il «ma- 
go», così lo chiamano in Ame- 
rica, accarezzava da tempo 
l’idea di poter salire anche lui 
sul palcoscenico del Dorothy 
Pavillion, per consacrare defi- 
nitivamente la sua gloria con 
un magico Oscar. 

Per Spielberg sarà dura 
anche ingoiare la frecciata, 
che forse inconsciamente, i 
giurati dell'Academy Moction 
Picture gli hanno lanciato. 

Nelle 11 candidature a «The 
Color Purple» manca forse la 
più importante per Spielberg: 
quella per la miglior regia. 
Gran parte della critica cine- 
matografica Usa ha gridato 
allo scandalo, al boicottaggio 
morale, allo snobismo nei 
confronti dell'autore di «Lo 
squalo» e «Indiana Jones», 
che quest'anno per la prima 
volta, unisce ai miliardi anche: 
il massimo prestigio. 

Chiamati in causa gli auto- 
revoli membri dell’Accade- 
mia hollywoodiana rispondo- 
no. «Non lo abbiamo snobba- 
to — afferma Robert Wise, 
presidente dell'Academy, vin- 
citore in passato di due Oscar 
come miglior regista — i nio- 
stri giurati sono imparziali e 
votano secondo criteri artisti- 
ci». Gilbert Cates, presidente 
del Directors Guild of Ameri 
ca, il sindacato dei registi af- 
ferma: «Non c’è un messaggio 
anti-Spielberg nelle decisioni 


dei membri dell’Accademia. 
Non sono state fatte ingiusti- 
zie. Tutti i registi nominati 
quest'anno hanno fatto un ot- 
timo lavoro». 

Per Richard Brooks, autore 
di film come «A sangue fred- 
do» e «La gatta sul tetto che 
scotta», le critiche negative a 
«The Color Purple» «hanno 
influenzato il giudizio dei giu- 
rati: Spielberg è in assoluto il 
regista di maggior successo 
degli ultimi dieci anni, e. que- 
sto a molti non va giù; in ogni 
caso, io ho votato per lui, e 
sono sorpreso che gli altri non 
lo abbiano fatto». 

Altri «big» di Hollywood so- 
no invece molto sorpresi che il 
film di Steven Spielberg sia 
riuscito a ottenere 11 nomina- 
tions, quasi quante ne conqui- 
stò a suo tempo «Via col ven- 
to». 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


Lun 


10 febbraio 1986 © 
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Ad alta tensione 


Roma — Kim Basinger in una scena del film «Nove settimane 
e mezzo» di Adrian Lyne, storia d’un amore ad alta tensione 


OGGI AL PALASPORT DI UDINE 


Morandi in toumée Aumenta il premio 
sfida ogni scandalo|«Città di Trieste» 


Il cantante propone la sua «Immagine italiana» 


(Ca. M.) Se c'è un personaggio nel mondo della canzone 
italiana che in venticinque anni di. carriera si è sempre 
mantenuto al di fuori da scandali e scandaletti a buon mercato, 
ebbene, questo è Gianni Morandi. Ciononostante, nei giorni 
scorsi il popolare cantante-simbolo degli anni Sessanta, ritor- 
nato negli ultimi due o tre anni al grande successo di pubblico, 
è stato coinvolto in un polverone al quale probabilmente è 
estraneo, sulla base di affermazioni rese da uno spacciatore di 
droga, che ha inserito il suo nome fra quelli dei suoi clienti. 

La replica di Morandi è stata netta: ha dichiarato la propria 
completa estraneità alla vicenda (ha anche querelato un 
quotidiano milanese che ha scritto il contrario) e continua 
come se niente fosse la sua trionfale tournée «Immagine 


italiana». 


Questo spettacolo viaggia per l’Italia da più di un anno. 
Nella primavera scorsa fu al Politeama Rossetti per due sere, 
pochi giorni fa era a Firenze, stasera sarà nuovamente nella 
nostra regione, a Udine (palasport Carnera, inizio ore 20.45). 

La struttura dello show è praticamente immutata rispetto 


alle due repliche triestine. 


«Io continuo a lavorare — ha dichiarato l’altro giorno 
Morandi — so che il mio pubblico non mi abbandona. Comun- 
que non voglio prendermela: per il mio lavoro questo è un 
momento eccezionale e non riusciranno a rovinarmelo...». 


| TESTI DELLE CANZONI DEL TRENTASEIESIMO FESTIVAL: QUANTE DOLENTI NOTE! 


Che lingua parla quest'anno Sanremo? 
Quasi tutta da ridere, in versi e in rima 


Renzo Arbore, Enrico Ruggeri, Loredana Bertè, gli Stadio e Anna Oxa sono tra i pochi «originali», 


Orietta Berti deve aver let- 
to da qualche parte che l’im- 
pegno sta tornando di moda, 
e allora canta <il giornale ci 
tortura e il Sudafrica ci fa 
paura... la storia che si ripete 
è sempre quella, a voi russi e 
americani io non delego il suo 
domani, su mio figlio non 
metterete le vostre mani...». 
Toto Cutugno è stato infor- 
mato che la stagione del fem- 
minismo è ormai tramontata, 
e ne approfitta per sfoggiare il 
suo possessivismo: «tu sei 
mia quando ti svegli, mia 
quando sbadigli, tu sei mia 
giù per le scale, mia quando 
stai male, tu sei mia alla sta- 
zione, mia con un gettone, tu 
sei mia con un panino, mia 
con un bicchier di vino, tu sei 
mia fra le coperte, mia fra le 
braccia aperte...». Gli rispon- 
de idealmente una remissiva 
Marcella: «Non cerco di cam- 


biarti più, t'accetterò da oggi 
in poi, invulnerabile come sei, 
d’altronde se ho voluto te, 
una ragione certo c'è...». 
Potremmo andare avanti 
per tutta la pagina, incrocian- 
do il migliaio di versi delle 22 
canzoni dei «big» del 36.0 Fe- 
stival di Sanremo che avrà 
luogo giovedì, venerdì e saba- 
to prossimi e magari scherzar- 
ci un po’ su. Come si può 
infatti restar seri davanti a 
certi versi e a certe rime? 
L’unico che fa ridere consa- 
pevolmente, «volendo» quin- 
di far ridere, è naturalmente 
l’esordiente Renzo Arbore 
con «Il clarinetto». E’ una sto- 
Tia giocata tutta sui doppi 
sensi, neanche volgari, di un 
clarinetto che cerca la sua 
chitarrina: «Metti che ti pre- 
senti a una ragazza e dici 
’suono bene il clarinetto”, 
metti che lei capisce tutt’u- 


- 
.. 
Renzo Arbore 
n’altra cosa e ti fa subito l’oc- 


chietto... La cerco come la 
Titina questa bella chitarrina 
per far qualche swing... Senza 


BANDITO IL XXXIII CONCORSO 


Composizione per percussione e orchestra 


TRIESTE — Anche per il 
1986, il comitato per il Premio. 
musicale «Città di Trieste» ha 
bandito il Concorso interna- 
zionale di composizione sinfo- 
nica, che è così giunto alla sua 
trentatreesima edizione, la 
cui organizzazione è stata 
curata in tutti i suoi dettagli 
dal direttore del premio, Tino 
Singiglio, con la collaborazio- 
ne del segretario, Aristide 
‘Buffulini. Il prossimo 31 ago- 
sto si chiuderà il termine vali- 
do per l’invio dei lavori con- 
correnti. 

Quest'anno il concorso è 
riservato ad una composizio- 
ne per percussione (non più di 
quattro esecutori). ed. orche- 
stra (con organico sinfonico 
normale), mai eseguita ed ine- 
dita; la sua durata non è pre- 
scritta, ma deve essere indica- 


RIFLESSIONI. IN.MARGINE AL RECENTE CONVEGNO DEL P.C.I. SULLA PROSA 


Il teatro si consuma in pochi spazi 
sospirando una nuova legge organica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Motivi di preoc- 
cupazione, rispetto allo stato 
di salute del teatro di prosa, 
in Italia, non ne mancano cer- 
to. Delle voci interrogative, in 
questo senso, della diffusa 
consapevolezza che senza una 
legge organica approvata al 
più. presto dal Parlamento 
(firmata Lagorto o chicches- 
sia), della incertezza regola- 
‘mentativa in materia, si è fat- 
to interprete, per la terza vol- 
ta in questi anni (dopo Prato e 
Bologna) il Partito Comuni- 
sta italiano, affollando la sala 
di un albergo del centro roma- 
no dov'erano convenuti, gli 
scorsi giorni, operatori cultu- 
rali d’ogni settore e prove- 
nienza, registi e attori, uomini 
politici e giornalisti, speciali. 
sti in comunicazioni di massa 
e semplici curiosi... 

‘L'atmosfera non era proprio 
quella di una riunione al ca- 
pezzale di un malato grave, 
come ha osservato qualcuno, 
al contrario delle opinioni di 
chi scrive, convinto com’è che 
il teatro di prosa italiano stia 
attraversando uno dei periodi 
più difficili — economicamen- 
te, politicamente, organizzati- 
vamente, ideologicamente — 
della sua vita pubblica, alme- 
no dal fatidico anno 1947, .al- 
lorché nacque, sulle spinte 
dell'entusiasmo d'allora, il 
mitico «Piccolo Teatro» di 
Paolo Grassi e Giorgio 
Strehler. 


Due le relazioni introdutti- * 


ve, di Bruno Grieco e di Gian- 
ni Borgna. Sono stati esami- 
nati i successi (pochi) e i falli- 
menti (molti) — ma è un'e- 
sclusiva opinione del sotto- 
scritto: — dell’ultimo decen- 
nio, in particolare, di attività 
e soccorsi pubblici (Stato, Re- 
gioni, Comuni) a favore delle 
attività teatrali nel nostro 
Paese, dove Milano sembra 
distare anni-luce da Sassari o 
Reggio Calabria. 

In particolare, sono state 
esaminate luci ed ombre del 
rapporto che in questi ultimi 


LINGUE 
MUSICA 
DANZA 


ADESIONI E CORSI 
COMPLETI A_PARTIRE DA 
L. 75.000 


Iscrizioni; SCUOLA POPOLARE 
Via Valdirivo 30, IIl p., tel. 69221 
ORARIO 16.30 - 20 


tempi ha legato il palcosceni- 
co alla cosa pubblica, metten- 
do in evidenza quanto di posi- 
tivo-propulsivo hanno fatto 
gli enti locali nel favorire la 
domanda di iniziative cultu- 
rali, ma anche facendo riferi- 
mento agli sprechi, alla cadu- 
ta verticale della qualità arti- 


* stica degli spettacoli e anche 


alla tentazione (anche. se.non 
dichiarata, almeno spudora- 
tamente accettata da giunte 
d’ogni colore) del mercato pu- 
To e semplice. 

Gli spettacoli, è questa la 
realtà, che guardano esclusi- 
vamente al consumo, sono la 
grande maggioranza: gli spazi 
per la ricerca e la sperimenta- 
zione sono invece ridotti al- 
Tosso (Trieste ne sa qualcosa) 
e la cosiddetta «educazione 
del pubblico» è praticamente 
inesistente nei piani di quegli 
enti che viceversa dovrebbero 
occuparsi attivamente di que- 
ste cose, tutt'altro che secon- 
darie nella gestione di un’atti- 
vità finanziata dal denaro 
pubblico: 


Ma dove si trovano questi 
spazi? E su quali principi do- 
vranno essere organizzati? 
Sopratutto di questo, in atte- 
sa della Legge, si è occupato 
(e preoccupato) il Convegno, 
al quale sono intervenuti, trai 
molti, Franz De Biase, presi- 
dente dell’Eti, Franco Bruno, 
presidente dell’Agis, Luca 
Ronconi, Maurizio Scaparro, 
Renato Nicolini (l’assessore. 
dell’Effimero), Covatta e Pi- 
schedda per il Psi, Sisto Dalla 
Palma e Boggio per la Dc, 
Mario Missiroli e Fulvio Fo. 


Quest'ultimo, in particolare 
(il fratello, Dario, è rimasto a 
Milano, indisposto), ha messo 
il dito su una piaga che è un 
po’ la «questione morale» del 
nostro attuale teatro di prosa: 
«Sempre più spesso, girando 
per i teatri — ha detto appas- 
sionatamente Fo — incontro 
quadri, di partiti, funzionari 
locali; sempre meno incontro 
compagni di lotte e di ideali». 


Lotte e ideali, concludiamo 
noi, per quanto provvisoria- 


«PROVACI ANCORA SAM» AL CRISTALLO 


Questo Woody d’amatore 
meritava qualche replica 


(Vi. Va.) Cimentarsi con il 
teatro contemporaneo è di 
solito un rischio. Con «Prova- 
ci ‘ancora, Sam», per quel che. 
riguarda «la cassetta», o me- 
glio il richiamo che il testo 
esercita sul pubblico, si va 
‘però sul sicuro. Woody Allen, 
in questo caso non è secondo 
ai grandi drammaturghi della 
storia, da Euripide a Shake- 
speare a Pirandello a Brecht. 


Certo che il mettere in sce- 
na l’opera forse più nota del- 
l’autore americano (di cui è 
ben noto il film) comporta 
qualche rischio. I confronti 
sono fin troppo facili e imme- 
diati. 


Ci hanno provato in pochi 
finora: l’anno scorso, per fare 
un esempio, la compagnia 
dello Stabile di Bolzano con 
la regia di Salines, quest'anno 
un piccolo ma interessante 
gruppo non professionistico 
di casa nostra, il Terzo Teatro 
di Gorizia diretto da Mauro 
Fontanini. 

Con l'allestimento del grup- 
po goriziano ci troviamo di 


fronte a una produzione ama- 
toriale e quindi sostenuta da 
finalità, motivazioni e finan- 
ziamenti del tutto diversi da 
quelli che portano il teatro 
‘ufficiale. Ciononostante, non 
possiamo nascondere una po- 
sitiva impressione, specie per 
quel che riguarda il «conteni- 
tore» che il regista ha voluto 
per questa edizione di «Prova- 
ci ancora, Sam», e cioè scene, 
costumi, commenti musicali, 
di buon livello. 


Certo, e in particolare per la 
recitazione, si poteva far me- 
glio, ma quando non è così? 
Bene, dunque, sia pur nelle 
proporzioni ricordate, per tut- 
ti, regista Mauro Fontanini, 
scenografi Giuliano Petterin, 
Gino Marchi, Lorenzo Cenni e 
per gli interpreti che sabato 
scorso al Cristallo di Trieste 
hanno davvero sfidato le in- 
temperie per far divertire gli 
intrepidi appassionati di 
Woody Allen. Forse, vista la 
‘congiuntura del maltempo, lo 
spettacolo meritava qualche 
replica. 


mente, che vanno guardati e 
guidati con un occhio sempre 
vigilmente teso a un mondo 
produttivo e culturale svinco- 
lato dal consumo sfrenato e 
invece attento ai particolari 
della ricerca, degli spazi pro- 
duttivi autonomi, delle inizia- 
tive culturali vigilate e aperte 
sul mondo problematico della 
realtà contemporanea. 


Ciò prevede — è fin troppo 
ovvio — un'intera rifondazio- 
ne delle attuali strutture pub- 
bliche esistenti nel teatro ita- 
liano. Con una «rifondazione» 
— anche «morale», appunto 
— del loro ruolo e di chi a 
questo ruolo è chiamato a 
discutere. No alle operazioni 
di semplice consumo; no a un 
teatro che conserva l’esisten- 
te chiudendo la porta al Nuo- 
vo qualunque esso sia; no alle. 
istituzioni pubbliche, direi, 
che mirano esclusivamente a 
conservare se stesse dimenti- 
cando di guardare ai bisogni 
culturali dei cittadini. 


Giorgio Polacco 


Quel giardino di aranci fat- 
ti in casa. Regia: Herbert 
Ross (Usa ’82). Sceneggiatu- 
ra: Neil Simon (dal suo lavo- 
ro teatrale «I ought to be in 
pictures», messo in scena nel 
1980 a Broadway dallo stesso 
Ross). Attori: Dinah Manoff, 
Walter Matthau, Ann- 
Margreth. Durata: 100 mi- 
nuti. 


Libby, una diciannovenne 
ebrea che vive a Brooklyn con 
sua madre e il fratello, pensa 
sia. venuta l'ora di dare un 
senso alla propria vita. Rac- 
coglie le sue poche cose e 
parte alla volta di Los Ange- 
les affidandosi al sistema più 
economico di viaggiare: l’au- 
tostop. Perché Los Angeles? 
Perché a Los Angeles c'è un 
quartiere chiamato Holly- 
Wood, dove si fa il cinema e lei 
ha una mezza idea di tentare 
la carriera dell’attrice. Dopo 
tutto a Los Angeles vive Her- 
bert Tucker che a lei risulta 
essere un affermato sceneg- 
giatore, oltre che suo padre. 

‘Tucker però è un padre che 
lei ha visto per l’ultima volta 
quando aveva tre anni, prima 


ta nella prima pagina della 
partitura. 


E’ stata mantenuta la ripar- 
tizione dei primi i cui importi 
sono stati maggiorati: al pri- 
mo premio andranno quattro 
milioni (cui si aggiungerà 
l'esecuzione nel corso della 
stagione sinfonica di primave- 
ra del Teatro «Verdi»), al se- 
condo premio un milione e 
mezzo e al terzo premio un 
milione. 

E’ poi facoltà della Giuria 
internazionale segnalare altre 
composizioni ritenute degne 
di menzione. 


MIL’AUTO DI LIZ — Elizabeth 
Taylor si è comprata per 150 mila 
dollari una bellissima Lamborghi- 
ni nera, ma non riesce a guidarla, 
abituata com'è alle auto con il 
cambio automatico. 


Lory con il sosia 


i. . . . . 
Milano — Il comico francese André Avantin, sosia di Ronald 


la chitarrina non puoi far 
manco una canzoncina un po’ 
sveltina in do...». 

Gli altri riescono ugualmen- 
te a suscitare l'ilarità del let- 
tore-ascoltatore, ma inconsa- 
pevolmente. Che ne dite per 
esempio di Flavia Fortunato, 
«big» praticamente. scono- 
sciuta ai più, che si meraviglia 
del fatto che «non si impara 
sui banchi di scuola ad essere 
uomo», e poi rivela: «ma oggi 
ho visto due ragazzi lontano, 
‘uscire di fila tutti nudi, stretti 
stretti per mano verso il Due- 
mila...». Roba dell'altro 
‘mondo. 

L’ex-borgataro Eros Ra- 
mazzotti, in odore di primissi- 
mi posti, si guarda già indie- 
tro: «Nato ai bordi della peri- 
feria, dove non ci torno quasi 
più, resta il vento che ho 
lasciato, come un treno già 
passato...». Sergio Endrigo, 


UN. FILM RICOSTRUISCE UN FATTO REALMENTE ACCADUTO 


Laggiù nel grande freddo 
è stata una vita da cani 


Al regista Kurahara sono occorsi quattro anni per girare «Antartica» 


LONDRA — Dopo il succes- 
so ottenuto in patria, il regi- 
sta giapponese Koreyoshi 
‘Kurahara sta girando il mon- 
do per far conoscere il suo 
ultimo film «Antartica» che 
gli è costato quattro anni di 
fatiche, costretto com'era, a 
effettuare le riprese in esterni, 
con temperature polari. 

La vicenda di «Antartica», 
non è stata tratta da un 
romanzo o da un soggetto ori- 
ginale scritto appositamente 
peril cinema. Il fim è la fedele 
ricostruzione di avvenimenti 
realmente verificatisi nel lon- 
tano 1958, quando una spedi- 
zione scientifica giapponese, 
in occasione dell'Anno Geofi- 
sico Internazionale, si avven- 
turò tra i ghiacci dell’Antar- 
tide. 

Ma lasciamo che sia il regi- 


Reagan, con Lory Del Santo durante le registrazioni della 
nuova serie di «Drive in» che andrà in onda da metà febbraio 


| Prime visioni 
Quel giardino di aranci fatti in cas 


che egli si separasse, 

Tucker si è pressoché 
dimenticato di avere una fi- 
glia, ma quel che è peggio è 
che non è nemmeno quello 
sceneggiatore affermato di 
cui Libby favoleggiava, anzi 
che vivacchia in una villetta 
dove sì avverte drammatica- 
mente la mancanza di una 
stabile presenza femminile. 

Nessuna meraviglia, quindi, 
se Libby, anziché trovare il 
cinema, troverà un padre, nel 
senso che con la sua vitalità, 
lo aiuterà a rimettersi in car- 
reggiata, a riscoprire il valore 


sta a fornirci la chiave di let- 
tura del film. 

«Alla fine del 1980, dopo 
aver appreso per puro caso 
quello che era accaduto nel 
1958 alla base giapponese di 
Showa, in Antartide, incomin- 
‘ciai a raccogliere informazioni 
‘e documenti attraverso i quali 
pensavo di poter rievocare de- 
gli eventi incredibili e insieme 
straordinari. 

«I fatti si erano svolti con 
questa successione: nel feb- 


braio del 1958, la seconda spe-: 


dizione scientifica giapponese 
avrebbe dovuto raggiungere 
la base di Showa, per dare il 
cambio ai componenti della 
prima spedizione. Purtroppo, 
a causa delle terribili condi- 
zioni atmosferiche, la seconda 
spedizione dovette tornare in- 
dietro, mentre i componenti 
della prima furono miracolo- 
samente portati via da un pic- 
colo aereo, 

«I cani, nell’impossibilità di 
portarli via, vennero abban- 
donati ancora legati alla base 
di Showa. Sette di essi riusci- 
tono a liberarsi e tentarono di 
sopravvivere in un ambiente 
che offriva loro poche possibi- 
lità. Tornarono necessaria- 
mente allo stato selvaggio 
percorrendo, in lungo e in lar- 
go, vasti territori desolati e 
gelidi. Riemerse in' ognuno di 
essi l’istinto di sopravvivere 
che li spinse a resistere e a 
lottare oltre ogni limite di 
sopportazione. Questa terrifi- 
cante odissea è durata un 
anno cioè fino a quando, l’an- 
no successivo, è arrivata alla 
base Showa la terza spedi- 
zione». 

— Quindi il suo «Antartica» 
racconta un incredibile anno 
di lotte dei cani contro tutte 
le avversità? Quanti, dei sette 
cani, sono sopravvissuti? 

<A questo interrogativo ri- 
sponderà il film!». 


Sidney Pollack 


presidente a Cannes 


PARIGI — Il regista ameri- 
cano Sidney Pollack, l’autore 
di «Tootsie» e del recente 
«Out of Africa», presiederà la 
giuria del 39.0 Festival inter- 
nazionale del film di Cannes, 
che si terrà dall’8 al 19 maggio 
incluso. Lo ha annunciato la 
direzione del festival. 


cs 


dei sentimenti. Nel contempo. 
ella troverà anche sé stessa, 
abbandonando facili sogni. 
‘Tornerà sui suoi passi, ma 
completamente trasformata, 
conscia soprattutto dei suoi 
limiti. 

Così raccontato, «Quel giar- 
dino di aranci fatti in casa», 
sembra un «home drama» 0, 
per dirla alla giapponese, uno 
«shomingeki»; un dramma fa- 
miliare, intriso di una confor- 
tante oggettività, che sarebbe 
piaciuto a Ozu. In realtà si 
tratta di una delle undici 
commedie di Neil Simon, 


Stallone a favore dei minorati psicofisici 
° WASHINGTON — Reduce delle fatiche di «Rocky» e di 


«Rambo», 


Sylvester Stallone è ora impegnato contro un 


avversario meno immaginario, ma probabilmente più pericolo- 
so di quello combattuto sul «ting» o nelle giungle dell’Indocina. 

Il celebre attore americano, che secondo recenti classifiche 
risulta essere il più pagato del mondo, sta infatti scrivendo un 
manuale di consigli utili alla riabilitazione dei minorati psicofi- 
sici, che sarà edito negli Usa nel prossimo aprile. 

Stavolta, però, l'impegno dì Stallone, sarà gratuito; l'attore 
infatti, che è padre di un bambino affetto da autismo, ha 
accettato di prendere parte in prima persona all'iniziativa di 
beneficenza lanciata da un’associazione evangelica americana. 


adattate pet lo schermo e di- 
rette il più delle volte dall’in- 
separabile Herbert Ross: fatti 
di vita spesso discendenti da 
esperienze dirette dell'autore, 
che danno origini a commedie 
umane espresse in uno stile 
squisitamente teatrale. 


La cornice cinematografica 
che Ross o altri in sua vece vi 
costruisce sopra, è talmente 
discreta da divenire intercam- 
biabile e sfiorare l’anonimato. 
Se non ci fossero gli attori, 
generalmente ammirevoli nel- 
le loro espressioni si tratte- 
rebbe di film che potrebbero 
fare a meno del proiettore; 
basterebbe trasmetterli via 
radio. E questo film non 
smentisce la regola. 


Una buona interpretazione 
è assicurata da Walter Matt- 
hau e Ann Margreth. Ma se 
dobbiamo parlare di rivelazio- 
ne, essa riguarda la protago- 
nista Dinah Manoff, ottima 
«figlia d’arte», essendo uscita 
a suo tempo dal grembo di 
Lee Grant che ricorderete in 
«Shampoo» e in «La calda 
notte dell'ispettore Tibbs». 

Callisto Cosulich 


— Aldilà dei fatti dramma- 
tici, che cosa ha voluto rac- 
contare con il suo film? 


«”Antartica” vuole essere, 
nella sostanza, un immenso 
inno alla bellezza della vita, 
alla magia della vita, una pre- 
sa di coscienza della multifor- 
me bellezza della terra, una 
riscoperta del nostro pianeta 
e dei suoi abitanti, dopo tante 
fughe cinematografiche nelle 
astrazioni e nelle ipotesi fan- 
tascientifiche che all'uomo 
non hanno insegnato quasi 
nulla. Ed è infine un ivito a 
scoprire i tanti misteri che 
ancora fioriscono sulla. terra. 
L’Antartide ne è piena». 

— Per esempio? 

<I tramonti in Antartide so- 
no verdi; si possono vedere ‘i 
fuochi di S. Elmo” che fanno 
brillare qualsiasi sporgenza, 
dal naso di un uomo alla pun- 
ta di un bastone di una fanta- 
stica luce azzurra; tutto in 
Antartide si muove a sinistra; 
gli uomini, a causa dell’umidi- 
tà dell’alito, che si surgela 
istantaneamente formando 
nuvole di cristalli di ghiaccio, 
sembra che respirino l’arco- 
baleno...». 


stuolo di un agente segreto in' 


| 


alla sua età e con il suo passa; Î 
to di tristezze, canta: «Vorrei 
suonare il rock e l'elettronica, 
cantare il sogno americano, st 
non avessi in testa un’armoni: 
ca in un cortile italiano...». 

Col napoletano Nino D’An: 
gelo, l'atmosfera è quella dellé 
sceneggiate strappa lacrime: 
«Accussì te ne vaie, mi sem: 
bra proprio come in un film, 
senza e me te ne vaie, tu ca mei 
staie lassanno e io ca sto mu 
renno...» (della serie: vedi Na; 
poli e poi muori...) | 

Rosanna Casale, altra «big 
per opera dello spirito santo, è. 
l'unica che parla di fiori: «Vi 
vere come gli amori impossi 
bili, siamo rimasti noi ad illu- 
derci, e cadiamo come peta; 
li...». Mango è tranquillo per: 
ché «lei verrà, io ne ho già 
sete, scenderà giù per la colli- 
na, da nuove città, lei verrà 
ma d'estate, lei verrà perché 
l'aspetto già...». 

Luca Barbarossa, cantauto: 
rale più che mai, quindici 
‘anni dopo l’esordio di De Gre- 
gori canta ancora di notti e di 
gatti e di tetti di Roma. Zuc: 
chero invece si è fissato con 12 
musica nera (ma è nato in| 
Romagna): «C'ho una canzo” 
ne triste nel mio cuor, allegra 
ma non troppo appena spun. 
ta il sol, e prendo il mio giub-. 
botto, è una canzone soul...» 


Si potrebbe. andare avanti 
per molto, magari con le ov: 
vietà demenzial-giovaniliste 
dei Righeira o di Scialpi, ma 
preferiamo concludere segna: 
lando quattro testi che man: 
tengono una loro dignità: 
«Rien ne va plus» di Enrico 
Ruggeri, «Re» di Loredana 
Berté (parole di Mango); 
«Canzoni alla radio» degli 
Stadio (parole di Luca Carbo- 
ni) e «E’ tutto un attimo» di 
Anna Oxa (parole di Cogliati). | 
Non sarà poesia con la P 
‘maiuscola, ma almeno non 
fanno ridere... 

Carlo Muscatello 


Contratto favoloso ! 


per Dustin Hoffman 

NEW YORK — Dustin Hoff-.| 
man ha firmato un contratto, 
a quanto pare favoloso, con la 
«Cannon» per interpretare il 


pensione nel film «La brava». 

Benché non siano stati resi 

noti i termini del contratto, si. 
sa che in precedenza tre socie- 

tà di produzione avevano 

dovuto respingere le richieste 

dell’attore che voleva un ca- 

chet di 6,3 milioni ‘di dollari 

(10 miliardi di lire) e il 22,5 per 

cento sugli incassi. 


PRINCEPS GLUB 


470443. 


‘prenotano. 


BALLO DEI BAMBINI AL PARADISO 

Oggi dalle 15 alle 19 addio al Carnevale dei bambini. Regali a 
sorteggio. Il mago GHIGI e i suoi maghetti e la maga Miriam. ‘ 
Discoteca. Ingresso lire 5.000 (indistintamente). 


PRINCEPS CLUB 


Grignano, Follie di Carnevale tel. 224346. 
DISCOTECA LA CAPANNINA 


Gran veglione di Carnevale. Martedì 11 febbraio crostoli a 
mezzanotte. Favoloso omaggio alla maschera più simpatica. Si 
ballerà tutta la notte. Tel. 827888. 


BALLO DEI BAMBINI AL PALACONGRESSI 
Stazione Marittima I piano, lunedì 10, martedì 11 dalle 15. alle 19, 
con la partecipazione di «zio Luciano» giochi, quiz. Tel. 768204. 


0481/62305. 


HOTEL EUROPA 


827888. 
NEPENTHES CLUB 


gruppi. Tel. 208607. 


BIG BEN CLUB 


Oggi il locale rimane aperto. 


-BIG BEN CLUB 


Ultimo di Carnevale al Big Ben Club. Tel. 421452. 


RISTORANTI E RITROVI | 


Grignano. Oggi aperto, mercoledì 12 chiuso. 


CARNEVALE AL VALENTINIS CLUB 

Non mancate questa sera alla CAVALCHINA del Valentinis con 
spettacoli internazionali, sfilata delle maschere. Animerà la 
serata il comico animatore EZIO GREGGIO e l'orchestra spetta- 
colo GLI ZETA. Premiazione delle migliori maschere. Tel. 0481/ 


MARTEDÌ GRASSO AL DANCING PARADISO 
‘Trieste, via Flavia bus 20-21-48, tel. 812391, ab. 823793. Addio al 
Carnevale con l'orchestra emiliana Blu Music del m.o Ettore 
Moglia in un programma di motivi sudamericani ed. altro. 
Veglionissimo dalle 11 alle 0.5. Ingresso lire 10.000. I tavoli non si 


«AI Casone» di Grado e «L'Oasi» di Brazzapo 
La direzione dei ristoranti vi invita alla grande festa di Carne 

di martedì grasso a Brazzano di Cormons. Cenone, premi, orche- 
stra, cotillons, 30.000 tutto compreso! Cucina del pesce. Prenotate 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 

Martedì 11 febbraio ultimo di Carnevale al pianobar dell'Hotel 
Europa con Umberto Lupi e il suo complesso. Entrata normale. 
‘Prenotazioni e informazioni, tel. 200230, 


Carnevale dei bambini all'Hotel Europa i giorni 10 - 11/02/1986 
dalle ore 15 alle 19.30 con Umberto Lupi in sala Cocktail. Ì 
Informazioni e prenotazioni, tel. 200230, | 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Carnevale dei bambini dalle 15.30 alle: 19, premi per tutti. Tel. 


Carnevale a «L'Oasi»vBrazzano di Cormons 
Cenone (tutto compreso) L. 30.000; orchestra: maestro Ghini, 
cotillons. Prenotazioni 0481/62305. 


Ultimo di Carnevale con ricchi premi alle migliori maschere e 


WANG-HO. - REDIPUGLIA î | 


Discoteca e ristorante notturno. Domani Veglione di Carnevale 
con ricchi premi (al primo, soggiorno di 10 giorni a Ibiza, al 
secondo una settimana bianca; altri premi tra cui uno al gruppo 
meglio classificato). Tel. (0481) 489198. 


10.31 


11.31 
11.5! 
12.01 
12.0! 


13.3 
13,5! 
14.0 
14.1! 


15.0 
15.3 


16.0 
16.3 


18.1 
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Dai programmi tv e radio 


10.30 


11.30 
11,55 
12.00 
12.05 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 


15.00 
15.30 


16.00 
16.30 


Dall’Antoniano di Bologna. Viva Carnevale. Speciale de «Il sabato 
dello Zecchino» presenta G. Scancarello. Regia di Mario Caiano. 
L'ottavo giorno: «Laici nella Chiesasd'oggi: Jean Vanier». Regia di Pino 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5' di Roma 
con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 
Almanacco del giorno dopo. 


Film sorpresa. Da Buonasera Raffaella un film a grande richiesta. 
Scelta fra «Il clan dei siciliani» - «Fuga da Alcatraz» - «La spia che 


In diretta dallo studio Tv 2 d Milano: Mille e una star: Un programma 
condotto da Gigi Proietti. Regia di Eros Macchi. 


Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 
Appuntamento al cinema. 
Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Dieci e trenta con amore. Il figlio perduto. 1.a pun. Sceneggiatura di 17.00 Tg 1 Flash. 
Ennio De Concini con Francesco Caruso, Francesco Topi, Lino Troisie 17.05 

Franca Nuti. Regia di Maurizio Rotundi. 

Taxi. Telefilm. Tony Castagna. 18.00 

Che tempo fa. Cataldo. 

Tg 1 Flash. 7 a 18.30 

Pronto... Chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. Regia di Gianni Boncom- 

pagni. 19.40 

Telegiornale. 19,50 Che tempo fa. 
Tg 1 - Tre minuti di... 20.00 Telegiornale. 
Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 20.30 

Quark. Scienza a cura di Piero Angela. Collaborazione di Lorenzo 

Pinna, realizzazione Rosalba Costantini. 5 La parola. venne dal freddo». 
Speciale Parlamento a cura di Gianni Colletta (r.). 22.20. 

Dse: Cineteca archeologica. A cura di Franco Cimmino - «L'antica nave 

di Kyrenia», regia di Theodo Siadon. 22.35 Telegiornale. 
Storie di ieri, di oggi, di sempre. «A rimorchio» di Tom Robertson, 22.45 

Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della settimana a cura della 23.35 

redazione sportiva del Tg 1. 23.45 


Tg 2 Sportsera. ; È 
Le strade di-San Francisco, telefilm «La scimmia è tornata». 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 
Tg 2 Di tasca nostra, a cura di Pietro Gentilucci e Giorgio Perini. 


Televideo. 18,30 
Cordialmente, rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 18.40 
Tg 2 Ore tredici. 19.40 Meteo 2. 
Tg 2 C'è da vedere. A cura di Carlo Picone. 19.45 
Capitol. 20.20 
Tg 2 Flash. 20.30 
Tandem, con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Danè, nel 21.25 


corso del programma, alle 15.15, «Paroliamo», gioco a premi. 
Dse adolescenza e linguaggio (5): «Il destino della parola», regia di 
Mario Poverada. 

Pane e marmellata, in studio Rita Dalla Chiesa, regia di Marco Bazzi - 
D'Artacan, dis. animato. 

Tg 2 Flash. ; 
Oggi e domani, 2 giorni per un argomento di cronaca e di attualità; di 
William Azzella con Valerio Riva, Regia di Carlo Massa. 

Spazio libero: i programmi dell'accesso: Istituto «Regina Elena» per lo 
studio e la cura dei tumori: l'avvenire dei trapianti d'organo. 


12.25 
12.55 


13.55 
14.55 
16.45 
18.10 
19.00 
19.30 


Milano: ciclismo. Dibattito sul Giro d'Italia. 

Le avventure del buon soldato, Svejk. 1.a puntata. Dal romanzo di 
Jarosiav Hasek. Sceneggiatura di Eckart Hachfeld con Fritz Muliar nel 
ruolo di Svejk. Regia di. Wolfgang Liebeneiner. 

Dse: Una lingua per tutti, Il francese. (28). 

Viareggio: Calcio. Torneo internazionale giovanile. Finale 1 e 2 posto. 
Capionato di calcio serie A e. B. Ù 


20.05 
20.30 


21.30 
21.40 


Hill street giorno e notte, telefilm «Davenport nella tempesta», con 
Daniel J. Travanti, Veronica Hamel, Charles Haid, 


Tg 2 Stasera. 

Protestantesimo. 

Un ragazzo come noi, telefilm «Doppio appuntamento», con Mickey 
Rooney, Francis Helm, Stuart Gerlair. 

Dse, L'abo dell'infanzia, «Le malattie infettive», regia di Rosalia Polizzi. 
Tg 2 Stanotte. 


«NASO DI CUOIO» (1952) film di Yves Allegret, per il cinema di notte 


-con Jean, Marais, F. De Christophe, Massimo Girotti. 


con Laurel e Hardy. 

Dse: Cittadini per modo di dire. (1). «Che fare». 

«Che gioia vivere». Caratteristi nel cinema italiano. Storie di ieri e di 
oggi di Mario Colangeli. (1) «Genio e pazienza». Regia di Stelio 
Bergamo. 

Todga 

La macchina del tempo. Rubrica di Stefano Munafò. Realizzazione di 


L'Orecchiocchio. Presentato da Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


Tg 3. 


Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regiona 


li. Intervallo 


22.20 
23.25 Tg 3. 


Sergio Valzania. (1). 
Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


(3 RETEQUATTRO| | 


8.30 
9.00 


22.30 


23.00 
0.30 
1.30 


4 


17,30 
18.30 


19.00 
19.15 


20.00, 
20.30 


23.00 


Magazine, quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno, 

Telefilm; «Bravo Dick». 
Ciao ciao, cartoni. ani- 
mati. 


12,00. 


12.40. 


dio Lippi, 

Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 
Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. 


CANALE 5 
Telefilm: «Soldato Ben- 8.35 Telefilm: «Alice». 8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
\Jarmuna, tà 9.00 Telefilm: «Una famiglia Hogan». 
Telenovela: «Destini», americana». 8.50 Telefilm: «La casa nella 
replica. 9.50 Teleromanzo: «General prateria». 
Telefilm: «Lucy show». Hospital». 9.40 Telefilm: «Fantasi 
Film: «TRAMONTO» 10.45 Facciamo un affare, gio- landia». È 
con Bette Davis, George co a quiz condotto da 10.30 Telefilm: «Wonder 
Brent, regia di Edmund Iva Zanicchi. Woman». 
Goulding (1939), dram- 11.15 Tuttinfamiglia, gioco a . 11.30 Telefilm: «Quincy». 
matico. \. quiz condotto da Clau- . 12.30 Telefilm: «L'uomo. da 


sei milioni di dollari». 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 


14.15 Deejay Television a cura 


Telenovela: «Destini». 13.30 Teleromanzo: «Sen- della Deejay gang. 
Telenovela: «Agua tieri». 15,00 Telefilm: «Chips». 
viva». 14.30 Teleromanzo: «Lavall 16.00 Bim bum bam, cartoni 
Film: «PERDONO» con dei pini», s È animati. 

Joan Crawford, Dennis . 15.30 Teleromanzo: «Una vita 18.00 Telefilm: «La casa nella 
Morgan, regia di Felix da vivere». prateria». i 


Feiset (1952), dramma- 
tico. 
Telefilm: «Lucy show». 


16.30 
17.30 


Telefilm: «Hazzard». 
Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi. 


19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19,30 Telefilm: «La famiglia 


20.00 Cartone animato: Me- 


Sceneggiato: «Ai confi- 18.00 Telefilm: «Il mio amico 
ni della notte». Arnold». i Addams». 
Sceneggiato: «I Ryan». 18.30 C'est la vie, gioco a quiz 


Sceneggiato: «Febbre 


condotto da Marco Co- 


mole, dolce. Memole. 


d'amore». lumbro. 20.30 Telefilm: «Magnum 
Film: «GUERRA AMO- 19,00 Telefilm: «I Jefferson». P.lò. 

RE E FUGA» con Paul 19.30 Zig zag, gioco a quiz 21.30 Telefilm: «Simon and 
Newman, Sylva Kosci- condotto da Raimondo Simon». 


na, Tom Bosley, regia di 
Jack Smight (1968), 
commedia. 


20.30 


Vianello e Sandra Mon- 
daini, 
Film: 


«MIMI' METAL. 


22.30 Controcorrente, setti- 
manale sui fatti e dentro 
i fatti a. cura di Paolo 


Cinema e co., rotocalco LURGICO FERITO NEL- Granzotto con. Indro 
SEEN L'ONORE» con Giancar- Montanelli, 
Telefilmat«Mashy: lo Giannini, Mariangela 23.15 Film: «NORMA RAE» 


Telefilm: «Ironside». 
Telefilm: «Mod squad». 


Melato. Regia di Lina 
Wertmuller (1972), com- 
media. 


con Sally Field, Ron 
Leibman, regia di Mar- 
tin Ritt (1979), dramma- 


22.50 «Jonathan dimensione tico, 
ANTENNA-TMC Ro condotto 1.25 Telefilm: «Cannon». 
— da Ambrogio Fogar. 2.15 Telefilm: «Gli invinci- 
Cartoni animati. 23.50 «Premiere», settimana- bili». 
Telefilm: «Attenti ai ra- le di ‘cinema. 
gazzi». 0.50 Telefilm: «Sceriffo a 
Tele Antenna notizie. New York». 
Rubrica sportiva: Salot- 
to alabardato. Y 
Telefilm: «La grande Dn VIDEOFRIULI 
barriera». L È 
Via satellite dal Brasile, 17.00 «Felicità... doce sei», sano: 
Carneval ‘86. telenovela. 
Rubrica sportiva: Salot- 17.30 Cartoni animati. 
to alabardato. Al termi- 19,10 Videogiornale. 


ne: Tele antenna notizie 


‘13.00 


13.30 
14.00 


15,00 
17.00 
18.00 
19,00 


19.30 


20.30 
22.00 
24.00 


19.30 


20.30 


Sintesi dell'incontro di 
calcio serie C/2: Porde- 
none-Treviso. 

«Cuore di pietra», tele- 
novela. 


TELEQUATTRO 
Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca calcio: 
Monza-Triestina, 

15.00 33,0 Carnevale mugge- 
telecronaca. del 
corso mascherato. 
17.30 Telecronaca basket: 

Stefanel-Scavolini Pe- 
saro. 
Il caffè dello. sport, in 
studio G. Marzini e M. 
Luchetta. 
19.30 Fatti e commenti. 
19.45 Il caffè dello sport, 
seconda parte. 
23.15 Il caffè dello sport, repli- 
ca prima parte. 


19.00 


23.45 Fatti e commenti, re- 


La piccola Nell, cartoni 21.00 «Natalie», telenovela. 

animati. 22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 

Video hit. giato. 

«Doppio gioco a San 23.00 Lac (proposte di casa- 

Francisco», telefilm. linghi). 

Pomeriggio con voi. 23,30 Wanna Marchi show, plica. 


Cartoni animati. 
Vetrina in Tv. 
«Lousiana mia», teleno- 
vela. È 
«Povera Clara», teleno- 


proposte commerciali. 


‘telefriuli 


23.55 Il caffè dello sport, repli- 
ca seconda parte, 


13.00 Care cose di casa, pro- 
poste commerciali, 


15.00 Sì o no, proposte com. © 


17.05 Lo scoiattolo. Bunner- 
tail, cartoni animati. 

18.00 «WIPPH, L'INESORABI. 
LE GUERRA DEL SOL- 
DATO FRAPPER», film. 


«Sky way», sceneg- 


20.30 Virtus. Sassuolo-Arrital 


vela. 13.30 Telecronaca registrata 
Film, dell'incontro di calcio di 
Vetrina in Tv. serie B: Monza. 
Telefilm. Triestina. no, 
15.30 In diretta via satellite: merciali. 
Gix music. 
18.30 «Sherlock Holmes», te- 
a lefilm. 
Film: «IL 3.0 GIORNO 19.00 Telefriuli sera. 
ARRIVO' IL CORVO». 19.30 «Senorita Andrea», tele- 
Telefilm: «Capitani». novela. 19.30 Tpn cronache. 
Telefilm: «Mr. Horn». 20.30 Telecronaca registrata 20.00 È 
Telefilm: «Padre e fi dell'incontro di calcio di giato. 
glio». serie A: Udinese- 
Cartoni animati. Avellino. 


La combinazione pro- 
gramma a quiz in diretta 
condotto da Carlo Bla- 
sini. 

Film: «IL BOSS». 


22.30. 
23.00 


1.00 


Telefriuli notte. 
«Sherlock Holmes», te- 
lefilm. In diretta via :sa- 
tellite: Gix music. 
Buonanotte Friuli. 


Cucine, campionato pal- 
lavolo A-2. 

22.00 Tpn cronache (r.). 

22.45 Diretta cronache. 

23.45 «TOTO' IL MEDICO DEI 
PAZZI», film comico. 


> rrALIA 1 [EusS TELEPADOVA| | TELECAPODISTAIA | 


19.00 Telenovela: «Carmin». 

20.00 Cartoni animati: Ransie. 

20.30 Film: «QUEIMADA», re- 
gia di Gillo Pontecorvo 
con Marlon Brando e 
Renato Salvatori, 
dramma. 

22.30 Hockey su. ghiaccio: 
Cska Mosca-Bolzano. 

0.30 Telefilm: «Il ritorno, del 
Santo». 


TELE REPORTER 


19,55 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 
20.00 Telefilm: 
Sisters». 
20.30. L'informatore sanitario. 
21.00 Film: «MORIRE D'AMO- 
RE» con Annie Girardot. 
22.30 Telefilm: «Dan August». 
23.30 Tele Reporter News. 
23.55 Il notturno da Radio Re- 
porter. 


«Brothers & 


15.45 Peter's pop show. 

16.30 Programma per i ragaz- 
zi, cartoni animati, Na-. 
tura canadese docu- 
mentario, 

18.00 Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 

18.55 Tg notizie. 

19.00 Odprta meja,, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg punto d'incontro. 

19.50 Tutti libri. 

20.30 Tennis tavolo. 

21.00 «TRA LE UNDICI E MEZ- 
ZANOTTE», film | tem- 
po con Louis Jouvet, 
Madeleine Robinson, 
reg: Henry Decoin. 

22.00 Tg tuttoggi, bollettino 


meteo. 

22.10 «TRA LE UNDICI E MEZ- 
ZANOTTE», film dll 
tempo. 


22.40 Delta. Da due a otto an- 
nî, IV puntata. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO © 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18,57, 20.57, 
22.58: Notiziario del Gri in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci, 7.15: Gr 
1 lavoro; 7,30: Riparliamone con 
loro; 8.30: Gr1 sport fuori campo; 
9: Gianni Bisiach conduce Radio 
anch'io ‘85; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz?; 11.30: «Una 
vita» regia di Mino Muller (7); 
12.03: Silvia Nebbia e Memo Remi- 
gi presentano Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; ‘13.56: Onda 
verde Europa; 14.03: Master city; 
15: Gr1 business; 15.03: Radiouno 
per tutti: Ticket; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz; Onda verde 
automobilisti, 18.05: Dse: Poeti 
d'oggi (2) regia di C. Filippeschi 
«Giuliano Dego»; 18.30: Musica se- 
ra; Piccolo concerto; Ascolta si fa 
sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox Labyrinthus; 20: 
Le fonti della musica; 20.30: In- 
quietudini e premonizioni: «Finite 
le vacanze» (2) di G. De Luca regia 
di R. Valentini; 21.03: La Scala è 
sempre la Scala, di Vito Molinari e 
Gino Negri; 21.38: Canti d'Abruzzo, 
di Antonio Di lorio; 22: Stanotte la 
tua voce; 22.49; Oggi al Parlamen- 
to; 23.05: La telefonata, di Nantas 
Salvalaggio, 


STEREOUNO, 

15: Stereo city; 16: Stereobig; 
15.30, 16.30, 17.30, 20,30, 21.30: 
Gr in breve e Onda verde; 16.32: 
Stereobig parade; 19.15: Stereo- 
drome; 23: Gr1 Ultima edizione; 
23.05-23.29: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni, con. 
P. Cimatti; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20:. Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: «Andrea» originale ra- 
diofonico, regia di G. M. Compa- 
gnoni (21); 9.32: Salviamo la fac- 
cia... con l'aria che tira; 10: Specia- 
le Gr2; 10,13: Mulini a vento; 
10.30: Radiodue 3131; 12,10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Di- 
scogame; 15, 18.30: Maria Grazia 
Sozzi presenta: Scusì, ha visto il 
pomeriggio?; 15.05: Parliamone 
sarà più facile; 15.30: Gr2 econo- 
mia; Media delle valute; Bollettino 
del mare; 16: Romanzi celebri; 
16.35: Chiamata in causa; 17.32: 
Cinema ieri e oggi; 18: «Mastro 
don Gesualdo» (25) lettura a più 
voci,'regia di M. Mollica; 18.32, 
119,57: Le ore della musica; 19.50: 


Speciale Gr2 cultura; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studio Due în diretta; 16,17, 18, 
19: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 18.05: Hit 
parade compilation; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Le ultime notizie del Gr2. 


RAITRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D» dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
«cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Viaggio nella parola; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Scienze politiche; 
21.10: Dalla radio russa: pianista 
Svatoslav Richter; 22.13: Il monito- 
re lombardo; 22.30; Tribuna inter 
nazionale dei compositori 1985 in- 
detta dall'Unesco; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23.53: 
Ultime notizie; II libro di cui si 
parla. 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45; Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Il vuoto (5); 14: La critica dei 
giornali; 14.30: Quindici minuti 
con...; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. È 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia 
(Almanacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15.45: Altra frequenza, 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co; 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10; Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11,30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica corale, Ottetto vocale di Trie- 
ste; 14: Gr; 14,10: Tempo e am- 
biente, dal mondo della scuola; 15: 
L'angolino dei ragazzi; 16: Quader- 
ni, dal patrimonio della narrativa; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Settimanale 
degli agricoltori (replica); 18.30: 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario, Gre l programmi di domani. 


‘ra alle ore 20.30 al Politeama Ros- 


| TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Mercoledì alle 20 
sesta (turni E/B) de «La donna del 
lago» di G. Rossini. Direttore M. 
‘Arena, regia di U. Tessitore. Saba- 
to alle 20 settima (turni H/F). 

TEATRO STABILE . POLITEA- 
MA ROSSETTI: Oggi riposo. Do- 
mani il Centro teatrale bresciano 
presenta «Il piccolo Eyolf» di Hen- 
rik Ibsen. Regia di Massimo Ca- 
stri. In abbonamento: tagliando 8 
(alternativa). Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dall’11 al 16 feb- 
braio il Centro Teatrale Bresciano 
presenta «Il piccolo Eyolf» di Hen- 
rik Ibsen. Regia di Massimo Ca- 
stri. In abbonamento: tagliando 8 
(alternativa). Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI: stase- 


setti Myung-Wha-Chung violon- 
cellista e Francesco Nicolosi piani- 
sta. In programma Debussy, Beet- 
hoven, Strauss, Chopin. 
ARISTON, Ore 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini, con Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. 3.a settimana 
di successo. 

EDEN. 15.30, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22,15); 160 minuti di grande 


.. Sy Farmer. Se vi è piaciuto Ram- 


spettacolo. 1.0 film: «Apprendiste 
viziose» con Marina Frajese, Scene 
mai viste! 2.0 film: «Giochi amoro- 
si». Severam. v.m. 18. Prezzi nor- 
mali. 

SALA, EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Troppo forte» l’ulti- 
mo successo di Carlo Verdone, con. 
la partecipazione di Alberto Sordi. 
Musiche di Antonello Venditti. 
SALA AZZURRA. 17.45, 19.45, 
21,45: «Il mistero di Bellavista» 
diretto e interpretato da ‘Luciano. 
De Crescenzo. Una divertente av- 
‘ventura dai risvolti gialli con i più 
Simpatici protagonisti della tra- 
smissione televisiva «Quelli della 
notte». 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15; 
«Senza scrupoli» con Sandra Wey 
e Marzio Honorato. Per le più reali- 
Stiche scene di sesso ed erotismo 
Viste sinora sullo schermo, il film è 
Vietatissimo ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.15, 22.15. Arriva il ciclone Roc- 
ky, Stallone sta per affrontare l’ul- 
tima sfida. Sta per combattere per 
la sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON, 15, ult. 22.15: Una delle 
più brillanti commedie americane, 
perla regia di Herbert Ross: «Quel 
giardino di aranci fatti in'casa» del 
famoso autore e sceneggiatore 
Neil Simon con l’incomparabile 
Walter Matthau, la splendida Ann 
Margret e la bravissima Dinah Ma- 
noff. Apprezzatissimo dalla critica 


“e dal pubblico più esigente. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Arcobaleno selvaggio» con 
Lewis Collins, Klaus Kinski, Mim- 


bo, adorerete questo nuovo grande 
eroe. 

NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15. «La 
casa delle vedove», Luce rossa con 
Claudette, Romina, Vanessa, 
Odette e il cavallo Charly. Seve- 
ram. v.m. 18 anni. 


CAPITOL. 16.30: L'ultima comicis- 
sima interpretazione di Alberto 
Sordi nell’attualissimo e diverten- 
te technicolor «Sono un fenomeno 
paranormale». 

VITTORIO VENETO: 16, 17:30, 19, 
20,30, 22: Un film diretto e inter 
pretato da Gabriele Lavia: «Scan- 
dalosa Gilda» con Monica Guerri- 
tore. V.m. 18 anni. 


ALCIONE. Tel, 304832. Orario 
spettacoli: 16, 18.40, 21.30. A gran- 
dissima richiesta continua la pro- 
grammazione di «Amadeus» di Mi- 
los Forman. Unico detentore di 
ben 4 «Globi d'oro» e di numerosi 
premi «Oscar». Il film più premia- 
to e applaudito della stagione. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In prima 
visione «Piccoli fuochi» di Peter 
Del.Monte con Dino Jaksic, Vale- 
ria Golino, Mario Garriba (talia 
1985), V.m. 14. 

‘RADIO. 15.30, 21,30: Luce rossa: 
«Leccami Lucì». Ma 'ste mule xe 
odalische? Qua le luci fa falische! . 
Spetator sula‘carega pensa subito 
al Acega! Viet..sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR, 17.30:  «Fracchia. 
contro. Dracula» con. Paolo Vil 
laggio.: U è 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Novizie porno harem». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Agnese dotto- 
ressa .di campagna». 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Amici miei atto 
ID. 

VERDI. 18, 22: «La foresta di sme- 
raldo». 

VITTORIA; Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «I porno amori delle 
cugine maliziose», Vietato ai 18. 


Oggi sul piccolo schermo 


Clint Eastwood 
Sciogliamo l'ormai tradizio- 

‘ nale enigma a proposito del 
film scelto dal pubblico tra 
quelli proposti da «Buonasera 
Raffaella»: tra «Il clan dei si- 
ciliani di Henri Verneuil con 
Jean Gabin e «La spia che 
venne dal freddo» di Martin 
Ritt con Richard Burton ha 
avuto la meglio «Fuga di Al- 
catraz» di Don Segal con 
Clint Eastwood, che vedremo 
dunque questa sera dalle ore 


E’ morto 
il musicista 
Bruno Cervenca 


E’ morto a ottantadue anni 

di broncopolmonite il mae- 

stro Bruno Cervenca. Poche 

persone fra le centinaia di di- 

scepoli ch'egli aveva educato 

nel giro di quarant'anni e 

qualche anziano collega han- 

no avvertito dolorosamente la 
scomparsa di questo musici 

sta triestino vissuto schivo di 

onori, solitario, come in soli- 

tudine egli ha concluso la pro- 
pria tormentata esistenza. 
Diplomato al conservatorio 

di Bologna in composizione — 
fu l’ultimo allievo di Smare- 
glia —, e, in violino, laureato 
in giurisprudenza, Cervenca è 
stato dal 1945 al 1954 diretto- 
re interinale del Conservato- 
rio Tartini e in seguito, fino al 
collocamento a riposo, docen- 
te di composizione corale. 

. Frutto di questa lunga 
esperienza è il suo Trattato di 
contrappunto vocale, che per 
la limpida quanto profonda 
dottrina è entrato come testo 
d’insegnamento in molti con- 
servatori e istituti musicali 
italiani. 

Compositore signorile, di 

solita formazione culturale, il 

maestro lascia tra altre varie 

composizioni un quartetto 
d’archi, un concerto d’organo, 

‘alcune cantate per voci e or- 

chestra. 


«Fuga da Alcatraz» 


20.30 su Raiuno. 

«Fuga di Alcatraz», ultima 
prova di alto livello del profes- 
sionismo di Don Siegel. Il vec- 
chio maestro, uno di quegli 
autori che dalla frequentazio- 
ne con i «B movies» hanno 
acquisito un’inconfondibile 
identità espressiva, fino a 
divenire capi-scuola del «ne- 
ro», dirige qui l’arcigno Clint 
Eastwood. 

L'ex «cow boy» scoperto da 
Sergio Leone aveva riconqui- 
stato il mercato americano 
proprio per merito della sua 
collaborazione con Siegel al 
l'epoca dell’ «Ispettore Calla- 
ghan». In «Fuga da Alcatraz» 
passa dalla parte dei poco di 

:' buono e diviene il detenuto 
Frank Morris impegnato in 
una rocambolesca fuga dal 
più duro fra i penitenziari 
d’America, arroccato come 
ùno sparviero su una nuda 
isoletta. 
x 

Sport su Raiuno, alle-16.30, 
lunedì. sport, a cura della 
redazione sportiva del Tg 1. 
Su Raidue, alle 18.40, dopo il 
Tg 2, Sportsera, e alle 20.20; 
sempre dopo il Tg 2, «Lo 
sport». Su. Raitre, alle 12.25, 
da Milano, ciclismo. Dibattito 
sul Giro d’Italia. Alle 14.55 da 
Viareggio: calcio torneo inter: 
nazionale giovanile. Finale fi 
2 posto. Alle 19.80 Sport regio- 
ne del lunedì. Alle 23.25 il 
Processo del lunedì a cura di 
Aldo Biscardi. 

+ x 

Alle 24 nel «Cinema di not- 
te», su Raidue, «Naso di 
cuoio» di Yves Allegref storia 
di un libertino divenuto cini- 
co in seguito all’asportazione 
del naso avvenuta per mani di 
‘un cosacco durante la guerra, 
Nel «cast», Jean Marais. 

#A* 


«Speciale TGl» (Raiuno, 
ore 22.45) a cura di Alberto La 
Volpe. Stasera l’attenzione è 
rivolta al maxi processo alla 
mafia appena cominciato a 
Palermo. L'obiettivo di La 
Volpe è «di far capire alla 
gente cosa vuol dire, dal punti 
di vista organizzativo, un pro- 
cesso di così grande risonan- 
za». Due i servizi filmati, uno 
a Palermo e l’altro a Roma, 
curati da Nino Rizzonervo e 
Giulio Borrelli. Collegamenti. 
in diretta con New York e, 
ovviamente, con Palermo. 

A 


«Che gioia vivere» (Raitre, 
ore ‘20.30. prima puntata di un 
programma di Mario Colange- 
li, regia di Stelio Bergamo, 
che ripropone caratteristi fa- 
mosi, interpreti di film altret- 
tanto popolari, da «Miracolo a 
Milano» alla «Onorevole An- 
gelina». Filoconduttore della 
prima puntata è la storia di 
due giovani in cerca di casa e 
di lavoro. Ospite: Elio Pandol- 
fi. Attori: Marcello Modugno, 
Alessandra Panelli, Fabio 
Traversa, Toni Ucci. 

** 


«La macchina del tempo» 
(Raitre, ore 21.40) prende il 
via una trasmissione di Stefa- 
no Munafò e Sergio Valzania, 
regia di quest’ultimo, realiz- 
zata in collaborazione con la 
rivista «Storia illustrata». 


Appuntamenti 


Violoncellista alla Società dei Concerti 

Questa sera con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti 
per la Società dei Concerti esordirà la violoncellista Myung- 
pie OhUDE con la collaborazione del pianista Francesco Nico- 

osi. 

La violoncellista coreana appartiene a una famiglia di 
musicisti: la sorella Kyung-Wha-Chung è celebre violinista che 
la SdC ha conosciuto e applaudito nell’aprile del 1979; il fratello 
Myung-Whun è pianista di classe e cor le sorelle forma un noto 
Trio. La Myung-Wha è stata allieva di Piatigorsky e ha suonato 
con le orchestre più celebri degli Usa e suona uno Stradivario 
del 1731 chiamato «Braga». 

Il programma odierno comprende la Sonata in re min. di 
Debussy, la Sonata in Re di Beethoven, la Sonate in Fa di 
Strauss e l’Introduzione e Polacca brillante di Chopin. 


L’ematologia a «Undicietrenta» 


Oggi inizia a «Undicietrenta», la rubrica radiofonica regio- 
nale curata da Bruno Damiani e Tullio Durigon con la 
collaborazione di Mario Mirasola, un nuovo ciclo di trasmissio- 
ni LEnaioiOgia attuale in regione. Ospite fisso il dott. Ennio 
Furlani. 


Concerto «viennese» a Pordenone 


PORDENONE — Oggi alle ore 20.45 nell'ex convento di 
San Francesco per il ciclo «Da Haydn.a Webern: un itinerario 
musicale viennese», curato dall’associazione Continuum Musi- 
cale. in collaborazione con la Propordenone, suoneranno il 
violinista Giovanni Guglielmo e il pianista Ezio Mabilia. 

In programma la Sonata in Sib magg. K454 di Mozart, la 
Fantasia op. 47 di Schònberg, la Fantasia in Do magg. op. 159 
di Schubert. 


Sul problema delle tossicodipendenze 


Da oggi a venerdì 14 febbraio il programma radiofonico 
«Altra frequenza», a cura di Marisandra Calacione e Roberta 
Zoldan, proporrà ‘una serie di trasmissioni sulle tossicodipen- 


“ dlenze. 


Atti unici di. Pirandello al Cristallo 
Giovedì. 13..febbraio ‘alle.ore 20.30 ‘al teatro Cristallo la 
compagnia’ «La Bottega dell'attore», diretta da Mimmo Lo 
Vecchio, presenterà lo spettacolo Tre atti unici+di Luigi 
Pirandello; «Cecè», «La morsa», «Lumie di Sicilia». 


«Altri libertini» a Teatro Contatto 


UDINE — Da venerdì 14 a domenica 16 febbraio alle ore 21 
all’Auditorio Zanon di Udine l’Altrarte presenta lo spettacolo 
«Altri libertini» di Pier Vittorio Tondelli per «Teatro Contatto». 


«Magnificat» di Poli a Monfalcone 


MONFALCONE — Martedì 18 e mercoledì 19 febbraio 
prossimi al Téatro Comunale andrà in scena «Magnificat» di 


«Paolo Poli e Ida Omboni, con la regia dello stesso Paolo Poli. 


«Ricorda con rabbia» di Osborne 

Da giovedì 20 a domenica 23 febbraio al teatro Cristallo il 
Centro Teatrale Bresciano presenterà «Ricorda con rabbia» di 
John Osborne. Regia di Nanni Garella. 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


arete convinti delle vostre deci- 

sioni; va bene, potrete agire, agi- 
re con calma. Chi va piano va sano e- 
va lontano. 


S£ avrete dei problemi da risolve- 
re, sia economici, che affettivi, . 
non disperate: una donna vi offrirà il 
suo aiuto. 


GEMELLI 


Of potrete finalmente portare 
in porto una situazione in sospe- 
so da un po' di tempo. Siate più 
attenti alla vostra forma fisica. 


1J32 Luna con influssi misti vi 
porterà gioie e dolori, fortuna in 
‘amore e sfortuna in affari. Regola- 
tevi. 


on' siate troppo egocentrici e 

non fate i tiranni con chi vi sta 
vicino. Agite in armonia con tutti e 
vi ameranno tutti. 


ualche piccolo problema riguar- 
dante la casa va risolto, oggi. 
ttima la salute e l'umore. 


BILANCIA 
t) 


Si non sopportate l’ingratitudine 
da parte degli altri, evitate di 
fare del bene. Sì dice che la gratitu- 
dine si sente fortissimamente prima 
di ricevere un favore. 


23l9 x 22-10 


iornata fortunata in cui tutti i 
tasselli andranno alloro giusto 
posto. 


‘incontrerete una persona che po- 

trà ‘rivelarsi importante per il 
vostro avvenire. Notizie buone in 
serata. 


Rita 


Boe l'aspetto economico extra- 
guadagni e incassi. Esisterà la 
possibilità di ricevere delle notizie 
di un incidente. 


1 Sole sestile ad Urano vi tonifi- 
È cherà con i suoi raggi e vi infonde- 
rà energia e gioia di vivere. 


a Luna vi renderà inquieti, 
icapricciosi, instabili e insofferen- 
ti nei confronti degli altri. 


) Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
MESE 


DELLA SCOPA 


ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 


tipo e marca di usato 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 febbraio 1986 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudî 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sî intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per. corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE; S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo deile inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA), 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO 30.enne capace offresi, 
telef. 0481/489324. 172/3 
OPERATRICE contabile 25.en- 
ne, esperienza quinquennale 
paghe-contributi, dattilogra- 
fia, offresi scopo miglioramen- 
to. Scrivere a cassetta n. 1/D 
Publied, 34100 Trieste. 52073/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


RETE Televisiva Nazionale cer- 
ca venditore/venditrice spazi 
pubblicitari automunito / a re- 
sidente Trieste. Ottima remu- 
nerazione provvigionale. Scri- 
vere cassetta n. 50/C Publied, 
34100 Trieste. 3/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENTI massimo 30.enni, espe- 
rienza vendita minimo bien- 
nale, cerca azienda distributri- 
ce prodotti esclusivi pubbli- 
cizzati. Offronsi alte provvi- 
gioni, anticipo provvigionale, 
tel. (02) 6140841. 40566/5 

INDUSTRIA affiderebbe a refe- 
renziati concessione zonale di 
nuovo interessante articolo al- 
tamente redditizio collocabile 
in deposito presso esercizi 
pubblici. Assicurasi attività 
continuativa con utili del 65%. 
Richiedesi minima disponibi- 
lità economica, telefonare per 
appuntamento 041/984102 - 
0172/383939. 7713/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in ponete, 
telefonare 811344 - 8213 fto 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
veneziane riparo prontamen- 
te, tel. 53118. .__52139/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domi- 
cio, telefonare 811344 - 821353. 

1185/6 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. 306239. 52134/6 

ANTENNA televisiva Canale- 
cinque, altre emittenti im- 
pianti singoli centrali specia- 
lizzati installano riparano mi- 
nimi costi, preventivi gratuiti, 
riparazione immediata Tv co- 
lori garanzia 3 mesi, 763545. 

593/6 

SPECIALISTA CATTURAZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
pelle montoni, salotti in pelle, 
pareti rivestite in pelle, volu- 
mi rilegati, stivali, borsette 
ecc. Via Giulia 13, tel. 775748. 

51973/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano, lenzuola, tende, 
tovaglie, pizzi, bigiotteria del- 
la nonna. Interpellateci 305709 
abitazione 941093. 779/10 


DELTA 1300. 


PER CHI HA FRETTA NELLA VITA, 


Alla Delta 1300 non piace mai aspettare. Sarà per il suo temperamento esu- 
berante. O per le prestazioni, ai vertici della sua categoria. Oppure, per la 

sua tecnologia che pone in primo piano, sempre, il piacere di guida, e 
una guida precisa, divertente su ogni percorso. Velocità 160 km/h, 
trazione anteriore con motore trasversale, sospensioni indi- 

pendenti sulle quattro ruote, servofreno; 5% marcia, accensio- 
ne elettronica breakerless. Un’auto molto dinamica, per 
chi non ha tempo da perdere, nella vita. 


DELTA GT 1600, - 
PER CHI HA MOLTA FRETTA NELLA VITA. 


Alla Delta 1600 piace arrivare prima. Anche quando si è partiti all'ultimo 
minuto. Anche quandola strada si fa più impegnativa. In montagna, o sul 
misto veloce. Motore con doppio albero a camme in testa, freni a di- 
sco sulle quattro ruote; 105 CV, velocità 180 km/h, scatto da 0 a 100 
km/hin 10,2 sec. Il piacere di viaggiare. Il più puro piacere di gui- 
da: assetto perfetto, accelerazione superba, eccezionale com- 
portamento in curva, dominio assoluto della vettura in o- 
gni situazione di guida. La personalità e le prestazioni 
di un'auto che nasce dall'esperienza 


sportiva Lancia nel- 
le più dure com- 
petizioni del 
mondo. 


DELIA HF TURBO, | 


PER CHI SE LA VUOLE PRENDERE 


COMODA NELLA VITA. 


Arrivare primi non sempre significa guida impegnativa, nervosa, al limite. 
Basta avere a disposizione 130 CV entusiasmanti. Basta far scattare il 
turbo più versatile, potente e prestazionale della sua categoria. E 
sufficiente sfiorare l'acceleratore perché la Delta HF turbo entusia- 
smi il guidatore più esigente: oltre 195 km/h;0-100km/hin8,9 
sec; km da fermo in 29,9 sec. La grinta del turbo. La docilità 
sorprendente di un motore elastico e progressivo. E poten- 
za. Eccezionale potenza che una meccanica 


equilibratissima rie- 
sce a sfruttare sino 
all’ultimo cavallo. 
Secondo lo stile 
dell'unica Casa 

5 volte Campio- 

ne del Mondo 
Rally. 


Le vetture Lancia possono essere acquistate 
anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


FRANCO e Manialieta Verchi, 
‘acquistano soprammobili an- 
tichi, Oggetti [el 900, curiosità 
lampade, vasi, statuine, libri, 
cartoline, grammofoni, tappe- 
ti, giocattoli, bambole, intere 

jacenze ereditarie. Interpel- 
ateci 305709 abitazione 
941093. 779/10 

FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi, casa, 
ufficio, eventualmente sgom- 
berando. Intepellateci 305709 
abitazione 941093. 19/11 


12 Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano.290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 735/14 

GOLF 1100 nera 3 porte 1980 
ottime condizioni vendesi per- 
‘mutasi, 764071. 52091/14 

MERCEDES tutti modelli im- 
IE diretta vende ditta 

steering, via Rossini 9/A, Go- 
rizia, tel. 0481/84480, telex 
461045. 46/14 

MERCEDES 240 D, aprile 81, 
ottime condizioni 10.500.000, 
telefonare 0432/779230 matti- 
no, entro ore 9.30. 41/14 


MOTO occasioni all’Autosalone 
Catullo, via Fabio Severo 52, 
telef. 568331: Benelli 125.81, 
Vespe 125 PX 80 e 82, Vespa 
125. T3 79, Guzzi V 35 II 84, 
anchearate. 3/14 


TRIESTE Motori rivendita Peu- 
geot via Fabio Severo 18. Se 
vuoi acquistare usati garantiti 
tutte marche o se vuoi vende- 
rela tua autovettura o permu- 
tarla. Le nostre occasioni: Fiat 
126, 127, Uno 55 S, Ritmo 65 
€L, 131, Autobianchi A 112 E 
"79-84, Abarth 82, Ford Fiesta 
900.L, Lancia Prisma 1600, R.5, 
Golf 81, Mini Clubman, 205 
RD, Kadett GT/E 2000, Lan- 
cia Montecarlo 82. Dilazioni 
permute, tel. 68539. NU1/14 


USATO SI. Occasioni garantite, 
pagamenti fino a 42 mesi an- 
che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318 I 
!82, FIAT Panda 45. ’81-'83, 
‘Panda 30 ’80, Panda 30 S ’83, 
FIAT Ritmo ‘’80-'81-’83, FIAT 
Ritmo 130 TC ‘84, CITROEN 
Visa 650 Club "79-’80-'81, GSA 
Pallas ‘80-°81, FORD Escort 
81, Fiesta '78-'79-'80, VOLK- 
SWAGEN Golf 1100 GL ’78- 
"79-'80-’81, Jetta 1300 GL ’81, 
Golf GTI ’80, Passat 1600 GL 
'81, AUDI 80 GL diesel ’81-'82, 
e tante altre ancora. Si Dino- 
conti, via Flavia, tel. 281444, 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ZODIAC gommoni usati varie. 
misure super accessoriati, 
Centro Motonautico via Ros- 
sini 11, Gorizia, tel. 0481/84480 
sabato chiuso. 46/15 


17 Stanze e pensioni 
fferte 


AFFITTO camere con comodo 
di cucina e bagno per 2 0 3 
persone centralissime, tel. 
65951 oppure 68752. 702/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI due bellissimi ne- 
gozi con magazzino in zona 
centralissima Gorizia, telefo- 
nare 0481/81950 ore ufficio. } 

50/19 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO affitta: magazzino 400 
mq circa, 44449, 1/19 

ROMANS appartamento mobi- 
liato 2. camere + accessori, 
garage, cantina, completo 
Ogni confort affittasi. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1/19 

RONCHI nuovo appartamento 
autoriscaldato metano 3 ca- 
mere + accessori affittasi. 
‘Agenzia Italia sas Monfalcone, 
174404. 1/19 


CERCASI 
geometra 
O ragioniere/a . 


Età 18/25 anni 


per lavoro a: Trieste 
conoscenza lingua francese 


Inviare curriculum vitae 
presso G.E.D. S.r.l. 
Via Giulia 5 — TRIESTE 


20 i Capitali 
Aziende 


Ce IE 
FINANZIAMENTI leasing ser- 
vizi finanziari a commercianti, 
artigiani, imprese. Rivolgersi 
mattina, via Machiavelli 15, 
tel. 040/65818. x 7154/20 
RAVASCLETTO adiacenze al 
bergo, bar, trattoria, alimenta- 
ri... licenze, più immobile 
seminuovo 560 metriquadri 
(12 ‘camere...), arredamento 
compreso. 178.000.000! Udine 
204557. 00012/20 
SOCIETA’ vela «Oscar Cosu- 
lich» Monfalcone cerca gesto- 
re bar. Indirizzare domande 
segreteria Svoc, via Agraria 50 
entro 20/2/86. gi 39/20 
TABACCHINO avviatissimo ri- 
cevitoria Totocalcio, Enalot- 
to, Totip vendesi causa trasfe- 
_ rimento, 0481/601773. 1/20 
TRIBUNALE Fallimentare 
Trieste, fall.to n. 45/81, Rascio- 
ni Giuseppe vendesi all’incan- 
to locale d'affari Via Barbari- 
ga 5 e 5/1 P.T. 29774 CT I 
‘Trieste, prezzo base Lit. 250 
milioni, offerte in aumento di 
Lit. 2 milioni, udienza‘incanto 
25.2.1986 ore 9.30 stanza 261 II 
piano Palazzo Giustizia, cau- 
zione di Lit. 50 milioni da ver- 
sare alla cancelleria fallimen- 
tare entro ore 12 del 24.2.1986. 
Per informazioni rivolgersi 
cancelleria fallimentare od al 
curatore avv. Carlo Falagiani 
__viaRoma9, Trieste, tel. 61218. 
VILLESSE vendesi avviato ne- 
gozio centrale Tab. XI - XIV 
(calzature - pelletteria - bigiot- 
teria) mq 60. Agenzia GAB- 
BIANO 0481/45947. 1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina 3 stanze, 
cucina, bagno, pagamento 
contanti, telefonare 948211. 

"726/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ADIACENZE. Valbruna, splen- 
dido appartamento, cinque 
posti, residence tranquillo, 
parco, arredo lussuoso com- 
preso 35.000.000! Udine 
204557. 12/22 

ARTA Terme, bicamere semi- 
nuovo, antisismico, 56 metri- 
quadri, arredamento compre- 
so 25.000.000, mutuo 
11.000.000! Udine 204557. 


BIBIONE «vistamare» attici 
varie metrature impresa Ven- 
de Iva 2% da 39.750.000 finitù- 
re lussuose consegna giugno, 
0431/430541, 677/22 

BIBIONE «vistamare» 4.500.000 
contanti, 15.000.000 dilaziona- 
ti, 20.000.000 comodo mutuo: 
impresa vende nuovissimo ap- 
partamento scelta ceramiche; 
Soggiorno, camera matrimo- 
niale, bagno, terrazza, posto: 
auto coperto. Studio Costru- 
zioni Corso Sole 45, aperto 
festivi, 0431/430480. 67/22 

‘GRADISCA vendesi rustico con 
3500 mq terreno, tel. 0481/ 
99836 pomeriggio. 48/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


paraggi SVEVO vasto locale 
mq 380 con passo.carraio. S. 
Lazzaro 10, tel.61712. ‘726/22 


C'è sempre molta vita intorno ad una Delta. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FABIO SEVERO riri- 
novato, 3 stanze, cucina, ba- 
gno; autoriscaldamento 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. fan 1726/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI moderno, ‘salone, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
. riscaldamento, ascensore, 
poggioli. S, Lazzaro 10, tel. 
61712. 726/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE 2. stanze, 
stanzetta; cucina; servizi 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 20 T 

ININTERMEDIARI vendesi 
bellissimo appartamentino, 
con. telefono, Grado, Pinetà, 
tel. 0432/540133. 122/22 

LIGNANO. Pineta 19.500.000 
contanti, 25.000.000. mutuo 
17,5% semestrale, 13.000.000 di- 
lazionati; impresa vende diret- 
tamente (Iva 2%) abitazione 
nuovissima giardino privato, 
caminetto, soggiorno, 3 came- 
Te, 2 terrazze. Finiture legno 
lussuose, Informazioni appun- 
tamenti 0431/430541. 17/22; 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento arredato ultimo piano 
soggiorno cucinino salotto ca- 
mera doppi servizi SRG 


1807, 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento perfetto soleggiato cu- 
‘cina matrimoniale soggiorno 
bagno ripostiglio garage 
45.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE: favorevole op- 
portunità zona Ospedale Nuo- 
Vo: 2 camere, soggiorno, cuci- 
na + accessori 43 milioni. 
Agenzia Italia Sas Monfalcone 
174404. 1/22 


26/22: 


MONOLOCALE recente Molino 
Vento riscaldamento ascenso- 
re perfetto vendesi, 766676 ore 
10:17. 19/22 


MOSSA (Gorizia) privato vende 
appartamento nuovo 110 mg 3 
camere gabinetto bagno sog- 
giorno! salotto cucina, ampie 
terrazze, riscaldamento auto- 
nomo, posto auto, piccolo 
giardino, 0481/808973. 52056/22 


PRIVATO vende posto macchi- 
na in autorimessa comune zo- 
na.Gretta, tel. 421564 ore sera- 
li 52102/22 


PRIVATO vende solo a privato 
splendido appartamento vista 
mare 170 mq + 55 terrazze 
zona Gretta, tel. 421564 ore 
serali. 52102/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
Tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage, tel. 60251. ‘767/22 

VENDESI appartamento cen- 
trale due stanze, ‘cucina, in- 
RICSSO: disimpegno, bagno, 

ue poggioli, cantinetta, 
‘ascensore, riscaldamento, tel. 
64524. 7169/22 


‘11.000.000 S. Giacomo libero ca- 


mera cucina we da rimoderna- 
re II piano, 766676 ore 10-17. 


19/22. 


18.000.000 piazza Perugino ma- 
trimoniale cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio riscaldamen- 
to affittato minimo contanti 
6.000.000 vendesi, 766676. ore 
10-17. È 19/22 

45.000.000 Pietà soggiorno 2 
stanze cucina bagno riposti 
glio 1.0 piano minimo contanti 
20.000.000, tel. ore 10-17. 19/22 


ORARIO FERROVIARIO | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- | 
MO - MILANO - TORINO - GE-| 
NOVA - VENTIMIGLIA | 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. | 

550 D Venezia SL. _]J 

6.17 R_ Fergeste- Torino P.N. (via | 
Mestre) (WLAB Mosca - To- | 
rino solo il venerdì dal 7.6 | 
al 27.9.85) (°) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) —— 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- | 
sca - Roma) (2); l e Il cl 
Zagabria - Venezia SL. 
Budapest - Roma, Zagabi 
- Roma; cuccette Il ci. Var- | 
savia - Roma (giorni di lu- | 
nedì, giovedì e-sabato dal 
6.6 al 26.9.85); le Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. | 


9.00 Ex SRO Express - Venezia | 


10.06 L Venezia S.L. 
12.35 Ex Venezia S.L. 
L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. 
Bologna - Firenze S.M.N 
Roma, Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e. 
Îl cl - Catania - Palermo; 
cuccette Il cl, Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - | 


Bari - Lecce (cuccette !l cl. 


Lecce) 
17.26 L_ Venezia S.L. | 
18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
18,37 L Portogruaro 
19.25 L Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 

19.38. Ex Simplon Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e II cl. Triest 
Parigi; cuccette Il cl. Belgi 
do - Parigi, Zagabria - Pari 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D. Venezia SE 


21.30 D Milano - Tori- 

miglia (cuccette Il 

cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette 1 e dl cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31,5.86) (4) 

6.56 L. Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

‘9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 


grado e Parigi - Zagabria 
dal 30,9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola:- Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il ci. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C, M. - Bologha - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19,00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi î giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal. 2,6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi î gorni di 
lunedì e domenica 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9,85) (9) 

23.06 L_ Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (LAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
hi di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27,9.85) 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di l e ll classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21,12.85, e 
dal 7.1 al 26,3 e dal 2.4 al 31,5,86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì {dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

‘con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi. offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


i RR 


9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) ! 
| 
| 
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